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Sì estende nei Paese un vasto movimento di lotta per le riforme 


Domani sciopera il Piemonte 


Rispondere 
alle condanne 
«dei colonnelli 


L ergastolo c i 217 (nini 
di carcere comminati ieri 
dalla corte marziale di /!■ 
lem — a conclusione di 
un processo caratterizzalo 
soprattutto dalle aqgluac- 
ciarli rivelazioni degli im¬ 
putati sulle torture subite 
e dalle pesanti e scoperte 
pressioni esercitate sui giu¬ 
dici dal regime dei colon¬ 
nelli — richiamano una 
volta di piu, e in modo 
■pressante, l'attenzione del 
inondo — ili tutto il man¬ 
do — sulla tragedia che sta 
rivendo il popolo greco. A” 
un richiamo, m primo luo¬ 
go, alla nostra responsabi¬ 
lità di antifascisti e di de¬ 
mocratici. perchè non si 
può più tollerare, a questo 
punto, che l'Italia nata dal¬ 
la Resistenza e la Grecia 
fascista convivano m una 
medesima alleanza. 

Il vice presidente del 
Consiglio, De Martino, ha 
avuto nei giorni scorsi pa¬ 
iole ferme di condanna. 
Rumor, net discorso alle 
Camere, ha deplorato il 
« soffocamento della liber¬ 
tà in Grecia ». Possono pe¬ 
rò bastare queste parole 7 
Quel che ora è necessario, 
sono fatti precisi, iniziati¬ 
ve concrete, poiché e solo 
con i fatti e con le inizia¬ 
tive che si può dimostra¬ 
re una concreta solidarie¬ 
tà agli antifascisti e ai de¬ 
mocratici greci che si bat¬ 
tono, in condizioni diffici¬ 
lissime, contro la dittatura 
e per la democrazia. Ne si 
può dimenticare, in que¬ 
sta circostanza, la pesan¬ 
te corresponsabilità avuta 
dalla NATO per la realiz¬ 
zazione (ti quel « piano Pro¬ 
meteo» che ha consentito 
ai colonnelli di strangola¬ 
re la democrazia. All'ori¬ 
gine del colpo (li Stato — 
come ha denunciato e do¬ 
cumentato pm volte An¬ 
drea Papandreu — ih sono 
stati i servizi dell’alleanza 
atlantica, e i legami stabi¬ 
liti tra questa e le forze 
reazionarie e fasciste di A- 
tene. 

Non è bastalo minaccia¬ 
le la sospensione del re¬ 
gime ellenico dal Consiglio 
d'iiuiopa per contribuire a 
una modi licgzione della si¬ 
tuazione in Giochi. / colon¬ 
nelli hanno risposto con un 
gcslo di siala. Se ne sono 
andati sbattendo la porla. 
Oecoirc dunque qualcosa 
di pili e (li diverso. Oc 
corre affermale con ehm- 
tazza clic l'Italia non e piu 
dispost i — dopo tulle que¬ 
ste torture, queste condan¬ 
ne . queste pei sedizioni — 
a tal pi rie, con questa Gre¬ 
cia, del’a stessa alleanza. 

Si parla mollo, in questi 
giorni, di un nffìevoUmen- 
lo (Iella posizione interna¬ 
zionale dell'Italia. Affievolì- 
mento politico e morale, 
che si accentuerebbe anco- 
in se il governo italiano - 
mentre si sta per celebra¬ 
le il lenticinqitesimo an- 
niversuiio della Liba ozio 
ne — non sentisse il (Un e 
ìe di pionuncuii; s; nel ino 
do piu fermo a pioposito 
(li una cnubitazione, non 
pm tollerabile, sullo le 
banchine della NATO. Con 
i colonnelli di Alene non 
si può conviene Con i tor¬ 
turatoti degli antifascisti 
greci non si può c non si 
deve aver nulla a che lo¬ 
ie K' nilotici abile, tallio 
per fate un esempio, che 
Iruppe italiano continuano 
a partecipale a manovre 
militari al fianco di trup¬ 
pe greche. Quel che si ri¬ 
chiede al governo italiano, 
m questo momento t un 
alto concreto. Lo dobbia¬ 
mo. questo atto, ai demo¬ 
cratici greci e 'dia loto 
insistenza Io dobbiamo a 
noi stessi come davvero 
tivi e ionie antltascis'i. 


Seguiranno nei prossimi giorni altre cinque regioni - Il 29 fermi i treni - Si asterranno 
dal lavoro anche i postelegrafonici - Scioperi articolali di sedici ore in lutti i settori 


Con lo sciopero generale del Piemonte 
inizia domani la nuova stagione delle lotte 
operaie per lo riforme sociali. A quello del 
Piemonte seguiranno gli scioperi generali 
della Calabria (15 aprile), delle Puglie (28). 
della Lombardia, della Sicilia, deU’Emiiia 
Romagna 130). fisa si fermerà il 22 aprile. 
Terni il 23. A Firenze i tre sindacati hanno 
decìso di solennizzare la ricorrenza del pri¬ 
mo maggio con un’astensioiir generale e 
una grande manifestazione da tenersi il ‘((I 
aprile a sera in piazza della Signoria (un’al 
tra manifestazione si tevrà sempre a Firen¬ 
ze il 15 maggio). I ferrovieri si asterranno 
dal lavoro dalle 21 del 28 alle 21 del 2!) apri¬ 
le. lina giornata di sciopero, verso la fine 
del mese, verrà attuata anche dai postele¬ 
grafonici. In forme e modi diversi, a partile 
da domani, attueranno sedici ore di scioperi 


articolati tutti i dipendenti dell'industria, 
del commercio e dolFagricolturn. 

La vertenza per la casa, il fisco, la rifai - 
niii sanitaria, i trasporti, la scuola, enti a 
dunque nel vivo. Fonti governative hanno 
afYermat» ieii elio le rivendicazioni dei sin¬ 
dacati sarebbero incluse nei programmi del 
centro-sinistra. Se cosi stanno le cose vorrà 
dire che Tini/iativa dei sindacati e la lotta 
dei lavoratori potranno nprire un nuovo 
capitolo nei rapporti col potere pubblico. 
Come ha detto a Firenze il segretario delia 
CGIL, Kiualdo Scheda, nessuno pero deve 
illudersi di poter imbrigliare il movimento. 
« Deve essere comunque chiaro — ha rile¬ 
vato inlatti Scheda — che i lavoratori e i 
sindacati rifiuteranno qualsiasi gahhia e 
qualsiasi tentativo di creare una rela/ione 
fra misure di ritorma e contenimento delle 
nvondiea/.ioni contrattuali e salariali ». 


Dopo il voto al Senato 

Oggi alla Camera 

il dibattito 
sul governo 

Muova polemiche dei socialdemocratici 
con il PSl e le sinistre democristiane 


ROMA, 1? am.'e 
(>i no lo al gito di boa col 
\olo del Senato il diluitolo sul¬ 
le <U< Ui.mt/ioiù pioguumuoUclie 
del giurino m trasferisce da do¬ 
mani pollici iggio nell'aula di 
Montecitorio dove doviehlie con- 
eludeiM entro venerdì. Ma una 
comi r ottenere la « fiducia » 
parlameli tare, alti a eo»n — e 
Iteli piu aidua -- e dimostrare 
di p<j"-edere una -lem.» linea 
ili maina laddove la maggioran¬ 
za «mi eo«i lineila e sconnessa 
come I attuale. .Ne usuila un 
governo debole, nlllillo da pio¬ 
fonde contraddizioni perche imi- 
nilrdaiiiente incapace di oliti- 
re convincenti soluzioni ai pro¬ 
blemi della società italiana, l'.d 
e pi opto» ‘•lille n-poMc da daie 
a lab piohicmi che m itu-urn 
l'opposizione contiim-ta. I*.s*a ha 
aperto la campagna elettorale 
portando le ''in* piopiWc politi¬ 
co-pregi animai ielle u contatto 
con grandi ma*M* di cittadini. \ i 
sono pia sinio centinaia di riu¬ 
scite manifestazioni. 

H partito prova ri mio impe¬ 
gno. In sua consapevolezza di nf- 
fiontaic un cimento di eccezio¬ 
nale importanza per la nostra 


vita politica, le adesioni che 
iaccoglie vanno ad una eliiaia 
pialtafmmn alternativa, ad un 
appello di mobilitazione unitaria. 

Nel campo dei palliti di go¬ 
verno oggi sono stati particolar¬ 
mente loquaci i soeialdcmoeiali¬ 
ci : Ferri, l'immancabile Fieli. 
Malleoli). F'ssì barino iipelulo 
il tema lis-«» della polemica che 
li <onltappone ai s»einli*ti e al¬ 
la sinistra ile. Fem ha detto che 
(i vuole <■ una maggioianza s t ,b 
da e delimitata » e si ( > compia¬ 
ciuto del discolo ili replua di 
Ituinni a palazzo Madama. (.011 
soddislazione - ha diehuualo 
J'ern - vediamo il purulente 
del Consiglio lare propne e s,>. 
sleneie le no-lie preoct ignizio¬ 
ni. Matteotti ha invocalo « coe¬ 
sione e sidiihn tela delia maggio- 
milza » pei che « le legioni sa- 
mimo roteasene per 1 sminine 
il eentio-*mis|ia i>. Pensarla di- 
versamenti, pei lui. equivale a 
un delitto. <• Noi inumo snpric 
— ha licito uleremlosi ni PM 

e ni In sinislie de a che iosa 
mirano quando anticipano pievi- 
siimi r dieliiamno di volei la¬ 
vorile la (oshtuznm tii mag- 

SEGUE IN ULTIMA 


Per le bombe di Milano! 

Ancora denunce 
contro «rUnità» 

i’inisà/lira è stata presa dal Pro¬ 
curatore della Repubblica di Roma 


Sergio Segre 


ROMA, 12 <mr e 
m alno pi occaso conno 
linda (sarà relobi alo il 12 
maggio! t* sempre roti la stcs 
sa accusa diffusioni* ri» no 
tizio laKo 0 tendenziose* al¬ 
lo a Illibato lordine pubbli- 
ut Questa volta Face lisa con 
tio il compagno C'ui/i. rii***t 
tuie ìesponsabile del nostio 
giornale, e sostenuta dallo 
stesso mag.sliato thè ha con 
dotto fin dairmi/io lincino 
sui poi gli allentati dinami¬ 
tardi di Milano e Roma, il 
dottor Vittorio Occursio I) il 
rapo d’imputazione si nieii 
sre propuo ad una notizia 
pubblicata da VI ndu il 2i 
febbraio schiso e < he iifen 
va alcune voci consistent - . 

I diffusesi a Milano, secondo le 
! quali fi giorno della strage 
j sarebbe!o stato tinvale ne’ 

| <apolungo lombardo altre dm 
bombe 

Dico il capo d imputazioni 
f(ut/i Aiessandio impauri 
1 del jealo di cui aliai titolo 


t>"»t< pei aver pubblicato lai 
tu olo imbolato Altie d'<e 
bombe tnn (Ut a Milano 11 
giorno della stinge nel (piate 
eia (ontenuta ni i.otiz a bri 
s,i «rita a tur Imi e ) 01 dine pub 
bino, i ih* il 12 dKeiiibie 1%‘I 
ciano stale novennio dai vi 
g.h ni nani ni Milano ali n 
due bombe inesplose, ma 1 tic 
gl ut gain di pulizia nvev.mo 
imposto v» lutto .'a ftmenda 
il poi untuoso segtelo > I a 
Messa ai (usa e stata emessa 
al ((rilega Giulio (Iona, di 
jet hit e lesponsabtle di Paese 
Se)a A piosoinrioie da! latiti 
I ( he nell allietilo appaisi) su 
Il ndu s pana di «aliti due 
indigni o .11 ogni caso di alti» 

| due pacchi sospetti'» e la 
notizia era slata già data pu 
(in momi dopo gn «inculai, 
t e da 1 icvaie (In* bui alno 
tose ad esempio 1! modo con 
(tu sono stale (ondulie le -u 
dagun pi r g 1 attentati, gn in¬ 
terrogati, 1 « he nri’om lesta 

’ i suda vicenda t ili bailo 101 
1 dine pubblico. 


Manifestazioni a Roma 
per Vietnam e Cambogia 



TORINO, 12 amile 
Con lo sciopero generalo dei 
lavoratoli del Piemonte mdel- | 
to per martedì 14 aprile dai j 
sindacati legionali, si apre 
una nuova fase della lotta per j 
le ri torme. Le azioni condotte | 
a livello di fabbrica, di grup- 1 
po, di categoria, si ricollega¬ 
no cosi ad un momento di | 
generalizzazione che affronta 
alcuni problemi di fondo della 
condizione operaia. La que¬ 
stione della casa, soprattutto 
sotto la spinta del flusso inv 
migiatorio, e diventala dram¬ 
matica nei centri industriali 
della regione. Gli affìtti m 30- f 
40 nula lire mensili falcidia¬ 
no pesantemente 1 reciditi del¬ 
le lamigbc dei lavoratoli, le 
trattenute di ricchezza mobile 
si portano via una fella con¬ 
sistente degli aumenti ot’enu- 
ti con le lotte di autunno, la 
corsa alle stelle dei generi ali¬ 
mentari e dei servizi L nda- 
mentali in dodici mesi ha 11 - 
dotto del 5 per cento la ca 
pacita di acquisto, Fattila le 
assetto delle mutue si dimo 
sira insufficiente ad assiemale 
una reale tutela di chi ri¬ 
schia la salute in laborica 
L’organiZiZazaone eapitaliMica 
della società schiaccia 1 ope 
rato, il cittadino, fuoii e den 
tio la fabbrica 
Cosi si fa stiada la necessi¬ 
ta di affrontale il padrone 
dovunque si presenti 10 il solo 
modo di difendere ciò clic si 
e conquistalo ieri, per api ire 
le condizioni alle conquiste di 
oggi t» di domani Lo sanno 
bene 1 metalmeccanici ictluci 
dalle lotte contrattuali, già im¬ 
pegnali -- soprattutto alla 
FIAT — in altre azioni per il 
rispetto degli accoidi, per le 
qualifiche, per l’ambiente eh 
lavoro; lo sanno 1 lavoratoli 
delie aziende tessili dove pro¬ 
cede con feimezza la lotta 
unitaria, lo sanno 1 minatori, 
gli addetti alle autolinee, \ co 
ninnali, gli ospedalieri. Lo 
sanno m piovincia eh Tonno 
1 2300 operai della STARS di 
Villastelione che da cinque 
settimane piemono sull'azien 
da per salari migliori, quali 
fiche adeguate eri il neono'-ci 
mento dei delegali Le lotte 
dell'autunno come quelle dì 
oggi hanno piopoMo e pio 
pongono nuovi temi di urici 
vento aìFa/ione operaia. La 
vastissima consultazione (he 
ha pi eccellilo la dirhinra /,10 
ne dello suopeto legionari* 
lo ha ampiamente conici maio 
la* scelte fatte m materni eh 
casa, di piezzi. di fisco eh 
salute < onispondono .1 ptes 
santi esigenze, fa» hanno detto 
1 Involatoti nelle migliaia rii 
assemblee svoltesi a uhm sei 
iati nelle iabbnche e nelle 
aziende delle pt ovini e pie 
muntesi h' stato nbadrio e 
v ci rilento nel (onvegno regio 
naie unitario dei sindacali le 
natosi a 'fonilo il 2 apule Su 
questi tirimi coudiKiott della 
pialtaloima nvencl»ativa sono 
stati individuati gli obiettivi 
immediati Si natta rii ottone 
io la esenzione (ielle tembu 
/ioni lino «1 1 Hi nula lue men 
sili dalle trattenute di tiechez 
za mobile e la diminuzione 
delle imposte dilette sui pio 
dotti di Ungo i onsimm eh 
pollaio ad un livello pm al 
tu le piesta/ioiu mulualisu 
thè eliminando ogni Uuutu/n» 
ne e gai allietalo a tutti lassi 
sten/a duella. 01 attuale le 
unita salutala* locai» di rea 
b/zaio 1 urici \ olito pubblici 
sulla piodu/ione dei medie 1 
imb o di deln.no ‘appositi mui 
monti di tutela o cHriiolh» 
ihhielto salutano eh liscino, 
icgistro dei dati ambientali, 
oe e 1 gestiti dai Fumatoli a 
mollo di lubbnea 
Si c biodo n liloco dogo al 
filli c* «ci < mi latti eh loca 
/ione 1 istituzione dell’equo 
e .mone foni iman/ianieiri 1 
1 pubblici nell edilizia o il cui 
tubulo dello intuistiu* por 1 
nuovi insediamenti M tee hi 
ma. .liofile, la opposizione si 
stornata a ad ugni aumento 
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Il campionato di calcio, almeno por quanto riguarda lo scudetto e In 
retrocos&ione è finito il Cagliari, meritatamente, ha vinto, segnando 
definitivamente, insieme alla sua, anche la sorto del Bori che, in com¬ 
pagnia del Broscia e dot Palermo, scende in serie B. NELLA FOTO: il 
momento dell'apoteosi: Gigi Riva, il principale artoflco della vittoria 
cagliaritana rispondo alla folla osannante lanciando fiori, 

(ALL'INTERNO LE NOTIZIE DELLA DOMENICA SPORTIVA) 


Gli eroi della domenica 


I SARDI 
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ROMA — All'Inizio dell'incontro Lazio-Juventus, svoltosi ieri all'Olimpico, attaccato a centinaia di 
palloncini, e slato innalzato sullo stadio uno striscione con la scritta « Vietnam, Laos, Cambogia, 
fuori gli USAI ». Sempre a Roma, in mattinala, una manifestaxiono dei giovani comunisti si ò svolta 
a Torpignattara dove, a conclusione di un corteo, ha parlato il segretario nazionale dalla FGCi Gian¬ 
franco Borghmi. Domani, indetta dalle Federazioni giovanili comunista, socialista e del PSIUP, si svol¬ 
gerà una manifestazione contro l’imperialismo USA. un corteo si muoverà alle ore 17 dall'Università. 
Nella tclefoto lo striscione sì leva sull'Olimpico brulicante di folla 


La faccenda di Gori che 
dava in balle come un sacre¬ 
stano assillato da fantasmi 
erotici e, dopo aver segna¬ 
to il suo gol, decideva di 
schierarsi con il Bari, incu¬ 
rante dalle affettuose proteste 
doi suol compagni che gli ta¬ 
cevano annuserò i sali 0 gli 
davano schiaffoni per farlo 
tornare in sè, è la storia ael 
Cagliari. Con quel gol di Gori 
lo scudetto era ormai cerio 
« lo cuciva sullo maglie dei 
sardi un ragazzo che l'Intel 
non voleva perchè considera- 
va un brocco cosi come la 
Juventus aveva considerato un 
brocco Nettò 0 la Fiorentina 
Albertosi e Brugnora. Una 
compagnia di broccoioni por¬ 
tava per la prima volta io 
scudetto in Sardegna, anzi, 
lo portava per la prima volta 
nel Sud (al massimo era ar¬ 
rivato a Roma, ma li ce lo 
avevano portato spingendolo 
con gli otto milioni di baio¬ 
nette di mussolinìana memo 
ria ). 

Diceva la radio, ieri, che 
due pericolosi progiudlcali, 
ricercati da tempo dalla poli¬ 
zia, sono stati arrestati ai 
cancelli dello stadio. Oro, a 
parto il fatto che por la po- 
lizia tutti gli arrestati sono 
pericolosi e occorre una bril¬ 
lante opeiazione per catturare 
un ladro di galline, quei Jua 
chissà chi erano; ma comun¬ 
que limino proferito perdere 


In iibortà piuttosto che II gol 
di Riva. Insomma: ò come 
Gori con lo choc da reto, una 
nuova forma patologica che 
coglie dei giovanotti apparen. 
temente in buona salute. 

Certo dopo questo la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno ha ma 
prooccupazione di meno: la 
Sardegna ha raggiunto 11 Uvei* 
lo calcistico dello regioni più 
evolute — qui.ll la Lombar¬ 
dia e il Piemonte — « quindi 
i soldi che non si sono spesi 
fino ad ora si potrò continua¬ 
re a non spenderli senza nean¬ 
che il timore di una prote¬ 
sta- con elio faccia si pro¬ 
testa quando si ha lo scudet- 
to? E allora cosa devono di¬ 
re a Palermo, che par essere 
a sud sono più a sud di Ca¬ 
gliari, per non aver aiuti dal¬ 
la Cassa non ne hanno come 
a Cagliari, ma per di più non 
solo non vincono lo scudetto, 
ma vanno in serie B ? 

Certo elio una preoccupa¬ 
zione rimane: di solito la yen- 
te più ha piu vorrebbe 0 
quest) craponì di sardi sono 
anche capaci di mettersi n 
pensare che so sono tanto 
eguali agli altri da vincere 
un campionato di calcio, ma¬ 
gari dovrebbero essere eguali 
agli nitri anche nel resto del. 
la loio vita. 

I grattacapi non finiscono 
mai, bisogna ammetterlo. 

Kim 


Sibillino annuncio delia radio di Phnom Penh 


Nuovo massacro in 
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Tranquillo il viaggio verso la Luna 

Nessun imprevisto 
a bordo di ((Apollo» 
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CAPO KENNEDY — Un immagine del modulo lu 
naie subito dopo il distacco dal razzo « Saturno » 
l immagini' e ripresa attraverso Foblo del inodori 
di comando (LE NOTIZIE A PAGINA 4 


Dramma della miseria a Adria 

Disoccupato si dà 
fuoco; gravissimo 

ADRIA (Rovigo), ' ,-nr » 

Fu opinilo disoccupalo di Adria Polesine. 
Iven/u Nonnato di 30 anni si e cinto Ino 
io ,:i un tiposligho davanti alla propini 
abitazione dopo ossei si cosparso 1 costui 
eh benzina Ora 0 Mcovctuto in gia\ issane 
i<uvli/iom nel icparto di clunngia plastica 
dell ospedale (i\ilo eh Padova ha subito 
ustioni di secondo e teizo gtado m quasi 
tirilo il colpo e la ptognosi e risolvala Alza 
tosi come al solilo verso le 7 . 3 ( 1 , i| Nonna- 
in •• uscito dalla ( nenia ed e (Minato m un 11 
pus tgho situato dinanzi alia iasa Qui. ha 
pn»s j uni bottiglia di benzina e s«- ne v et sa¬ 
lo addosso il lontenuto dandosi, quindi, ino 
io li.isioimato in una micia umana, lo* 
pelalo e uscito dal piccolo locale 111 Lindo 
1 icluamando cosi I attenzione del liglioletto 
■VuUmto ai cinque anni, di una sua vitina 
di casa e della moglie Anclia di 2 i anni 
fa * donne, tesesi conio delFaeeaduto, so¬ 
no 1 unii late pici ipriosainenie nelle nspeMi 
\c ami i/toni. usi emione subito dopo con 
om* nentole colme ri .h qua «Ite hanno voi sa 
to addosso al Nonnato nascendo a spegno 
ic lumino JsO( 101 so dalle donne. Pope 
i.no .* sialo pollato nella (tinnii della pio 
liti a ibita/tono dove gli sono stati tolti 1 ve 
siiti .11 quali nmanevaiio attaccati lembi 
rii or Me 

Il t-sio thiFopeiato e si, io dettato dallo 
s ( o.i* ino nei lo staio di m seria in mi \m* 
la su mungila I uh e oiso< capato c la ino 
he ooi.i. uà lo stipendio basta u inaia- J 
pei .1 a pagaie lattato dna casa. , 


Potrebbe essere avvenuto presso la località dove 
l'altro giorno furono trucidati cento civili - Si or¬ 
ganizza la resistenza delle forze patriottiche ■ Attac¬ 
cate nel Sud Vietnam 43 basi americane e del regi¬ 
me fantoccio ■ Prossimo processo a Saigon contro 
21 studenti ■ Eccidio in un campo di prigionieri 


SAIGON. 1? arnie 
Un nuovo massacro e sta¬ 
to compiuto in Cambogia » 
Plutei rogat iv 0 apparo pm 
che legittimo dopo il comu¬ 
nicato diffuso oggi dalla radio 
cambogiana nel quale s» par¬ 
la rii un « a fiacco 1 irfcong * 
contro il capoluogo provincia¬ 
le di Frassini. >< )ospitilo dal¬ 
la guarnigione locale, appog- 
<i ala dalia) tastone e dall ai - 
liglici ut « Il piecedcnte mas¬ 
sici o rii cento civili vietna¬ 
miti sempre nei pressi di 
Fiasaot, come si 1 morderà, 
eia stato annunciato a 
Phnom Penh con questa 101 
mula - sfato immiii un 
allatto iit'hot.g teni l ucci¬ 
sione <!t a* guatiglieli e d 
hnniento di mu '•oìduli no¬ 
ie maini t amboni ani 

\ chtleren/a del pi erodente 
comvm.c.Uo, P:\nmmcto orino - 
no di Radio Phnom Penh non 
da ilcuna olita rii molli, ma 
siuutualnamento, patta del 
1 miei vento dell a\ la.'iom* e 
doil ,n tipheria Quale .ma ,ho 
m 1 ' F. drihefie modero thè 
il governo rii rio‘i .1 i.mibn 
gì,ino disponga già rii una 
tot” a aeiea < a pai e m mtei 
venne .n un combattimento 


terrestre. In quello caso, pro¬ 
babilmente. Faviazaone intct- 
\ enti la e stata quelli ameri¬ 
cana. lincile se gli aerei pos 
sono ossei e stati pilotati ria 
personale del regimo Untot¬ 
elo rii -Saigon lai stessa co¬ 
sa dicasi per Fartighena. 
Prasaot dista appena una 
Dentina di eh Ionici ri dalla 
ironnera con F Vietnam del 
Sud. c non dev * essere stato 
dithcile per un ta di Saigon 
ìaggiungerla 

(ila giovedì s.otso. come si 
e appreso oggi da tonti rii 
titolila Delie rii Phnom Penh. 
una trentina ri elicotteri a 
merieam e dei legnile di Sai 
1 gnu erano attenuti a Krrh. 
, avamposto smisto ni una te 
, gìone |ioco dista-ite dal conh 
I ne sudvietnami’.a ed a H-l 
ehiloinetn a nord-est dalla 
capitale cani) ogiana la 
guarnigione <h Ktek. secondo 
le desse tonti. < -lata anac¬ 
iata oggi da Imre ledili al 
pimeipc spiamis l.o ‘conti <1 
dovi ebbe essasi pioti atto pei 
De me ma non si hanno a! 

111 pari.colai 1 l --o i* la 1 on- 
tei ma, tuttavia, ocll’e-lemiei 

1 òl'GUl: IN ULTIMA 
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II caos del traffico nelle metropoli 


Natiti a Padova; 

togliere alla DC nella Regione 
la maggioranza assoluta dei voti 


Il trasporto pubblico è la sola 
alternativa alla paralisi cittadina 

Terminato ieri a Roma il Convegno del PCI - Le conclusioni del compagno Di (ìiulio - Ribadita l’esigenza della 
gratuità dei servizi - Un’ampia mobilitazione di massa condizione per realizzare una nuova politica nel settate 



In tutto il Paese si so¬ 
no svolte manifestazioni e 
assemblee operaie e popo 
lari In preparazione delle 
elezioni del 7 giugno \ 
Perugia a Taranto hanno 
avuto luogo gli attivi re 
gionali del partito presenti 
rispettivamente i rompa 
gm Ingrao e Cossutta 
Nel quadro della prepa 
razione della campagna e 
letterale del PCI si sono 
tenuti comizi <i Padova 
dove ha parlato il rom 
pagno Natta e a Poten/a 
dove ha parlato il rompa 
gno Chiaromonte 

DALL'INVIATO 

PADOVA, 12 aprile 
« Sconfiggere il monopolio 
politico democristiano toglie 
re alla DC la maggioranza as 
soluta dei voti nella Regio 
ne » questo 1 obiettivo politi 
co delle imminenti elezioni 
tegionali lanciato dall attivo 
dei comunisti veneti svoltosi 
a Padova nella sala della 
Gran Guardia gremita di con 
tinaia di diligenti di federa 
7ione e di sezione di attivisti 
di fabbrica di giovani e di 
cloniu Piescnziava la grande 
assemblea (la quale ha vota 
to un oi dine del giorno con 
tre 1 aggressione fascista alla 
Camera del Lavoto di Uste» 
il compagno onorevole Ales 
sancirò Natta della Direzione 
del PCI 

Dai e un colpo decisivo al 
piedominio politico della De 
mocrazia cristiana e il mag 


gior conlnbuto che dal Vene 
to possa venire allo sviluppo 
della democrazia in Italia L 
anche la condizione perche 
quella che nasco sia una « Re 
gione apetln » a uni vera dia 
lattica Ira le forze politiche 
ad un i ajiporto nuovo con le 
masse popolari e le loro or 
ganizznziom sindacali e de 
mocratiche 

Da questa idei centralo 
muovono le linee» del prò 
gramma — illustrate dal se 
gre tarlo regionale Spiri ico 
Marangoni — chp ì comuni ' 
sti veneti propongono ad un i 
aperto cmfronto ai partiti 1 
democratici e a tutti gli elei 
tori Un programma che at < 
trlbuisca alla Regione i mezzi 
ed ì poteri per un interven 
to sut problemi decisivi dello 
sviluppo del Veneto e che 
sono ì grandi problemi soc m 
li e di riforma che la classe 
operaia i contadini gli stu 
denti vengono ponendo con 
le loro lotte 

Da qui e partilo nel suo 
applaudito intervento tonchi 
sivo il t ompagno onorevolo 
Alessandr > Natta per affer 
mare thè la ciisi politica ila 
liana nasi e dal contrasto pio 
fondo tra il grande sussulto 
clemociatico m atto nel Pae 
se c la soluzione di govttno 
piecana ed arieti ita che si 
t voluto due con il quadn 
paitUo « ipsiduo gelatinoso 
del eentro smisti a » 

La radice della crisi e nc i 
la DC nel conflitto lare rantc 
tra le forze mode late c con 


seiv Un i c h coircnti pm 
ivanzift chi si scontrino 
nel suo sono nt 1 rifiuto « 

11 11 i mt ipu ita de 1 p unto 
eleni « usti ino di optiate h 
sull! chi corrispondano ili» 
spinti del Piesc di dirsi uni 
maggioianz i capite di impoi 
u nupstt scelti 
« Sconfigga e 1 1 Demot r iz» i 
cristiani > illc piossinu tic 
zioni re ginn ili non » oun 
qut li indizionilt quisi n 
tulle parola d ordine di i to 
munisti ma un obiettivo po t 
litico concreto da porre di 
fronte ai lavoratori agli t lei 
tori cattolici che nelle fab 
hrich-* e nelle pi izze lottino 
li ine o a fi meo con ì lav ira 
lori comunisti e sociilisu 
Ai lavoratoti cattolici — ha 
prose guito N Uta — noi nvul 
u imo l appello a coni libimi 1 
a I) ito il u modeiatismo tri 
il ti i-rioimismo deinocristia 
ni non cello nei tei mini di 
un i mediazione politic i < di 
potcrt il nostro e un discoi 
so ch" investe le questioni 
cssen/nh dolli sondi il dia 
na Con Imo noi vogliono 
conquistilo h nfoinu di t ui 
il Paese ha bisogno ìllargare 
lo spazio dell i cltmoc razia o 
del potere dei Involatoli nel 
la fibbrica nei luoghi eli pio 
du/ionc come nello assemblee 
elettive e nelle istituzioni le 
pubblio me Insieme vogliamo 
t onh c e e ornine me i e o 
sii ture uni società piu libera 
e piu giusta 

m. p. 


Chiaromonte a Potenza: 

dalle Regioni una nuova spinta 
alla battaglia meridionalistica 


DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA 12 aprile 
Nel quadro della piepara 
zione del nostio pai tuo dia 
prossima campagna elettola 
le per le elezioni regionali 
piovinciali e comunali si e 
svolto stamane a Potenza lo 
attivo regionale dei comuni 
sti lucani fa relazione in 
noduli iva c stata tenuta dal 
compagno Binilo St lavo se 
gietario regionale sono se 
genti numerosi interventi men 
ne le conclusioni sono Sta e 
latte dal compagno sen Ge 
nudo Chiaiomonlc 
Pai landò dell nr poi tanza 
della oattaglia per le legioni 
C hiaronionte ha ossei vaio che 
« le elezioni regionali e am 
nnnistiative del 7 giugno che 
siamo riuscii! a impone con 
tro le mamme consei vaine 
t icazionane costiluist ono un 
fatto assai importante pei la 
battaglia meridionalista pei 
thè da esse può premicic fi 
nalmente avvio una decisa a 
zione di i innovamento demo 
cratico e di i donna dello 
Stato L on Rumoi esponen 
do alle Carnei e il program 
ma governativo ha espi esso 
la volontà di frappoire osta 
coll e limiti il pieno e li 
bero funzionamento dei con 
sigli regionali elio sai anno e 
letti il 7 giugno \ questi 
propositi i comunisti si op 
pongono e si opporianno con 
tutte le loio torze anche m 
nome degli inteiessi delle po 
polaziom mendionali 
Il Mezzogiorno deve potei 
trarre il massimo beneficio 
dal decenti amento «mimmi 


stiativo e politico Le Regio 
m anche piomumendo foi 
nic nuove di autogoverno 
di democra7i i ed esaltami > 

1 attività e il molo degli I i 
ti locali devono esseic stili 
menti efficaci pei tu vaici e 
m una pemunentt connati i 
zlone con gli organi centi ii 
di governo la volontà clel'e 
popolazioni del Mezzogiorno 

Abbiamo sottolineato — h i 
continuato Chnromonte — 1 
caiatteie politico della qui 
stione mendionale che hi 
una delle sue cause eli fon 
do nei lapponi politici li i 
il Mezzogiorno c lo Stalo 
nell intiemo di ìnte lessi di 
classe clic attorno i questi 
i ippoiti si sono costnnti la 
Assemblea Costituente vide 
tali problemi non ivei tp 
plicato per piu di ventanni 
la Costituzione c il principile 
punto ani miei ichonahst ico del 
la pohtic i della DC c dei 
governi thè si sono sueteclu 
ti m tutto questo periodo 

Con questa visione demo 
natica tornio la centiali/za 
/ione burociatiru ci oppo 
neinmo nel 195() e poi nel 
1965, alla istituzioni alla pio 
ioga della Cassa per il Me/ 
/ogioino In efletti la pie 
senza della Cassa e incoili 
patibi'e con le legioni e t on 
la piognmmazione na/iona 
le I assuido continuale a 
vedere li politica mcudioni 
hstica in tei mini di mici 
vento slinoidinitio (che tia 
1 litio ha fitto pieno falli 
mento) 

Sciogliere la Cassa come 
oigallismo accenti ito e buio 
ci alleo utilizzare le sue coni 


pelen/e, le sue espenenze al 
servizio delle legioni mendio 
nah e dei suoi organismi 
p intare su un aumento de 
gli investimenti nel Mezzo 
gioì no conti ittati e m pai 
te gestiti dalle Regioni 

Ci sta di fronte dunque, 
una glande battaglia demo 
cratica II 7 giugno deve se 
gnare una avan/.ita netta in 
tutto il Mezzogiorno delle 
foize di sinistra t in primo 
luogo del PCI Bisogna un 
pediie con il voto che si 
formino situazioni come quel 
il che m questi giorni espio 
dono all assemblo ì legionalc 
siciliana Bisogna per questo 
sconfiggere la DC t superale 
nelle Regioni Pioviute e Co 
munì del Mezzogiorno il etn 
tro smisti a 

Noi propaliamo gli short hi 
politici necessaii anche man 
dando avanti ton passione e 
tenacia la nostra iniziativa 
imitai ìa e meridionalistica 
I di glande valore che qui 
in Basilicata si vada attuan 
do 1 accordo PSI PSIUP PCI 
pei liste comuni m tutti ì 
paesi sotto ai cinq temila a 
lutanti Sono «issai 
ti gli sfoizi che qui stanno 
facendo le si/ioni per noi 
piesentaie agli elettoli liste 
chiuse di paititn non pei 
| stabilii e accordi di vario n 
po con giuppi e uomini di 
diveisi piovcnien/u Cosi li 
votiamo oggi pei fare il 
modo nel Mezzogiorno come 
in tutta Italia che lt Regioni 
costituiscano un av uiz«imento 
decisivo della vita demon i 
t ìc a » 

Luciano Carpelli 


ROMA 12 m c 
Sono te mi n in que si i imt 
lina a Roma ì lavelli del Con 
ugno nizumle oipamzzalo 
dii PCI si «Pioblemi chi 
ti ispniiu nt h uè e me tiop > 
lume»» Si rute di piotili 
un uige iti sempre pm iggi i 
v iti dalle < msiguenze eh ih 
stelle polii uhi sili tnspoiti 
uboi dm ite u monopoli del 
) mto della ornimi e chi e ai 
binanti e he pesano non sei 
lo siila (itti mi ambe sui 
ledditi e sulla salute dei la 
volatoli 

Nella sua unzione intuì 
diluiva il c(impiglio Boncini 
consigline comunale di Rei 
ma aveva parlato della neets 
sita di iv vnu una svolti 
nella situazione esistitili nel 
setto! e e mi eoi so chi eh 
Pittilo ’ivoiitoi ehi tnspen 
ti mummstritoti loc ili eli 
ugniti del panilo pai lanini 
tau uiballisti tecnici ed t 
spelli elei tiifluo h inno da 
to un conlnbuto imputane 
in t il senso 

«Con questo convegno si c ! 
fatto un passo ivann » ha chi 
to il e mipigno Di Giulio de’ 
la eh ezione del partito con 
eludendo li discussione un 
passo u mti imi un magno 
le impegno ehi PCI nel pio 
pone i tutti i livelli una 
nuova politica Oggi su -pie 
sto pioblema siamo di fron 
te ad una svolta — ha al 
fennato Di Giulio — poiché 1 
in questi inni la questione ha 
cominciato ,i polsi in modo 
chvciso da come si pi esenta 
va soltanto una decina eli an 
ni fa quando il PC I pe i pi i 
ino piese posizione conno la 
congestione in alcune citta e 
contro una politici basata sul 
traspollo individuale i pio 
blemi ehe denunci mimo alio 
la sono adesso nconosciuti 
validi non solo dall opinione 
pubblica (ce già uni piesi 
di eost lenza di massa sulla 
questione) ma «mehe da al 
tie foize politiche Ma nono 
stante questo ci sono anco 
ra molte difficolta e limiti 
anche nella nostia azione ol 
tie che pei la situizione ge 
nei ale 

Quando dieci anni fa po 
nemmo il problemi paitim 
mo infatti da un appi orcio 
che oggi va capov )lto dice 
v imo che non bisc gnava an 
dare a questo tipo di svilu,) 
po menti e solo 11 uni so 
concia fase abbiamo indivi 
cluato gli aspetti legativi le 
conseguenze eli tu i politica 
che favorisce il ti spoito in 
chv duale ponend 3 quindi 
nuovi problemi ouello della 
pohtiea dei mezzi U traspoi 
to quello cieli isseMo elei tei 
Hlono (su cui si eia sotlei 
maio nel suo inteivento lai 
chitetto Sai/ano) s»nza sotto 
valutare peio quello spechi'o 
della pollile a dei haspoih 
che si e nvciata decisivi In 
fatti oggi t e un elemento tu 
meo ha aggiunto Di Giu 
ho — sul quale bisogna sof 
fermai si pei una chi etti ice 
di li attico sulla quale vi e un 
glande afflusso di persone il 
u aspm to individuale e un non 
senso la nosti i opposizione 
ili i polita i antostisciale ad 
una scelta di investimenti pub 
blu ì spiopoizion«u i pone m 
luce 1 di fi onte «dia situazione 
di oggi 1 esigenza del haspor 
to collettivo tome unica il 
tein divi alla paialisi e ad in 
vestimenti thè hanno lecito 
pesanti danni 

Colleg«uidosi i molti min 
unti h i dii quello chi toni 
pagno D Altana Di Giulio ha 
a questo punto affrontilo il 
pioblema di una mobilila/ul¬ 
ne di mass.i sulla questione 
del tiaspoito e 1 conseguente 
mente della linea del PC I Dopo 


iv er detio ehe e me essano e | 
vii ut» il pi i lt oh) il I indili le 
li misti a politica si lo in t min ; 
u iziom ge nt i ili Di Giulio 
hi die linaio die ore om i 
eh nnlic ne ludi u ì obw tini 
p it/i ih t d u itine di si i a 
lutilo nazionale die i ii\el 
lo ugionalt t hi : hv< Ilo t o 
mimale pt i impoirt una po 
liklt a eh ì li ispoiti e hi si h i 
si sul mt zzo e oli invi) pul) 
blico 

f (includendo Di Giulio h » 
eletto thè Insogni insistile 
molto sulla giatui «i elei li i 
sporti pubblte ì rh< non e s i 
lo un glande ed impollini* 
obiettivo pt i ie unisse Si 
natta di pone m evidenza 
1 assordii «i del n nomine t t o 
sul deficit citile a«ltncle pub 
blirhe poiché il elise oi so oso 
la cl il rappoi to t osii nt nì < he» 
costituiste 1 sgomento fondi 
mentale rii colmo che conti 
nuano id insistete sul me/ 
zo pinato ocl individuale pei 
npoiUie il pioblema Uhi sua 
i e Uti tilt t lisi onde appunto 
le pie occupazioni sui disunì 
zi citile aziende di tiaspoito 
pubblte he 

Ponendo e onc rel.imenle que 
sii pioblemi - ha concluso 
Di Giulio — ciii un lato daie 
mo continuiti all i nosti i i 
zumi» dall alno salatino chi i 
nti i motivi di scontici coi 
gli avvusin i di inrnntto 
con le toize disposte id un 
pegnnrsi m una nuova poh 
tic a dei h aspoi li già una 
pumi ve libra saia costituiti 
dalla battigli» ciottolale « he 
si apre in questi giorni 

r. f. 
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MILANO — Ecco conio si preientnvnno dopo I incursione dei teppisti fascisti 
di corso Vittorio Emanuele 


locali del « Giorno » 


Un infoil erabile provocazione nei centro della città 

Wiolenze fasciste a Milano 
dopo un comizio di Mimirante 

Blando intervento della polizia che non ha impedito il corteo e la devastazione degli 
uffici del «Giorno» in corso Vittorio Emanuele - Aggrediti cittadini che protestavano 
Tre arresti e cinque denunce a piede libero - Protesta e iniziative unitarie dei comunisti 


Discorso di Boldrini al convegno conti nentale delle città martiri della desistenza 

L’Europa rinnovi con forza 
il suo impegno antifascista 


SERVIZIO 

CARRARA, 12 aprile 
« Ci ine ont i iamo qui a Car 
»ai«i lume» pi ov meta ballami 
decoiata con Medaglia doio 
il valoi mriitaic non pei un 
appuntamento tia sopì av vis 
Miti ira lecluci stanchi e sfi 
ciuciati Siamo venuti come 
< ìltadinl ncchi di espenenze 
politiche che si sentono tui 
i ora piotagomsti eli una gnui 
de battaglia pu costume 
una società nuova » 

Con queste paiole lonoie 
vele Ai rigo Boldrini Meda 
glia cl oro della Resistenz i 
ha iniziato il suo elise orso 
celebrativo che ha costituito 
il momento centi ale del con 
vegno europeo delle citta mai 
tiri e dccoiate iniziato saba 
to nel salone dell Ainnunistia 
zione comunale della citta to 
scana 

Boldrini ha parlato di Iion 
te ad un pubblico foltissimo 
nell ampio teatro Politeama 
alla piesenzu detle delcgi/io 
m di numeiose cittì mairi 
d Europa da lidie c «t Icnm 
gmclo eia IGiUiuvti «i Vaisi 
via da Maiz.ibctto a Liegi 
ri tentici età 'elter.il mente 
t ippezzato dai gonfaloni di 
entinaia di Con uni ( Ih han 
no paitecipato il incoili io ai 
topeo con il lo si duo c 
loio (immillisi d * P n i 
citi distolse) un uni o » orlai 


con alla testa medaglie doto 
paitigiani pai lamentali aulì 
fascisti aveva pere oi so le 
strade del centio di Cmara 
tr«i gli applausi della popo 
1 azione 

Boldimi ha ncoidito come 
la Resistenza fu essen/nlmcn 
te la scopata della dona 
della cullili i e de la civiltà 
europea I iesistenti pm pu 
tendo da situazioni politiche 
e sociali diveist scppeio Ho 
vare un comune linguaggio il 
nendosi nei fondamentali con 
celli di pace libata c pio 
gicsso 

la guerra iicckla non hi 
lotto ciuci filone ideile chi 
1 antitasasmo euiopeo il qua 
le h«i iesistito agli ulti ilh 
divisioni alle piovota/ion 
Oggi bisogna ine altn passi 
in ivanti pei oigmizzau li 
pace in Euiopa pei sconti,, 
gei e clu non ha «incoi i capi 
to il senso dell i sten i Dii 
noi blocchi contrapposti po 
litK i e militali esiste uni Kal 
la euiopei m movimento dii 
| vuole incoia av mzaie come 
dimostia il i eremi e nvumi 
mento lui le due Caimum 

Rilevato clic non si può 
immaginale unFuiopi nuovi 
senza il contnbuto l Ulivo eh 1 
li Glena dilla Spigni ( del 
Pnitogallo Boldi m hi eletto 
chi non ( si può Imitile 
o„gi i < onci imi ni m i n < ì 
tc ì colonne 1 lasci*- i come 


hi t itto il Consigli» drillo 
pi se la piesenza ciucili di 
loi7c mterna/ionah nel Mo 
ditenaneo impedisce di fatto 
li vittimi chi popolo ?mo 
conno la tiianmclc 
«Da questo convegno pai 
ta un appello pache i govei 
ni c i Pai lamenti ciruiopa 
nnnovmo il Ino impegno 
( ont io il bubbone 1 is< ist i ot 
mai ( onci mn ito cl ili i cose u n 
za da popoli» 

Dopo ave i sotti line ito il 
pencoli dell est «fa/ion minta 
u nel Medio Oliente Bollili 

| ni si e molto dm tl unente 
igli amici ebiei itali mi ed 
cui open c che soffrii ono per 
ì mass u 11 na/ist i « Oggi 
egli ha immondo s« guetulo 
li logica ridia giuri i m coi 
ie vaso il genocidio il nus 
sano di opinai c eh bambi 
ni Vi mv it i imo id «igit e c on 
noi pa(he il dninun.it uo pio 
bhma del Medio Olienti si n 
solva m modo pudico con 
li paitecipa/ionc elei popoli 
(bilico cd uabo» 

Chiudeva la numi lesta/ione 
il smd u o di f um « il quale 
lega \ i un appi Ilo eh Ile c il 
t i m utili conno i ìc ginn f i 
'•asti in L inopi II convegno 
pi om gnu i domani Umidi 
con uni visita u luoghi della 
\asdii clou linone) c chimi 
n iti uh et « idi 

1 Luciano Secchi 


Occupato 
l'ospedale 
psichiatrico 
di Novara 

novara n 1) i? 

I fluendo dipendenti chilo 
ospc etili psichi iti ito di No 
vali h inno iniziato ìen po 
intuglio cibato una clamo 
iosa piote sta pi (letamando lo 
*-ciopc io ad olt i m/a <on la so 
spcnsumc di lutti 1 sei vizi fat 
ta tue'ione pei 1 assistenza 
un nidiata da milletiecenti» 
degenti Di slamine molti e 
ì 1 ivolitoli piisiedano 1 ospe 
dale stesso < ili ent lata un 
già ich (niello annunci i «o 
spedale oecullato» 
li i lave mi responsabile 
decisione elei dipendenti del 
manu omio nov uese e stata 
«issimi i don) die In Giunta 
pio mi i ilt di centrosinistri 
in dal > vene idi uni ennesima 
evaso i nsposi i icl una sene 
eli nc busa ni li quali il n 
i oi ose ime nt ) de 1 clu itti smela 
c ah il 11 om t rlr Ile qu diti 
< he e eh Ih e una e hi ) uhi 
zi nc de 11 in» di lui i 
i tieni ulne mi satini indi 


MILANO 12 apr c 
Giuppi di delinquenti nus 
sini hanno chilo vita questa 
mattina a un ennesima mani 
fcslazione eh teppismo fasci 
sta Al lamine di un comi 
zio citi scalettine) nazionale 
del MSI Almi!ante al Tea 

110 Dal Venne, dopo la so 
hta squ illirici esibizione di sa 
Itili ìomam al Imo capo che 
nsponclev i col biaccio alza 
lo fra gaghaicletti c bandirne 
incolori ì fascisti si sono 
scatenati Cile dati in un nu 
gli no dalla questura dopo 
ava occupalo vaso le tiecli 
e ì hngo ( anali si sono indi 
uzzati m colico vaso piazza 
del Duomo 

Ai cittadini che protestava 
no sdegniti sono siiti il 
sei vaie manne e iggiessiom 

111 i empiti anche il >io 
fessoi Giangiacomo Canioni 
chi pui assalito da un tep 
pista che gn ha lotto gh oc 

c Inali hi n ig to e on fei me z 
zi infliggendogli uni giusti 
le / ione 

I i poh/i i «il ( ornando del 
vice questmc Vitto)m noto 
pei lo zelo con cui «scio 
giu » Il manifest iziom de mo 
natiche ed 'segue gh ‘•fi il 
ti dogli inquilini delle case 
comunali ha climostiato uni 
pai (Koinè delie itezza miei 
venendo solo quando ì tip 
pisti imbottala via Dante 
stavano pei «urivaie in pia/ 
za Cmdusio 

I fascisti hinno nsposlo 
con Una eli sassi bottiglie e 
copi eh biston» i qut sii il 
unno U va>ume citili que 
stuiai Comunque lugli «sani 
tu » e mn isio U ia< ina lite fi 
ì d i un s j o in nu 1 « Uh ie u 
za eh ioti Vinoni non hi 
<ornili o a impedite che tup 
pi cn inighe nusasscH i 
i«i'giungete gn ni lui del Gio 
no in eoi so Vittono I minile 
h cl ( v i s ai d ! 

■jOi mietile die un» f im si 
sono stati tonnati ite di es 
si sono siiti u ie siali \h s 
sancii > s il i ( mn viti 
iamchi ih t R ili ut Nu i 
st )0 29 inni vii Iazz netto 
Senigo sono stati mulinisi t 
S< n Vii loie Giov inni Pei ig il 

10 17 inni » 1 1 ( «ulo Dolci 1» 
l st ito invi ì o dal i 1 1 mine 
ie ( t i il Re u mi Sono a< 
ciati eh m u tiest i/ioiu sedi 
z si nnmfisi i/ione fistisi» 

11 ulto di se io^I ( isi inolile 
ilSiie il P< h g i lo dov I m 
n nsponchn d d u neggi i 
m nt > iga iv u n i liti e 1 
\ e isti » di i( sjste n/i < v u 
le ìz i i nubili e n utile ì ne A 

i e i nei Ut h ppist s>mi siili 
eh nutu ì Hi i pieni ibao m 
il essi pei m mite st izume m 
d zios i ni nuli st izhhh t ise ì 
st i « ninni d s< mglieisj 
Q lesti mo nomi Calmele 
S )\e 111 17 mm via Vittono 
\ nelo 117 Rie* o Silvano 
D 1 nini esco )i inni via 
S il ape» i M Antonio Dui il 
uni vii 1 mote Inaio Apule 
it Mino G Uh iti 17 irmi 
ui C ilea fi Pioli elio I uc o 
H mugnoli 21 mm via Ho 
ninno 2 ) (esile 
Un i aguzzo di 16 inni soi 
pu so nu ni le sp u tv i e ont io 
>h menu con una pisiol i hn 
« i lizzi * Mi) pini de 
i n me i ito pei i ubbia i intimi 


dazione i mezzo di mitene 
esplodenti e poi n<(insegnilo 
n gemimi die sono stili 
diffidati fa poh/n hi pine 
fermato e ciò lascia pei lo 
meno se onc citali Pasquale 
Valitutti e alili due amichi 
ci che avevano i caglio di ag 
giessione elei fascisi! I tu so 
no stali nlasnati ma il Vili 
tutti e stato denunciato con 
1 ice lisa di « tentato furto» 
dell i b indici a (he un fasci 
sta «ivcv i con se Come si ve 
eie il ridicolo non sflor i nem 
meno i ‘un/ionart della que 
slui i milanese 
Anche nella lotte fi i sa 
bato e domane i due giov un 
sono stili aggi editi dai fisa 
sti i sono finiti all ospedale 
Si nula eli luigi Pane 1.1710 
21 anni abitante m via Idli 
nco 1 e (.iacinto loitmn 22 
anni via Viti mio 12 I ssi b in 
no cheli irato die poco dopo 
mezzanotte usciti dal ( entio 
Studi Tombe’do in via Papa 


. Gregimo li ( i mo si iti lui | 
duali di due individui con 
caschi banchi ì qmli dopo 
iva li insultili ed iva. spi 
rito colpi di s< ucuìcam in 
«ma li uevanu inseguiti i_ 
i iggiun i ili inizio di eoi so 
fumé se colpendoli «fila testa 
e un )g etti contundenti men 
tu sopì aggiungevano alili 
< c is< ni bi incb» » 

Raccolti chi un automobili 
st i e tiaspoitati al Politimi 
co ì dm sono stati ìnovera 
ti il Pinci i/io pa ttaluna 
uanici fonia liccio conili 
sa il cuoio capelluto e fent«» 
di taglio dia 1 ionie gunnbi 
li m 10 giorni ed il loiiora 
pei tinuma cianico c fonia 
liccio contusi alla tempia 
desini gnud)de m fi giorni 
Espiline ndo la solidaneta 
elei comunisti milanesi con i 
colpiti clu gnu gesti eh tep 
pismo fascista li Feda azione 
del PCI hn deciso li convoca 
/ione pei domani mattina del 


li scgielcua pi rivinciate pei 
discutei e iniziative unitane 
chi piopmie «ìlh dii e foize 
duiioctaluhe della ritta An 
che ì pnlament.uì comunisti 
hanno nccvuto 1 incanìo di 
pi rudere contatto con ì de 
putidi unlif im udì pei le op 
pontine risposte unitane alla 
violenza dei missini 
( i si chiede onninque, e 
la donimela va nvolta ai ie 
sponsabih pollila al govci 
no in pi imo luogo alla que 
stilli «dii piefetturn quale 
climi politico si vuole instau 
ime pei le piossnne elezioni 
Ne i Milano ne 1 m alti e al 
la si poi ninno ultenoimen 
te tollcnne episodi come quel 
lo odiano Se si vuole clic 
le elezioni vengano svolte in 
un clima eh lolla ante eompc 
tizione ogni sia pui modesta 
manifestazione di violenza 
squndnsta deve essere stion 
cati ( on decisione sul na 
sceic 


Migliaia di inquilini manifestano a Roma 

Autoriduzione dei fitti anche 
nelle case delle immobiliari 

Sempre più vasto il movimento dal basso per eque pigioni nei poloni 
degli enti previdenziali • Giovedì assemblea davanti a Montecitorio 


ROMA 

«(.li opei u quando due do 
no 1 militino del *-« 11111 ) « il 
pichone iifnii i di n male 
Miope rane* Gh u aulii u qu in 
do il piopi m it i d « i*-1 mn 
vuoi» eliseipiii ! impone nel 
I 1 i pp ione « os i pi s*- no «in ’ 
Ridiasi di oh t tilt 1 su 
1 que Mi sti ut ì t ani lime n no 
Ori sono _h ila mti di pi 
I i izzi di istituti ]) e v d< nz in e 
issa ut n n i i R mi i < in il 
in < Ut i i pio! i ai sii oi que 
si i nu \ » t (l un u »si va 
te nz » du ( u ili i 1 uiìv li i !)iu 
he si Mino de etili il « i lillà 
chi in pet ante Mi e iu 
si i i iute n/i h hi un u in 
que su» nu ione ai h 11 i nei 
un litio e ((iw uh tu di in 
cjuihm de h r meli limnobi 
1 II 1 pi IV Ut 

le pil *U Min riì Ma Ioz 
za tl scgie III «e <1(111 NI \ 1 1 
mon lt ili m i Inquilini « \ 

s< gn it m i du ili nte h h < on 
s lite popol ili d Roti i < lu 
hi i uI no a in me m 1 ioiso 
di ini illoll u sam i issili 

li ( i a ih isi \ li ino Ih m 
u ( i 

Di icg izioni 11 an ) ve mite i. 

< he cl i N tpo i d ì Mn in » 
tu lu di li 1 ile 1 os t ili 11 
t tt 

De < ini o (in il "i i 
n ( i i u li 1 1 in i nltis i 

sua h um n a n tuli 
la in u i i i i e 11 1 1 

li { l 1 l l IS i l J ip II 


1 NFS INAM I NP\5 IMPDAI 
i litio dee me di enti i ì questi 
mm unii//indo i tondi chi 
1 iv m dui i pa U pensioni e 
1 issiston/ì hanno «quistdo 
mane di palazzi cosi nidi dii 
mn di itilii indo p< i _h ip 

I ni ime nu i 1 pie zzo di me i 
no Di lai o nanno dime n 

t a c li sui ul.i/iom \ voi 
\ e i nu ilio li i de ilo il 
mi)) i ì o Pu 1 1 \nu ndo i 
pu saie nle cu 11 M\ epu ndo 

I I m mite si izume di urto 
messo il hisiun nel bubboni » 

1 is\( nd)U i t si il \ < ut un i 
t i id un me si e me zzo ippe 
il i d ni inizio di 11 i mi ti nz i 
mi lue un punto pii cimi 
tu u h nuove inizi uiv< jjo 
vi di i li inquilini ten inno una 
m inde si i/ioiu divinn i Mon 
le « itoi i i pa t si^t u d il niu 
vn _mc ino min t di in n i un 
pa 1 1 < ts i i ifoi na s si ni m 
li e oi u h inno < bu sto nuli mi 
di I ìv unte n ( on lo st ìopt ro 
e nt i ile cu l ne ve mbu s { { i<o 
i st no p m clan il ( e mit no 
anett v o t he du ai i i li lutt i 
in t unii ito 1 u ma tu» i u 
i ni idei qu in t inno patte Di/ 
ai i il sui M uh ni) e P( I ) 
Ih lt i mini i iss« sm u soi 11 i 
st i cu i c nimm> d Mil m i ' 
il si i Miti ìi ìa 11 di Psu P 
Ut i Mille side l Z 1 il l 
m un < st e uh i tu unii 
n i i lui li un u il 
n, i) n P( iu se si i 
i » o » i 1 1 oe i \/i n inni 


sia lomana i compagni Ci 
Millo ( Anna Mann C mi se 
acuii i dell.! Celi Mafimlet 
ti du ige idi eh 1 PSIl P 
Nelm sua idazione il coni 
pa, no lozzotli ha ncoichdo 
h .pandi lofio pa la casa 
pt i lì bidè e o (fri lidi pa i i 
nloi mi m ballista,! e on le 
spiopi io giiieiahz/ato e il di 
litio di supalu u h eh animi 
tuia oaupi/ioni di c ise» a 
Rom i di p ute eh ì b u u e di 
e U umili oc e upa/ioni di 
pilizzi delle gì inai mmmbi 
Imi i « 1 i nosti.i izioiu din i 
h h i sottolinealo il si gii 
t il o oe 11 l NI \ vuole < s 
se u una spinta dal bisso pei 
una npiosn chili lotta dilla 
om e pt i 1 equo ( linone («li 
enti puvirien/iah t assisiai 
/tilt da gestiscono donno 
eh ì 1 noi don 1 1 piopostn 
e si it i poi appuu u i d ili as 
sani ile i nel documento coti 
tlusn i debbono fai e con 
thuu lt somme a uno chspo 
m zana m un tinte n tondo na 
lem ih e tu dov 1 Utile) ( Oliceli 
me nulle t datoli eh 1 noi e) 
t ( ornimi e lo SI ilo pei hi 
«ostili/ioni cit else pa uri 
otti popol in 1 le dnl i/iom 
ha aia eM l MU lidie atei 1 issimi 
bh i \ i ut u an/' ite < n tni 
li se m i « i ni ih i ambi 
oi un i i i i i unni i u m tu 
b unsi a i i < Rionale » di n m i i 

Me I I h» J) I Vi d l i stame 
di q U s t ise (III p II te de » il 
ste sm inquilini » 


ali assemosea 
dei giornalisti 
romani 


ROMA 12 apule 
I fe munti nuovi che* scuoto 
no il giornalismo Itali mo e 
le gl ivi icsponsabilit» di quel 
giuppi die tentano dispendi! 
mente rii minimele 1 assona 
/ione ami ma incoi da ari ami 
Monistiche stmllui( c ad ili 
Imitine dimoia ioni oiganiz 
/itile < rotpoialive si sono 
mantfesi di e on est unni evi 
rlenz l lui (( HO dell rifalla 
tissimo (OHM C so svoltosi l 
Homi pa 1 ippiov i/iom da 
bilanci Diramo subito anzi 
ehe ri i/ie piche ad uni pu 
uh n/a se i io » os niu nle in 
11 j icc* rii rssoiwre die sue 
funzioni il deliba do intento 
dell estimi i desila di evitali 
un dibattito sin pm ingenti 
piooleini della eonclizione del 
aoinilisli e della hbeila di 
st uitpa in Halli ha poi tato 
il ( on nesso dopo uno scoli 
Mo dm do sa oie — nel una 
onelustone (he viola i piu 
elementi!! pnnapi democi.i 
tiri impedendo e on un lauto 
iltniia decisione la elise ussio 
ne v ri voto finale delle mo 
/ioni piesentaie e idilli andò 
un qualsiasi con iolio put n 
(lueslo stilli volizione stessa 
dei bilanci (la quale si è in 
falli svolt i m modo d i non 
nol( r i so'ut imi nte «u cei 1 1 
ie qurie fosse li dcaslono 
dell i mp'gionn/i dei glorila 
Usti pu senti m sali» 

Su questa giavissmm con 
( disumo comunque d stalo 
a,i invi ito un c sposlo all i 
Feda azione nazionale dell i 
st mipa chiedendo che sia n 
conosciuta li nullità dell i pie 
lesa conclusione del congie*- 
so i ornano 

Diotio questo finale comari 
so toltavi i il congiesso ha 
(onfonnato in manici a clamo 
iosa quanto di nuovo sei«i 
indilo olandesi indo in questi 
mesi del '70 noi giornalismo 
i ornano T abituale pi ovai Ica 
/ione dei giuppi di est ionia 
destit die nei pumi minuti 
di dibattilo avevano tentato 
di boicottate gh miei venti 
ai mando fino al tentativo di 
impani omisi del mieiofono 
e stati infitti subdo lespintu 
Calmali con un enei giro in 
la vento ì pm scalmanati c 
suonali* lei pm squallido 
giornalismo iornano il con 
giesso - pur mi profondi 
conti asti di opinione — eia 
uidato comunque maturando 
una sua pi casa pioblemah 
ca come mai si eia veii/Jeato 
in passato Pioblemaliea tan 
to pm irievante se paiagona 
ta alla gngia ìela/ione svolta 
dnl scgietano dell Assoc ia/io 
ne Della Rana (il piesiden 
le Ramni sé guai dato bene 
dalì'intmcnuO il quale ol 
tie a taccio di quanto ò nwo 
nulo in Italia in questi mesi 
e iinsello anche ad esprima 
si m tei mini insultanti nei 
confi om» da tic glandi «•in 
dacatj da lavo!«don e del 
pi oc esso imitano m eoi so 
A collettivo di questa de 
primarie relazione nonché del 
1 inqualificabile pi evidenza di 
Zappulh (eletto con una mag 
gioran/a di pochissimi voti) 
sono venuti infatti urici venti 
come quello di in/o Folce, 
la di I a Volpe Mazzocchi 
Sparinoci i loteta - tutti dot 
Movimento giornalisti demo 
oratici che hanno costici 
to liniero congiesso a prcn 
dere atto dei pioblemi con* 
nessi con 1 1 fun/ion*» del gioì 
nahsta nella società civile, con 
le 1 questioni dell ordine del 
iinnovo del continuo dello 
statuto associativo Portino 
esponenti di quella maggio 
i m/a e he fino «id oggi ha gui 
dato li impana sono stati 
e ost ietti «ut impegnai si su 
questo telleno sm pine a voi 
te m tamini difensivi a voi 
te attinvciso apeite falsifica 
zio») chi leali temimi dell i 
discussione 1 (come ad esom 
pio hi tatto il socinldcmocia 
tiro Moictti ri quale pm ap 
pai tenendo ad un pai trio di 
tindizioni sriossiomsto hn pie 
teso di \u usai e ri Movimento 
di «scissionismo») Altn m 
tei venti come quello del 
compagno Cui zi o quello ti 
naie di Nuccio Fava li inno 
sollevalo alti e questioni di de 
eisiva mipoitan/n pei il gioì 
nalismo italiano e 1 mteio 
Paese (Cuizi, ad esempio si 
ò soffeimalo sui nuovi ino 
porti che si stanno aprendo 
m tutta Italia eon il mondo 
del Involo menti e Fava ha 
messo in luce ri glosso nodo 
della RAI TV c del giornali 
smo televisivo) 

Purtroppo eome abbiamo 
detto questa discussione e 
stata strozzata col beneplnci 
to aeria pusiden/n ri momen 
to e (inclusivo Dopo una pie 
fesa «votazione 1 » svoltasi nel 
caos pm assolino /appalli 
e on gli is-mrrii potei i eone.es 
s gb cl rii nuunk statuto ha 
(Illuso i iivon li consegua! 
za di que to maccettnbrie ge 
sto e stalo un iato un esposto 
rila Teda azione nazionale 
stampa 


Delegazione 
della Corea 
popolare 
a Roma 

ROMA ) u (' 
Ini cl legazione riti Panilo 
chi lauto della Repubblica 
Popolale Dama uri hi di Co 
ìea e gn nta ìen i Rom i ospi 
te etti I unto i omuirista rii 
balio 

la de ep i ione diletta dal 
compaio kim Doni, Gipi 
nu mbi eh 11 ulta io politico o 
segni 11 o del ( ( del PI ( e 
( omposi i dai i ompugm Kim 
hm Se Rnonp Nioh Sonj 
Ho Clini g Kim long non Ko 
suig Han e 1 stata ìuevuta il 
l.itMopouo di I lumicino dm 
enmpigm Rommo ledila Mt 
e beli 1 Ri ss) \iriomo 1? isio del 
( omilai (enti ile* tiri om 
pagno de putito \irionello 
l tonili il ni eli Rodolto Mt 
< bini di 1 s» urne } ste n 
1 i h \ om (Oltana «Ih 
\ istlt i i 1 j osti i Pm st sog 
1 ioni uu ov i pi i pm i om 
»v in un si iu di uuontn po 
In u i 
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f Una vicenda eroica al 
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Alfeo fu fucilato il 17 dicembre del ’44: all’indomani del funerale fmono arrestati il padre e i fratelli - Il 20 dicembre altri tre fratelli fuiono portati alla fucila¬ 
zione; il padre chiese di essere ucciso al loro posto: quando i fascisti rifiutarono, volle morire con i figli - Nello stesso momento fu distrutta anche la famiglia Miselli 


DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA T r lo 
Nn -porri s orsi quinci) 
la morie eh pipi Cu vi hi 
riproposto ili 1 menimi! eh 
tutti le p tgiru pili gioitosi 
della Resistenti in limili 
e stato fitte) upetut imi me il 
nomo eh un Iti i 1 imi li i < In 
ha dato ili Itati i un nesti 
inabile contributo eh sinaile 
quelli dei Mini iodi pidie i 
quattro fip.li fucilili i Vii 
li Sesso plesso Re ft -,io Imi 
hi nel dicembit del H e su 
t unte icl un inni eh eh 
stan/a dii fraudi Ceni 
1 i stona di chiesta fimi 
glia cont idin i non t usciti 
al di fuori dell inibito u 
gioii ile c uni delle mi e neh 
pili trtgiche ( piu nobili de 
H Resistenza il »h m i mie 
nnnsta ignoi u i On nel 
\enlicinquesimo mniursm ) 
dell i I ibei i/iont si deve pn 
lame o snebbi opportuno 
eh in questa ore isione i pi 
lament iri eh tutti ì putiti m 
tifiscisU sollecitassero un ri 
conoscimi nto uffici ile come 
e tato pei l Ceni 
Accernaie u pai lamentili 
di tinti i putiti mtifiscisti 
noi t un espediente simplt 
flcitore e» un icctnno unpo 
ste del fitto che la c tsi in i 
de Minile di — sulla st u i e 
M pei Mintov » la dovi oi i 
questa si me toni con 1 luto 
stinchi del Scie - dii H 
ili i fine de l 14 fu 1 1 e \s \ di 
tu ti li si inini v iiìe. volle il 



Virgulto Manfredi il capo fimi 
gha 


f \ di Ri} Ri li cornimi) 
p t//1 li — stttnnmlimenti 

te ut v i 1 sut i arnioni i In 
H neh n 7 i del e om indo SAP 
h - infine si instimele vi 
n pe r p is su il ridi no i 
ripno i p i tigno ì che eoa 
lanche mire e notturni dalli 
Bissi sili i io vtiso i h p li 
ti di monti ni 

f \I mti el 11 ino e i su 
pi istili sono — comunisti ma 
li loto casi fu pii oltu un 
urne li bise di tutte le fot/e 
politiche ìmiecnitt mlii Re 
sisten/i il debiti) all i loro 
me moni i c lunch comune 

Un i fami lui coni ichn i eli 
antiche tiici/iom soci insti 
il pache — \ li cimo — pi i st i 
to tri i foid itoli delle pii 
me cooperi! ve e delle pumi 
leghe bnrei utili e il suo v in 
to eri che ì sei figli — tutti 
maschi di Attilio 1 primo 
genito vii via a liti Alito 
Aldino Guglie Imo e Gino — 
la « pensasse ro come lui » 

Nessuno dt i M mfre eh si i 
srìisso mai il partiti lisci 
st i an/i Vaglino piefori che 
il piccolo (lino lasciasse 1 1 
stuoli piuttosto che sottosta 
ìe ili obbligo eli indo saie li 
unifoimc da « baldi i » Un in 
tifiseismo comunque che non 
si legivi id alcun partilo so 

10 mi 14 uno dei figli Alfeo 
picse cont itto col Putito co 
immisi i Nel 41 questo con 
titto si era alhugito i tutti 
me he se i fi„li erano sotto 
le ai mi in (noen m Alba 
nii in logos’ vii 

Dopo 1 lì settembre del 41 
la f mugli i si mini (Gino 
c Utili ito cl u tedeschi i Min 
toni i iiisc ì iti c v»t ne li de 
p ut i/ione fogge rido me ntu 
itti ivi rs u ino \intimigli n t 
mime eli il ime nte inizi > luti 
ut i <1 md stm i pi imo li i 
tutti il piu -po\ me C ino clic 
chi mie n spons dille del 
lui indù uè le c tic del PCI 
e licee ssiv mie nte < ipo de 1 
disine umilio S \P eh \dli 
Se sso 

I Militiceli si ciano in pai 
te divise le ìesp mstbdit i i 
dm li ue Ih piu m/i mi n 

t i Attili e i ino < olle n i 

h c m U 1 uni un ni dell i Iti 
/ioni eli Muli ts *e „h litiì 
ipe i iv ino m Ila /on i di \ d 

11 Si ss c t mini i nono < < n 
un i iv he 11 1 d Ie^no - f e n 
ii {U ile disumnono un mi 
lite 1 isc ist i e dopo pi ehi 
me i li < is ma 11 t dive nt i 
ti in u me m un deposito di 
mv u uni mie lineila «pei 
ire mesi vi u si nono nise 
sii qu itilo guibdchm c< lpi 
ti di >n el une nlo) 

I I ilic une nte o„m notte t 
li i olii \I lidie eli p utiv un in 
i/i ne < ti ispoit iv ino m ite 
me ili tomi i 7 ioni eli mori 
tigli indie Aldino inni se 
s ( i spos ito iveva gì i un i 
b imbuii < li moglie Uicncle 
\ i un secondo figlio che i 
vi ebbe ludo ippirn tri me 
si n ciuci ,,101 ni di vigilia di 
N il ile in cui si compì la li i 
gioii dodi fmuglia 

Ini tiigedia quella dei 
Mmiicdi che ha nulo nio 
menti incoi i piu spucntt>si 
eli quelli dii Coivi Comincio 
fi 17 dicembie 1944 \ urdv 


Gino Manfredi di anni 29 


Guglielmo Manfredi di anni 33 


Aldino Manfredi di anni 34 


Alfeo Minfrctti di anni 35 




seri quando 174 fiscisti (li 
cifi i c nil ì appoilo dell i 
gii udm n v/ion ile i e pubblio i 
in ) ent i arono in p u se in un i 
dilli pinne case — quelli citi 
frdelli Fulgenzio e e inficilo 
folli — tiov irono covi eom 
ponenti della fimitili lotti 
me he qu Ut io giov ini clic st i 
vino aseolt indo li i iclio I 
qu litio fuiono pentiti sull i 
sti icl i ( fucil iti T i mo 1 mi 
tuo < I niHo Iui in nspct 
tiv unente di 21 c IH inni An 
gioliti» Oisint di 7 inni c 
Alito Mi di eli U 


Solo il 18 la famiglia Man 
frech si vide consegnale — 
su un cario agucolo — la sai 
ma del giovine II 10 leccio 
il funenle e non sipcv mo 
che poco dopo tinti su ebbe 
io siiti sepolti acc \nLo icl Al 
feo Non ebbero nemmeno il 
tempo eh piangeilo all alba 
elei 20 ì fiscisti toinuonu 180 
uomini ìccci < hi iron ) le po 
che cist e pieseio tufi Ji 
u munì 

I Manficdi avevmo tatto 
spuue le ai mi — che non 
fuiono riti ovate — e sepolti 


nei campi chic barili eli bui 
io che iltendcv ino eh csseii 
tiaspoitati in moni igni Ma 
questo non nevi impoitm/i 
per ì fise isti ceuav ino lo 
ro non il matemle Viip 
mo Attilio Aldino Gughcl 
mo e Orno Muifiedi fuiono 
assieme icl altiì >2 abituiti 
della fi i/ione poit iti m 11 i 
socie dell i coopeiativa 
l fiscisii mclivmo i colpo 
suino Atl ho (che non ope 
ini nell i /om) fu isolato 
digli diri loio si accanuono 
m putir ìlatc su Gino il piu 


giovine (avevi ’9 inni) i il 
piu < impoi tante » de 1 giup 
po Ni 1 museo dell i Resi 
sten/i legnimi e consci vuo 
il le irò di stiri con il qui 
h Gino In buie i ito in tutto 
il coipo ma le ustioni Uno 
no solo uni pule eie Ile, lui 
tuie file qu ih il giovine 
Mmficch fu sottoposto lo 
evo nono gli sii ippuono un 
occhio lo tìgliuz/uono pi ì 
sipm dove oi ino U nini 
dove nano ì c ìpi dove u \ 
no i icpirti pungimi 
C ino M nifi cch non disse 



La cooperativa di Villa Sesso dove » fascisti ammassarono i prigionieri noi corso del rvstrellamento del 20 dicembre 


BILANCIO DEL 58° CONGRESSO DELL’UNEF 

Gli studenti francesi di fronte 
alia «gestione politica della 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI apr le 

Il iti congiesso dellUNEF 
— li magami e oigamz izione 
degù studenti univei silan 
li incesi — chiusosi qu fiche 
gioì nt fi a Orleans con li 
nomini eh uni «dilezione ni 
/tonali eh gestione politici 
cicli i crisi» c foisc suvito 
anche con 1 suoi multiti nc 
gitivi a fate un po di luce 
nel buio in cui d i molto tem 
po niniu bt incoi 1 1 ) mou 
mento unncisilmo fi incese 
All i culom elei movimento 
eh mugio ì diligenti dell U 
NFI iducnti fi PSU iPu 
tito socialisti unific ito) 
ivpvai o cicciuto che Iosm 
giunto fi n omento eli tiisloi 
min Un ini// i/ioik studen 
Usci n «movimento politico 
eh m iss ut c di ibbanclon ire 
le bi ì sind icilistic he sui le 
qu i ì UNI I m io ietta lino 
i quel momento c ivi vi si 
puto nte i putm le in tildi 
c t 7 ioni degli mnvtisilart 
Questo nu iv ) incilii//o lui 
c ì fio il tengitsso eh Musi 
-fii i cl 11 inno scoi so li i pi » 
tu unente condotto 1 UNI I id 
imposi ut li sin i/it nc in 
isti itto i ti ischi ut 1 pio 
birilli itili thè 1 ìpphe i 7 it tu 
clelli idonni uiinciMlun po 
nevi ogni giorno dumti fidi 
studenti ì slact ue dunque 
l oig mi/ 7 a/iom dilli vii i citi 

I unntisit i 

Dii 1001)00 t pii ìsmtti 
tilt t ss i cont u i dia inni 1 1 
su un cenno di (00 000 slucUn 
ti 1 UNr I si i tiov fi i Oi 

II ins con ippen i H) U 00 idi 
lenti t 1 1 su i chic/ioni ha do 
viltà immette u nel i ippoi 
to cl fitnit i il f filmici to dt 1 
le i/ic ni tc nt iti nc 1 < so dt l 

1 inno ic c aclen ìc i qi meli il 
l illuni ilio dell i line i uici i 
le che tende \ i i 1 g ut st 
un i p fi» fi irm i pseui imi 
lu/ion ili i < min ipit fi st i i 


mtimpeli distica > sen/i fi 
cun ìappoilo con le lotte con 
cute dell iniveisita il movi 
mento univeisiluio i quello 
opt ì no 

r 1 1 ciisi gì i 1 fidile t di 
ventali uffici ile ì delegati 
hanno iespinto il i ippoito eh 
illivita dell i due/ione useen 
le con 1009 v ti conti ai i o 
ippcni 997 fuouvoli siccht 
il gruppo m iggiont li io del 
PSU si c tiovato in minoian 
/1 Di quel momnilo il con 
glosso hi pei cinto ogni stn 
so di discussi mt e eh confi on 
to tei t divintito uni sona eh 


incollilo tii m misti de 11 < I 
m mit i ioss i li )t/kisti cU I 
1 \ J S ( fili m /1 eli ì „im mi 
pei fi sue i fiism >) » dilige n 
ti de 11 1 t diiui c eie 1 Psl il 
1 \ ut i i di un i iuiov i m ig 
gioim/i chi is il issc [i quii 
u < >iic nu quell i cicli l NI 1 
Rum iv um nt > ispn it i d ili i 
lovcntu unniisfiuii comuni 
si i 

Anche qui st i in movi i t l il 
liti non ì t tiov iti mi fi 
ti un t m i m/ i pu t si lu 
due dii c iisHsso ì < Dimmi 
st ì dilllM 1 Rmn a mu nt ì 
the ti mo st iti piiv iti itti » 
vus) un nume io infinite di 
hi jgh eh uni buoni putì 
elei loto m incliti N m ì ( 
tiov fi i uni m ig„ioi m/i 1 ) r 
imposi ire t adottili un pi 
gl imm i un ni u nt une ni 
un indù i/iom di m issmi i fi i 
d ut ili UNI I pei i piossin 
nu s\ I vi' \ fini un « ompi 
me ss > tt i il 1SU i « l ni u 


ti rossi » hi pei miss) di 
tiov m il nume io sudine nt< 
di voti pei poilue fili testi 
dilli oi« am// i/iono uni di 
lezioni pi unisona che co 
mt itabi uno de tto ili mi/io 
c ine vile iti di « gcstiic poli 
tic mielite li < usi > 

\ questo punto in questi 
c< illusione di fondo in que 
st i m me m/ i eli un pica lam 
ni i d i propone fili i issi 
univi i sfi uic si c fitti un po 
eli c hi u 1 7 / i 1 i ci ìsi non 11 i 
dell l NI T m qu ulto t ifi m i 
tii elei gruppi e gruppetti eh 
est lem i smisti a che ìnnpa 


i eh mi « osi m un gl in 

dt mov munì» eli in iss i pii 
vt lizziti» m uni dicmi eh 
te neh n/t p >hti lu c st il id 
< ni i/i nt le ^ il i i fi ì i/it» 
ni t mi tt i isc hi i eh dici 
n it ili m p )tt n/ i fi m )i i 
mi ni univi isu n > nt i m > 
num m tu i i disti i poliii 
i li uut se citi eh blc et ut 
m ni mezzo 1 ipplu i/umc 
eh 11 1 h g( 1 ulti i di npii 
siiti u m un mod nell fi 
li) 1 1 \c c ( hi i univi i su i n i 
pt Ito ll( l sp i// u i vii d ili i 
moli i eh m iggu f i misi c ih 
di 1 ni h smo > t onu mov i 
mi ni » lt neh nte i sopii ue 
isti ili murile 1 1 u ili i dei 
p nifi de i i ippc iti eh toi/ ì 
pe i pt ch( u un i molu/io 
ih « univi isfi iti i e ope riu» 
poss bue m t ^m momento il 
ih tutu dilli i fili politico 
s ) nlc efi I I* u st 
lei c mi eli qutst ) tc n 
do dii unii ) di questa teli 


1 icei it i da mille conti adch 
/ioni e emri s i 1 asc esa dell i 
(Oliente UNIF Rinnovamento 
si e inumalo il latto che qut 
sii con ente erv riuscii i nei 
mesi scoisi i conduiie le due 
sole battaglie (he hinno co 
sticlto fi governo i ntoinue 
sulle sue dee isiom la b fit i 
glia contio gli esami selettivi 
pu 1 ammissione il primi m 
ni del coi so eh medicali e li 
Intuglia contio li soppiessio 
ne citili secondi lingua stia 
mei \ all i lacofi i dt lutei e 
f UNLF Rimu v amento soi 
lo dal congiesso eh Mai sigili 


cicli inno torso runirò il fui 

I fino di liquidile l i g mi// i 
/ione tome moimunto smeli 
( fic di ni iss ì i si it i m pi i 
tu i 11 s i i id uut < ipu 

Ih 111 fi un i uimt isii u 11 
pur t m liitu fi sm hnnl i 
/ioni 11 i un ) st turni nt > eh 
cui ci si clouv i stivile pt i 
osi u ol ut il i il >ino ili ui i 
vii siti nipolconic i t pt i opt 
tue dil ci (filitio li no 
st i u/i mi efi 11 unii c i sit i su b i 
si nuovi t citinoti Italie In 
potili riusi 1 l NI 1 Himiov ì 
mento hi visto fi sue tifi 
ii ih dmsi di migli u i di n io 
vi ufi miti l li sin pi est n/ i 
al congitss) eh Oiltans ben 
die sminuiti dai biogh lu 
impedito 1 lezione eh uni eh 
rt/iiiu chi nvitbbf pollilo 

II NI t fi suo tot ile disiai ì 
mento 

( Al di li delle appuen/c 
hi stililo Piul 1 iure ni 
dell l Rie ì ) pohtic j del PCI 


— fi congiesso di Otleins e 
stato un i tappa posiliv i del 
la destiti e dell i piesa di 
coscio »/1 elei movimento 
studenti sco un\ t \pp i ni ili 
u ui 7 fi i della c ori c nte di ì in 
novamenlo sindacale veiso 
un i mie v i UNTI uvench alivi 
c dcmocrihci aprila i tutti) 
Ci semini tilt contimi 
mente n ìuch/i negativi 
espiess chi minali dt t «mi 
t( nclcn/i questo su t tf( tuv i 
mente il sue ro efi 1 >8 ( on 
giesso efi 11 UNI r il delincai si 
( loe eh uni folte coi ionio sin 
dacale che nello spirito c nel 


li tii u/i ne de 11 1 m iss 
nu e i mi// i/ionc Mime mi t 
mi il m e s fili i ic.Ii studi n 
1 1 un p ) i unni ì c me ut i d 
i/i ne n< nel e fin i e de m 
( I fi l< l di e lutili 1 < ISMUUe 
u s nel (ii ni qu ielle de II i 
I Udì e n< i ile pe i li innm i 
me ult ie 11 i s ut t i ti uh c se 
tuli) il m t t ie ili pu vi di 
u oi i lumi ) dt 1 m >iuni n 
ti unn I sii u io li mi e se e le 
su iclt e he pi e nefi i um ) le 1 H 
te stuu nte se he nei pi nasini 
mesi I ji ufi lini i/iont e i v i 
li i igei upp mu nti politici di 
esilimi smisi m 1 imbi/toiu 
di 1 ut c eli UM I un movmu n 
t ) polit ) di m iss i h imi ) 1 fi 
to fui) id oti il }ioco citi 
li toi/ u i/ion ira c lu 
stilli ! m fi» e pisoch comi tjUti 
h di N ititi iil i D \ss is 
thudoti) li hquid i/iont efi fi 
nitivu dell i i fini ni i 1 imo e 
il i itoin ) ili uni\ e 1 sfi i e e tfi i n 
li// fi i ìli questa sti ida quel 


crisi» 


li ohe voli ebbri o contini ut 
i battei e ì «geston doli i tu 
si» il movimento umveisita 
no fi me t se usclna eh ndui 
si allimpotcn/v e di ipnu le 
poito fila « contioiifoim i » 

I)ili alno fiontc il movi 
mento UNTI Ritinov inionto 
( 100 000 voti i ice olii file efi 
/ioni j)ei i consigli eh taccili ì 
e hOO comitui impiantati in 
lutta li 1 1 mou) che si batte 
chi eli denti») essendo il solo 
movimento di smisti ì ì pule 
ripiu u » elusigli eh gol ioni 
non iv ì i il e (impilo f tc ile do 
vendo fiu ì conti con le coi 
ie nti uinie isitai ie < onsei v iti i 
< i i desti i e c on que Ile pst w 
do nu lu/ionuie i smisti i 
lumie he di ogni «putccipi 
/ione > 7 ut t »v 11 li pie si n/ t 

eh qut sto mov munto li sin 
e u se fi i fol oi ulte in poc in 
mesi olinosii md clu un tm 
minicio eli univusfiiii ispn i 
no i piofc udì mut um nt i e 
soni dispos i \ fi ii ni pc i 
)bu Itivi < muti istituise e 
un I fit > posiiiv i e hi pe ime t 
te eh cucfiic in uni iidiim 
>i i mi// fi i eie Ile ! m univi ì 

Sfi it lt 

m tifiti pci li stufimi 
eh e >si img u fi g vi in ) e 
>pi fi luti le toi/e pili u i 
/UHI U lt e hi m t sso s ( n ) 1 ip 
pu se ni fic ut ipplie ile 111 
tonili nel mod) piu ampi 
t loc ì spumilo dilli ntu 
m i d u noi infimi s Ite i 
fugi fi su» < otiti nut ) piu n in 
fi ) 1 fit i sti idn q le 11 1 eie ì 
got ni c 1 11 1 ( usi e se n/ i 
liscila so um ve iso ini (lisi 
piu gl ue che pota ihe poi 
l ile ili i 1 quidi/iont non so 
lo de l UN II ni ì di tulto fi 
movmu nt iìvt neh» i ivo uni 
vtIMt uio 

Augusto Psncaldi 


forte affermazione della corrente UHEf-Rinnovamento ispirato al PCf ■ La 
polverizzazione dei gruppetti estremisti e il pericolo del riflusso reazionario 


nuli i non disse ne ppuu 1 1 
tosi meno impollini! dovi 
11 ino n isc osti ì due b u ili 
di bui io Aiuoli oggi sono 
sepolti d i qu fit ho p ute nel 
tene no film no ili i case m t 
Mmt udì nessuno di quelli 
e hi li i\ ( v trio st ppt Ititi chs 
st rulli > sono molti tutti 
Mi li toltili ini un \ pi i 
11 < i i inumo tfiì f ist isti qui 
1 1 Pesti fin i tu piu alt i pi i 
die al missino di Gino le 
(Ciò issistcu il pulii Vii 
gmio che av t \ i st ss mt ist i 
inni i cht lu sentito uilut¬ 
ei IV Ulti filo Stl 1/10 tfi 1 11 
glm « Amili i// iti lo mimi/ 
/de ) non toltili itelo cosi » 
Al 1 101 /ì di pipi Clivi 
si può iggiun„ue il di mimi 
di quest litio tonlichno n 
dotto i supplir Ut ì 1 isc i 
sti e he gli munì//isserò il 
tiglio piu giov me Un di un 
ma «lie non si esami in que¬ 
sto 

Attilio il fi„ho superstite 
d ih i lini su i tìt il i st ui/a dd 
1 1 l H)pe i itivi dove e i i eh il 
so v ufi il u sto delli viecn 
di Vide, che poit iv ino fumi 
v iso ì t ìmpi — un i li) i 
eli uomini c nu cinipi eia 
puzzati uni nutiaghalncc t 
un plotone C ipi < he quegl 
uomini md iv ino i moine 
lcI tiano ì suoi fi udii (uno 
Guglielmo t Aldino ciano 
lu chn indo Mischi con suo 
figlio Remo e poi I fieni Con 
folti Domenico Tosi Sputi 
( ) D tv oli 1 moie Votone si 
Domenico C Urli ini Udo Coi 
i idilli Umbri to Piste Ih Io 
ms Simona/zi Nel gtuppo 
etri uh hi suo p ielle Vn 
gini ) Mmfiocli 
Appuu lumi gli uomini ri 
pnono dove stivino ilici in 
do t uno fug-,i lo insegnilo 
no ( 1 ) ibb it u remo pi t sso il 
(mutuo Ma pei evitali nuo 
vi uni itivi di fuga gli alili 
iurono fighi con le stesse 
cintili e du liro cil/om So 

10 papa Mai fi celi non fu le 
gito t Attilio compìcse che 
suo piche non eia destinato 
i moine 

Quello che icciddo divan 
tl fi plotoni di CSCC U 7 K 1 IH lo 
tu corno poi il piu creo del 
posto che pi esc» io al mas 
sacro fi v cerino Mmfitcli 
duesc eli esseic f icil ito fi 
posto dei figli ma lo lespm 
scro Alimi quell uomo fi 
qu fio ivov mo ippcni ucciso 
un ì ig 1770 si piceo all i pili 
uemendi delle se He dissi 
che ammi?/isserò Gino e Gu 
ghelmo mi uspainuasseio Al 
cimo 1 unico doti i famigli i 
iti essere sposilo e che ave 
vi uni bambini di sei anni 
c un bimbo eh tre mesi 
Piobabilmcnte pei Viigmio 
Mini li di quelli specie eh 
nidi mteggi munto sull i viti 
eli i fi_,li fu il momento piu 
chspci ito eeito piu chspei ito 
eh quello successivo qumefii 
„h disse io eh no c lui esci i 
md « Mima imma/zfie in 
che me insieme i loio» 
Questa volti non gli chssuo 
eh no Dalla (mestia dell i 
coopei itivi Attilio vide che 
pi opri») suo pache fu il pii 
mo i oadoie Poi vide due 

11 colpo di gì i/ia 

il bambino che allena t 
ve va tic mesi oi i e un gio 
vmc eh ventisii inni semi 
clivo diligimi eh pai!ito i 
Vili \ Sesso Mosti a un vec 
duo cappello di foli io veult 
tutto bucheicllito dille tu 
me sul ìetio del ctppcllo 
propno dove li t si si uni 
sre con la cupola r e un fo 
ro piu grande fi colpo alla 
mici die lini suo pache ago 

111/7 Ulti 

Sui miche ììcoida eh quel 
la tre mondi mattini qu indo 
ì fiscisti — dopo ucr poi 
tato vii gli uomini — chs 
scio i lei e ahi suocera eli 
non muoversi di risi die 
suibbeio torniti icl inceli 
dinila c lei invece fuggì nel 
li neve (on fi piccino in 
buccio e li bambina pu mi 
no Nell i casi ì linaio li mi 
che ì fascisti che le avevi 
no appelli fucililo il min 
to o i figli tornirò io c cine 
scio che gli licessero eli 
mangine Rcstaro in li 1 in 
donimi in filma pi esci o c in 
que giov un che passivino 
lungo la snidi pei melile i 
Reggio i 1 ìv oiiil feimo Di 
no renili Alfredo Oli ili t 
luigi Inselli di Cistelnuovo 
Siilo J iincs Gav \//oni eli 
f ufi filose o Sopii c Pierino 
Solimi di Cilt fimo fi p»t 
st de i Ceni) c „lit u furi 
1 nono ( nino fi mino efi 11 1 
( ts i Uno de i ( ad ive il io 
loio nel c nule di nnga/ionc 
c m mini i M mfie eh i f nu i 

10 ni ) sul i in t < pt ielle m 
bignivi) \ncoii non s ipp 
\» du t iihiio eh un ehi 
Ionici io d d si in/ i e 11 mo 
i e ad nell eh su > minto t 
di lu citi suoi ligi 

Questi v 11 \Hindi cfii 
M mli e eh e ( » il 1 1 loio qut 1 
i i non dissimil — eh i 
Mise ih p ielle ( tigli > Mise Ih 
e i in si i i tue fi u i issa me u 
M mtie d fi 0 du e mhu \ 
is i 1 1 mo i ini iste li m i 
Cile ( li solfili die si u 
i ip ) i\ iti ) lei un !i ) di de 
) 1 1 i spi i m/ i un u i un il ) 
m di is i 1 fi i ) ufi 
t file m 11 i sm ^ i 

11 tifi i/ione pt 1 he ( il n 
m ni i n i ili md in e d un 
0 si i uni nto u ih i dm ) 1 1 
due d inm n n s ìpt \ ni ) 

« 1 s ppt 1 Sì) « ))) ) 

vi ntu nque ipt ile du 11 
de i u ) nevi pu e telili ) fi p i 
du » U ite 11 ) ne 11 t Mi i 
s U t t i stm , \u vu fio \ 
s uce in ) fi rune uhm e f t 
fi ' > C uio cl I n /1 cuu 
il ni d ip ) 

Dop ) 1 1 j ibi i i/i me in m 
min ) d Ih » isi eh i Mischi 
tu ti n fi i i isc )st i mi fi 
di ve it ini i — ih indù i i 
de 11 t se /IO! e ìe lai si l 

Kino Marzullo 


_ Il mondo__ 

e*i \e*ele‘ così 

Le mille rughe 
di Roma 
centenaria 

« Immigrazione selvaggia, speculazioni* edili¬ 
zia selvaggia, traffico selvaggio » - Quel che 
rivendicano i baraccati - Il piu autorevole 
quotidiano belga sci ive che la «delimita¬ 
zione della maggioranza» impedisce le rifoi - 
me e «consuma la vita domociatica italiana» 


( ''OM! M PIU «I \ I \ Iti IM \ nill inno il, I 11 mi ii ii in * I a 
> 9 lutiti ut (In /ninni ., li pondi i ijut I) mie 11 ogni ivo e Mi 

imi mi !m li » hi oeenpi mi mieta piglili I Ini imiti \ili»n 
\\ ne lu i t in pimi uh d ili II dii del <|ii(lielimi di Monnto di 
I Itivi m Ite) il hit 1 I Infili lui tìnse imito Iti («pillili P i 
i (tifi) inni nuli film eh fit hili Rum» ih 11 mino fili e e ulti) 
ni iinnngi i/H ni elviggie pieiili/nne eeliii/in m l\figgili li if 
he i 1 1 v ggn fon 1 2 >1) nidi udì di lui di diluii il (ornimi 

eli itoni i dtin ne il in ni n >n n filmi» j r » | ( nil i iliilniiu 

un tee nel detieni lineile pei h die glie fin e ul i/ioiu » edili/ni 
e pei il gì mele e i »s (filli eiH'Ii/nm ehi hi Irisfomiit 
li iiili (in "(IO indi untomi I di in omohi/ime. m un ileo il > 
di lilli le [ 1 i//e pili I ini i e ingiungi Mitri t \\ nc hi i 
cui liti ih gì lei ile i dipi iti di ililmii//! e III i Oli e glie ll/n 
( (lu piriti ehi n putì* (limolile ) i e ili i piu lu II i de 1 Ululili i 
< » mlimnme nte | n ili// iti I min e Idnunle «p|iMnla dm 

I ii hi di eiippnmint) dn i nifi re nehiie m ente ere pi eg 
gì ih pt il e (litro II eie m II i eneih/ion e sol temi i li 
e i) i gm n/n eh imi liutlin i soenile piu he olili me uh profili ma 
li i Rmn n >n In ne uni mlu lui di nluvo e li (itili vive 

fin no | t e il m mti ] i nulo li nllmln e lie ivi 

p ni » fi (inno ( e Ih i m ti (imi diOie ilnunli allontanare 



impiegali si fi ili eliminerei) Inumo m loianli l» fini ire fin 
coni mulino ad e. eoe h pumi jui/nim degli imnugiil) nn 

e in uni clfile remi) n c pitlo il pjs nto I finiceah alludi di 
Rema non i u con te ninni (mi di <] iti la ^i*>l(*)nn/ioi c di e uhi 

ge il/ 1 e Ih m fa elei lumini uve minano un alloggio (legno di 

({urto nomi t iv t mitrano Inno e pine I (pimelo non ri sono 
liti* se 1 ii/n in ore tip mo pfii//oni pionli e «i <hfe intono « on i fino 

mime i e i figli t emiro gli fi! ice hi elei poh/iodi > Quel e he « 

| mlliiM) cmeig — e In e om hiHom de II me ine «fin e il falli 
me nto elrll» i litu/mni piihfihelu Roma non • piu imi olla 

pulii I una (itti m elisi (hi pign u mj ili u nrltiulnni 
n llimieii fi eie n| j noi dm li ir e lu si |) e I < liete no da loro, gm 
ifieiiti eh Involo 7 \miic di (pii i e on t in u i dopili nei m , 
vizi pnfihhd ii ili i rie mi e he » «umta pu cullo anni 

ili lido eom» minarne) eli all ni /h ih e foisi su) pillilo di diven 

tue lanlieainua del Mi//ognuno 7 

A RRI \1 IllN in giu(h/o molto mino sulle vicende j « 
liti» lu italiani e piilihlu fi > dii Pptiph il tpinle jmiIi 
di peti nolo penoso (Orilo dai pirhh di ni )ggioran7(i I i 
Immilla ili e rifilo «mi Ini in li dia -oMinie il giornale — o 
v fini i soliamo nella numi m t ni la dr«tin rmiinna a ore mi 
ostie» li iil una «eiie di ufoime in genti e fondamentali Ne ess ! 

non fi uniti Insogna tir in luti» I» e on«e glume e pone su 

una nuovi Ine il pi olile ma dii ì ippoi 1 1 con d polente partite) 
((immusii > Dopo nv i moni fio il vigore del movimento ope* 
un e fi gl meli fitte de II mlmme e nver rilevalo elio e su 
ie hi» liquefi) elire e he <pn u mi r non «eino pronte' per li 

lii foiniJì/inne sonili li dolli «odila il giornnlo lielga e» e 

piu igne l u alti ) ufi» urne eoncirne il fun/ionnnu nto «ir 
o dii s] ioni ptrlamofian Mfiuelu I infain «i piopoiuva dt 
li gan ì stgri lini gì limili elei puliti della e(ia)i7ioiu. facendoli 
e tfi i in mi nuo governo «gli pmgeva ili assurdo la eonfu«ioni 
ha il ge ve mo e i p trilli e fra )e«eeuli\o o il ]cgi«la1ivo gu 
Ir lite nuli dalla pratica eh uni disciplina eh maggiorili /1 
1 1 pi lidi ifir dii fitto elio ogni governo e minai enfio nella mi » 
i i li n/a ni non p i a un piogetlo elle c««o difende. Tn qua) 1 1 
i e pillili) t i Inule on( i molti pei questa pratili cito consuma li 
oli donnei finn ilnlnna e suseil'i ne 11 opinione pubblica de t 
nfle«t di pioiondi extihl i 1 articolo firmalo da Rofietl la* 
lonv nltolmci in «e>stni7i pei quii clic riguarda le que lumi 
psuv/inh logge ihulu delle ìmpvvfin/mm dell opposizione d\ n»* 
ni III pio venendo da un oigmo di slnui|)n — i) piu nulorevnla 
dii Ifi l^io riie e e oline fio s U mi I altra «ponila 1 qm risiule, 
in piumi luogo il no mteiisN( 

ser. se. 


CRONACHE PARALLELE 


Assurdo fall 

lavorare uno 
come Dado 



« 1 itile h velile — ossi i\ * 
li pnncipessi clu Dido 
il pn nei pt Dado hu spali 
udì i hi te nt fio eh Involai»» 
ime e hmnqui litio (lidio 
» lupe uso ji e incinta ionie 
I e l sl li le gpt i ( ili de ve oh 
bechi» e quelli eh due disi» 
lui ss il um nu eh non e lue 
dvn nulli m < inibì Dm 
uhi onu fi Dido un molti 
litui m nu Iti tilt» si mi iv i 
(pi ile os i di suo' disti bu ile 
cilloncUih I» Itin se un 
u» ino mov nu sino e»n mol 
n quintini non hi un eeii 
pi/ioni punsi se n >n si 
può due di lui fi il nudieo 
1 mg unto 1 igii oltoio o 1 m 
dustniU In s»i levinoci i io 
nu pei Dui) t suun Piu 
>\ spt sso mi i budino 
Penile tu i minto noti )\ 

' M ’ \ (il le i s IH Cile 11 

sp indi u nn nlU tuu voi 
v it \ i ìnun io 1 1 opini dilli i 
fi Ile 11 ( ipill bb( lo ) 

(Ooqi n 1 >) 


Tl pu tote c \ Mou i tm oi 
chn fio il >o m u/o 1 1 vendita 
du mobili pn pignomti del 
la famigli i eh Giuseppe bave 
uno di piof ssioiu imbuii 
e bino lesicKiu a sesto Sui 
Giov inni in ut lenii 7 A 
1 nomi e di iieu))ito dnl i 
nn o 19(7 dal 29 nmi?o 
dd o seoi so imi e iiooveia 
t o il isp ( d vi dt M vn a I v 
melali Riti Do Tuta Misi 
luigi solite h Listioduocfi 
mi» e in fieqi oti vie lente io 
labe Hanno m tuh tl mu 
girne dn epi h In lo mm 

I i t mugli i \ ve e on 0 imi t 
hit al mese 111 sussidio eh 
ci » c upi ione e ont Mbuto 
di 11 c \ l l De I Ue 1 unti) 

II il s] \t v pel UM ehiusvì Ul 
i i''i I nini e < nei innati 
ì un ì uve I Ole il pi! I 

OH ni di HI RI lo t pM spt 

' ni 'idi ile del m itile 111 
m ' meli le De po \\ e i 
1 " d 'tue mino bu qum 
d » il mini i t .ninni i n i 
< 1 1 fe e piu Di qui il pi 

Il 1 mu Ilio e live noti l de 1 
m< bili 

' l d t q tifi > 
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PAG. 4 / 


lunedi 13 aprile 1970 / 


l’Unità 


Un volo esemplare il terzo viaggio vene la Luna 

Hanno dormito per dieci 
ore i tre di «Apollo 13» 

Poco prima di meuanol- 

te sono arrivati a meta BOLIANO ■ In un cunicolo sotto la ferrovìa del Brennero 


Migliaia di tifosi per le strade 

Cagliari festeggia il 
«primo scudetto del Sud» 


I .11 I I \ (li) {III lllllilllll pollili I 1(1 ( ( (IIIOIIIK I. il IIIOIIMMltO (ll'l 

li inumi—-i m.i^iii I k In I ),i dnm.un lutti) tonici,i (Olili* iniiii.i 


strada ■ Un elogio da ter¬ 
ra a John Swigert, l'uo¬ 
mo inserito nel gruppo 
in sostituzione di Mattin- 
gly - Mercoledì avverrà 
l'allunaggio 


CAPO KENNEDY 
Ih/ \ 
ci I ) )u li li Ih 
eh 1P11 •'Pi i m<J" 

qmllTiin n i ! ir» 
i bor \ ) il* Il \pc 1 
no di i m ì i p i hi 
sr t orni » t i t ' 
di ni uc < hit 1 1 
„ioin tl t Ih ilio d i v 
sp i/i ih t imi mh i i * 
i no II nnpn s 

l m sii ipwt ili 
n i sin l Itti l) 
t t turni Mi in i 

d i i i ht < i 


Ragazza trovata morta. Violenza? 

La giovane mancava da casa da veneidi seia E stata vista pei I ultima volta la seia di veneidi piangente pei avei pei so la cor 
i iei a chi da Bolzano doveva portai la al suo paese Sospettato un giovane biondo di lingua tedesca che I avi ebbe invitata a seguii lo 


litri i 

t 1*i< tilt i 


i t mmi Mi in i < trio i i 

diti ht < i l l pii 
SM jt 1 II h s t ni Ut lì i i 
i tu i isull iv i pt i Irli "•* 

v ni s ii n bis m n mi ii 

j * /ioni p >t i i » sm i » t ^ i t i 

(| io st I IH Ut II pOsMIJlll >1 

it /ioni di itili i s ih qu ittit 
li tu) ili I o pi imi m di t 
U li trino dtt<» li iniqui oh Ih 
ip io ili di Mi svv i t n I 
i tion&ut i ir "tuli il! ultimi 
n omo rito tu i in i i «su 
t ./tori di M ilt ii Iv is rt i 
t « firn tilt le i ti 11 t pi r u 
ni toc i t i s li n 

„ orni p< t int ut it t pun i 1 
s la prò p ii i/iont e H n < n 
i > di onci m » ni n inpur in 
/i n uri i Minili iiipitM 
pei otte mie ni uno ttrtf i! 
fiatoni »hi «.ni u i dut ohi 
p i n m i uh t inni i po( hi 
t mio t Ut u 1 ifl u ti il i so st 
tu/toni i un mi in me de 
opprt nsicji • qu ih n» poh 
imo a I notte dopi piolo oro 
di volo si ii h u mi 

tu ci i ti i t n I H |lf i ivo 1 
« otiipmi i mini m di io 

renston no i in il n i » < ss ( 
i ìu i sin 11 * ih i hi i u i 
li si t o ut a i ilt il it si 11 i 

tl i omisi il irt i is ) ii itili 

di comi hhh » di pio ios 
stm > it > il u i n \| I 

10 *m noi t 

Um 1 < i > i il 

\t iso I un t i I 

ofi ih lo M si » uà I 

m ino t n uh li t ss 
itlout u i ci ili t h io! Mi 

/ioni un sin \P ! « i 

itali mi \i »i i u 
d ili i u 11 1 ii i M no i 

< pi or ol \ tl u i 

11 II 11 di i mi in 11 \ 

10 Mll lo lui v vii Imi» 

I no II l rt <1 11 i si n i i 

i s ut mu rio » ii i sin 

11 i l t li f 1 o t I Itili i t 

JO I Iti < hilon 1111 0 n u p 
ino n"_,n I i iv i i 1 r ^ » i 

gei i I i -u i i (I i i/ t oh 

l i lun i d i oh n i t 

la su i i ai i i in iti i 
gì ssi niH n t 

! u > i ni H t 1 : 

do 1 msi i it hik n II i mi i i 
il m o pi vì i un i mi < 

< elisioni (io I ni ilo i Ut o t 

ì i o fi eli n il ilio to 1 (i 

dot rumi Po i v i n d fu 
astioi ni d r» hi „i 

re t o i un i „ioi n i cu in 

Uro» i iti i s d d i i mu si 

tel^visiv' ohi!) spi/n 

l itton/ olio i ni ii iv 
intorno dii lui un nel i 
nu io olcch opi md il II M 

si ippi sp i i ict oppi dai» 
sudi limi in mi zoili pii 
tu al irmene liscinosi p» (ho 
pei i Hif.niu ttli sui ih « i s 
siili upoitif nino montilo 

SI Oli I lt( // 111 

duo imi i ttoN 


li t|Ut n u l 


VII 11 oli Ito 

l US i \t 


IH Oli (Il 
0 III) Ot 


li tvi t un u <1 t 

ri i in di udii > o< di d It 
i m ni i mu h | pi 

v t bm il N il t i 

il li pii i 1 d Mld 1 
imi oh 

(Il |s 

I Pi hh i i >\ 

t in i n lui i i i 

u 1 (ud mi u p 
» { io i ti III i 
s( | pi 10 V i 1 1 I ti / 

d hi m io t eh i 1 u i 
In n dilli li 

1 dt 11 M l// » t M s( i 

tu mi ii li io qui tl I | 

l V S I (I 0 II ) I 

i oppio ol il u m P 11 

uh t (ivi hot » ss ) Il 
nis 1 ti m mi i 

a in» ii i» 

’s » s j i > d i un u 

1 i UH 1 l iVt l 
lume» i o ni so os^i 
st l l )!( I I s( Il l! i li 

vo i m » t » i t iti 


I MI » Isti 111 HO s( || 

1 u < lum o m u (i ni t di 1 ts 
o io hi lui i o In venissi 


ul post oh I 

111 U s|| ( | |i 

i o 111 ( i 

mi t P 

IV V l ut I SU 

1 _,( 11 (Ol I ( 

111) l)p( MM 1 ( 


1 i iov um nto d 

IO II » (li 11 1 1)01 

1 t V » li I U) 

no o ii im un m 
> s di tv v is iti 
( >v min P o li 11 
t olili oh ( oli p o 


i i ib io < h d 
ut )t ulto» ui t u ì oli . 
1 1 mcjuill > Pt du I 
t 1 ultimo (Ih M 

i tf,i//i \n i \ 1 1 st 

Oli i ! MUM Po di I 
v v u in ut di i ini i i 

11 st t/io lo (hit < o i 

„tm mi d ilio dii t'i 


pi 1S r 

1 11 t 

ino 

mio in 

p« i 




( Ih p 

IM l 

1 1 
vo nt 

l 

mm 

Il 1 v uh eli 

i s s»no) 

D V 

t nm 

d il d U 

l V 10 iti ilo 

fli 

(Ri ) 1 

V) 1S 

r,u Ilei II 

cui t 

t» irò e I u 

s igJO 

t 

mt 

) fino i 

IS » 

\ e r i 

di n 

inni fi 1 u 

fi 

)! ))( 

di 

\< si p ( 

Ilio i r 

Ih 1 il 

i n 

il il) 111» ! I u 


t i \I u i s t i i r 

0 DI l II Iti il I 
11 o u ut i i i pi un i 11 

I 1 11 s i 11 ii di i u i 

i \ n oh t \ t vvi idi 

vii Io un imo i i \ uh 1 i lì > 

/ in ) O n ii u n i p utiv d i 

( ulh polii n i ni i io ii i 
di t st i i uh 1 li in iv i t 
o is i \ i tu uh punii i a ci tp 
ptfilittudo ut lui) cbt un 
su ) on p i no a s K>1 1 I i 
n tv i ts i ir pri i > pi mi 

i o ut \ i ili d ito i su i 
libi t\unnici oh nu blu 

| pio si) ( UH tl silfo il puP 
ili m do i 1 

A quo Sto puut si ilist I SO f 
o i t i o hi o r onsitici n ì uni 
ti stim m m/ i lond uno i di 
i |i(t Mot ho st liti v ] 
..r nolo l md i,. ni s i c u s 
I doluto M n UN do Ih du hi i 
t i/iom eh 1 licei d Uut d i ji 



Im ZI 1% 


] Rova Ptchlei 


ipp iti ti 

it in it i ) 11) i 

I i ud t t u di ì o n 

Ut VI si il 1 I l ( I 1 

t i p 1 t l i p lo M 
h i h t in t 11 it h 

qtt I n n e I i P 

h n i ov pt i 

si U i <1 si mi otti |> h/i t 
t mu md» mi 1 t hi» M t u 

i u mu iti < t pipimi 

li I II I t li I) ì < i ( | ( IM 
1 4 11 p ! Il 

,. / i ili ) ! p m 

tu Ioli VI 

I il I st gUl I t 11 ||\ ilio l 

(litui n oh s h 

uni h i ti v i tv t id u 
o u i in 

I i p i 11 i dumi 11 

li m i in lui > I Alio Uh 

mio si > m uh in poi Mdi 
i ni ìni t/ ni mpo n itili ul 

ri tt 

II »!p d Kos, Pi hit i 

ri i) u i i nini 11 s mu <( i 

n t ni i ih i « ut me oi i 

in usi 

i ti I 11 | u M lì | 4 li i 

moilu ni d ( uhi ) t 1 i 
< dii i | i v i ti i t il 

tt mi i ] i 

i ps i veli» I ili i il il In 

, uh Ut d t i uni t 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI 

I < t i 1 il q i il j 
uh 1 > 1 i it iitm in» d 

111 I I) i ! 1 1 01 

Il II! I tl 1 I ) 1 l IH 


Mi I ) I t l RI 1 I III 

i ili il (pus ( I) i J 111 

li l itti)) P t cl tv i i diti 

ili ili i I tt 

Il II ) l i 1) Il (1 0 I 

I HI t ] 1 II HI J l 

t ol t iin ) t mi inlnn 
oi i ) tu t s blu 

lui i i < ! n i t» 

S i eoi b i 

\ ) ili li Ig,. dup ì ] t t 

tu n i pt i som i-.su ]) u» m 


Ile 11 il OR | i / l S 
}) I ilici < ( I t 

v ii i i noni u (1 t n u 

is t > ì t » n t ) » ( i i 

i ut n i ì < s i/ d 

\ ) tiii n n 

i i u pt i sono no c st j uh 
mi/ t i i//t i v t si i eh t 
(1 t ej i chi t s (in 
i i I tu hi ulto ne i ti 

d i i el t o t n t o 1 ) do 

\n„t ì t ) i « ni) 

pi ) t » o 1) t i 

cl o 

I t/ n < I mt i 

i t qu ì t t d s ni i pii 
s i qui si m n mt ut po 

> im i t i io 

((iti t n n sino 
t inno pt i u monte nto d 
uh u il 1 > ol 1 1 


un ( 

I 1)4 S t Jt (I li 

pt noi un i im m t ul 
! uni di ( i P h u n um > 
uri u > l itici ino t on Io) 
i ) d piti dio o Ih 
r ii i ni ( io t 
u mu n imi i tonchi pt 
d i i s Um t t p mu di rin » 
i t i mi n di fouiiij do 
ih ( isli m ( cu i cinto sm 
s i p II ) I|H no HI V lst t sj 
o in ) u i i m d i f in n \ t m 
o m s iggi i iso indù cl 
i i/ion me micio mnun 
i linone i pio neh mio pupo 
gn s ) ( in di mie i im i vitto 
: t sii onci i clr 11 i m issnn i 
nqu s j i ij»uunt i m e impo 
( ll( isi ( ) 

\t u sino io pi omo sso o 
t jnumquo nomesso ino i 
.■nudino li iun/ionc iluniii 
tt eh Ilo sp n i uno st udelt j 

< < I t volteggi in t»h chtoi e 

i n ( io h t impiz/nt uni 
ut i i non i eh i r akson 
pii > ])( i un „iui no I ìi p iss \ 
i n so ( neh pi m > in i no t 
può 1 u pii ii i 40 mi i oli 
sxriipil duino eli un 
„ n t d so lue upati lo Ssliut 
i imo nto ni i 1 ibbi io he o nel 

< ninuio i b ukUUmtio no Ilo 
/ >ne nu ino 1 1 o i im c cono 
m i sanine p u u ut i i otto 
mm chh m/to oli dlui/iono 
d pi ino oh i ri isr d i 

Io snido ito non li spiti 
u pleniluni di uni ritti 
stn/n voch stn/i nnp inii 
sp it vi ooi e inquaiiil t 11 | 
nudilo so n /1 uto non N 1 


FIRENZE ■ Interessante dibattito su un progetto dell'ARCI 


Riformare la RAI distaccandola 
dalie pressioni dell'Esecutiva 

Le « unità di produzione » decentrate e autonome come momento di democratizzazione 
dell’Ente - 11 collegamento con le fabbriche, le comunità agricole, le scuole, le Università 


Recuperata la diciassettesima salma 

Si cercano ancora tre 
vittime della «Vaiour» 

S/ mollipht ano uh miei illudili t II « Evitilo \l\ » < t'n unita 

tiilpvioh iciiliii In numi iiiizii ili unii politu u (Ivi muri in haliti» 


Per il «giallo» 
di Palermo si 
attendono ancora i 
dati dell'autopsia 

PALERMO 

*s< n bi li si ir t i vn 
i < ) nu vi i m o i si \ 


n ih di I 
i , \ libi r t i l 
11 Ut d 1 !“■ 

I j n i ni i tri 

ini d i 

II t I Ito lite! 

P ih iu \ 

n i i ut 

1 Ile fi l! 


ni cl Piloni 
r ni viu nd i ou 11 
t i v M 

riti <1 111 

1 is „ III 

t I Ut 1 il) 11) i 


lidi ini Jl 
ii i t m ni « 
1 0 1 Ulti p I 

» chi! i el m s 

li I II I {)! IV ) I 1 

i nu o mi i et t u 


( ni lo 

Il ut 


pt i sili 

i di it ì i 

un ju ni 

Jlt ss i p 


io ho t i 
s< ni ut i s 
i et i isti 
Ull|)i( o tu< 


v» 11 bht tllui i i litui 
11 pOM/i / u d t» nsiv i do 1 


l )! ) dU ' ItO 4 1 

s ur lobo tu qu» 
_ ih eh 1 )iot 
t in 4t(l) ni 


li usi eh 1 

r is ) il 

t Rite ni 
t di u imo ut» 


flRENZL 

\ io < \ Nuo U li i 
> lue,. pr miosso cidi 
«mi uro i i m mm ni 
li M I \ oh 11 \U( T di I um 
/( in intr r ss mie t vn u ( oli 
b iti lo sullo s< oli mie rd it 
I l i ihssim pt iole il i eh 11 1 ri 
toni t cu n )( i du i di 11 ì IMI 
> I \ \ ebb in to h uni p u 

h< ip d ( ulo P i li uni dt 1 
li un i i t lon ilo chi! \RCI 
Udo ( diovti chi diro Uno 
ì i/i n ih old sirici u do K \i 
1\ o nicmbir rio.Il » diti/io 
m u it n ih dr 1 PPl ( f m 
i M i/ < li i ih mbi ) oh 11 
m t ts ( no n i/ion ih r tono 
1 o v is hh dr i P'sl t Ih ì do I 
r PI di 1 fini un ) do 11 1 IMI 
l \ 

t dm «un ì no o ni i iti 

I di i no et > pi o i lo oii h 
o 1 io mm d di \KC I po i 
in « ffntn i i do n o i o i i 
I rn i do li i I? idi )U h vis io 

l ili t I |)l » t (IH v I M 

Min ih i n >ss| m it i 
di i tu idr n /1 d 111 ( i 
mi i ol » p ii 1 mu n ir ol I PC ( 

I M PMl I li p )>t ih 
I ii)i ci lo mpo t si I ) m 
! p i ih i ( dius iil dii idi « 
i m c ho h p )M Mo ( « i l 
su ci ih l M IH S )110) i pilli i qu i 
Id o nu di {lodimeli! pun 
M m so n ) si iti po i > u 
ou un i si i in. i disi ossi >iu t 
u un in disi ppi ol m Id i 
•si o K „isi i it i un i mudi 
< uni t onv» i e n/ i di (um li 
mt rvi nuli s di i Imo i ini n 


< in/i m dolio propo h doi i misti gionulisti 


i it i m tri r 


Situazione meteorologica 


Il |) 1 il M i i il il |H it IH 

I i ni 11 i I I t 11M I t ti i h li 

c citlro im iiditnnli iti iRgi min essi «iijHiitlt q h III 
i<gioii» t Oli uiimvi lum i ti i io il uni ni* 'listii 
Uniti it i«iii|j igniti » ti itti (l( pu listili I» Mn 
poi ili 0 jm sii l(iiMntn suini») | ìu hti]u nu sull 
iigiont (Iti Imsmi luriii t sull i sj< ili» pillili 
stilli regioni (I I In sii Itili Un siili li ino dopi 
Pii pillili iigni)di invili li ilu legioni ililiii 
il (uopo ninni « Militili misi li vniitnhli 
sali cu (Ulti//iti (I v i usi intuì il ino liti (il uopi 
sellimi ORI K illuni simun) pii uupi sull i 
Rioni diti II ili i sitili in n tu Piu mi il » > di I 
la cimili» si pilli »v un li mp ir ii «in* R< 
dilli nuvnl)silj sul \ ih lo i ulti ligi n d d dii 
i in di i Viir» Rim it i i| i uni t in ! mi ( 

il ii I l it il mio» /u m I i H 

JN< I 


I \PC 1 In pii I io ol il Bo,.l 
( il inno i ( Mi//Cllì si s) 
n » cuo hi il iti pipi) mio do ( on 
( ji di sull i proposi i di puh 
blir i//i/ioiu dell ì R\I IV ( 

sii i i RII SS1( i c ho si .jwn i 

ul in dislicoo toi lo poi 
qmnto oonoo'inr li siti ^o 
stilino dii gcnomo clr no in 
Lullo uno suunu ito li poti 
i» ne*, meloiif quindi li firn 
/ione et so m/io puub ìoo (oh 
vo osMto (ontrodati dii Bti 
I mu ni > o t.slil i d ì uuh io 
I o i /« polii io o sue i di armoni 
li< ho olio forno li i idi v do 
Mazze 11 1 si iuonos(ono ne 1 

l l ( ishll1/1 Hit ( t ih l )I/( 04 

vi uhi iddi// in cult s o 
nnp hi i stitimo dt on o 
ì ìu o ioni m In l»i im ts » 

I p ( i min i/i (In N li 
ì i imiussi mi 

I 1 inni pi ni i d dii i 
p n u 1 il) tino p i 
lui i lini ito 1 si^i ìi/ » 
a do mi mn ni i do Ih pio 
rum /mi i 1 v l i> M 
i» cu imi mini) In d i 
i b m» lumi no il t< 

II a« d dUt i o struitur i mi 

III // ili t cl Ulto! il imi o li» 
)lt i ori dsi im mi/i itu i ii i 

i n m i sì i ne 1 ih ino de Ih in 
l i il i/u ni 11 u opu Ilo do 11 i 
RIO l/l )! (MI i// »/ om ni 
i uh i pi i mini fi i ) u 
do 1 dd) »l ilo i ruol ilo n 
ionio il i divinali o o w du 
n/zuìte pioposl i cernii nuli 
noi « piogeno AR( I > ic latici 
d i i i/i o i luti > d l 
noi i/ n ih di um » ( i 

I io du ioni mh)t hik l >i 

mio eli in loio b 1 ino i > 
st limi <i i dipo neh ili t ili» 
Ih mi il dilli R\I l\ » )lh 
^ ilo i imi uno ni n < 

ì id t ih n h tu h nuli i 

i i r i I sui li uim 
n I» >i un //1 mi 11 r 
I tilt it 1 9ui » un 

M o I in i vi ili 


di costituiscono vgoinv mirti 
io uni componi uh os ui/i ih 
poi li (ostiu/ioni ot un di 
scoi so imitino » lu «oimolgi 
1 i p tildi pollile i i sirici i< iti 1» 
j oi,, ini/7 i/ioi i uhm di di 


R\I 1\ i Infine in i paiol i i 
p ute ine idi il Involo svolt ) 
d ili i « se/ione inni ì ình ì 
vento HAI TV doli \R( r Ho 
inuma e he st i svolgendo un i 
v ist i i mit i di sensibili //1 
ione do Ih oi^ mi// izk ni di 
b iso mu pie birilli dell i u tur 
m i/ione mtauiso (libimi 
( onfe re n/e < senni) m di sin 
dio 


DALLA REDAZIONE ( > ^ Muino miiuu 
ori noi nu >m 11 < uomini I o 
GENOVA r ispi/iom lum, ; i ..ignitoso hi 

In diri siimi piotimi i»»sm olii pioiggono li dig i 

inontL qu ili di un m ninno ( i hoido li 11 1 invi non li in 
pìhisimo o siiti no tip» liti no so it mio li s» opo oli tino 
qiosti nu uni d a) 50 di 1 v n 1» dumo vd ime mi m 

huMihiM citili | '•iti» sommtj/ u n d onnn I (1) eli uquis le itine il) Ih 

de di 1 < ipd m > Rum ine « oiiinlni » mo i I im Imo su 

ehi biuiduie C illuni Poi m I fini sto umili c hi t elio 


dr dii < ipd in > Rumino » oniiibu » mo i Uh Ime su 

ehi hi i«, ielle i ( C illuni Poi n I qui sio inulti c hi o rih 

n n no d p)\n ) ooipo n u j uno d i pm issmdi ti i qu m 

lori ino ili mte ino de 11 mo I )n i u no mn vrimo lo tomoli» 


don \ il >m n< 11 1 ibm i < 
m indo ^h tic inni) i in i h u no 
c ov ut i i inuiou io idi no lu 
>si u in » supi r or dilli» < li i 
nolrv ili 

S lUono « o Si 1 olio 1 IssgUi Ir 
vitunii dbiu do il 11 obli mo 


eh Inni M t pi t me ni 11 

pi rt h i mu itog do mi m» 
dr um eh i mux i Mi i nu nt ì « 
pi so non i> il tilt 1 u it nu lo 
in hit s fili rn i,.isit il ui » t 
ri l s UN MI d IR I 

i mi ri v. n i » I » i h 

u is i n t d 
c iti ( Il 

pondi i Miniti ( 


In un giro di accuse e controaccuse 

Tamara e i «boys» si 
dilaniano a vicenda 


DALL INVIATO 

PARMA 

l -,io\ mo ti ri» Bubi Boi 
nuoli continuino i lovosrn 

1 ( Ulli il 1 Ut I IM i 
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! I 11 tH 1 poi po l ( 
mio ul mt esc a ( i si idi 
1 ut lo o hi no cnib» t duo 
t 1 ui lotti ! ulto hi no ) » no 
li oIiol i ! min i In Ictnit i 
ili i i l i 

imi) ti h | b li 
dui (Itili 111 i 
i in. th t d i rii *" Il i 
d uii i ul m ili 

, ini 1 i It 1 i 


ili j ) il li 

n li i in u i ii n i s« ni 

pi» 011/ l llsp \ 1 0 

nubi) li i m s n » i ro 

iv p ) ir ti ili) 
pu Id pi in in i oh li i 

I i v » \ U \ n ivi 

pe il lu 1 h n/io i io 

i mu n in sull in ol i iti » m 
o i/ioiii di t ors «lu 
| s dd m nu i h il ino ud i 
| on n do 1 m i mille m i oi 
n » a sv d h ìi 

\ i mi i mprt n itili» t 

Nt b a r li i t •'imo 

j MUSI 1 Ri IV Vt Hit 1 

’ persor dt ri tutelo ingiunga) 
do » nt ss n hi di inb indo 
1 nm qui li e hi impi >pi r i 

K 111 V R 1)4 oli I l Ili 11 l < I i 

II (04 ( 111 t ( 1 I M 

I i su punì t i mp 


m ri I) i nnp u. 
I n/i h t elei 1 


uh i g / ii Imi m ih ulo i)d 

mi) Io u II > igni tempo t ni 

ino so hi | p t g iM pi i „iuni ) m c pe i i 
li dig i /ioni cu tiunuMgttio i Catti 
jn h m | li ni ur in/ i di tlirotte.u un 
ì uno li» no li si spie t i>( te Ih 
m i m non i » si no < mesto 1 iute i 

ih In ve nt di qu 111 t MMcnti noli \ 

luto su bm» di \\ ino i ( >0 minuti di 
i riio volti 1 inosisun n di un unirò 
i qu m odino optimi) di ucooiso 

on u li» | t »p io » di non dbeh si solini 

mieli il volont u i do l nsutlieio n 
un uh /ini ni osh tilt tostiingeni 
menti» ' vi irne li « f onde n \ doni > 

(UH 1( t t IH UH M ili UH Ol 1 111 11) 111 

mn i t i ipi i ) In uh ,.u ile /1 di si 

io i i s ( ni modi i ni oh otiti mini 

I i i 11 I uni In imi i budi e in 
line 1 1 ilio o he d ott >si gì» 
i a > ( iv unn min i ib 

t l 1 >i i p uu ) pi im tic 0 ««Si il 

i di nini (i (Iti I o sor ippiove 

b m ) i li mlt ino s m/ uno n 

i s» ni i ) cn i) md i ni» pc c lido 

. i i | mo ito cn c osi i 

im i ro lit ulto "i i sj p ir) i di ro 

i 1 n si ni m uni nuovi mlosindn 

oh li i MI mo ( t ì >\ i il cui rosi i i ig 
i i l un oi ino udì udì d 
o mu lue 


un iiique md i r unni 
n/ i l i no no mi le no i 

| i i sp u m t odo blindimi < Ih 
t v ideino h sai li dell oblìi 
go n» 11 1 sol i /mi oh 1 f i 
„ i ud mo p< m he \ inno » 1 1 
voi no cl di o i eli fi HI mn 
(osi < inibì i i r 1 \ ìMi o dr 
sol di sp i7i mie m do 11 isol i 
Cosi possono dvideisi del 

10 so neh tt) i p istmi sai/ » 
Pise oli i gli opnu sfi utili 

11 nelle «edUeuih nel eh 
se ito » 

Son » doni inde e he ì ile ni » 
mo , insto polir molle imi 
moni» uh oh lupudio me he 
se ovvnuli nic non ubimeli 
no i r i« r i//i » dr 1 C i H l i 
m ehi non sono orilo i m 
polis dilli del mondo n < m 
v n uno 

( o m Nu ro! u n ito ol i un e 
t mi Ji i mld iso isl i dell i ios 
si I ivoin ) di un pietre i 
n ire luco elio lo hi < Inani i 
o Co min udo «por fili d 
spetto i Mussolini» o Al n 
tu Klemm il e lpt 1 ino ehi» 
nessuno iìoo)di utile» mici 
visti t mi pc//t d polene 
( ohe pui e* o in lime viro » 
v m qui dii toni]) chili chi 
( igi m eh so condì sene I 
mo or i J?i\ i 1 ol 1 mo di log 
^iuno mudo no 11 isoli i 
o uni)) ì mt di uni scucili clic 
nt 11 ìs >] i e dive ni ito un gì in 
do 4 unpion » c ilo' tutt ìs j » 
non si t montato li test i 
\ uol i un uh rr « uum > i oi p e 
oh idi i uni» s t ji/ i « gn 
1 oh I ri v smo su), j tesi i 

pt n o M 11 1 1 ])( 11)110 )( Olili 

! t ni mo i c m < In in 
[ tiu i j i piotimi > ì < mo m u 
i itit i t nu ì mio c sipe ino 
cu Im r > o\ me i onte st i 
loro nel nuovo trini elidii si 
i o del pi » c do ) C limilo o» 
oh I unum si i Pe opo n 

10 (lidi tl») filili igu do 
quinci pu senti lue. od om 
lite 1 un simbolo di i sios 
si elio ine uno Rio i ippiese ) 

i i « nu nte » il sud utili 11 
porla uni vittori i sul noicl 
rumi du un ben oirhesti 
to t inibii!c ^g) munito pubbli 
< lt si io 

« \ cosa putia stMViie uni 
su dettob> si doni mcl iva W i 
u i Climi olio 111 lecitalo 
tei i sei i i Nuoio < d h i \ 
sto sii putì* iipulmiri 
te i nuli b db il t ili i 

« Poti i s» i\ire i polio i pio 
Ideili! delli su degni ni i 
Unzioni ni/oliale 0 » 
s ipp mio e Ile I » rispost i e 

10 h lidi leste si con 
midi mo i i olo i li uso \ t 

t inno piu i itisi luminilo i 
1 ir dlic i io it ) i soo iti ì pe 
t/ionc piop il l il 11 de 1 » squ i 
1 olii i js^obni (fin m/i iti In 
j „ um no di i lit giorni > e li o 
j cleri pu soldi perche si ipi 
i mno opu si on nuovo d oi 
| „ui'/i/)on( it ciuci di i al 
] lon/munto riti imjn 

11 ( i} ) in festeggi i 1 1 pio 
mo/ om o sugne 1 i il 1 ìonfo 
luu clmdu genti osamente I 
gioonon de molli temp 
(pulii clic sono non*iati ne 

i angli) pm riissimi pache 
pet loio non esistevano pie 
nu di puliti premi eh In 
^ i „ o o t dii quelle e sigo i 
/( m'i d li in //) ione, 
morii n i 

Il f u isolimi i ipir 
> un i h ì pi mi de’h sua te» 
me n il i od o dt inU st oi o 
eh squ idi \ eli piovine i M » 
i vai pr dilani non si uso 
vernino i co)]» cu suicidi 
Cn lo se s lai» oggi non 
t i il i i e u' un i opt i iz olii' 
di Ite ics il » ìlUstlfl» 1/lOhl' 

1 1 i gì oc ) eia p idra 

< Giuseppe Podda 



LUNEDI < un ine 11 t Monte utoiio il dibattito Milla fine 

bWMkisi tn unorno tj Consiglio \ izionih doli i IX 

i numi i i m it 1 in il t pei esilimi m i < litri) eli idoli ile pu 
ir oomposi/ione cielle liste (lettoni) 

■ Nuovi sriope m pei obiettivi di ì donni CC lì ( IM c l 11 
limno melalo if om di ittimu entro il illesi j tessili pm 
se mono li sciupai ut troiai i <P me ogni set inumi) poi 

( 11 1 ili ) 

■ Dii N siimi ivi inno inizio i rivoli dell me ont io pie 
p u inni pei h proposti (onfeiai/a sul «non illincTiiiento > 
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MARTEDÌ’ 


41 V M I )i 1 

(Iriirj (1 

.1 M 


Prose un di i ( Tnia i d dibattilo sull i fidila» 
si minisi mio i r ipprc soni inti dell Vi fu io ol 
de 11 min io 1 nti lor ili ehi PSI jiei lesami ch'ile 


m z 1 /one de 11 min io» I riti lor ili citi psi pei lesami nelle 
lisi» ( le tl >i ili 

■ e muli > remi ih dilli 1 IOM » Bolligli t Intonilo pri le 
Nimichi di ìcìmniu di bini ( imito sorpuo anelale n 
Pi» n iu \ tins» nc da puisNNh » mimi» stazione' \ Roma 

< nt» m n /1 si nnp i t C*ll CIS1 r 1 TL sulle questioni li rari» 

■ li s p ui ») ni sui * ii^gnuito de li siiti Tinti nsio 

i I ii 1 pi viti* nu d i ( ipi»> 


MERCOLEDÌ’ 


li vini r vmn 


r -® A 
® J Zi*** 

i Mi i>n r 


Il I< ! 1 U ■ 

mi um di 


< ni mia «111 C mie m ii dib timo 
unirli d munii lo » mi ustioni lutei 
mi si n n,i imii ni» mi m li tt} e s-iill i 
ippu di i Monde u no 
sili od dtie » u ^ i rh 1 mdustt i pu 
i *pt ! ' n i ili i ( ibi 1 m t itivi 


GIOVEDÌ’ 


om i u i idi ( mu i 
1 min 1 » mi 

i i li <1 ì 1 t s 


(>i tn ( u lo Pinlli 

Dim tir l 

M un l/m fui u t 
Si i gin ‘st M i t 

«KM I 

Komnln (< bimbi i ti 

Du 11 or li» j. i 


mi I /IONI I 1 DIZIONI 
MINIMI! V/IOM 


l I l Ri>\ Vi \ 
VV V MI UN \N 


UCCIDE IL PADRE 
NfcL CORSO DI UNA LITE 


Bloccati ieri 
per cinque ore 
i servizi 
di Fiumicino 
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Merckx fa 
3! vuoto a 
Roubaix 

ROUBAIX — Eddy Merckx lui virilo U Piri 
qi Roub.nx dottando legge dall ilto della vua 
claste 11 trionfo del belgi nella chssicissima 
francese Ira dello sbalorditivo se si pensa ai 
disticchi chr nei 25 chilometri di fuga che lo 
hinno portato vittorioso sotto lo striscione di 
Rouhaix e riuscito ad infliggere n suoi diretti 
inseguitori Merckx ha superato se stesso fa 
cendo di qursti sua seconda Parigi Roubaix un 
capolavoro di potenzn e di tattica (A PAG 9) 



« En plein » 
Porsche a 
Brands Hafch 

BRANDS MATCH if t 
< iiiimiOMi i pii in ) ri il i Poist ho 
u 11 1 lumi km > ir t,it m li i / t piov i 
di 1 ( unpionaiu intuii t/ion ili mtirht 
li C ts i di Sio<r udì hi pi i/AUu In 
Udii in UT» u pimi 11 ( posti con 
U coppie Rodi igiz Ninnimi il un intima 
n ItJ miti loto» Flioid ìfnltiu un ut ni 
ni n ili < Ih i manti Alt wood (he si 
sono rt issi 1 k iti tu 11 oidine (i pai; 9) 



Ora si gioca solo per il secondo posto 


Cagliari-Bari 2»©.° e VAmsimtes se inssmdta dì ghia 


Lcizio-Juventus 2-0: l’Olimpico è prepri® un «castigo-grandi» 


Due esplosioni: gol 
di Riva e»., di Ghio 


Stanchezza e spunti fallosi 
contro il brio biancazzurm 



CAGLIARI BARI — Con questa « incornata » volante Gigi Riva ha mosso a segno la prima delle due reti cagliaritane Gori infileri per la 
seconda volta Spalazzi e lo scudetto sare assicurato 


• IL VOTO 
DELLA PARTITA 

Il CMC \ 7 
\GOMSMO 7 
COKI» ITI 7A fi 

• GIUDIZIO: 
buono 

I MARC Al ORI Riva al 39’ 
del pi imo tempo Goti 
al 44 della npresa 
C \GMARI Albertosi fi 
Mai madonna 7 Mannn 
0 Ceni fi Niccolai 7, Po 
li 5 , Domenghim 7 Ne 
ne 7, Goti 7 Brugncia 6 
Riva 7 (dodicesimo Re 
pinato tredicesimo Na 
stasiot 

BARI Spalazzi 7 Loseto 7 
Zuc/kowski fi Diomedi 5 
(dal 27 del secondo tem 
po D Al asto hi Spimi fi 
Mucctni 6 Canè 6, Fara 
7 Spadello 5 Colaulti h, 
Pienti 6 (dodicesimo Co 
lombo) 

ABBI IRÒ Do Rebbio di 
Salerno 7 («ubiti aggio 
pei tetto) Ha tenuto in 
mano la pai tua senza 
fai si notaio eccesiva 
mente 

NOTE tempo variabile 
con venticello di maestia 
strale terieno buono am 
monito Cane, calci d ari 
golo fi4 pei il Cagliali, 
antidoping negativo spot 
taton paganti 11 772 m 
casso 32 milioni o 560 mi 
la lue Puma della paiti 
ta 10 ragazze della squa 
dia iemmmile del Cagliali 
con le maglie delle 10 squa 
die di sene A sono sfilate 
ai houli del campo tnnal 
/andò un di appo ìossoblu 
fi i gli applausi della folla 
I C.OI al 19 pu f ilio 
di Zuczkovvski su Domen 
gnau il Cagliali usutnusce 
di una punizione 1 1 batte 
B ugneia veiso Riva che 
poit ito a smisti a c li ts( u 

I i«ito digli diuisan ivati 
/< veiso li poita bai ose e 
ccn uni incornata in lui 
lo infila Spala/zi Al il 
del secondo tempo Ncnc 
som suha desti i Gon il 
(infialanti indugia finche 
ti iva uno spiiaglio pei a 
\an/ait di coi sa fa putì 
u un bolide che si insac 
i i sulla smisiìa della poi 
la di Spai a zzi 
OCCASIONI al I gian 
di azione di Ri\a sulla si 
nidi a che uan/i libri an 
cirsi di \an aueisan et 
t< l ai i un i isotei i i ehi al 
tiivrisa lo specchio deila 
poita c non tiov i pei un 
solilo piotilo Dinne, nghim 
mila confusione 
Al 2» azione pm tetri osa 
di Tua < he dopo sui 
se inibì con ì pinpri toni 
pigili siedi a ìetr impe 
gnanclo Albeitosi in uni 
stupenda deviazione m coi 
nr i 

Nr 1 secondo tempo il 
1 il calcio ciangolo di Go 
n palla i Ri\a cht poi 
gì i Biugnua suiti eh 
quest'ultimo a fil di pilo 
chr SpRazzi iilso mua 
coesamente i dei tue 
\l 22 gian tuo cji Do 
mr nghim dal limiti* elei 
laici c he si si imp \ sul 
pai) smisi io ckt poita 
eli Spalazzt 

M 12 Maitnadrnna i 
v mz ì potgf indie li ) i Ni 
nt \ i c ni lue fi fi i v ent de 
i i in ingoio fin ino 
ha ìeo tulio di Sp 1 izz 


SERVIZIO 

CAGLIARI 12 apr e 
E fatta 1 II Cagliari, con due 
domeniche d anticipo ha ina 
tr mancamente conquistato lo 
scudetto pei il campionato 
1969 1970 L avvenimento nen 
tiavi in verità fra le piu 
curie precisioni, e nell even 
tualita di festeggiarlo erano 
convenuti nel vecchio Amsi 
cor«. oltre 10 mila spettatoli 
quanti ne poteva contcneie 
fino all impossibile lo « tadio 
con migliaia di bandiere e 
drappi rossoblu 
Alti e migliaia di sportivi 
provenienti da tutti ì centri 
dell isola, hanno dovuto se 
girne le fasi di questa paiti 
ta fuori con i tiansistor at 
taccati alloieccluo per segui 
io la tiasnnssione «Calcio 
minuto pei minuto » 

E la ceitezza matematica 
che lambito titolo eia appro 
dato in Sardegna si è avuta 
alle oie 16 38 qumdo la radio 
h i comunicato che a Roma 
la Lazio conduceva sulla Ju 
ve per una lele a zero mes 
s i a segno da Ghio C e sta 
to un boato un esplosione di 
gioia mai registrata fino acl 
ora nello stadio cagliai itano 
Coi leva allora 18 del se 
condo tempo ed il Cagliali 
conduceva per una rete mes 
sa a segno al 39 del pi imo 
tempo da Luigi Riva Non po 
teva essere diversamente II 
prestigioso goleador del Ca 
gliau e della Nazionale ha \o 
luto di piepotenza mettere 
la propria fuma deteiihinan 
te m questa vittona risultata 
decisiva per le soiti del coni 
pionato 

E stata una ìete stupenda 
scaturita dalla classe e dalla 
potenza atletica di questo 
grande campione a cui il so 
dali/to ìossoblu deve moltis 
simo il questo momento di 
legittima esultanza 
I a pai tua pu seni ai a non 
poche insidie sia pei il giu 
stificato stato di tensione de 


CAGLIARI ? <, r i 
(ttoia immensa c un ussul 
to di fotopiah vidi listo (/li 
spogliatoi del Cagliali (spio 
dono di fi isJu s di postarlo 
m ladiofo/mìu di mmdiine 
da pu sa (i sono abbi aiti 
pianti Oli nd( t Ou si spola 
la poita (tu si paia i punti 
fon dalla folla di aiot notisti 
di fot agi a fi di dmqinli usi 
s(e appena poOu si (ondi l na 
coliente densa di /insani di 
Pipa nella statua don pii in 
dui dtl Capitali son ■ aiuola 
il tenuta di paia < di 
sporti m tanti ruoli h al 
lepn i 

Seoptqno in un ano > 
stili pi i pano di /am ni 
(/ u sta i ol'a i ( ai Oi li 
I umio li io co» »i< »( 
nu < so it i ni i imi l 
nulo i li poti in u i 


gli uomini di Scapiglio e sia 
pei 1 impegno e 1 ìgonismo 
profuso pei tutta la paitita 
dai pilletti bai osi (he senza 
lassino del risultato mino 
viavano m tutta tianquilhti 
mettendo in mostra un gioco 
piacevole veloce e a tratti pc 
i icoloso 

E c e voluta tutta la bravu 
ra di Albertosi che al 2fi del 
primo tempo (on uno stu 
pendo volo ha neuti ihz/ato 
una pericolosissima conclusi» 
ne in coi sa eh Taia presenta 
tosi solo davanti al portiere 

Il Cagliari mancava di 
Greatti e di Zignoh e sopiat 
tutto 1 assenza dell interno si 
e fatta sentire piu elei uovi 
sto specie a centro campo 
dove si stentava a contrasta 
le la spinta biancorossi an 

La scalata 
de! Cagliari 

Il Cagliali gioca in sene 
A da sei stagioni Nel 1929 30 
esoidt in puma divisione 
Nel 1951 o2 passo dalla C al 
la B ictioccdendo nuovamen 
to in C nel 1959-60 Li sci 
lata del Cagliati allo scudet 
to inizia nel 1961 62 Ecco 
t piazzamenti di questi ul 
timi anni 



1961 

62 

C 

1 

posto 

e prò- 

mozione : 

in sene 

B 



1962 

63 

B 

9 

posto 



196 L 

■Gl 

B 

2 

posto 

e pio- 

mozione 

m 

sene A 



1964 

6 o 

A 

6 

posto 

< pun 

ti 

34) 







196*1 

60 

\ 

11 

posto 

cpuii- 

li 

JU) 







1966 

67 

A 

6 

posto 

i pun 

ti 

10) 







1 )67 

(fi 

A 

9 

posto 

pun 

ti 

Jl) 







1968 

69 

A 


posto 

piti 

U 

41) 






li 

1969 

t 

70 

A 

( ampiono 

d It i 


I '■tata molto dina ma u 
i ubbie ino f itta t una sodili 
sfa ione ni ilio inolio pian 
de ) 

« I mo uni ito * p i Olii 
dono 

«h imo ioni sono i a 
iati sopiattutto alli pini nati 
d l (a ni pianato quando nn 
pan la squadia metti in in 
dm a piobk mi (fu nso/tu» 
quando bisoqna sapn ii'ian 
tati pii ani i san a lini 
fluidi innsa/Hidi ai Ih dii 
tu olla attinti alni tallii a da 
si pune Oia i i som alt ulto 
pa io pu uni pioni ialina e 
i omnia li qui idi tm> ani 
I ahi mino / itti olii s/alh 
l ( / h in / sa ( iato s i 
i i h ttim i i qa suo i ì ito * 
t fi i s t a atto! > Co 
s io et eh u die i ! ai 


(he pei 1 assenza n quelli 
zona di Bi lignei a < he per 
abitudine ( pollato ad ope 
iato m posizioni , van/ata 
Lodevole invece la presta 
7ione di Ceri sia in taso di 
fcnsiva e sn pei h ( cquonti 
spini ( in avanti 
Da Domonghim i c i None, 
mfaticvbili pu tulio 1 imam 
tio si e avuta sia 1 azione di 
nino a cuiut campi su ìa 
spinta propulsiva alla licer 
(i delle punti Cidi e Rivi 
Non sono marnati tuttavia 
gli insci unenti in fase con 
elusiva de„h stessi Domen 
ghini e None sopì multo ne 1 
le fasce latcìali Lala desini 
ha pei lungo tempo mano 
viato i lutto campo e al 22 
dilla npiesi ha pine colpi 
lo un palo con una delle sue 
cat iPeiishche «bombe» a 
mezza spanna da temi 
Andu» None ha elfettuato al 
cune ottime conclusioni a io 
te e su un suo tuo insidio 
sissimo il poiticie b«uesc hi 
dovuto compiei e una piodez 
za per sventale il goal 
Riva dal canto suo non so 
lo ha messo i segno il goal 
spettacoloso di cui si c detto 
ma ha continuamente cicalo 
lo scompiglio nelle rctiovie 
baiesi coi le sue fughe ha 
volgenti con ì suoi dubbi mg 
negli spazi stietti con le sue 
incornate sui cross delle au 
Gon non ha solo latto da 
spalla al cannonici e pnncipc 
apiendoglt vai chi al centi o 
ma si e pollato sovente a 
spasso il duetto avvetsarto e 
si hi anche sbaglialo qual 
che scambio e non c stalo 
pi onto in alcune occasioni a 
raccogliere ì lami dei ccn 
tiocainpisti ha tuttavia nscat 
tato queste non giavt lacu 
ne della sua prestazione con 
uno stupendo goal quello c he 
ha suge 11 ito li trionfale vtl 
toni ìossoblu al pc nuli imo 
minuto eli gioco e dito li 
stui i il pioiompente entusia 
sino della f >11 1 

Regolo Rossi 


pian qiomata mi sono suoi 
tali di un anno uh io ai 
stai o li Un som li ai 
(Inani ioni < hi possi fai s 
ni qm Ih ehi li inno fallo pi 
alili puna hliutu sopì attui 
to mi fa ni piai p mn pu 
l pubbluo siila j du to sin 
ditto si o minta puma di 
luti 5 a/ U di iosa ho o 
pUa ridi ss)’ Di stali imitine 
ioti i mu com/mani di squa 
dia tutti instino a mille a 
ilimitait a it lassai n 

Mentii \\ altn (finn ab 
bine udì a hit i e a Do 
i um/hini o tJ i spunti a li 
imo n fili puf qiunpi ai 
l nd io un ni di ai smi 
i'i ini I f pi un i s i ni 
li i o un i i 


Spogliatoi di Cagliari 

Scopigno in un angolo per 
nascondere di aver pianto 


• IL VOTO 

DELLA PARTITA 

li C NIC \ 5 
UiOMSiMO 6 
CORRI ni //A ì 


• GIUDIZIO: 
insufficiente 


MARCAI ORI al 6 dalli 
riptcsa Ghio al 2fi Chi 
taglia su ugoie 

11 VINI l«S Tancredi h 
Salv itore I oon< ini 6 
Roveta 5 Monili 6 Cut 
(modelli 6 I cimar di 5 
Vteri -> Aliasiast 5 Fu 
rino 5 Favallt t 

IiA/lO Di Vincenzo 6 Pa 
pndopulo i Wilson 6 
Governato (> Poloni es» (> 
Marchesi 7 M issa 6 
Mazzola 6 (dal 30 della 
npresa Motrone 6) Chi 
nisba 6 Ghio 6 rotili 
nato o 

ARBITRO Picasso Un nr 
bit raggio die hi lascialo 
qualche dubbio sull in 
tu prelazione di alcuni 
falli In generale tutta 
via multilo suffiecn 
le 

NOTI stupenda gioma 
ta primaverile distia baia 
un po dal vento tuttavii 
non ha d inneggiato sensi 
burnente il gioco Al 16 
della npresa lai bit io hi 
espulso il bianconeri) Y a 
valli pei un pugno sferi i 
to a Massa Al fi) dilla n 
piesi Mazzoli ( stato so 
shunto dal n H Molione 
Spettatoli piesenti enea 
70 000 di cui 58 223 pagan 
ti per un incasso di lue 
120 550 000 (incasso ìccoid 
per la Lazio) Angoli 9 5 
pei la Juve 

A7IOM al 6 del pi imo 
tempo uni lunga discesa di 
roitunalo sulla Mmstiu 
viene conclusa con un 
cross centi ale e Ghio ad 
un metio dalla poita e sen 
za esseie ostacolato da nes 
suno non ha diffirol’a ad 
insaccare colpendo di te 
sta 

Al 2R Chtnaglia dopo 
uno scambio con Foituna 
to e Mazzola, si fa luce 
superando Monili i Ro 
veta che riescono pero ad 
agganciali il giocatore da 
dici io scaraventandolo a 
tetra e impedendogli cosi 
tl tuo a ìete Lai bit io a 
pochi passi dal luogo dove 
si e svolta 1 azione Ita de 
(il tato il rigou che lo 
stesso Ghmaglia ha nasloi 
malo con un tuo ìasotei 
ra sulla smisti a di Tali 
c ledi 

A/lOM DA GOAI su 
azione di ( alcio d angolo 
Leoncini il 1 tira sulle 
sterno della ufi Un mi 
nulo dopo Mazzola dal li 
nule df 11 alea sfeua un 
bel ìasoUuachp 1 uuifdi 
msce i deviate di un sot 
fio in Reto ri angolo Al 

12 lo su sso Ma/7Cl v si t si 
biv c m un In 1 dubbimi; 
tl limite dell atei bianm 
tu ta c poi la putili un li 
iodi sinistra a d(stia (ht 
si mi a 1 1 havets t N( 11 1 n 
piesa il 4 Leotiaidt t uco 
giu in atea barn a//un t un 
ottimo suggei mietilo di 
Ann ma il suo finte li 

10 situi i il p ilo i Imisci 
sul tondo 

M 10 bilia i/iom cu A 
nasi ii ni t il tuo vu m 
divido ( on uni tulli pi 
i il i di Di Vin< ( nzo m ( il 
ao d ingoio Al It Mìssi 
sbagli i tri un mi n > a di i 
poi i un i k m p iss { m > 
di ni ninno 
I>\ DIM 1 N I l( ARI (io 
p»litd( di ( Ino i pu 

< js im liti tildi! « d 
1" minuto di li i t ipn s i 

( tit nube I( squ uni si s i 
n ibi) indori it« id dame 
s< c li III /Zi 1 < pili pi i 
t« i i sono st ib ni < di io 
sh iato ni a/iota da Ini 
tua ito i ( ila uh ddu i d d 

11 » don bi un ohi io « do 
v ut » ri< om n die < un 
eh 1 malie o un t lU io di 
S il tdon i edito < he ( 11 
m i lo in imi pa ani 
he minuti t d intuì* un pu 
„n di I n db i M tss i 

< lu ! ubitto h i pumi ( on 

I e spirisi ne di I st( sso 

I iv db 



LAZIO JUVENTUS — Le duo reti laziali che hanno tolto ogni speranza di scudetto alla Juve In alto 
quella di Ghio seg tata di tosta in basso il rigore trasformato da Chinaglia 

Rabitti e i bianconeri soddisfatti del loro campionato 

«Abbiamo lavorato per la 
grande Juve del futuro» 


ROMA I? prie 
«lilialmente e finito d no 
stia incubo c cessa lattale 
na delle pi elisioni pei con 
(/insta dillo scudetto» Con 
queste parole Ralntti lolle 
natoie della hncntus ha ini 
ziato s on idi nte e sitino la 
sua bteu coni ei saziata con 
la stampa « Di libo pieusan 
— ha pi ose judo Rabitti 
die il dima (li suspense du 
si un e reato intorno alla lu 
it t »! (ne?!)»n nn butto 
dilla stampa (hi non ha ni 
t( ipiotato (/instami uh h pos 
sibilila della squartiti bum 
(mina la luimtus ha ]atto 
tutto quel'o chi pota a ha 
lu upunto pian patti ad tu 
n no puduto nella pinna im 
la dii campionato ma ha tu 
minato abbastaiua starna II 
posti o abilitilo (ìa qui Ilo di 
hnoiau ptraint una qiaiuu 
lui udii s pu la pi visitila sla 
piane c nulo du ni qui sto 
•'imo possiamo i ssnt piu d » j 
soddisfalli II Capimi i hi l<v 
(■/(intente ma tufo lo selida 
t i i una mandi squadia dn 
poti (blu ustm in bhx » li 
niaqlia a una i jotnblu (le 
(inaimi it ippn sditali I Ita 
ha in U( s m<o ( 

la paitita di oupi < si 

I ma Inda pntita ho usi ì \ 
i va l a io ni e la ioni nati 

io dì e ha mi sso il v isti 

du/ i ( tinnì pio( ih n tuttin in 
( n do e hi itti * l d p i i fui 
la la squadia ne i ni iati 
ino pai! ohm * I n? 
l»(//t un Haiti i e Dtl So 
non ai it imo o hr tini/ » 
st ) /nifi ofaii in >m< rito i 
usuila!o atuiso 

Ih ì /minio ì ( noi 11 h 
poh midi su \ it n aiuola 
u la toll i di bbo lidi aian 
fu e ni i (h Ih mie un i mi 
-ah chi abbiamo n Italia 
Rabitti ha / m u aduso li 
sua dune fiutati i lamio un 
c indiali d aht ttu >v ) a iquna 
a Se opip o ( al ( a( un i 
Ioidi do/ o r Jota 
se »» /) o il lUt/Ull e (tl It II 1 

ta ioni m Sa)/» i itti 

I I i s ) li i ubi u i i du Un u i 

< Di n < s poit fi n 

s i t ) ' am itti a » <Oel ! 

il \lt n iti i 

o m H (/ o n ii * (i > j ' ( 


blico quello noi di fumi 
min questo lampionaio con 
(dumi nsullati significatili 
le iiostic pi omesse sono state 
mantenuti id nndu la Ju 
indù s c usata dall Olimpico 
bai hit a Comunque la tei 
dna sipnoia e usata da que 
sto pironfro n test» odo Ha 
(eiento il nsultato posilo o 
ma non i nasuta a looput 
ni ntino di qioeo die h ab 
Ivamo imposto nei st rondo 
/e mpo j\i lln padda di Coppa 
Italia (oidio il Bologna la 
lun ama ai casato mila n 
pn sa una iuta stane fu*, a < 
noi abbiamo sbuttilo giusta 
pai tu ohm ih tinnì a ehi al 
fnoe/i vi questo momento in 
squadia buon oncia 

I i I (/«io i una s(/midia 
qunaiu sul piano atletico sta 
(dlu\ usando un olirne) pi 
loao di tanna i d t molto dii 
tu di ha teila la ima punii 


Tòtip 


) ì 

Cs R^A 

ANTELIO 

1 

2 ) 

ILDEBRANDO DI SOANA x 

1 ) 

( < R \ 

CALAMUS 

1 

2) 

OGADEN 

2 

1 ) 

C H 

LABADIE 

2 

2) 

TIRRENIA 

2 

1 ) 

\ 

MIGELLO 

1 

2} 

AUGELLO 

2 

1 ) 

L Rs \ 

jUSTINO 

1 

2) 

''ABBI 

2 

J ) 

S K \ 

GIRANDOLA 

2 

2) 

MENZOLO 

2 

QUOTE vi cinque vene 

l»0 1 

con 

punt ì 2 »> 2 020 

152 

lue 

ti IL/ vincitori con 

pun 

tl 

111 60 483 lire n 2 

118 


vincita i con punti « 10 » 
4 100 lire 


I di oppi non e soltanto but 
I to di ha i diana sulla Ime 
[ ma della piando pnitecipazio 
( m di pubbluo In qiande 
, pubblico che ha saputo ap 
1 pie<.zan il nostio pioni e (he 
I ha si mpi i sostenuto i nostn 
I ingozzi la maqqioi patti du 
quali esordienti in sene A 
Con un lai aio c ostante t con 
alcun i affano menti nodo ai 
polii sin da aia allei mare die 
I la squaelia buine azzima saia 
un osso ani oi a piu divo da 
ioste ihiau ni I piassimo ( nn 
pianalo Von faruo doqi pai 
tu olan ma un nnpiaziaimnt o 
a lutii (potatoli t dinpudi 
pei diami aiutato a riahz-n 
ii qi/cs!) sipniluatiu usuila 
ti II nostio abilitilo aia e 
quello di supi inn in (lassiti 
ai la Roma i se finiti mo ( 
pan punii pio pongo una pai 
tda di spai iqpto > 

f. S. 



Cigliare Bau 1 


Cigliare Bau 1 

Fiorentini Milm 1 


Inter Napoli 1 

Lizio Juventus 1 

himpdorn Verona 1 


Torino Bologna x 

Citmziro Mantovi x 

Modena Alai ititi 1 


Pisi Monu x 

Reggini Genoa 1 

Novira Ti eviso ì 

Massoso Spil x 


Monte premi L 733 161 046 


Segnano Ghio e Chi- 
naglia (rigore) - E’ 
stato espulso Favalli 


ROMA 1 ? opri c 

Poi la Juventus sconfitta 
di un ottimi I azio all Ohm 
pico pu 2 0 o svanito il so 
gnu di pulci continstili il 
Cicli in pu la conquisti riti 
lo saidetto e he ì saldi a duo 
gioì iute dalla ime del < un 
pionito hmno gn fatto loio 

Stadi) shacolmo (con le 
coni degli me issi) Fanno 
spicco anche molti tifosi u 
miti di Cagliari (uno shisao 
ni dicevi « Riva Glnnaglia 
gol a miti min») per nullo 
motivi di udimmo li Imo 
si giocna 1 ultima calta tu» 
anni f ì condanno la J a/to m 
seno B eia dìi 1958 che nm 
poidova all Olimpico ili arnia 
ta batte i biancazzimi rimi 
to confi unto tii i due golca 
dor Animasi e Chinigli! 

Con questi sonante vitto 
ni la I a/io ha saldato il pas 
sivo o Chinigli!! ha messo una 
'erta ipoteca poi la sua av 
venturi messicana Ma e ur 
to che pet la «vecchia sigilo 
ìa » v ìhclc attenuanti vi sono 
logoi amento pei In gl «inno 
i incoi sn n sudi (le nasi 
glie si eimo avute domenica 
salisi no) mal di conno il 
Bicscn vinto du biancone]i, 
nei minuti di iedipeio su io 
to di \msiasi l m Coppa 
Itala dove venne io scontiti» 
dal Bologna) e detei minanti 
le assenze di Marchetti Ha) 
lei e Del Sol coincise con la 
scarsa vena di Tancredi Vie 
n e l'unno menti e Anastast 
e stilo inesoiabilmente finn 
l oboli ilo ria Papacìopulo 

radente c comunque bai 
zato il diveiso stilo rianimo 
con il quale le due squartio 
si sono affiontate la Juve 
alla disponili lice ca del siu 
cosso tppuiva non osa e fai 
Iosa menile su Leone mi Vie 
n e ra»a)li pesava il confi on 
to duetto (on eli issenh Mai 
cheti ì Del Sol o Ha Dot La 
zio climi olimi non piu as 
sfilata da piobleim di classi 
fici c un ita da qintho tur 
m utili (P ilei mo Intel Na 
poh e Voi olia) e dalle glandi 
pi est azioni dei suo »oleidoi 
« Lone John » C hinaplia e dal 
la nomea di castiga glandi 
(vedi Mfian Iiounlma o In 
tei ) 

L incoivi io poi e anche vis 
siilo sui ducili Monm China 
giu e Papulopulo Anaslasi e 
qui dobbiamo duo clic mcn 
tre Monili hi visto lo stn» 
ghe con « I ong John » mutati 
dosi con pinto c licioni e 
gioco rimo datilo riio vena 
punito con fi ngoio, pei fi 
tei lamento in piena anu del 
bianca//uno> Papacìopulo ha 
annullalo con un pioto pu 
hto rii anticipo e senza ec 
cessivi oshu/iomsmi 1 Anast ì 
si azzmro fi quale ambe 
qumdo e nuseito i calciale 
m porta ha lunato sulla suv 
sliutn un J3i Vintonzo tot 
nfio nella shepilosa lui ma 
del vit tot toso camjnonnto rii 
serie B 

Ma bisogni indie due thè 
1( pili pei u oloso oi casjom ri i 
nte le ha dette inopi io la 
I i/K> che dopo un pi imo 
tempo tutto » so i aulitoli i 
io i Inaliamoli non conteden 
rio Ioni ni vi spazio pei il ti 
io nella npiew ha lotto jh 
indugi e Jia dato piu consi 
stenza allo sue ì/tont olìensi 
ve J qui e enuiso 1 ottimo 
fili itami nto ìri Y oi lunato 
Ca vetn fio e Mazzol ì die han 
no ufoimto di palloni gli a 
vanti Eri st ito piopt o 1 oi 
lunato die incolto un aoss 
dd biavo Mudu i hi subì 

to sili s| fio i (dia e lu di ti 

sta hi bfini i) 1 un noi 

( ( ito e ri (il m» uh ho fi 
pahotu d in tii i inali di 
lx on udì t vi t ) du pi i uop 
p t pia ipil iz t tu ha m md fio 
unni Dopo i ioti t limino 
m n hmno i m fio di t stnb 
lue le disili ( nn io stn ss 
tu i voso h i ti ni ) pt i lo oi u li 
( i t fili non »- sono < om iti t fi 
1 ) t \\ uh ( t spulso pi i mi 
i lil ito un pi no i M iss \ ni i 
poi > in nn i i u lu s \don i 
Vi \ l liti u i i Ghio» Poi l 
nane d\ < h ujn ) hi s ( i 
tu iti (omp lunaie tinto 
che un blu t > potuto t fi) io 
1 in» fine due volti fi n Moi 
ioni (sul)i m fio i M tz ol \) 
P»u-i i Gh o die si Usai m 
in finn i fili ttu ot i Mot 
totu (Ih sii t M issi fi iju \ 
le tulli) so sh\»)a iunal 
tm nt l 

Oli fili Ime non unirne 
i hi d u tua n i di nti sin tu 
i su mio pi i ) h unndo li» 
t) i no i tosi supei in ri \l 
lima lu i i ini punti o 
i m ino i ni ì un ) il u sto 
i i) i ssim ) i mp on iti 

Giuliano Antognoli 


a t. 





















lunedì 13 aprile 1970 / 1 Unità 


4*2: i rossoneri umiliati 


L’espulsione di Rognoni 
apre la strada ai viola 

In vantaggio per 2-1, la squadra di Rocco e stata raggiunta e superata - Superchi para un rigore calciato da Prati 


t >,s 7 


.V \ti^' 



« 

N&aìì-’s 


MpL 

fWWto’ 










MORcNTINA MILAN — Chiorugi Ieri In grande giornata segna il terzo gol per la Fiorentina 


VOTO DELLA PARTITA 
irCMCO” V.0MS1IC0 8 CORItrT 
lì //\ 7 

IIOHiMlW Superchi f5 Rogora fi a 
longoni "> *5 Esposito Furante 7o 
Brizi 6 5 Rizzo i o Merlo 7 Marnili 
( -> De Sisti " Chnrugl 7i N to Ban 
doni n II Concetti 
MI! \N Vecchi n Iru ittoni Schnel 
linger Rosai ( 1 Malatrasi ( j Lo 
detti F Rognoni F (fin a quando c ri 
misto m campo) Soininni ( > Coni 
bin n logli ( Prati I N 12 Belli 
ri II Ciossetti 

\RBIIR0 Concito di le uno 8 dtrezio 
no ottimi I inteivenuto nei momenti 
essenziali quando il gic o accennava a 
f usi duro 

NO 11 Ciornata di sole terreno soffice 
speli ite il 45 mila enea di cui 21 173 pa 
ganti (abbonati 17 000) per un incasso 
pan a 31 510 800 lire Antidoping negativo 
Ammonito Bn/i per proteste Calci dan 
golo 7 2 per la Fiorentina 
I GOI p t al 5 I ongom batte un fallo 
laterale mandando il pallone a Manani 
che dilla sinistri salta un a\ eisano e 
lasm partire una gì in sbei la infilando 
1 angolo opposto dove si trova Vecchi 
10 scambio Togli Malati isi c lungo lari 
ciò al renilo Combin il volo d vii il pai 
Ione sull i smisti i c Rogn ni in < usa in 
sicca 1 1 Rognoni a Togli Cioss della 
me// ili Combin sfioia il pallone de 


viandolo sulla sinistra e Prati anticipando 
Rogora realizza a porta vuota S t 13 
Bri7Ì lancia Rizzo che attraveisa tutto lì 
campo e calcia verso la porta Trapatto 
ni m mea la respinta e Chiarugt segna a 
porta vuota 23 gn uro cu Rizzo dalla 
destra frapattom nei tentativo di i espio 
gore sbaglia e infila il pallone nella sua 
port i 28 contropiede viola con lancio 
eli De Sisti a Chiarugi che scatta supera 
Malatrasi e tira Vecchi respinge a mani 
aperte ri] lende Chiaiugi ed e gol 

IF OCCHIONI 10 del pi Chiaiugi 
regge la canea di tre avversari attende 
1 uscita di Vecchi e lira II pallone viene 
respinto dal palo 37 del p t fallo in 
arei di Brizi su Combin Rigore Batte 
Prati centralmente e Superchi respinge 
con ì piedi 

I I PISODIO PIU BRUTTO 41 del p t 
Scontro Rognoni Longoni II ter7ino ri 
mane a teira e il milanese a gioco fer 
mo gli rifila un calcio nello stomaco 
I arbitio interpella i segnalinee ed espelle 
Rognoni dii campo 

HWISO IITITO SUBITO Pesaola «Do 
po aver consegnato simbolicamente lo 
scudetto al Cagliari e fatto le congratula 
7iom a Scopigno posso dire che i stata 
una bella partita La Tioiei tuia ha gio 
cato bene nonostante qualche incertezza 
indifesa» Carrara presidente del Milan 
< I primi della ripresa sono stati deci 
sivi per la mia squadra cosi lei oie di 
Piati nello sbagliare il rigor» Rognoni si 
e fatto espellere ingenuamente > 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE 12 apr le 

Partita singolare quella fra 
viola e rossoneri del Milan 
paitita che ha tenuto ì 45 mi 
la presenti al Comunale con 
il fiato sospeso fino al fise hio 
finale Ragione di ciò il con 
tinuo cimbiamento di fronte 
e la insolita reali7za7lone di 
tanti goal Tra da diveiso lem 
po di anni per la precisione 
che al Campo di Malte non 
si vedevano realizzare 6 ìoli 
ed ò anche pei questo che il 
pubblico ha lasciato lo stadio 
soddisfatto per aver assistito 
ad un buon spettacolo calci 
stico 

Spettacolo che ò potuto sca 
turire giazie al fatto che le 
due compagini ormai togli? 
te fuon da ogni impegno si 
sono affrontate a viso aperto 
dando cosi vita ad un gioco 
spumeggiante interi ssante 
senza tanti fronzoli Così pei 
80 grazie anche all abilito del 
direttore di gara inteivenuto 
al momento opportuno con 
fermezza la partito si è dipa 
nata con nimonia risultando 
alla fine una delle p u spel 


Inter-Napoli 1-0; due uomini in luce 

Corso è la mente 
e Jair il... piede 


t ic ilari vist m qui si i si i 
gione T evidente eh a daic 
quel pizzao di Inteie se sene 
stati i goal segnati 

Ma va sottolineato tilt sia 
i vlol ì he c ggi ha in sui 
bolicamcntc consegnato lo 
scudetto al Cagliari che i 
nssoncn h inno fitt eh tilt 
t pei mici re la pi riha n 
lercssantc s tto ogni ispett 
La meglio comi abb amo già 
detto è tori ita alla Tloren 
una dunosi 1 alasi ir lanini > 
piu abile dell a\ vi rviri il 

quale per I espulsila l di Ro 
gn mi reo di aver c lpit > un 
avveisarlo a gioco tei ilio i 
stato costretto a gio are pei 
49 con un uomo in nono 1 
se 1 ittac canto milanese clic 
fino ì qui I me menu t risul 
tat ) i no dei miglimi m i ve 
ra spina nel fianco dell i I ra 
b Ulante difesa floren ina non 
avesse commesso 11 grave t il 
lo loise la squadri di Roc i 
in Inbuna per squalifica) 
non avrebbe subito la scon 
fitta 

Basta dare uno sguai do al 
marcatori pei rendei si conto 
che la 1 ìorentina e dilagata 
nella i ipresa vale a dire quan 
do il Milan stava giocando 
con un uomo in meno Inol 
tre c questo va sottolineato 
ce da ricordare cho Piati 
quando il Milan stava condii 
cencio pei * 1 ha sbagliato un 
calcio di rigore (Superchi al 
la fine ha dichiarato di esse 
re rimasto feimo al cenno 
della p ria polche proprio do 
menici scoi sa Prati leuhz/o 
un rigore spaiando una gran 
sberla al centra Se 1 ittac 
caute avesse realizzato sicura 
mente la Iioientina non a 
vrebbe trovato la forza di 
reagire Gomunq ìe lesta un 
fatto la Fiorentina squadra 
di manov ra è ri isclta a rag 
giungere il successo solo do 
po 1 espulsione di Rognoni 
Detto questo sara bc ìe ag 
giungere che la squadra di 
Pesiola rispetto a mercoledì 
scoi so ò apparsa molto di 
versa piu concentrata piu 
glintosa e anche piu mano 
v riera ecl e per questo che 
tutto sommato la vittoria se 
1 è meritata 

Loris Ciullini 


Medi oc* iv naia digli altri nerazzurri - Di ordì- 
narici anunini^lrazione la partita dei partenopei 


MILANO 12 af 
1 mp di m i u di U 
filigrana r Corso si svegli i 
1 q mncl ( is svi„l sv 
mv< ito f Ib ili nu p > 
h C hi se p >i 1 uve i sui 
dimesso > svogliati gl di 
< aula lasciandogli spnz a i 
incedendogli i i duzi 
l > ) she vv c in mi ili I r i 

alti ut nel p p 
a spi i7/i p< i t ili in un 
pian ito si timi aclt s il 
avero piu degli all ri uni pii 
7Ìosa ii seri a cui attingere 1 


si vedi quindi alficttaic a 
v e p i s ì 1 1 1 c 1 in 
tcidi7ionc n m disdegnalo 1 
i upi il ìtm pei in ) ]M ì 
pii il t t i l si me il 
i ]) i ì di i el sp >nt non 
teme ceil e me » ronzi il suo 
diventa all ia un match spot 
Ite A quest) punto lesti 
divv ri ine mprensibilt ermo 
) i s iu idi i i m si ini qui sio 
( is > ti niscitft s It mio a 
inni dilli un sue cosso stnac 
e hi do incoi cne ne n eccessi 
vana iato fati a lo L a a Ischia 
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INTER NAPOLI — Disperato e vano il tuffo di Zoff I pallone sci 
gl ato do Ja r o f i to noi sacco 


Sampdoria-Verona 2-1 : la squadra di Bernardini ormai in salvo 

Con affanno i liguri si liberano dai guai 


g» VOTO DELLA PARTITA 

T 1 CMC \ 5 VGOMSMO ( C DURITI I/ZA 5 

® GIUDIZIO insufficiente 

S M\KC\1 OIU flenci alia e J r is ilupi il 41 cl 1 pi imo tem \ 
S po Benetti al 9 dell i nprasi 

/ S\MIT)ORI\ Battola F Sibilili Negl isolo 5 Sabatini 

> l (dal p ’ l r incese mi ne ) Sp m C ai bai mi 5 Tiusta 
/ lupi " Gom fi Silvi > Bendi Trtn l (dodicesimo 
? P iterimi ) 

< \ 1 RON \ Pizz ab dia t R mgh nc ( (dii 3 Oi i/i > Sue 

/ na ( Tcn in ( Biltisl ni 7 Miscilaito I D Am ilo l 

< Middc ( Gli nei Masectii fi Bui f (dodicesimo De 

< Min) 

S ARRI IRÒ Di Toii io ( Pachi tri n e ncs uno detei minante 
S NOI! Magnifica gioì n iti pimi nenie c leu ciao pei fello 
S Spett iton la mila enea di ui 141> naganti pei un incis 
S so di lue U 3 0 000 Niente contrailo antidop ng Ammoniti 
) per scoiictiezze Ranghini Spai io i Teli in espulso noi 

> fallo di rcizionc lotto 1 12 cleila npresi Silvi ammonito 
/ pei piotestc Angoli 10 1 (0 0) per to Sunp 

> Il AZIONI 601 8 del pi imo tempo B ittistom fugge 

/ sulto destra e scodella il centra dove C albumi lespinge 
/ auto R iccoghc Glutei c mette in veti un un classe da 
? gnndc campirne vince il tilde con C albumi ed in un 
? la77olettc di unpo si destreggia fi ì lo stesso C ubarmi 
? Spaino e Nego sola face ado secco Battila on un bolidi 
? mpienchbile li pnmo tenipe 1 rust ilupi porge ì « super 
t min S bi Imi che di foiza piomba in nei tacca i Gol ni 
v he ippoggi i indietro i Iruslilupi il cui Ino schizzi sotle 

< i lincisi c 1 mise c nel s icc ) dell i npiesi Sabadim a 
\ Bluetti (he da 111 e °0 nielli 11 pallile un bolide che Pi// i 

Ì ) il la mncl vide 

li MK I IORI UCCISIONI i venti secondi dal fisihic 
mzi ile Silvi i z i s pi i 1 1 ti vi s i j u indo un bel scivizi 
l Coi ni 11 Glciui sii ti lincicelo dei pai < n un imi 
ne to I co i i D \m il ) toltile eli un silfi il tifisi 
1 dopi un ìnsicltosissnn ) se unbio in velo il i con Cicli ì 
18 ì ìpiesa Sii i el imi ri s unente fuon borsiglio sj sei 
VIZIO rii finsi tlup 

D\ RICORI)\RI ciac spetta losi munenti eh Pizza 


balla al 30 e al Jfi entrambi su tiro di Negrisolo 

IHNNO DI T TO SUBITO DOPO < Siamo venuti a Mans 
si per giocare bene e vincere — ha detto Lucchi — per 
ciò dopo il pi imo gol abbiamo ceicato il raddoppio ed m 
vece siamo stati infil iti 

BI UN \RDINI < Abbiamo visto tre bellissimi gol Dopo 
il vantaggio del Veiona abbiamo un po annaspato mi 
poi ci siamo ripresi e siamo airivati ancori una volta il 
poito de Ito salvezza) 


In svantaggio dopo uno stupendo goal di Clerici i blucerchiati 
raddrizzano la partita con due ieti di Frustalupi e di Benetti 


DAL CORRISPONDENTE plesa pei leccenoniU \ 

, pioli di quel glande ciminone 
nf.LSr che c sciupi l Clorici clic hi 

dim co Un miti li bnmp lnvclUnl ° 11,1 «nsi/iona 
cloni che dopo la sconfitti lt mettendo psicologieimuite 
casalinga con la Iazio pire inginocchio la Snnapeloua Si 
va mimediabilmenlc concini e cosi vista la Sampdoila elei 
nata dia ìetiocessione c in vecchi tempi slegata afT m 
vece oi amai eie fini Inamente no si disoidmata c penosa 
stiva i due giornate dilla ma tuttavia piena eh impegno 
conclusione del campionato e con la feima detcìnunn/io 



chsput un un campionato ono 
lev ole i quinto meno all in 


clic e senapi e Clerici che hi segni dell i massima ti anquil- 

mventato un gol scnsizionn l \! . , . ,, . . 

U mettendo psicologie unente , Gl 1 st P iul ? dclle 

iiietienoo psicologie u ut ni e l(SSlom m supeiman» 

m ginocchio la Snmpciom Si s ^ l)UÌinl e cU testa > liusta 

e così vista la Sampdoito del lupi il braccio e li nenie 

vecchi tempi slegata afT m della Sampdom msomnn 

I si ra cenno anche il pia 

babilc passeggio di Bonetti ad 

altra squulra Gosi to Sunp 

doni incasscicbbc ceitornente 


stiva i elue giornate dilla ma tuttavia piena eh impegno 
conclusione del campionato e con la feima detcìmma/io 
gl i7K ad una impennati di ne di rimontale lo svantag 


oigoglio e naturalmente tee 
mea della squadra che ha 
Inanellato dopo quell i inopi 
nata sconfitti li bellezze eli 


gio Bene o nule la Samp hi un bel gì uzzoli pei to gioia 


bussato alla ])oita del Vera 
na ma Pi/7nbn])a ha slode 
iato to sua classe migliora 


di Colantuoni mi si 1 Iti ove 
lebbc a lottile djspeiAtamen 
te come senapi e pei n m pie 


12 punti complessivamente per feimnre almeno un può cipit ut nella sene infcnore 


nelle otto partite disputate 
Unico neo unici sconfitta 


eli paltoni destinati in fondo 
al sacco Poi Tiustnlupi ha 


Il che non pncc piu davveio 
u soslemton bluceichinti 


eli q lesto periodo doro dei sbloccato la situazione ol suo che gii m pioposito hanno 


bluceichnti neppuie Caglia 
il t Juventus ci ino ilusdtl 
i fai miglio nel eoinspon 
dente penoelo) e iella di do 
menici scersi i Vicenza 
Un biutt i p nenie 1 ivt 
va detto Bunuielmi clic ve 


gol e Benetti ha chiuso il 
risultato con quel bolide che 
ha j)oitato tranquilliti e pa 
ce negli ambienti bluceiehl iti 
Ora li Sampeloim e salva 
Ma sai i oppotluno che ì eh 
ngenti non dimentichi io 


tirami di ideatine il piu quanfp sofìeienzi essi stes i 


piesto 

I d invece oggi le cose a\ 
ville i nel migliora dei modi 
t m una s i npelorl i illegi i t 


hanno pissato in questo ul 
timo ])cuodo eh tempo che 


l ilio sentile 1 1 loio voce Al 
li quale tra 1 altra non è 
estraneo Bcinaichm c ac alla 
sua et i pielcnscc non n 
t hi no emozioni li oppa prò 
lunga le come quello di que 
toi ultimi anni alla guida 
dell i Simpdoun 
De] Vernili In detto bene 
Lucchi Si uno siivi oimai 


tacciano lisoio degli ciion ( gloriatomi p r onci di fu 


t ommcssi in p issilo e che 


Bonetti (i destra) J lutoro del li seconda qud Ut! mo di I oti i ave 


SAMPDORIA VERONA Bonetti (i destra) I autore 
reio sampdor ano quolle della vittoria o dolla salvezza 


pumeggiante con piovvtdano pei tempo ul i 


vano pii assunto uni bratta 


stoni usi quifh rlement! tht 
ncussitano alto squulra pu 


mi pei li soddisfazione del 
moto e rid gol 

Stefano Porcù 


io anzi sul finire il pareggio 
della beffi s )1 eh lai bit ro 
non si fosse lasciato intendi 
k di] buon Celli sfoilunato 
ed abile id un tempo nel a 
interpretazione di un possibile 
fallo da rigore 

IncompicnsibiJo o fin trop 
po eompienslblle Crii t infat 
ti clic gli alili i eccezione do 
varasi ò Jan senza il pun 
gaio del sottobanco c privi di 
Incentivi extra si adagiano 
amorfi nell ordinai la ammlnl 
str ì/ione e tanto di guada 
guato se qualcuno cav \ jicr 
tutti i castagna dii fuoco 
T se quel qualcuno di quando 
in quando li chiama in causa 
senza piu alcuna possibilità 
di esimersi ne restano sonare 
si straniti i impacci iti al 
punto di fallne in modo igno 
bile clamoiose palle gol È il 
caso appunto di Berti»! nel 
primo tempo di Tacchetti e 
Bonlnsegna nella ripresa Per 
non citare che quelle rnacro 
scoplehe 

Jair dicevamo 1 eccezione 
T non tanto perche lui la sua 
brava palla gol 1 ha messa den 
tro quanto per 1 intrapren 
denza che ha sciorinato in tut 
to 1 arco del match i>er 1 en 
tuslasmo che 1 ha galvanizzato 
prima e dopo il suo inerita 
tissimo successo personale 
Un Jair prima maniera in 
somma sorretto da un otti 
ma condizione finalmente aiu 
tato dal clima e come me 
glio non sarebbe stato possi 
bile dal super Goi so che non 
t aspetti 

Corso e Jair quindi a spie 
gare 11 0 II resto è stato cor 
ilice Anche Vien costretto a 
farla in pratica da spettatore 
per tutto il match anche 
Burgnich chiamato quasi con 
travoglia a maltrattare quella 
longeva buonanima di Bari 
son che fa tanto impotente 
candoie anche Bedln cui soie 
per J occasione piu sci Rem o 
de generaso anche Vnncllo 
obb igato dalle cu cosiamo ad 
affogale la sua compiensibi c 
smima di farsi vedile c va 
lere in un anonimo travaglio 
attorno a Juliano Una noia 
a pai te se si vuole pei Bei 
tml ina negativa putioppo 

In quanto a gioco inteso 
come collettiva intcrpretazlo 
m di schemi non è il caso di 
parlarne Nè foise essendo 
venuti in una volta a mancale 
t Mazzola c Suftioz era il ca 
so di attendetelo II Napoli 
poi dal canto suo niente ha 
fntto per propiziai lo Nean 
cht bene o male che 1 ab 
bin tentalo L atten muto con 
quella squadra rabboi cinto 
non gli manca ma non vedm 
mo fino a che punto possa 
servirsene Da Boiardi un 
giovane esordiente indleazio 
ni utili non ne ha cavate 
Banson centravanti è un rìpie 
go da accantonalo subito Ini 
proto ha un poco tradito le 
attese Bianchi c Montefusco 
si son messi lo mascheiine 
pei viaggiare in incognito In 
quanto a Juliano non era cer 
to da scoprire Non ha co 
munque lesinato impegno ina 
piu che pei amoi di bandiera 
pei non uscire male dal con 
franto indiietto con Corso 
Chiaro che in queste condì 
7ionl la rinuncia ad ogni nm 
bizione anche parziale diven 
fava inevitabile ecl Immediata 
Restava solo lecito ai piu 
sperare nel caso o nella av 
vcntuiosa somma di fortuite 
coincidenze Ma se il pi imo 
sunbmv a potesse anche dm 
gli ma valida mano (quella 
eli Cella per ] appunto) la se 
condì non tornava pei to do 
terminante longanimità del 
1 arbitro 1 mai longanimità 
ha fitto così bene lima m 
fondo con giustizia 

Bruno Panzera 


GIUDIZIO 

sufficienti» 

Ut NIC A fi 
AGONISMO 5 5 
CORRI TO 7/A fi 
IMI I)I\ fi— 

MARC A JORI tolr ni P 
IN II H Vicri t» 5 Bur 
gnidi 6 raccheta fi Bc 
din 5 H(litigi (i Calla 
fi I iir 7 \amilo (I— 
Boninstgim (15 Bellini 
5 Coi ho 8 (Dodicesimo 
fi 1 1 a r d i tredicesimo 
Gn mitri ni) 

\ \I*OI l 7oir fi Nardi» 5 
rogllani (nc ) /ialini 
fi Iton/inalo 55 BinnUii 
fi— Impiota 5 hilliino 
fi 5 Barlson 5 Monta fu 
sco 6 Bei ardi fi (Dodi 
usimo IrcvlHan truli 
ca situo Oliva 0—) 
ARBIIKO I all m/l fi Di 
lezioni coi ratta m m 
accettili qualche crune 
nini gin il< agevolata di 
una p trtita che non h i 
pi osa nt alo partieoi ari dlf 
ficolto 

NO li Giornata di sole 
terieno m buone condi/io 
ni Ai ifi Pogiiana ò stato 
sostituito dal f iovano Oli 
va poi uno stiramento al 
la coscia sinistra Al 28 
della ripresa Cella colpi 
to da una violenta palio 
nata in viso calciata da 
Juliano ha lasciato il cam 
po perdendo abbondante 
mente sangue dal naso sai 
stilulto da Guarneri Un 
lieve stiramento alla co 
scia sinistra ha pure ri 
portato lucchetti Spetta 
tori 40 mila circa di cui 
29 5 M paganti per un in 
casso di L 52 296 000 
AZIONI GOI Al 32 Jair 
intraprendente e a tiatti 
bi lllanto npiendemia ginn 
traversa di Bedln su con 
tra di Bonlnsegna e dopo 
avei sali) lo Bianchi bai 
to al volo imparabilmente 
ZoiT 

OCCASIONI Al 7 Beiti 
ni imbeccato molto bene 
da Corso sbaglia un pie 
zioso pallone In aiea ca) 
ciato maldestramente sul 
le gambe di un difensori 
Al 18 squillante duetto 
Bei tini Corso sul cui tira 
svanta ZofI di pugno da 
pori i metri consentendo 
poi a Juliano di allontana 
re definitivamente la in 
n \tci a AI 19 Jair con una 
fulminea fìnta di corpo 
libera di due avversai! i 
tonisi a i Bomnsegna che 
di n sta dà a Corso Que 
sti può forse perchè sor 
pieso sj sbilancia e < 1 2 
pisce male la palla (he li 
insù a fil di palo Nelli 
npiesa al fi splendido 
uoss da desila di Jin 
elle 7oIT tenia inutihncnU 
di intercettare Coi so di 
pochi metri manda ah 
A) 9 Bedln di testa da 
a Bonlnsegna in alea cho 
tocca a Pacchetti libeiis 
simo Ma il tei/ino golpe 
doi esita deve dribblilo 
un difensore che lo tocca 
anche alla caviglia poi re 
stituisce la palla a Bonin 
sogna sul cui tiro salva 
Zoff spedendo in corna i al 
di sopra della traveisa 
All 11 centra di Berardi 
per Bai Isoli in area che 
controlla la palla e tira 
Cella entrando svi di lui 
devia la palla in calcio 
d angolo Al 19 clamorosa 
occasione mancata da Do 
mnsegna che di testa ha 
ncevuto da Jnh II ce» 
ti avanti tira però netta 
niente in braccio a Zoff 
m uscita 27 calcio d nngo 
lo pei 11 Napoli respinta 
torta di un aifensoic pnl 
la ìipiesa da Juliano in 
area che calcia e colpisca 
violentemente in viso Col 
ha che subito dopo per 
dendo sangue dovrà la 
sciare il campo La senso 
zione pei un momento 
eri stata cho Cella nvesso 
lei maio la palla con la 
mono Ma la botta ol viso 
smentisco 1 impressione 
HVNNO DI ITO DOPO 
Heriberto partita molto 
brillante dell’ inter sopiat 
tutto nel primo tempo 
Congratulazioni a Coi so 
Piisco Ora il nostra obiet 
tivo t 11 secondo posto a 
le « riera » Cella altro 
che mano ho poi so san 
gue come un vitello 1 ( hinp 
pclla pnitha intLiissank 
con un po di foituna ibis 
sa forse non avi emme 
perso 


Classifica A 


Classifica B 


La serie C 


Così domenica 


SERIE A 

Bresc a L R V ce za 


Caql nr Bi 

7 O 

F orcnt na M la ì 

4 2 

1 ter Napol 

l 0 

Lizio Juvoi tu* 

2 0 

PileimoRot i 

1 2 

Sa pdor a Ve o 

7 1 

Tor o Bolog n 

★ 

t 1 

SERIE B 

Cltii a Perug i 

1 0 

Coti zaro Mi tovi 

0 0 

Fogg i Ti to 

1 0 

Co 1 o L vor o 

1 O 

Mode i Alila ti 

2 1 

p ice za Cose n 

1 1 

f i Mo izn 

0 0 

Rogj i Ge on 

1 0 

Te i a Rego a a 

0 0 

V rese A erto 

3 0 


SERIE A 

Coi 19 rol R va con 16 j 

V tal con 14 Anastas con | 
12 Ch irvg e Prat co i 11 ! 

, Bo seg a < Cl agl a con 
8 8c 1 Alt iF e R vo ì 

co 7 Do engl n c Clcr 

c co 6 Sivold Mu|csi i 
Me cicli Leoi i tl e Top 
co 5 du Miraseli A a 
nido Con b i So nm Pe 
ro Peli zziro Ficcl eli Gli o 
e Turclielto coi 4 Cappe! 

I Cipolle Mosci i o For 
r L jo i Cuccuroddu Cri 
il Fcir te Massa e Gor 


SERIE B 

Co 9 rei Bo fini co S 
Fer ir o B go Bcttegi B n 
di co 7 Civizzoi Si 
to Spelli Ba s To tor o 
co 6 Novell Moli Vii 
lo jo 


JUVENTUS 37 
INTER 17 

FIORENTINA 35 


TORINO 30 

L R VICENZA 17 

ROMA ?7 

LAZIO 26 

BOLOGNA 25 

VERONA 24 

SAMPDORIA 23 

PALERMO 18 

| BRESCIA 17 

I BARI 17 


A due g ort ito dalli f e del ca potalo I CAGLIARI è cimi 
p o o ditata PALERMO BRESCIA e BARI s o gn coi 
di alo i etrocedi. c ser p B 


VARESE 

CATANIA 

FOGGIA 

MONZA 

MANTOVA 

REGGINA 

PISA 

TERNANA 

LIVORNO 

MODENA 

AREZZO 

PERUGIA 

COMO 

ATALANTA 

PIACENZA 

CESENA 

TARANTO 

CATANZARO 

GTNOA 

REGGIANA 


i casa 
V N P 

10 5 0 

8 6 1 
9 5 0 


fuor casa 
V N P 


RISULTATI 

GIRONE A Verbi» i B cllcse 1 0 Derlliona Mirzotlo 1 1 Lecco Udì 
teso 1 1 Log ino Solb iteso 1 1 Novira Treviso 1 0 Padova Sorogno 2 0 
Solto ir i n Rovereto 2 1 Po Pitin T evnjl eso 1 0 Triestina Alessan 
dna 0 ì Ve ez i Mo filco e 2 1 

GIRONE B DD Ascoi P sto ose 4 0 Folcila Ch avari Ravenna 1 1 
Lucci ose I noli 1 I M ssese Spi! 0 0 Olb a E npoll 10 Rimili! Spoxla 
11 S vo i Si ì bo edetleso 0 0 Ateo lai i Sio a 2 0 Viaiegg o Pi ilo 
0 0 To res V Pesaro 2 1 

GIRONE ( Acquapozx Ilo Missi li a 0 0 Avoli no Sorrento 0 0 
Br I si Bilioni 1 0 Civertn i Pro Visto 0 0 Clnetl Lecco 1 0 Cosenza 
S lor tn i 2 0 I te ipol Moss n 00 Lit m Tnpan! 2 2 Malori Ciò 
to e 1 0 Pile zi Pesciu 1 1 

CLASSIFICHE 

GIRONL « A Noviri pu i 12 Treviso e Lecro 41 Triestina 38 Sol 
b ilese 34 Leq ano 33 Rovereto 32 Alossmdr a o Ud toso 31 Sotto 

i ir i 29 Seregno Piciovn Ve tei a e Verbnt i 28 Pro Patr a 26 

Monfilco o 2 j Trev <j eoe Dcrtlio i 23 Mirzotlo 22 Biollose 18 
GIRONE 3 DD Ascoi p iti 10 Si be edetleso 39 Spai e Massoso 37 
E npol e Spei ì 32 S voi i 31 Prito 30 Lucchese o Torres 29 Inoli 
T i i p A ico i t i 28 R ve i Vn egg o Sic i e Olb a 27 Entelli 26 
P sto ese e Vs Pesato 23 

C IRONE C Cise ti i p ti 4C Br cl si 39 Intonar poli 37 Malora 35 

L cce e Mcss i 33 Se o to 32 Pro Visto 31 Sa orniti n 30 Crotone 

(I et Cose zi o Avellilo 29 Poti in e Acquapt/z Ilo 27 Barletta Pe 
aie Miss i ?j it a 21 Tnpan 22 


SUR IE A 

Bologna Sampdoria Fiorai tlna Dresda Juven 
lus Roma L R Vicenza Torino Lazio Bari 
Milan Cogl ari Napoli Palermo Vero ia Intor 

SERIE B 

Atnlanta Cose ia Catanzaro Ternana Como 
Vaiesc Ge ìova P aconza Mantova Pisa Mo 
dona Reggina Monza Catania Perugia Foggia 
Reggiana l vorno Tara ite Atozxo 

SERIE C 

GIRONE A Alessandri! Blcllosc Udinese 
Dertliona Seregno Lecco Pro Patria legnano 
Sottonairna Novara Monialcono Padova Ver 
baiala Rovereto Treviso T evigheso Mnrzotto 
Trestina Solblntese Vcneili 

GIRONE B Anconita la D D Ascoli Via 
reggìo Entolln Chiavati Spezia Lucchese Ra 
venna Mnsseso Vis Positi Olbia Spai Pistole 
se l npoli Prato Rumili Savona Imola Siena 
Sambo ledettose Torres 

GIRONE «C» Latina A (uapozzlllo Interna 
poli Avoli no Cose ita Barletta Sorrento Brin 
disi Mass minia n Cisertana Crotone diteti 
Messi ii Potenza Maten Pro Visto Lecco Sa 
lem tani Pescara Tnpan 
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T orino-tlologna 1-1 


Palermo-Roma 2-2; troppo poco per gii isolani 


Scarso interesse e 
tante scorrettezze 


I siculi falliscono 
dell’ultima debole 


il colpo 
speranza 


1 ' ' < f*! L’arbitro avrebbe do - 

, - ' i >uto assegnare alme- 

v . no 4 calci di rigore 


Gli uomini di Di 
lidia il prossimo 
anno giorhoranno 
in s( i>i(‘ H 



( ? * 

TORINO BOLOGNA 


Il gol torinete segnato da Carelli 


• VOTO DELLA PARTITA 
sufficiente 

TFCNICA 6, AGONISTICA 1, GORRET 
TEAM r > 

MARCATORI Polettl (T ) al 12 (autore 
te) del p t, Carelli (T) al 23 delia ri 
presa 

TORINO Pinotti f> Polettl 7 Tossati fi 
Puia fi Ceresei fi Agroppi fi Caielli 7 
Tacchinello 5 (Bolchl 6) Quadri 6, Sa 
la 7 Mondomco 7 N 12 Sattolo 
BOLOGNA Aduni 7 Roversl 7, Ardizzon 
6 Ciesci 7 Janich b Gregei 1 fi Pera 
ni fi Bulgarelll fi (Scala fi), Mujesan 6, 
Turi a 6, Savoldi 7 N 12 Vavassori 
ABBI IRÒ Possagno ) Ha permesso che 
la partita degeneiasse in una rissa e ha 
sorvolato su almeno tre falli da ngoie 
NOI! Tempo bello e terreno ottimo 
Caca 20 nula spettatoli di cui 14 719 pa 
ganti per un incasso pan a L 14 719 500 
Lspulso Ceieser per un fallo su Bulga 
rclli al 20’ della ripiesa ma al fallo Ce 
ìesei deve aver aggiunto un suo com 
mento adoperato de’larbitio Ammoniti 
Tossati, Quadri e Cresci Infermerie Bui 
gaielli contusione quadncipite sinistro 
Ardiz70ti contusione caviglia destra Po 
lam contusione spalla destra Paletti di 
stoisionc cangila destra Cereser contu 
sione ginocchio c caviglia desti a Antido 
ping negativo Bolclu al fifi ha sostituito 
Tacchinello e Scala (al 70) Butadieni 
1E A/IONI GOI Perani al 12 va via 
sulla destra a Tossati e scavalca puie Ce 
ìeser passaggio in area e tentativo eli 
intervento di Polettl II teizino entra in 
spaccata e seni aventa alle simile di Pi 
notti Al 21 della npresv falcio dangolo 
i avvicinato tia Sala e Mondomco e da 
questi di piecisione nellaiea rossoblu 
dove Carelli ì esiste alla canea di Ardiz 


7on stoppa e con una mozza giravolta 
spedisce in rete di sinistro 
Il OCCASIONI Polettl dopo aver se 
guato 1 autorete si getta in avanti Lazio 
ne Polettl Sala Potali conclude con il 
terzino solo in area tiro fuori di poco 
\1 20 Perani aggancia Sala in aiea Al 
30 Savoldi scopre Turra piazzato men 
tie Pmotti è fuori del pah pallonetto 
che sorvola Plnotti e la traveisa Al 32' 
fallo di Puia su Mujesan e di Janich su 
Carelli entrambi ì falli in area di ugore 
Larbitio tua a campare Al 3fi’ puni/io 
ne di Ficchinello smorza di testa Puia 
sui piedi di Mondomco ma Adani arriva 
puma Al 3fi Gregoii atteri a Sala in 
area Al 39 Mujesan resiste a un mt< r 
vento falloso di Cereser e porge sulla si 
nistra in area a Savoldi da pochi metri 
Pinotti para e salva la rete Nella rip»e 
sa al 31 Savoldi scavalca Tossati e en 
tra in area prende la mira Adam esce 
ed esce anche la palla dalla luce della 
porta sia pure di poco Al 10 Cresci 
salva con un attimo di anticipo su Mon 
domeo a tre metri dalla rete 
DA RICORDARE Bulgarelll che quando 
al 2fi e uscito accolto dai fischi dei ti 
fosi ha inviato baci e saluti affettuosi al 
pubblico Roba da farsi linciare 
I>\ DIMENIIC VRT Gli applausi del 
pubblico pei Cereser quando ha raggiun 
to gli spogliatoi dopo 1 espulsione 
L’N TATTO Cl RIOSO Da qu indo si 
scontrano Bologna c Tonno (queliti di 
oggi era il 91 incontro in fi() anni) quella 
di Polettl t la terza autoiete le altre 
due lerrini (Osvalcio) c Giudicelli seni 
prò a favoie del Bologni 
1 HANNO DI ITO SI BIIO DOPO Men 
te di importante eccetto il bisticcio tia 
Ventini e Pianclli poiché il presidente del 
Bologna cosi ha salutalo il padrone di 
casa «Venga a vedere in che stato sono 
conciati » 


Ippica alle Capannelle 


Antelio nel «Parioli» 
rovescia il pronostico 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 12 ipr lo 

Se le partite che non con 
tano si giocano nel clima di 
oggi | p issimi campionati 
mondiali sai ai no la terzi 
guei ra mondiale 

I appunto pr mo dovrebbe 
essoie molto <ill arbitro che 
ha lasciato fai e ma uni se 
conda critica deve esseie n 
velia ai giocatori del Tonno 
«almeno ad alcuni) Durame 
la vigilia alcuni commenta 
tori hanno ntt \ccato il To 
nno per come era riusi i 
to a vincere contro 1 in 
tu e oggi il citandano con 
cc dc\ i ai gran ita 1 1 possi 
bihta di dimostrare il r m 
Itauo t invece quelli che )g 
gl avrebbero potuto ivei tir 
to hanno ragione e viceversa 

Non si capisco pi rchò ci 
fosse tanto livore e da una 
pai te e dall altra Di «ex» in 
campo c era solo I abbrino c 
st sa che Edmondo Fabbri 
nutre pei il Torino almeno 
lo stesso affetto che lo Ioga 
al Bologna Non c era in pa 
lio mente nemmeno lo scu 
detto de poveit oppine si 
sono legnati di santa lagione 

L arbitro Possagno ha da 
to una chiara lezione di co 
me non si dove nrbitiaic Poi 
quando ari Iva Lo Bello che 
assegna un rigore tutti pio 
testano Per forza 1 Oggi ai 
meno quattro rigori e laibi 
tro non una piega ron buo 
na pace delle ultime disposi 
zioni al riguaulo 

II Torino ha avuto 1 han 
cheap di trovarsi dopo appo 
na 12 minuti in svantaggio 
per un autoiete (vedi note) 
di Polettl e quando si e trai 
tato di organizzare U gioco 
offensivo Moschino ora in 
tribuna d onore con la piesi 
denza E andato all assalto 
allarma bianca e Cacta giu 
stamente ha staccato Poletti 
da Savoldi (al suo posto ò 
andato Tossati) per imndni 
lo all attacco ma dopo alcuni 
tentativi si e visto che il Bo 
logna avrebbe anche potuto 
i addoppiare II « contropiede » 
affidato a Mujesan e Savoldi 
ha creato non pochi gr iliaca 
pi alla difesa del Tomo che 
pei la veiità oggi non ò ap 
parsa molto registrata 

A rincuorale ì tifosi ginnata 
giungevano ogni tanto le no 
tizio da Roma (anche se a 
Pianelli una Torino C igliaii 
decisiva agli effetti cieli) sui 
detto e della cassetta n >n sa 
rebbe affatto dispiaciuti) 

Poi il Tonno si e t ovato 
In dieci ed e bastata questa 
«Gustata» per ì cali/? ire il 
p ireggio Gli alien iton ogni 
tanto dovi ebbero piov uè a 
toglierne uno di mezzo specie 
quando in campo ce sol > con 
fusione Ha segnaLo il g )] Ga 
rolli e lo h i meritato pei 1 
chilometri che h i mai inalo 
per la generosità profusa nel 
la gara Anche Mondomco et 
e parso miglioiato non tan 
to m quanto a classo eh cui 
e provvisto ma nel carattere 

Doveva essere un « antepri 
ma » alle due pai lite di « Cop 
pa Italia» e invece e cllven 
tata un motivo in piu per 
inteiessaie la competizione di 
maggio Cho 1 abbiano fatto 
apposta? 

Nello Paci 


ROMA, 12 ipnle 

Pubblico delle gì mai oc 
casioni alle Capannelle dove 
erano in piogiamma il pie- 
mlo Regina Elena (L 16 mi 
boni 500 000 m 1600 pista 
piccola) e il classico «Parioli» 
(L 27 500 000 Coppa d Oio 
del Jockey Club Italiano m 
1600 pista glande) 

Nella coi sa nseivata alle 
femmine di tre anni ha vinto 
Alea in 1 42 2/5 ì spettando 
m pieno il pionostlco anche 
se i «picchettali» avevano 
ceicato di confondete la pre¬ 
visione < aprendo» a 1 e 1/2 e 
« chiudendo » a 2 e 1 2 3 

Al « via » Alea mendeva su 
bito 1 1 testa incalzata da 
Monna Lisa Ei baiosi e sgia- 
nate in una lunga fila indn 
na tut e le alile concol lenti 
manne Cioda Rossa che ave 
va diclilaiato foifait) Le po 
sizionl non mutavano fino al 
lingie i so in diiiltuia dove 
dalle ìetiovie veniva avanti 
loitissima Ossiglia fino ad in 
idnaie la battistiada Accoi 
tosi del pencolo Jovme sol 
lecitavi Alea e la poilacolou 
della t izza Del Soldo nspon 
deva egiegiamcnlc U suo 
tantino staccandosi tacile 
inciti ice mentir alle sue 
spalle Ossiglia venivi lag 
giunta da Dolly Rockv OliI 
tanto di coslnngeie i] giu 
dice all i fotogiafii per il se 
condo c teizo posto 11 ir 
spon o del mezzo meccanico 
alLubuiva ad Ossigli i la se¬ 
conda moneta a Dollv Rockv 
Gul li tci/a a lolite li 
quatta e a Bacante li quin 
ta Buona la < quota» di 
Alea 19 lire 

Nel < Paiioll» il pionostieo 
era tutto pei Ildebiando di 
Soma (offcito a un massi 
mo di 7 decimi) ma il figlio 
di Bi accio da Montone tiadi 
va l attesa c si lasciava b it¬ 
ici c chiù unente da Antelio 
«secondo nel «Doni» dietio 
a Vi ani oggi nssente pei un 
infortunio) 

Alla p utenza pi onde va ta 
testa 'IoiIno (sul cavallo di 
Bietolim si ciano accennate 
le scommesse dell ultimi mo 
mento) Inseguito da (ralla 
sco feilvadego San Simeon 
Pine Wood Antelio Spaiti 
co Jeiome e buon ull no II 
dcbiando di So.ma All inizio 
delta cuna pelo il figlio di 
Biaccio cta Montone na gii 
vile spalle di tonno min 
tic Pine Wood pieccdev i A i 
Ulto Posizioni inumit U li n- 


go tutto 1 ai co della cui va poi 
all ingresso in dmttura Ilde- 
biando attaccava decisameli 
te ( superava lonno in fase 
calante Su Ildebiando si lan¬ 
ciavano Antelio e Garlasco 
A meta diuttura Antelio pas¬ 
sava al comando ( si distac¬ 
cava tacile vincitore mentie 
Ciai lasco plombav i su Ilde 
brando 1 due cavalli taglia 
vano il tiaguaido piessochè 
appaiigllati e il giudice ìicor 
levi alla fotografia pei as 
segnare il secondo posto che 
restava pei un coito muso 
al poitacolou delta «Spine 
ta > 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione ìornami 

I coi sa l Montepulciano 
2 Veleno tot v 11 acc lb 
attirato GtghiL) 

II coi sa 1 Auma 2 Gre 


Serie 


c 


la hentesima (/tornata 
ha poltrito fot turni al \o 
tata Muiiri ali azzuiri 
supeiaiano il tenacissimo 
Ini iso il lieto non (inda 
la piu in la di II I 1 sul 
tun tu anni o m l c mlt m 
t > con l t (itili 5 e 
/ /ni monti si tornano 
osi a guidale la }ila ioti 
un punto di uinlanqio sui 
leniti i sui Intubanti in 
lantaqqio assai lu n pn 
la unta ma dii poti ebbi 
anelli risultali di usuo 
pir la pi umazione dii Ao 
i aia in seni li S ul fon 
do Duthona e Maltolto 
die si sono (Unsi la posta 
si troiano sempie piu un 
patitati Buon per loto chi 
Moti falconi i In imitisi 
hanno pu duto Usuando 
loro uno spnai/h l i 
(fiosso passo alanti i i 
t (impililo inieci itimi i 
tua de t andata a un 


gonana v 23 p 18 31 icc 

68 

III coisa 1 Pietro Veiri 

2 Ajaccio v 29 p 20 2fi, 

acc 63 

IV coi sa 1 Fmico da Su 
sa 2 Montiego v 15 p 22 
34 acc 170 

V corsa 1 Golden Su. eli 

2 A meli i 3 Poui Roses v 
51 p 18 17 13 acc 126 

VI coisa (Piemio Regi¬ 

na Elena) 1 Alea 2 Ossi- 
glia 3 Dolly Rockv Giil v 
39 p 19 26 38 acc 131 

VII coi sa (Piemio Pai ioli) 

1 Antelio 2 Ildebiando di 
Soan i ) Gai lasco v 31 p 
12 12 18 acc 21 

Vili corsa 1 Monte seni 

2 Emilio 3 Ibra v 40 p 19 
2b lo acc 2bl 

Ubaldo Tirasassi 


ccn sul c itnpo di uni ut 
« pi ru ot Ulti appu it ) li 
1 ni tglicsr 

★ 

\(t qiionc B l Asu ì a 
( tonarne nto di un I innhis 
imo disi juimento e nu 
siilo fumimi nti d )po 
a i ria i acquiti *a a upi 
un la S limbi m detti s « 
a conquistati il primo po 
s / > Ma il l inlaqqio di gli 
ascolani du pini stanno 
inanitlund ) uscitati posi 
tu i uno dopo l alti » * 
piu appai mh da nah 
la 'sambenedette se miai 
ti ha rioudo affrontati 
dui tmsfi rii inasinitili 
(t sui difficili (ampi di 
Intuì i di Savona/ Iota 
lutando tre punti su t lu 
hi uuadaqnato addintlui i 
un putto sulla nuditi ut 
(/li s ( cu h i ta ora di 
sfili tot d (alludano poi 
fatate iole 1/nssi si c S pii 


Atletica leggera: 
4x800 femminile 
nuovo «tricolore» 

TORINO 12 aprile 
La squidia della « Stila Li 
beitas» ha stabilito oggi a 
Torino nel coi so di una riu 
mone regionale il nuovo pri 
mato italiano della staffetta 
4/800 femminile che deirne 
va II nuovo limite c di oltre 
28 secondi infeilore al prece 
dente della « Snia Libertas » 
stessa La squadra composta 
da Torello Pigni Rameho 
Romolo ha corso la distanza 
in 9 06 il precedente pri 
mato stabilito nel luglio acl 
19b9 eia di 9 34 2 


f orni ita ptmstt st sono 
dui se la posta a tutto lan 
taagio degli t inihant 

In i oda si e> aqqraiata 
di colpe li posizioni d 
Ih saio unitilo in (asai 
( dilla I istmi si '-un lassa 
ti dall Asì ou ( i tal 
li iso la sah ( za ha c mi 
pud > ttiu t Olbia cht 
(/tazii al si m sso wd/ I n 
poh ha s ai alialo l t 
t Un i rauqiunto il \ i 
u qqio Andu ì Anconitana 
ut lonosa a S iena uè poi 
tata in acqui piu tran 
q utile 

■k 

i\t{ (prone ( ancata un 
colpo di set ila Meliti c il 
Brindisi sii puu (on una 
(tifa tati a bnttu i il Bai 
htta la ( zs< it iti i si fa 
11 a bloi e au in eas i sul 
lo 0 0 dal Ito \ aslo I pu 
qlu si si ti n ano ( ta pu 
t tifo ad in solo punto 


SERVIZIO 
PALERMO r o 
la (i issiti putita di Irne 
stagioni Pilotino e Roma si 
sono dfiontitc se nz i ile un 
ut oig mento putir ulne bt 
dando i fu sprttuc o ed t 
superarsi vieendevolm ntt piu 
che ad mfiangeie le inizia 
live alti ui Per tutto 1 pi imo 
tempo il gioco si è mani enti 
to velocissimo <on / ripunti 
capovolgine nti di frot to e. nu 
me. iose e mozioni poi all i di 
stanza la stanchezza A e fai 
ta sentile e ta due squadie 
h inno prefento ridurle il ut 
mo e e onduli c m pnto un 
nsultalo t 1 il lutto se minilo 
lascia tutti contenti m qu tu 
to né ì giallo!ossi né i iosa 
nero nutiono piu da tempo 
ambizioni di classica condati 
nati alla tetioeessione questi 
ultimi ormai i issfgrilli td un 
piazzamento non ttoppo ono 
tevota i primi che oltietutto 
li «nno giocato col pensiero n 
volto al cimo impegno di mcr 
coledi in Polonia poi la Cop 
pa delle coppe 
E finita dunque con un 
paleggio che e scnzaltio giu 
sto perché nessuna delle due 
contendenti ha notato una su 
periorita tale da autenticare 
Piogctti di uttoiia II punteg 
gio è rimasto m bilico fino al 
lo scadere dei novanta nu 
nuti e veio ma ta azioni 
da gol sono scatunte piu che 
da manovre offensivo piegc 
volmento condotte da incoi 
tezza delta due diiese 
Il reparto ni reti alo del Pn 
tanno del lesto il piu de 
bolc della massima sene e 
non fa meiaviglu pciciò se 
anche oggi si su fitto co 
filiere impic parale m piu eh 
una circostanza menti e la ie 
troguaidia della Roma eia 
pi iva di Spinosi r Cappelli e 
non poteva non risentile del 
suo assetto forzatamente n 
maneggialo I sostituti pesca 
ti nelle filo della De Mai tino 
non h inno complessivamente 
demeritato m i e indubbio che 
1 atliatamento del ìepaito e 
la sua conseguente cibi lenza 
h inno tratto nocumento dalle 
assenze succitate 
le pecche difensive del le 
sto sono nsaltak nnggioi 
mente proprio pache Di Bel 
la ed Heneia hanno ritenuto 
oppoituno pei una volta un 
negale il tanto discusso cale 
miccio c puntare alta vittoim 
con una t ittici coi aggiosa 
Qu indo i fi onte ggi irsi sono 
due compagini decise a fu 
dell otti mi unirmi piu vali 
da e inevitabile che sia 
no ì centrocamp sii gli uomi 
ni chiamati a decidete di un 
nsultalo dalla loio capacita 
di nfinire pei le punte e dal 
la solidità del loio Litio eh 
pendo la supremazia del gio 
co 

Ebbene ieri in cabina di 
ìegia e legnalo un assolino 
eqiullbno perché alla geniale 
lucidità di Capello ha fitto 
uscontro la geometiia e le 
quidistanza del cenhocampo 
palermitano, senza dubbio me 
no molale di quello giallo 
ìosso ma piu oigani/znto me 
no \ ivac e ma piu < spei to 
A npiova di tale equihbno 
il 2 a * conclusivo pei due 
volte la Roma nel pi imo tem 
po e nusciti a poi lai si in 
vantaggio svolgendo Dame 
scmpie veloci e buose ma 
pei due volte il Palermo c 
riuscito a npoitaisi m pa 
iita sfumando 1 ottima ve 
na di Gausio e Pel lizzarci e 
sopiattutto non allindandosi 
inni alla maggiore tritiapren 
denza dei gtallorossi 
Purtroppo per ì rosanero 
questo pareggio - in conse 
guen/a della vittima delta 
Sampdorta sul Verona — san 1 
ciscc definitivamente cd lire 
vocabilmente la ictiocessio 
ne Oimai gii di puecclm 
giornate il dentino de 11 lindi 
ci di Giaimclo Di Belli cii 
segnilo mi soli ulto adesso 
e stato suggellato anche dii 
la matematica 

Ninni Geraci 


('alla c cr /)( ut a c cor tutte 
t (dite i tegola /ni Un 
Ut l oppi ì > u so ì pawo 
\e Ila Io ti /ni la litio 
i ssiotn m ii ut il 
alo { (t o ,n i i 1 tapi 
r die ì i ivitutq ufo i 
t itili i (i( ul < un )o u 
na di II o i ot n liti ai 
Ite \nt he t t Mussiti / 
lana ha / iuqq\ ito n ti i 
futi i snm il an a tu 
/1 se na in ha c onquist 1 

) cr ì oh u i un punto <ì > 
c / oli ii A ne il e t 
Baih Ita s hoiuno di cori 
sequenza il piena « bagni I 

c » t snh ono c osi a m / i 

ti li squali dn si bat 
tono pu mtan ta (/natta I 

serre S< ’/ squadre affati 
lift per r conquista al i 

mno dd i/iiart (Unno po < 

st i U nn< li di l tot neo s ? 
molila (Unno appassii 
unti i 

Cario Giuliani 


A: il 13 porta buono al Novara 
B: VAscoli passa al comando 
C: sette lottano per la salvezza 


• VOTO DOLLY PYRIITY 

I I ( N I( () ) U.OMSIICO (i CORRI 1 lI//\ 6 
9 GIUDIZIO snlite lente 

I MARC \1()RI L indili! iR) Ul 8 G msio (P) alili I ì m- 
7ot (R) il lb r taoJa (P) il ta tutti nel pi imo tempo 
PALI RATO leuciti nc sgrizzutti 6 Gmbertoni 6 
i aurini r Boi titolo 4 I incili t> Pcllizzuo i I meloni b 
/ r<)|l fi Rcn fi ( lUSIO 7 (N 12 Belimi fi N il 
Cosi intuii) 

ROMA (ijnulfi fi Se u itti fi Bei tini fi Colafinnc esco fi 
Bel fi Sun nini fi 1 iinzni 7 C ippt limi fi Lincimi fi 
Gipcllo 7, salvon b (N 12 Lvangclista N 13 Beni 
tez n c ) 

ARRI IRÒ Giunti di Aiezzo 7 



PALERMO ROMA — Tro difensori palermitani guardino estorrefattl il 
pallone ciicnto da Lindim che u infila n porto vuota II portiore 
rosanero colpito m uno scontro è a terra non visibile nella foto 


NOTI Cielo betono tcn peiaLuia mito teueno In buo 
nc condizioni Spelinoli 12 nuli dira di cui 191fi pigantl 
pei un me isso di > milioni 918 nuli Im 

/\l 9 del pumo tempo Bdlivii hi sostituito 1 metti 
colpito al basso ventre cta uni pallon il i in occasione del 
piimo gol gl Uloiosso Nella ìipiesa il K) Bcnitez c suben 
tiato a C olafi mctsco 

\/IOM DU GOI All 8 lunn/ot scambia con Cippel 
lini clic si pie senti solo dn mti i in ietti scagliando da 
distuizi imitili iti un gì in bolide che il politale iosa 
ncio lespinge col roipo umanendo a iena doloiante 1! 
pallone schizzi ullcstiemi slnistia dove Cappellini pion 
t ime nte lo lunette u centio e I inclini di testa lo glia 
ni ha irLe incustodita I p ilei ontani piotcstano inutil¬ 
mente pc i il m meato ai lesto del gioco a seguito dell infoi 
turno a leuciti eoslietto dopo la convalida ad abbando 
mie il campo sostituito da Beltavia Piimo paleggio de) 
Pileimo tu minuti dopo discesi di Pclllzzaio sulla de- 
stia cioss untante su cut iute mene a volo Causio che in 
sacci Al 16 nuovo vantaggio degli ospiti scambio In pio- 
fondita Frin/ot-Salvou su suggcnmento di Cappellini 
sfuggito a Beituolo e tuo dell ala dcstia che batte Impala 
talmente Bellavia Definitivo iiequilIJuamcnto delle loize 
al 3 fi sempie del pi imo tempo tllungo di Pcllizzaro In 
avanti Reia anticipi Ginulil in uscita attiaveisando al 
centio dell aiea c taoia di testa in tutto ìeallvft 11 se 
condo gol losanuo 1 ultimo della piatita 

OCCASIONI Al 21 del pi imo tempo J ì oja )nn» la al volo 
un cioss dell attivissimo Causio ma Gmulfi d Intuito inter 
cotta in clue tempi Al 42 fug i di Lanclonl lungo la linea 
laterale lancio in aiea Glnulfi esce a vuoto ta palla il 
battuta in conti asto chi Bet c lioja si avvia voi so la poita 
vuota ma Santaiini con un eccezionale iccupeio riesce a 
icspingcie in lovesclati Alta mezz on della ripiesa una 
punizione ctal Umile ili ali da Cipello viene deviata in coi 
nei con molla ditticoHa da BcJlnvta a) 37 sempie del sp 
concio tempo Scu atti indù izza a rete dal limite ma la 
sfeua a poitieie bUlulo la la baiba al palo 

D\ RICORDAR! La bellissimi pieslazione di Cniiello 
e Causio che hanno costituito gli elementi di maggio). In 
tei esse su ambedue i 1 tonti Lucidissimo il pi imo nel sct- 
toie eh ìegia sgusciatile e inlnUcabile il secondo nel semi¬ 
nale lo scompiglio nelle letiovic ìomanlstc 

I)A DIMENI ICARI II secondo tempo in cui le due 
squadre paghe ctal paleggio si sono limitate a controllarsi 
vicendevolmente senza troppo insistere nella nceica del 
gol 

HANNO DETTO DORO Reia sul pi imo gol della Roma 
ci siamo feimati In attesa che Inibitici ìntcnompesse il 
gioco pei 1 infoi turno a Tenctti siamo stati ingenui Lan¬ 
cili una pattila che i(specchia il nostro sioilunato cam¬ 
pionato perche anche oggi ci sono state gios.se occasioni 
tallite C ipello potevamo vincete benissimo II Palei mo 
non mi t pnciulo ili itto nnnea eh temperamento l'anno 
scoiso giociva con ben din volontà e logicamente con¬ 
seguivi multiti ducisi Land Ini il primo gol e oliera e 
non autogol eh Rem come sosteneva qualcuno Ilo deviato 
di test i in ìetc precedendo la mezzala iosa di almeno due 
meni Adesso pensiamo ai polacchi un Impegno ben piu 
ìmooitante e difficile 


Brescia-Vicenza hi (e Vitali avanza) 


Lancio delle reclute 
pensando alla serie B 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA 12 apr le 
St tubata paiadossalc ma i r 
B/escia n queste ultime par 
tilt st i piotando la squadia 
pu il prossimo campionato 
di si i c B C adulo u (idem 
ma amletico ci salvo uno o 
muto i diligenti biesciani 
hanno messo da parte le ice 
dm glorie (BricUlmo Mini 
elicili c compagnia) ed hanno 
attinto a piene mani nella Jh 
Martino Di sei giocatoli bic 
sciam immessi oggi nella 
squadra (Cagni Insti mi Ga 
spanni Busi Salii e Damon 
li) quallto menino un età in 
tenore ai Lenti anni 
Aon sono riusciti a i intere 
hanno difeso con un tetto or 
nasino il pareggio ma il giu 
(tizio su di loio non può du 
essere positno Hanno biso 
qtio (li gioiate di fate fiato 
pache può suonati stiano a 
quali uno anche a i S anni si 
può Jmire (come oggi) con i 
< rampi e con il fiatone I pie 
ì amente comprensibile se ti 
maino conto die nella De 
Mai tino si gioca a IO per 
tempo ( gli avveasari non si 
chiamano Iìtasiolo Cinesi 
litio Scila tee 
tua pentita du neh tede 
pcutò maggiore tmpcgn ->of 
to il /nonio fisico e psichico 
Hanno gioiate) con gene)osila 
specialmente nel primo tem 
po hanno costntto il litui 
ui a du adusi atlannosamen 
n Bloccalo Damiani da un 
ottimo Mancia dominato li 
tali da un supubo (idspanni 
il Brescia ha aiuto occasioni 
pu chiudete la pai tita anco 
ta nel pi imo tempo 
Mitici nillesa lincei la mu 
sica e completami nte cambia 
ta Manna die nu pumi /fi 
si ita spinto sou nt( anche 
di attacco non a l ha fatta 
piu a tuiui un Damiani dal 
dtibblnuj sempre piu esaltali 
ti c Gas pillili ha doluto la 
sciare il campo pu ciompi 
li 1 le en za ha talloniate) il 
qioio t ( nu stililo abilmente 
aiutato di Se ala ha comincia 
to a diligete il qioco ed a n 
tannali li s guadi a 
Paleggio die suona può a 
pie no multo du e /lenoni at¬ 
tuili i la putita dn ha da 
to la mssililita di i e du e 
quale saia li piobabde ossei 
tuia de 1 nuoto Biesua 0 
! I i *»/;« i mie ?i/o tu m t 
tu tat i pinna potila don i 
liliali inolioa lui di sol 
tohnni i a I m /ini IU i t hi il 
\ nell a tulli prossime! teim I 
})agna ee/ees/f ha notte) di I 
i < ndi i t i) reo aa c imnian ! 
al e uniteli r eh I Bn se a i tu \ 
Ionia m in B con tu nte I 
da i un n e on etiti i un mi 
laido e u /(issilo 

Carlo Bianchi 


JUGOSLAVIA 1 

UNGHECIA 1 


BEI GRADO 

blu sin i ji i 

pii Li li 

mirre i\ \ i i 
LM H* t- 
pi t ) 


1 il I 
I I 
pili il 

L 1 


• VOTO DELLA PARTITA | 

I ncNico (. 

Af.ONISlICO : ( ORRHTT7/A fi 1 

• GIUDIZIO sufficienti* | 

M \R( V1 ORI Tmelicilo al (> del primo 
tempo Vitali il J3 della ripreso 
BRI S( IA Galli 6 Manei i h Cagni 7 1 

Inselvali fi Gasparini 7 (Volpi dal 21 
della npresn non valutabile), Busi fi | 
Salvi 7 Damoi ti 7 Iurchelto fi Tanti 
7 De Paoli b 

M(LN7\ Pianta fi De Tetri 7 Cisco fi I 

Biasiolo 7 Cu antim fi Golosi fi Damiani 
7 Scala 8 Vitali fi f inchinilo <> I ac | 
clini fi 

ARBITRO Serafini di Roma fi bua dire i 
/ione senza lode ne infamia Ha sorso 1 
lato su due Falli di ugni e uno per 
iurte senz i perciò danneggi ire nc luna 
ne 1 alti a squadra i 

NOTI ciclo sereno campo peifetto I 
Spettatoli 10 nula enea di em 2 759 pa 
ganti pei un incasso di lire 4 172 100 Aliti | 
doping positivo pei ì numeri } fi e 8 del 
Biascia 1 fi 10 del Vicenza Calci don 
golo 9 i fi a favoie del Vicenza pi imo lem 
po 2 1 

Il RTTI al 6 del primo tempo il Bre 


scia in vantaggio De Paoli di testa inn 
eia a 1 arditilo che scambii prontamente 
con Manera ricevuta la palla fa parti 
re un succi tiro m diagonale che batte 
Pianta in uscita 

Al 13 della npiesn il Vicenza pareggia 
Ti tlitro Damiani scende veloce sulla si 
j isti a supei i ( igni e Busi e crossa in 
enngonata ìriompono Tncchin e Vitali ed 
i gioco c fatto 

OCCASIONI MANCATI per il Brescia 
al 19 De Paoli su passaggio smarcante 
ci luichetto Al H del secondo tempo 
Tanti ha un attimo di indecisione su un 
passaggio di testa di Tuicbetto permette» 
co a G dosi di liberare 
Per il Vicenza al 3 del secondo tempo 
Iacchiti in mischi i tira a rete Dnmonti 
ic spinge foi limosamente di piede 
I PISODI DA RICORDARE i quattro 
pali ctal primo tempo tie pei il Brescia 
e uno per il Vicenza al 1 Tanti, al 32 De 
Paoli al il Manera pei il Brescia, al 29 
\ itali pei il Vicenza 
l)\ I)IM1 N TIC ARI gli inutili falli di 
Tuicbetto clic limino rischiato di preghi 
dicaie la partita sotto il profilo della 
coi rettezza 


lo venticinquesima edizione vale per il Trofeo Sanson 

«Classicissima dei puri» 
il G.P. della Liberazione 

(Jn circuito di 6.500 metri attorno alle Terme di Caracolla, 
da percorrersi ventidue volte - Si profila un grande successo 


ROMA 1? ’ r 'e 
En cuculio di bfiOO molli 
di il pel usi J 2 volte pu 
complessivi km Ita sui il 
pucoiso del X\V (Min pie 
imo citata I ibci izumo vile 
iole quest inno pc 1 il tioLo 
Gelati Jbinson 1 \ colsi 01 
gun//ili ctal nnstio domile 
iipoitui infitti il ciclismo 
sul cu Ulto di C u k ili i 
stimando un niello minino 
il u U bic tedio estivo eli 
Rolli i 1 me ì indo con c io I m 
Mio il popolo iomino i cele 
bini li t u ic iddi di Itali 
bt i i/ioi c d d I i 11 me intoi 
no id un nlenimento poi 
tuo dt j iute ilio vo m Ilio 
| uhi dove gì i u indi t spr 11 \ 
c c t u i < pi idi eh Ilo spoi t c i 
l 1 si U O si svolse io d 1 t poc l 
tilt stnibiv inni lontani 
cìt i ta imlissm i c in pi >ni 
Nt Dipi e lungo le sii idi 
pf ic oi c dilli c t)i s ì eh 1 > 

ij uh li l hi i mime ns » 

1 ita un t de Ut t musi i m udì 
c u iltt i tiri c eh 11 \ inimfc 
st ì/toiu t n i di gì indi i 
desi nu ili i k di che 1 i c in 
i pine lini t di pis min 
spoi tu i Pii li 11 tl ile qui 
slt ti inizio i citali e tu i c 
cc h bi in lì ve ntiunqi i ni ile 
cicli i e u i it cele do un 
1 mio ne 1 qi di Ui su 1 n > 
ili dell» st idt lo no tc 
timoni in i dt 1! i ,uim i 
p n Ut ip izu t d 1 pc p il i io 


mano alla < Libuazione» e 
quindi consentissero all i coi 
sa lo svolgimento agonistj 
co pili i\vincente possibile 
Pei vcntidm volte lungo 
piazzile dei P illumini viale 
Melico Polo vii Boccili vii 
G Ida piazzile Attiratine) 

\ lalt di Poi t i Aule itili \ tal 
go delle Teline di C u lediti 
\ i de Cr Baccelli 1 ugo I lont 
to via \ntoniann piazza Nu 
mi Pompilio viale eh Ile Tei 
me eh Cai u di i vi de G Bnc 
celli viale Giotto vide di 
Putì Ai (leni imi via C irla 
no to viale Muco Polo pia/ 
/ale Ostiense ville delle C ni 
\ide itine pi i// ile di i Putì 
mini i concomnti ti ansiti 
ì inno d n udì i di speli doli 
pe i i qu di i ne i < s o sul < n - 
( ulto S1M Gl Ituito 

I i e oisi e lie j in si g\>» 
d tun d i 1 etu lieti i di e 1 1 *. 
s t ssim i eh t cltlf 11 udi qu i 
i un e impioti do monella 
le di pi un nei il i on sai \ 
e mi qm i ido t i ili un, i eh 
koinè t 11 peu il ì m 
i 11 situa p nte su ti ni i m 
le 'go i e co t Ulti itesi 
avi i nella bill! i chi \ \ \ 
ti i du tlo il te dio di ( i 
1 u di i un punto miei de 
il ciudi clip» i pumi i>m 
>1 Hit 1 de 1 leu i p isstati po 
t \ ino me te im in i vichn/i 
l t e hhe un hi nc n v e n(ic u 
i un i tac ione < \ o i t po 


i tiebbe anche esseie una \o 
I lata adottata a decidete la 
! coi sa ma questo dipende) ì 
soltanto dalla schiera nume 
iosa di ilomenti di glande 
\ doie che si pioverlo sunti 
no alla paiten/n 
Pei non pai ite die rap 
pi esentatile stimimi e che sa 
ninno come 1 empii nume 
tose In piesen a degli azzm 
n in pi mudo li putii e pei 
li Piaga \ ai su In Bellino e 
quelli che si cisputeianno 11 
Gho d illaiditemi possono 
gii date lidei di quanto im 
ponente saia l > si idei amento 
din p utenza Anche questo 
u no infatti t n mando sen 
sibiliti il sole/oliatole unico 
delta Ni nonni Ilio Rime 
cho In voluto issumaie al 
ta eoi sa il fioi timo del citai 
sino nuionale otti ondo e osi 
u nume iosi sti mini che si 
tanno pu sudi una spoittvts- 
simn oc e isiono di «quìa 
sul pn/ de lei Putigtmd 
la seti chi M apule dalle 
ole Dì die me 20 si svolge 
t inno !t opeta ioni dì pun/o 
n \tm i pumo dtn detta ma 
mie sti/iom Quindi la mal 
tini del ta aitale alle eie 
8 hi la cois\ \\i ^ inizio e st 
pieve de pos i ( i IH ludi 1 si v 1 1 - 
> un nuotile Poe o dopo 
uvetta ul pos o la ptetnia 
zumi elei v incitile 

Eugenio Bomboni 
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B: dietro il Varese infuria la «bagarre» 


Gli uomini di Liedholm travolgono l'Areno (3-0) 

I biancorossi 
a mitraglia 


Tulle le reli 


sono stole segnale 


ne 


Ha 


>npr 


osa 


MYRCYIOIU licitegli ( \ ) «il 
2(> Umida (V) .il %, Ilo- 
natti (V) al 30’ del si (on¬ 
do tempo 

\ Viti SL (ai nngnaiu fi Po- 
icgo 8, Umiliano 7 Sogli it¬ 
ilo fi, Dell agiov unita fi Dol¬ 
ci 7, Cori adì fi lingua ni fi 
Dettegli 7 Ilonatti 7, III ai 
da 8 N 12 Leni di 1f 
Donale 

YRI//0 Naidm 8 \ez/oso 
fi, \cigani 7, i am Ilo fi lo- 
nani fi, Micetti > Damiano 
> («uadalti fi, Peiego 7 la¬ 
mia 7, Galoppi 7 N 12 
Dossi N 18 Oi laudi 
Utili TUO liono 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE 1 2 apri e 
Al tonnine del punto tem¬ 
pi Alpeggiava fia spentivi e 
d ngenti vaicsim la pauia 
di Ilo 0 0 La pania eia giu¬ 
stificata in quanto anche se i 
pichoni di casa pei tutti ì 
p imi 15’ di gioco avevano eli¬ 
ti osti alo uni netta suprilo¬ 
lita la foi inazione ai elmi 
< ausa a uccio aveva chino 
sfiato di ìeggeie 1 ulto impe¬ 
ci ndo ai bnncorossi eli anela¬ 
li a lete Ma il Vaiese di og- 
» eia tioppo in gioì nata di 
una pu potei mancale il 
bersaglio conilo ì catenaccia- 
i di Tognon e, dii atti, le 
n unite bamcalc tose ine, al 
2fi elei secondo tempo sono 
c ì oliate sotto 1 incalzante oi 
Jcnsiva dei padionl di casa 
Il Vaiese voleva vincoli, a 
tutti i costi Liedholn (che ha 
i innovato il contiatto con 
Guido Boighi piopno I altro 
giomo) piu di tutti ci teneva 
a questa vittona per dimo- 
stiaie anche che lafTeima 
/ione conilo la HoienUna in 
Coppa Italia non eia stata 
c astiale 

La patte piu valida della 
sua gaia il Vaiese ! ha mes- 
s i in vetiina nel secondo 
tempo II centrocampo eia 
( ompletamente sotto contiol- 
ìo e le maicatuie precllspo 
hte da Tognon sono usullat» 
insufficienti ad aiglnue la 
svelta manoua bianco! ossa 
Rei tutto il secondo tempo 
inolile, i clifensoii vaLesini, 
mi particolarmente Peiego 
h inno paitecipato alla ma 
nona offensiva pei cui Bo¬ 
ti itti si vedeva sacnficato 
nono del solito nei suoi coni 
piti eli uomo-iaccordo Se il 
Vaiese non ha lenhzzato un 
numeio maggioie eli gol lo 
deve alla tioppa precipitazio 
ne di qualche giocatole al 
momento della conclusione e 
pirtlcolaimente alla biavuia 
di Nardin 

Una bella pallila ha dispu¬ 
tato Galoppi il quale se pui 
poco aiutato dai compagni, di 
squadia e stato Umico a 
cieare qualche pencolo per la 
polla vaiesina II centi avan¬ 
ti Perego per oltre meta 
gaia ha giocato in posizione 
molto avanzata na sempie o 
qutsi solo nulla ha potuto 
(ontio lo stoppei Dolci che 
lo ha maic.ito in modo su- 
peilativo Dei vaiesim chi piu 
chi meno hanno giocato tut¬ 
ti una buona pallila Meno 
( non ceito pei colpa sua il 
poitieie Gaimignani il quale 
non e stato allatto mal im¬ 
pegnato 

Biavo come al solito il filo 
difensivo Peiego Dellagiovan- 
na Rimbano Di Dolci abbia¬ 
mo detto Sogliano volontero¬ 
so e utile come al solito In 
attacco Bonatli sembia stia 
utiovando la buona ioima 
dir* lo lese celebio lodevole 
anche il giovane Bugnam II 
leni lavanti Bottega che li 
Juventus segue sempie con 
atlen/ione ha dnnostiato le 
sue qualità di goleador se¬ 
gnando anche oggi una stu¬ 
penda ìete Sufficit nte Cona- 
di menile una partita maci¬ 
sti ale 1 ha disputata Biaida 
Anco!a. non si eia spento il 
fi c chio d inizio delìaibitio 
clic Rimbano pioieltalosi co¬ 
me m laico in avanti impe 
gnua subito Naidin Sei mi 
liuti dopo Peiego da quel 
lui bine che e coglie il poi 
lino avveisauo fuon dai pati 
r spna in polla Naidm con 
un colpo di ìem e una scelta 
di t< mpo pcliciti devia so 
pia la Lavcisa 
Ui a buoi a occasione pei il 
Vaie'•e ai uva al 21 quando 
Bon itti su cenilo di Bi vieta 
sebi tccia eli testa a pochi me 
tu dalla poita melina, ma 
Naidm nesce in tuffo a sal¬ 
vale la iole Di tanto m t in¬ 
fo I Mozzo si ia vi\o in con 
uopicclo ma i clifenson v ne 
smi vigilano attentamente Al 
2) i al Ì5 il Vaiese e sul 
punto eli passale ma Con adì 
< Bottega spaiano ai lati elei 
pali Dopo cinque minuti del 
secondo tempo Quadalli solo 
a pochi passi davanti i Cu- 
nugnain sbagli i eli testa uni 
l ielle occasione che aviebbe 
ciato la possibilii agli ospiti 
di passate m vantaggio 
Due minuti dopo i toscani 
tentano ancoia la via del gol 
ma senza follimi Da questo 
momento il V ucso upiencU 
nuovamente con autcnta in 
mano le ìccimi della patti! i 
dominando a suo piacimeli 
lo La netta supciionia vie 
nt conci e lizza la al 2fi Pcie 
go centia Bcttcg i si avventi 
sulla palla e da pochi pissi 
bitte mipaiabilmentc N udii 
A questo punto 1 Mezzo ab 
bandona la chiusili a a uccio 
c ciuci minuti dopo Biaida Io 
tnfigge eli nuovo 1 n Bonat 
ti con azione pei sonale ti i 
volgiMitc supet i quelito u 
uisui e con calma ( pieci 
siom poli i a tic le idi cicli i 

su i Aiu icU i 

Orlando Mazzola 



VARESE AREZZO 


Il primo gol varesino segnato da Bettcgn 


¥<mo l’assalto dei Pisci (0-0) 

Trebbi pilota la 
difesa del Monza 


Catania-Perugia 1-0 


A 2' dalla fine un 
rigore fantasma 


M\DC MORI Ronfanii (C ). 
su iigoii, al IV del sterni 
do tempo 

( \! \MA Dado fi Stracchi 
fi I imi na 7 Reinaulis 5, 
Montana! i fi Du//.u cheta 
fi Pasqualotto 7, Gavazzi 1 
(avaz/oni r > Pernii 7, Don 
lauti 7 (\ 12 \isentmi 

n 1! \ aiani 7) 

PI KKilA Mantovani 3 \a- 
naia fi Mauucci fi, Nimis 
> Paino 7, Bacchi Ita fi, 
Ma/zia 7, Innoienli fi Da 
si fi, Piccioni "> Tacciti! 7 
(N 12 Cacciatoi i n lì 
Giudo) 

ADBI1DO (at min iti di mi 
I ino I 

NO IT al 'lì elei secondo 
tempo espulso Pernii pei fi 
lo di ìeazione su Isniiis a’ 


Catanzaro e Mantova si dividono la posta (0-0) 


Solo una 
rischia di 


volta Pellizzaro 
essere «infilato» 


Verso il quarto d'ora di gioco un lungo spiovente del media¬ 
no Bertuccioli ha colpito la traversa ed è tornato in campo 


C YIAN/AHO Po/7am 7 Aia 
rmi 7, Dei Iole Iti fi, Rei tue 
doli 7, Benedetto 7 Mas 
san fi Goti 8, Bandii fi 
Musidlo 7, I ian7on fi Ilia¬ 
ca fi (dal ól Ansici fi) Do 
dicesuno Maschi Allenato¬ 
le Ballacci 

MYMOYA Pel lizza io 7 Se e 
sa fi, Mastello 7 lomea/zi 
7 Rachci 7, Ossola 7, Spel¬ 
ta 5 (dal (>(i Pani7/a fi) De 
Cieco 7 Blasig 7 De 11 An¬ 
gelo fi Danova 7 Dodicesi¬ 
mo I)a 1*07/0 Allenatole 
Giagnoni 

ADDII DO Ioselli di Coi 
mons 8 

NOTE Ammoniti Bandii al 
32 pei fallo su Dell Angelo e 
De Cecco del Mantova al 37 
pt i fallo su Bcitoletti Ango 
lo 7 4 pei il Calanzaio 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO 12 ipr le 
Pillilo stentato passo iciso 
la saliezut anche se lo 0 ) 


chmostialo una tiaspannte 
astinenza offensiva che e sla 
la la sola causa elei risultato 
a occhiali oda mo Un Calan 
zaro con le polun meno ba 
quale anebbe potuto lare un 
sol boccone cicli antrsario 
odierno il quali ben impo 
stato a centro campo e in 
difesa non si e d mostrato 
tei temente insù pei abile 
Di coni ci so la squadia qial 
loiossa in alanti si t chino 
strafa poco mobile con il con 
troavanti Mastello fuon con 
dizioni e con le due ali che 
noto) tornente non hanno dal 
la loro grande capacita pene 
trafila Ja partita che pur 
ha segnato una pievalciua tei 
i donale del Catanzaro e m/o 
tata anzi su questo tema che 
c eiaculato monotono 
In alcune occasioni tutta 
uà i locali sono stati sfoitu 
nati Miglio) e sorte intatti 
mentala il tuo di Bertuccio 
li io so il pnmo quelito dora 
di qiuoco ma lo spioiente a 
s oi presa del mediano sca 
odierno non e attamente il \ giudo da 10 metti dopo esse 


niicjhoit risultato pu la coi 
sa che sta combattendo il Ca 
tanzeuo Tanto piu che la 
sguadici gialloiossa si i etimo 
sitata oggi piu agile e piu tu 
c idei rispetto alle pieccdeidi 
partite Ma ciò non i basta 
to tn quanto il Calamaio ha 


ìe stato toccato dal poi bere 
Pelluzaio c dopo enei s bat 
tato sotto la hasiersate c n 
tornato iti campo per < ss uc 
spedito dallo stoppa Bachei 
in angolo T stata questa pu 
altro la conclusione piu pai 
colosa del Catan aio odano 


Un Catanzaio che cerne si c 
detto pin piu mo hi soli 

10 e tenuto a mancai e in fa 
se di conclusione l n maggio 
ie peso penetratilo v fatti sa 
lebbe stato oqqi il i letico pu 
approdale a quel nsuPato pie 
no necessario pei mc'tcn un 
puntello ialido alla classifica e 
che lincee e iimandato a mi 
gliene data 

Comunque il paleggio non 
e da buttale ita si sono u 
sii dei piogiessi nel (poco di 
tutta la compagnie che neces 
sita pero di aicie maggioie 
lucidità ni fase conclusila do 
ìe il centi ornanti catanzare 
se si c dimostrato alquanto 
impieuso I soli Cori e Bei 
Luccioli hanno tenuto ni se ac 
co la difesa ingiliana 

in uicontio coi retto gioca 
to all insegna della cai allena 

11 Catanzaio con un punto 
acquisito ha fatto un passo 
ni manti sulla strada pei la 
salvezza ma deie chmoshme 
(incoia il suo ieio tolto e 
pei il Catanzaio e per Ballac 
cice tutto da rifai e 1 mi 
(fluii i comunque dei Catania 
usi sono appaisi Beituccioli 
Geni e Pozzcnn Del Manto a 
De Cicco Blasiq e Dell Ange 
lo Ottimo l aibilragqio di lo 
scili 

Giulio Bitonti 


D del secondo tempo cspul 
so Mucucci pei fallo su Bon 
fanti (alci ciangolo l 1 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA 12 api .te 
1! ( it ima 1 i vinto indie 
oggi laftorzando maggiotmen 
tc il suo secondo posto in 
c lassific i o le conseguenti spi 
ì itizc di piomo/ione 1 i pai 
fila peto t stata complelamen 
U ìminali da due latlon in 
pillilo luogo chi vento che 
ha soffitto pei tulli ì novan 
fa minuti del incoili io con 
folti i ittiche chi cambiavano 
dilezione ad ogni momento ecl 
in sic indo uogn clallaibilto 
Gimmuti uno elei poggimi 
dilette il di gaia visto a Cala 
ma fino a questo monalito 
l T n ai bit io che sconosce coni 
plet unente la ìegoli del van 
t iggio clic ospe le un gioc i 
loie ptìcbe 1 avv isano appi 
ni spinto fa un po eli sic 
na die si lascia coglicio dal 
i imm so e dopo dieci minuti 
coni cele u pach oni di c isa un 
calcio di ngoic pei 1 aliena 
mento in aiea cl un gioc itene 
(Limona) e he n in ha il pai 
Ione e a nasi io avviso non 
un ubitio di c»l io mi un in 
competente che ì osec solo 
a minchie' in bestia pubblico 
c giocatoli facendo degeneii 
ìe un intonilo che fino al h 
del si concio tempo (espulsa) 
ne eli Peloni) si eia svolto su 
un piano di massima calma e 
noi male coi icltezza 
Come si < acce nnato primi 
la qualità del ^ìoco e st il i 
se adente da pai te di ambe 
due le squaclie sopì attinto a 
causa del vento ma e chmo 
che \ tianc dalla situazione 
maggiot v intaglio o stalo il 
Peiugia elio puntavi allo 0 0 
ed aveva quindi solo da di 
stiuggeie il gioco c non da co 
stimilo Si e andati uanti 
rosi fino al 1/ del secondo 
tempo quando Rubino si e 
finalmente deciso a sostiiu. 
te 1 incoilelucìciile Pasqualot 
lo con Vaiani il quale ha mes 
so i truffo tilt la la su vespe 
ncn/a di anziano gioc itene 
Il ( atani.a si e lanciato in 
atheehi piu oidnnti ed uisi 
diosi ma i questo punto e ve 
nulo fuon un glande Manto 
vani elio hi salvilo almeno 
tic volle la sua polla da al 
ti citanti gol su tiri di Bon 
fanti e di I lineila ed ha poi 
continuato con tutta una se 
ne di uscite pei Lette a due 
sciupi e no die uisiclie degli 
attaccami etnei La putiti a 
vtv i olimi issunio una fisio 
nonni ben piensi di gaia eli 
n sistema, fi i gli attaccinti 
ìosso i7zui 11 c il biavo porne 
ìe del Pei ligia quando e u 
maio l u bit io a ìovinaie (ut 
to con le sue decisioni coi 
velloliche ed issili de II Gala 
ma lia finito col vincete ma 
la sua vittona lesta legala ad 
un iigou inolio dis< utibilc 
monne invece sai ebbe potuta 
giungete con imggioie limp 
clez/a e inculo 

Agostino Sangiorgio 


I Disperata la posizione dei rossoblìi battuti (1-01 a Reggio Calabria 


I calabresi restano in dieci ma 
il Genoa non riesce a pareggiare 


a! 


AI \R( \ IODI \ dlmigo 
ì del pnmo tempo 
HI GGINA laiohom 7 Divi 
na non classificato (lutei 
8 lacci li 7 Sii mo fi scimi 
li 7 Pilucconi fi Pnoh fi 
\ allungo fi Jumbaid» 7 
Iostili » (dii *‘l dii steun 
do ti mpo ( ipogni non Gas 
sditalo) Secondo pulluli 
1 < 11 «il ì 

GI\()\ I Oliai di 7 Dossi Iti 
fi li ri au fi Dim io 7 \n 
die uzzi fi linone fi Digol 

10 fi Alasi Ut 7 (dii 11 chi 
si tondo tempo (olmsig 5) 
Monili fi Spc gemmi fi 
Quiut mille 7 Secondo poi 
lui» (musso 

YUB11RO Menili eli \moni 
(> 

NO II giornali 
It inno in eliseieti 
spettatoli 10 mila 
B del pnmo tempo c stilo 
i spulso Divina chili Disunì 
pei fillodi ifazione su un iv 
veisano Ymmomto Rossetti 
del Genoa (alci d uv 1° » i 
i pt t la Reggina <2 i 1 > 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA 

1 

11 C«e noi deve 1e do i 
«uhi tulpi» Dopi B di 
„ioto jh 11 i st d i ode itili 
possibili! i di i iddìi//in h 
suiti di un i }) itili t elle < m 
bi vi ut ninne di ibunu ufi 
compì omessa cl ipo p m ni 
iute II tc i ino c il ibicsi D 


se u oc ( osa 
condizioni 
Al 


uni m agenti) id un itilo di 
linone si luivi espelle ìe 
d ili ai bit io Monti P< i 1 1 Re g 
una che imo i qiu 1 in >nn n 
to avevi dominilo ì ì ih ni 
segnando un ot e l Blende ne 
tli 11 Ih ih ila pimi i ni / n i 
h cose si e otnplir iv in > fi il 
sull ito linde dice ehi i ms 
scibili non h inno - ipu j ip 
piolitltau* di questa li te non 
t i numiili i dihi i\ isin 
( h u mti umo mi lui no i il 

10 i „ai i ni 1 dm i u tutu 

11 ghiotte oc e isiom cu h li 
e Ih si sono l >n pie si nt iti 
se Hip indoli con uni punì um 
li d iv vi io se ulte e il ime I) i 
stiscia il vecchio ud ni si 
Ima i n ge li il fminn di 

od i insti mi ili i Di \ \ m i 
l mi oi i m ti nip i p« i s il 
v il m in i c lue i m el ibbi ) 
elle se i esst 1 i lupi 

si no un punì i li sin un 
zi >in au hhi >i c is u mi 
no rhs'sti >s i 

1 i putiti li i finn ) e si c m 

I e s ili ih il u mele ni li eu I 

I I Re gui i ‘hi e i itisi d i i 

e ondili h m pi ilo un i v dtoli i 
se»/ ih ni pie zie s i ne 1 epi idi 
di II i Imi e pi i il li iz » p st 

I i sepi icit i e il ibn s« e p ti 

Idi s ibilo ili iss d » pn n 
di nd > ili i gol i l iv vi is m 
M i poli it i in v mt u,u d ) 
no e lu li ) uh itti de i minili i 
ivi \ i e om liiso ippc ili Ile u 
i tlli nd » su e e ssu mie ntc 

i ) ii di il ih iti i qu i 

si nihi iv t ddu dui! l i 
fitti Quinci i limasti n 


ciuci uomini d suo ^toco e 
dovuto ucii loi/i divelli ui 
pmguiuhnLo fino id issami 
n nell» i ipn si h se nihi in/i 
eh un hai i u irne ni > dii lei! 
Mimo» diviati il megmtieo 
J ìe ohoni 

! e Di e ne 11 i pi mi i me / 
z oi i cu uh o e st il i un * 
i spi il ìe >le stupì nd pt i in 
■ 11 ipn neh nz i vi Ine Ut t et e le 
i « »nz i m min vn Poi clono 
j 1 1 spula ni el l)iv in e hi i\ u 
to meni e il mi i i i cu s»pi tm 
ul Ut ih db ine s n/i t 
I )) li < oi 1 e I ilo epl ne he se 11 j 
j)i IH oh 11 ) V islo di 1 Ime l 
sii sj i/i e uniti di su 
e smi 

1 


I 1 

H 

m k i e 

1 n e 

i eh 

s ati 

mi¬ 

IH ss nit 
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il e e ni 1 

ee 

Vi Ifi 
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e i» 

1 e le 
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l 1 II 
lue l 
n m 


I il 
l 


li si 1 ve ! s i 1 ose hi ippnsl il 

> i due in tu d i I >n uni il i 

li di 11 i i i n n ir 1 is ime ite 

c spml ) 1 1 un et te ns » t sull i 
1 m i di p u i pn neh \ d 
li « -a li li pii ii in 
t nd il s» Il i t <ici jpi 
se ii hi i i I u ì d 1 ep in 
d I)ii n in do m in i 

(il 1 I e ili lui sull e st( Hi 

eli 11 1 un un p illuni c ho i 
v n bbi me i d i imghm soni 
( mcpie miniti d p j i V il 
I i „ » e h su it i eli i i 

n db 11 c li mi ni u i 

l casimissnni u ancu addosso 


i I illaidì d qu ilo cu pie do 
ne se t i dovi m litio li tn 
ve i s i I i pi un i H e usuine de l 
( e n > i d *" ‘■'pe gemi in 11 

pn nc i ndo un i dilouos i 1 1 
spinti eu tuobom su piote 
de ni « i n ss di Rii oh > « u i 
pi uni mu nte il v )1 i n i si). 
ne nielliti sull ( Ime i 

j i ) ipn s i si ipi e e m un 
he le liti ipie de m he st i do m 
indi n eli \ iti m c c I >s( hi 
Il tu ai epie st n |i imo sibd i 
I) K minilii de po (fi 
u pic se ni i s<)fi ni 
t n lidi e li mii sui 

il I (Il 1» sj/i )] | (|l 

« eu v u i in m h 1 i 
irci r soni i 
i >ss si ni de I 

1 i | lesini | il ( e 
fi 111 istli eh sp ^ 
i 1) 1 e Mlill pii 
o le s i ii ispt 11 il ni « il 
t a Iv Ut 111 >-111 
li i p il i i iti » d i > d e 
ili-, Hliii eoi p< i 
I 11 ) Il 111 il i e llls i 1 i j) 

< 1 i l C 11 l l Ili de e se 11 / l 

( l \ n/l 1 ( I t p ili l eie l J) sx 

l)i c 1 1 ! i i< min i \ li i 

le Ih <11 '-le s Ri ni , e| 

t li et ili s i in i ie ss 

eh c v. ( s i i e |N( Imu 

e I [) i 1 

1 lt mi bi iv iti > pc i < i 
1 il h sj \ ìe nc id epa i di Mo 
i Ih e he od lumie eie 11 i 
hi il i i \ iole ntc multe 1 1 

l)e 11 V >1 l UH OI 1 t( Spm 

1 i nel il pe i it ( Riso jm u \ t 

Aldo Lambeiti 


-.! I 

Il 111 


iute 


l’ISY Grandmi fi Guspaiin 
m fi (usati fi, Baionlim 
fi lonzi 7 Gemliantmi 7, 
sega 5 Ahhnnilan/a l) ) , 
Diasi 1 lo,m fi ( osimi I 
(o 12 Amubaie u H 
Rampanti) 

MONZA (aste limi 8 Orni! 
fi ) D’Anguilh 8 Soldo 7 
lichhi 7, Dolio li ! , Bolle) 
gna ! (Lan/otti dal H’ do! 
Ih ripicsa), Piato fi Achilli 
fi , Dolso f> (aieini fi | 
(a 1* ( lizzatogli) 

ABBI 1KO la) Bello di Sua- 
ousa (i 

SERVIZIO 

PISA, 1 ? npr ìe 

T commi lata con una fiali! 
mata chi ha minacciato eli 
bntcmccfnaie il Monza soi 
pi esci dal fremente amo to 
scemo tei i tu apnee pu un 
quaito doni di picndue tal 
fucilili nlc le mi siili esatte 
pei c Inudei l ()h spini (tamii 
h ai mali T finita fin i fi 
schi fiochi l quasi filosofici 
tanto pu non penici e labi 
t udnn l con quale lu ioni 
piaunte applauso pu il si 
ginn lo lìcita mino pmtaqo 
insta dot solilo e fui tu sui 
imnte attento a toltimii qual 
che fallo uniate chi podi Olii 
di casa II Pisa si c spie mu 
to ni un ostinata c dispendio 
sa i incoi sa impastata di ai 
c/asmo di natile < dannosa 
netta di conclude u di con 
fusi assalti in massa 

I menti assume ai dune 
uh 1 fui questi ultimi il Pi 
su ahi 1 lui ha confu moto 
il pi sante limite ottensiio la 
monile sta incapacità di tia 
dune in soldati* le vianouc 
che ni etiti momenti a gel 
to continuo ungono cucite 
da Barontnu foan ut Abbon 
dama fino alla soglia dell enea 
di rigon ai insana I neiaz 
zuin mancano alt appunta 
mento col gol da otti e un 
mese e l ultima ut tona e a 
saliiiqa v pude fui i riconti 
del pnmo f ebbi aio conilo il 
1 arante) Il bagnante) della 
pwmozione con simile sbi 
laico pioctdue iistilla eli 
sqre tota) si anche come illu 
sione cosi come di illusici 
ni fugaci i toscani hanno ns 
suto questo loto pomeriggio 
Piecisaie ancora che il ma 
tanno piu i ceduo ut euden 
tc che affligge il Pisa usicele 
nelle sedicenti «punte» e dii 
cosa scontata Baisi ciane 
setntc e fuori zona Cosma 
una sola tolta con la « sce 
na madie » a disposizione ma 
inadatto cui miti pittai la po 
tua nmaneu Sega può il 
nume se e incappato conho 
il gagliardo D Angiulti che* non 
qh ha concesso una licenza 
che c una 

Qui può nahualmuite il 
discoiso si sposta sul Mon 
za e partitola) mente sui me 
uh del suo folto pacchetto 
di ìctioguaicha sui quale ha 
guanto logicamente pu lun 
egìu batti it cciuco maggioie 
del match Fbbenc i dijcnso 
n biianzolt hanno portato m 
cascina un alba onesta e* pie 
riosa tastone di grano Tieb 
bi h ha pilotati col piglio 
detto smaliziato comandante 
ma Castellini li ha tiaiiquillu 
~ati alle spalle D Angiulh h 
ha quasi esaltati ccl il podi 
sta Cenemi e Dolso con m 
telhqenti sganciamenti c Prato 
e Delio con dedizione si sono 
impegnali a mantenete la na 
liceità lontana dalle picca cu 
paziani Superata seiua clan 
ni la bulimia iniziale e noi 
(lincile* le fila il Monza ha c e i 
cc/v.) di uscite allo scopato 
Ma pu confidale nella elei 
motosa un pi esci — che in 
icalta sai ebbe* suonata come 
betta cocente pei la fé* mano 
ne ai casa — gli <i sai ebbe 
voluto quanto meno un Bu 
toqna m gioì nata eh qui io 
L attaccante e stato micce sol 
lccilaiiu*nle imbrigliato e* do 
metto dall ottimo omini male 
letizi sicché, m piai mi le Ini 
qih intenzioni aggi e sswe u* 
stai ano affidate ai solo Acini 
li / ole ntu oso ma muitabil 
me nte bloccato da (tcispan )iu 
e dal buno (lonticmtmi 
lì «cinaiti) dota* dina e 
iiassunto m quattm a ioi i t ne 
hanno usto tuibntluu ìa di 
a s i buine mosse t maini u 
illu leL nt » tensioni t u ia 
h c/dt nnu (fumilo e /* me in su 
lama la genti di jaih pi a 
in nlhi tati d 'uni ni ’n 
n quii tu W)/)o)/(/e/r/ mai i 
tn sulla smisha stornai n i 
h tosarne nte t pa 1 1 Ut il b 
aglio I un imi aa I u ti 

ì i linea dì t ) n pii 1 h 
bon ioli ii i In s/; ; / ( e st, 

ì ni ma scoglie i I in , o 
dilli fUltl />/;/ >sla Sutili i 
t dilli il m t > i> 

( ìsnut i >ì aa i i ì un m ? 

/ i mana i su/ i >it(i i si in 

liOf ) S a I s 11 s, i 
i \ b i tan i hi i i 
c n m t m i 


n 


u 

(/ et si 


< < ut ai le / 

[ s fiali sai e di b li 
msii i ni olimi 


t 


I 


O) u ) te ni i i Dime 
ì sj i i i i b ì i 

1 « 1 « ì ' 


ii t ,( i n 

il lt II 1 I U H 

i limili t s i ni c m 
tt iia > d sipe u p li aa 

I h a Ben ? e e/ ({ es 

pu ss at : ( i si io punì 1 1 

II io piu ai i it tu < p< 

e b t lt (le siti’ 

Giordano Marzoia 


Foggia-Taranto 1-0 


Al \R( \ IODI \ di i il IO elei p ( 
lOGGIV limimi fi Menile p.ifi un fi (olii 
fi Pii 1//1 in fi fi I e ne ggi 7, \ dia fi i Gii 
/ehi fi Bigem fi Mola fi I , M noli K s il 
(udì i (n l l Ciespan n H Pezzato d 
r I AH VAIO (limali 7 Dirmeli fi Honeioiii li 
falni/e 7, Drmeifeh 7 l.irui.iridi 7 fona¬ 
lo fi, Maialasi fi Spm Dolio > 1 aitali fi 
Roretli l (li J2 Baione ini il 11 lìtio 
so 7) 

ADBI1 DO Yngouose di Alesilo 7 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA 12 1 h 

Hi vinto il T oggi t pei ivci u Rizzilo Pi 
unici h Le dilli puliti nei pumi minuti 
cu gioco il io ìnlatl» 1 ubilia clocietava. 
una punizione* dii limito clellaiew Ulaniina 
ptM un 1 ilio su Mola 'anelilo e n lo Men¬ 
tii gli ospiti chsponev ino la buuti i Villa 
li paline un violento tuo che la bauieia 
si os 51 ìespmgL I ai bili o, mollo attento od 
oeul ito, ha giustamente latto upelcic la 
punizione Questa volta Maiolt smoi/a su 
Villa ancoia un gian tiio o nulla da fate 
pe ì Cuman ohe deve ì accoglici e in fondo 
alla ìeto 


sul fi mi i elei pnmo tempo f|M anco) t 
un dii e pi ms t emozione I ibi zi in pieni 
in i eli uni minila d pdlone ii'on si 
eiosinto ti l Bigon Vi (limili pn.i dopo 
essasi mo-.se) con intiapo Angonc e deci¬ 
so li npoteic \l tuo e incoi i Bigon Mi 
ce incoi t Cimi en ed o l/r i e he eleni 
con il piede m ingoio 

De miti fh episodi centi ili vi ubilo 
dotto che il i unito m qui do «daIn > eli 
Uugln he litio bon poco poi pensa io eli 
ottenete un listili ilo po divo 1 i qu.idi idi 
( King li ( appai s i disumi i debole m di¬ 
tesi is onte t erntiocunpo qu isi nulla m 
a\ itili 

Il Poggia, chi canto suo nella pi ima 
pai Lo della gali ha allaccilo con scambi 
veloci o In diagonale* mcllcndo in seno pe¬ 
ricolo li iole di Cuman, menilo nella n 
piest il nonosismo hi Badilo piu eli un 
suo giocatolo in pai Ledale il cannonici e 
Bigon elio non segna da ni si e clic ha 
mancato anche duo palio-goal ìnciodlbil- 
menle 

Roberto Consiglio 


Livomo-Como 0-1 


Al YH( A IODI (ìc htua al 12’ della npiesa 
1 IVOKNO (lini () Stanziai fi Damrdo 1 
Mai tini (non t lassù abile dal fi del pu¬ 
nì» tempo loun/etti t), Hiusclnm 8, Cai 
vani 7 Alhrigt 7 Dosilo 7 Guaito n l, 
/ m u dello 8 lava 7 (dodicesimo Belli 
ih 111) 

(OMO /amplio 7 Pile in 8 li indù io 7 
(.belli 7 Magni 7 \ unum fi Gallasela! 
li fi (oiunti 7 (ulilua fi Pittofiati 7 
soldati 8 (dodicesimo Bianchi, Ledi 
e e simo ( eiiunl) 

ADDI IRÒ (ii minisi di Balletti 7 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO *> rpe r 

Dopo li mesi di imbattibilità d Inaino 
ha doluto piegale a testa e dire (iddio 
alle ìesidue possibilità se ppuu ec ne so 
no mai state eli insinui nel gno detta pio 
mocione 

Due ai i (munenti hanno senza dubbio « con 
giu iato » pei questa scialba pi e stazione* 
degli ammanta una colie a capitata a r /a 
ni nel eoi so della settimana e che ha 
costi etto Piechi a fai iientiaie Rosilo 
assai lento < confuso e ì infoi turno fslrap 
poi a Martini dopo soh tre minuti di gio 


co II Limili o ('• stato quotai e osti etto a 
in liliale subito d t nube esimo uomo, To 
i emetti che non e* stato ni gì ado di sop 
peiiic alle sapienti doti di Uaihnt Con 
due pedine fondamentali m meno tutta 
la squadui ha (piato luon nnsitui o ni 
nanvtutto gli manti lai a c (, uditici i (he 
non sono mai unse ih a combinale qual 
cosa di seno dai aiti alle peata coma 
se a (blesa peraltro eufiecpn mente da /ani 
paio 

Il Coni o he cosi nettato da pi un'atto 
u al di la elei suoi ucdi menti ( on un 
gioco pianai uni) e //;/// (ostante miei 
I gente maicatuia uomo a uomo ? <o 
maschi sono nuscih a fienaie le prime 
scaramucce dei pueboni di e a sa t quindi 
a nnhnqlmu piogie ssn amenti d gioco 
tendendoli pei noiosi ni euu o he oua 
sioni Infine a poco fini di dica minuti 
dal tornine etti ospiti um una lapida avo 
ne di contiopicclc hanno guadagnato una 
punizione dal limite (In Inanemente (fi 
no a quel momento) f ubbia e ausato 
a tiasfoi maio in nte con un tuo potente 
dii si ò infilato (lutto di dio ha U palo 
smutio e Gon 

Roberto Benvenuti 


Modena-Atalanta 2-1 


.AI YDCA IODI Suoni i Y) al ìfi elei pt 
Alenghi JI (AI) al .*<>’ e al 28 de 111 ti¬ 
pi esa 

MODI NA Ciceri 7 Vellam 7, Iodi 7 lesta 
7 Buhig.am », Boisaii 8 Alciighi II fi 
Alenglu I 7, Dodi 7 I ìanzini fi iti il Ìfi’ 
M,licioni 7), Ronchi 7 
A1YLYMY De Rossi 8 Alaggio»» 7 Ali 
ialiti 4 I ongo 7, / imbonì 7, Poppi fi Go 
mini 1 (Savoldi dal (>() non gindu ihih 1 
Suoni 7 Novellini 7 Ala/znnL 6 Incet¬ 
ti fi 

ARBITRO Ri Innesco eli ( onnons ) 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 1 n <,( r e* 

Uni paitita chi cìuc volli ben distinti Un 
pnmo tempo tulto poi 1 Alai mt i nei con 
fionti dell i quale il Modem sembi u ì una 
squarti a di oi atono (.li ospiti coi on ivano 
d loto dominio con una ìetc* di suoni vi 
ih Mazzanti, di tic qu liti eh campo in 
aica cananna calaav i um punizione man 
dandola alti i Gommi ippost ito (Invimi 
i Cicen Lata desini toccava piopno stilli 
testa di Lodi questi ‘empie di te-,ta ic- 
spmgeva coito sulla desti a dove Suoni 
lasciato completamente libeio, insaccava con 
un secco diagonale i asolai a 
Il Modena in questo pei lodo non era i in¬ 


sello i combinile niente Del tutto nullo 
Meligli) I seguito e moti du suoi eompa- 
gn Solo Boi sii i c Cucii si sihnino chi 
m u asm i gene nlc M ì 1 At Manta tutta con 
ti uta i me i i c uopo non ivev e sipnlo np 
pioliltnnc luti iva m tu occasioni, con 
Novellini al 22 e il 2( e con Poppi al 42, 
mebbe ponilo eumeni m il bottino miCi 
un Io h ì evitato con bi mu i 

Nelli npiesi il Modem vi pi esentava con 
Al licioni il posto di 1 i nvmi e ì benefici si 
vedevano subito soprattutto nel undimcnto 
di Menghi I ehi cui piede sono putiti in 
numeie\oli suggeiunenti pei i compagni di 
lim i 

1 i difesa nei azzini n ben piesfo si disuni¬ 
va solo Z imbonì e De Rossi non pei elevano 
li tesi ) ma il biavo poi tuie ben pi osto do¬ 
ve a nssegmisi all menu Mulo In due mi¬ 
mi ì il Modem pìssav ) m \ villaggio 

fi Merighi 1 uscivi bullmtcmentc da 
uni mischia in aiea il ilanlma e poigeva a 
Me Ughi II Questi favonio da un ìimpallo 
su un difensoic ospite toccava eh punta e 
indice wa 2fì bolla ti'angolazione tia Me- 
ìig'u t Rolli Menghi U Baia stmstia ap¬ 
pi ofiUav ) di una indecisione 1 eh Maialili e 
concedeva il bis ìinvadendo lo spelarne di 
salvezza pei la piopna squadia 

Luca Dalora 


Piacenza-Cesena 1- 


MYIKYIOKI lenlmia (P) al il’ del pu 
ino tempo I n/n (( ) al U della npiesa 
PlAd'N/Y Balzarmi 7 Montanan fi, Lue 
n 7 /off 7 lavili fi lentoii» fi Gin 
laz/mi 7 Bottinali 7 (Dossi nella npu 
sa i)) I ìaii/om 7 Pistilli fi 1 incassa 7 
(chuiiiesimo I omas,in) 

(I SI NA (impili ) Makleia 7 Ymmonu 
et fi Scénsa fi, \asmi 7, (maiolii 7 (.a 
spanni i Zanetti fi Manno fi (apitti 7 
I u/o fi (dodicesimo Gmcudi, fieduesi 
ino Bernini) 

YRIÌI1HO Shai dell i di Doma 8 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA 1? -li r P 

Ina pentita tutti ai cìniienticau <h( 
ha tatto ledile soltanto tanta pania '•u 
e il b ambi i boati isso dame nte nudisti n 
tc dal punto eh usti t e ino nuntu muti 
I un puma a ) ili, ì i i stinto a destiti un 
(h midi una ( assidi putita ti i din sema 
flit etti a ìan tosarne > lt Untano di )ii m 
un (on n< io dami nasstbi i i end d( 
di ai sa 11 i l / ;< » n a p, i l ì i ( » la 
ai la dito l m pi e s suine mi f um » Unno 
di po/e > si agama in indila po la o io 
sta U una stia ai ita / ni ifu lo au lane 
ii i do a 1 i bino montato cu su ina imi 
tn pu ma timballi nuda piopno sii 
Un otti atl massaggiatale ondi liutai o 
pu finto non s , adita n nato 


Dopo fl/cu»e e/cio»j alterne il Piacenza 
patte deusamente all altaico Al 7 ( impicl 
due gin usine a udanga su Gualazznn ho 
m imbeccato da Pesti ni poi c lodo) io 
che sì pi oditi e in un ginn ino che sonata 
di pena ìa tini osa Risposta del Cesalo cd 
e Gaspanm c he stai olla nube di poeo a 
iato 

Ma subita i bianco) ossi npi elidono in 
danza t ai il passano ( e una punizione 
da (fitaianta mebi ne nudata pei fallo di 
Imo si Montanan Postini e Iintono so 
no sul pallone buie passaggio delia iliez 
aia e / e i bate'si fa paitiu un tnacuo 
du boia Cimpnl in nUndo e d e noia fi 
iisu in iole Da giusto momento il Ce 
suia semina non isistue piu 
Ma la soi te do eia isstu ai iosa ai io 
tali ( intatti m npusa di pentita i bum 
uiossì s: pn sultano m (mino ni ebeti 
iti im hannu niuduit, ontoso a Monta 
ì n i (pia) diano ai In o ha poi so un 
t u tutto (h e fi» loshnxn mal s noqhaloi 
ni minuto , u dii unni agni ut e piopno 
» am sto intuito ( h( tii tioia io s pa 
» jhe/o pt i fxuaguin i s (iti t on in 
l io du boia Bai m ni h munn de* n n 
tanto D i mo fon pio d,] » inii i Mi» op 
pio io a mu i i d (ts uni udn )Oi/o)s/ « 
ec/sf ni pn^iosissino q un to msin iato pa 
i ( unni 

Luciano Gardani 


Ternancs-Reggiano 0-0 


11DNYNY (»itm mo , Rosi fi Ben U(i 
fi M unni , l uni m i (> ( iste Ih (n (i 

( tu t h i , liglieni > He lini t//i > Mele 

L iIh > ( il dillo i ni I > (,i issi n I \ 

(.oi i ) 

RI GGI\\ V Bishiin i> /nulieii fi Bit 
imi <> \ u, in mio l) («levi l< (.ioii*i (» 

sjiignolo , Pie e III (lun fi / unni 7 
( i ipp i fi nt 1 1 BnUoi* n ! f (, ilh i 

li fi) 

YDBI1DO Yeuehim di Mduui fi 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI 

1 un sileni di ibitudme qu uni > i 
Ulti li q i idi i ( i Ue cu pumi 1 1 li 
t nm i 11 isloi m ì t de nlu i he in l il 

Ui \i e In nul lini lu » ci in ì v do! 

fe i » ì qu imo \ )| n n i futi lino < !n u 
n tlì ili sul pi uio di 11 1 lu me i 1 1 qu e 
dii di Momimu tu pn se ntuo il mine 
tosi pihbluo il vestii) dm esso da uonu 
pe c io i 

I i Re li nm intuì limi ite ì ili ìttii 
mun in hi l et > li ni e n in nuu i 


svolge ndo ! su j pu i v e 
sojn inutto ih 111 1 is( \ u 
tu t te il t ivo di sj), m ìe s 
le 1 i (le l 1 K ili I lìt lì 1 pii 
limati I mi < \ao e tu 
mi i pn Min piome tu m 
1 < )) Ut ) cali ì e e in e V 

niellii un i o litui'i ili m 
c! i m (.ni i pm ina n 
e ni ’ ) (il Idi e 

Une hi no e ni i mn i \ \ 
<h li ini mi il i misti i e 
IV V e 1 m e Mie dlM i d ì Inni 
Il le 1 no de Ih le e \1 0 

sj) li i olo / mon sj) u mito 
en in un mo Risiimeli li 
dopo e hi in di Be llm izzi 
NI < e melo te lupe) (t lite L 
il M 11 e)t e ìsiellH se mp e 
\M . Me le o Uh t se t e et t lì 

e lnt U l SJ) i_nolei t he m 

ni se m i ( lo d n mu i ( »e 
Oli liopp i pi t I pi' 1 ione e 


1 ILlOll Ile) lino 
1 Ih eie l e Uiìpei 


lì Is( e le 


Ve t 


(llle e Ile non e ) 

I i uni i dopo un 
e e i ui u imen 

le le ilei e st ito 
e) de tl ì 11 pio . 1 
i ilUettimo l 

18 hi li ì l/iom 
le eviti divoisl 
i posi urne 1 sul 
1 ione voli nte' 
on belli puah! 
lemma subito 
( milito 
i mstitinsto ( t 

I I da spippolo 
ni (.oh Al Ih’ 
e Olitioptecic si 

mi mo m i Un 
(.e ini mo pu i, 

r. m. 


» 
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Travolge nte galoppata del campione belga nella Parigi-Rouhaix 

Merckx «mostro» più che mai 
in 25 km. sgominato il campo 



Quattro Cantoni 

Della Torre 
piega Altig 
allo sprint 

ZURIGO, 1 v r i 
Magnifica affi rma/ionp ita¬ 
liana nel Gno dei Quattio 
< mtoru con Alberto Della 
1 orre che ha battuto al l o 
sprint il favolilo Rudi Altig 
Della 'Ioni c Altig sono 
stati ì protagonisti di una in 
ga negli ultimi 2(> chilometri 
della gai i che ha consentito 
ioio di ai rivai e a Zuugn con 
m \antaggio nspetto agli un 
mediati inseguitori di mezzo 
minuto 

L italiano ed il tedesco in 
acooido perfetto si sono poi 
ati Ripartivo dando luogo ad 
ino spnnt combattutissimo 
in cui Della Tot re c nuscito 
ici aveie la miglio pei un 
soffio 

L'ARRIVO 

I \LHF Uro Ili ILI I OH III (I i 
totex) km 212 in (> oro .! 10 im 
di* km 18 445 Z lindi Allfg ((. 
H ). s t 1 labri/in labbri (il 
Intcx) a IO 1 l limano Vieniti 
ni (idem) si i i’ mi (iii((\ (l-i ) 
st li Ufio Poh i J il - Db 
«> Puschi 1 si X 1 dii ini I ms 
*»« »v s 1 0 1 d« in I h Itili lini a 

i IO IO Ausisi (tinnì II IW*r 
nm d Vifrui 12 Umililo (mi 
ra.i tutti col 1 1 nipo di 1 li limami 



tiot;or l)t> I Itwmincii secondo a ,Y2I" 
DtmveUi c Rallini . /tritili defili italiani . 
i is/ìeltiviiniente a II’12e a 12'l.V 


DALL’INVIATO 

ROUBAIX I n » 

andato < ome una bei 


li solitario vittorioso arrivo di Fddy Merckx 


Ordine d’arrivo 


I f nm MI Rf h\ (lue mimi) 
Km 2l»(» m l> un 11 mi di i 
kmli tl (>ll » 11 ( 11,1 r ()< \ I ii 

niuuk (Hcl ) j » 21 < I rii U 

min (idi ni) « *’) I \ndn 
Diuukx (idem) st «iim 


(•odi fioul (idi m) 
\ 11 hi c I i i 
si n (IH ) l 
(Ibi ) s 
IDI ) i X 
sui liti! 


DI (ir m> 
i si : ini ims 
X Itogli Humus 
i («li bui h irsluis 
III li in Pi in Muli 
Il \ Hiduiliu n r h< 


i ioni r *scis a ic 
Pnulidiir i MI 1 11 
si li sprtix i «IMO 
lini si r \ i un n s i 


Polrn in 


1 » \imnr 


I) mn Ih 

M n il 

IK Si i 


Cinque macchine di Stoccarda nei primi sei posti! 


Grande rivincita della 
Porsche a Brands Hatch 


Hanno vinto ancora 
Rodrigucz e Kinnu- 
rien - La tenari 5 ' 


SERVIZIO 

BRANDS HATCH ! > apr le 
B.ssando la vittoui di Da 
toni e nscattando la sconti ta 
subita ad opri a della Tonali 
^ bebnng la Poi sebo anco 
ia fon Roduguez Kinnumen 
ha tnunfato nella « 1 000 km » 
di I3i inds Piateli tei za pio\ i 
del campionato mondiale mai 
che II ti tonfo dello macelli 
ne tedesche e stato completa 
io dal secondo, teizo e quar¬ 
to posto lonquistato nspel 1 
\ amente dallv coppie Va LI 
ford Dennts PTulme Richar 1 
Atwood Ans Henmann e 
Hans Lame Van Lennep Ben 
< mque voltine della (asa cu 
Stuccai da figni ano nei pumi 
sei posti dio «°17» nu ou 
nu ne posti e due « 90» » » 
con 1 unico incomodo deli i 
I cnan guidata dal neozclan 
dev.* Chi ìs Amon e dall itam 
no Altura Morzano, in quin 
la posizione Giazie a ques i 
massiccia afiot inazione la 
Poi sche ha aliai gaio consile 
revolmente il suo vantaggio 
neila classifica indala poi lui 
clcra a 24 punti contro ì 1) 
della rasa di Mai anello 
Al via aveva pieso il cornali 
do la Poi sche di Elfoid se¬ 
gui a dalla Temili di Jackie 
Ickx e dalla Porsche di Sif 
fui Al quarto gito il be.ga 
della Tenaii passava in tesi i, 
nienti e sulla pista bagnata i 
siiciedevano a ritmo impies 
Mollante slittate e testa coda 
Spiltacolaie 1 incidente occoi 
>o all inglese Plois Gourage 
dii cintava davanti alla in 
burnì cent tale e in segu.to al 
successivo testa coda streccia 
vi al indietro pei tiecen’o 
men con la sua Alfa Romeo 
Ini tu o Roclnguez si piodi 
((vi icMa sua stupenda quali 
to Uida( ìssima iimonta Allo | 
scadere della puma oia n 
mesMr>ano auva (ompletaio 
lì gm t piecedcva di lieti i 
sccon h li Poi sebo di LUoid 
segui a da Jack Brabham s i 
Miti» con un (no di dis u 
co n enti e le Renan me sv 
in ditluolta da noie al sis'-> 
ma ( lettili o peidevano tene 
no I k\ dovi va fcunaiM n 
pt tilt unente u box In hi 
tic ole«t uu he Amon la < m v 
tui i anelava i tinaie < mti 
uno ibanuiidito i finivi ni 
box Ki lo stoppo eh uni 
punii i 

D i, u i ir([ii( ou d (Disi 
Todngui z pio i‘(it \ i nm dii 
g i ai vai t i„ io ili i Poi se n 
cu ‘silfi 11 Ih dm in Poco de io 
pini inn Ih dman il i -,uicl i 
qiif s \ 1 un i vediti i in iv i di 
j)isi i ui landò i olino uno -»bu 
i uni nlo I d inni min gì u i 
ni il pur t in n i dir so d d 
1 n< id( un Amon i i ì bt i i- 
snno ( on li 'Mi I i i ini i 
r [tur li ni u i lun i di R<*ct 
m in s dv md > < osi il qu o 
posti, di i < is i di M u u < 

Il uso non ueva ni i i i 
nunti si uria 1 i Poi ss hi d 
RodngULZ Kinnumcn vo. iv i 
vti-o d t lami u do seguita di 
altu tic Poi scile 


Fomula 2 


Atletica leggera a Rivarolo 


RegazzonI 
su Tecn© a 
liockenheim 


HOCKENHEIM i 

Il umilio di ilorki ubi im non 
In {tortilo fortini i i Imbuì Hindi 
I nostri uo blindi toni ilo dilla 
viglili per il lini ( hrk irn ilio 
rial» in virili dilli villani otti 
unir nelle primi din giri di i or 
mula l doli i si igiour non li i pò 
tulo imscnt'HM il vii dilli m 
emula fn/ionr dopo essere nuli 
sin coinvolto in uni si ni di tini 
ponanunU all ini/lo dilli prima u 
minilo alti Imi con molli dit 
ficolta 

li gui bi inniunriue risili ilo 
il ii ritornili spiKUori pusmll miI 
ululilo non poi In « mo/mni s» 
pi idillio pu il ii ilpil ulti limilo 
fi i lo sv 17/uo ( 1 iv Kigi//om su 
lupo i il gnppomsi ri Isti 11(11 
/ivvi su I olus la vidoria fin di 
c lodali n Kegi//om ilo batolo 
ili un di cimo di secondo di Iku 
/ini nelli prillii manchi hi sii 
peiito i sui volta I ici mito n 
vili di ((iiillro si rondi tulli si 
conila tornai i 

Ni 11 i (lisMlui fin ili dir Irò Iti 
ga/zon» (I(tiio) i Iku/ivi i (lo 
lus) rimirano in 11 oidint Di rrk lbll 
(Hr.ibham) lillipildi (Iotus) 
siimmukn (March) (• i v d o n 
(Hribhim) i Hi idi numi flirti) 
bum) 

Siila cl assidi n dilli (oppi lu 
iopui Hi g 1770IU ligio i in suonili 
posizione con undici punti (lidio 
Hill con lì i davanti a Izukiui 
c VViddovvs con G 


Calla e Pitto vincono 
le 2 gare podistiche 


SERVIZIO 

GENOVA 1 a e 

Puro nu no di idi) fi a i igaz 
zi r i «gazze hanno pai t( ripa 
to ti i sabato c domi mea alfa 
manifestazione spoi Uva oiga 
ni/rata dal C. s Jori di Riva 
ioio i dall ITP genovese I 
Cuochi della Gioventù di alle 
liti leggera e h gue podisti 
( he con in palio hi ( oppa Gei 
mano Jou hanno dato vita ad 
minimele*oh episodi aitameli 
ti tuonisi <i (hi li inno entu 
siasmato il i unir raso pubbli 
co pie eie ilU vane piove 
Pai 11 sohl ì ( neii7 1 eli un 
pianti sportivi h gaio di dir 
Me a leggera sono si ilr dispu 
tali su un nu ì dei „ tidim 
pubhfu trauma i uisu», 
pc i riti lo sfiuzo oi«,mi z in 
’0 dei patrocm fiori o slato 
11 i mnti note voh I smipla 
«c < * c i uni nu ippuzzato e 
sfato il conti olio medico < net 
inalo dalla dottoressa Gioii i 
SI enei i 

Nelle gaie podista ho su 
sharia Nicol i Cilli del G s 
Rur miti un mometti nu fa 
gozzo dell LISp Genovese e 
il somme bravo Mano Pitto 


cieli \S Gargiullo lian io un 
to nspetinamente nelle cale 
gorie jumoics ed aliavi La 
Coppa Jou t stata assegnata 
all A ò Gaigiullo 

Franco Martello 

Ino i ìisult'vti dei (noihi (iella 
Giovi im ini GOfunmtndi 1 \les 
s»ndn Ciiovnnm ( C» s Peri 8 0 10 

Comnnssolt Piirizm «Lisp s«uo 
i ( iffatoi t Suitinclt SU foni v 
i \ \ \ ) 1 Alessandri Inno fi 

S pei 1 ) 

Mi XI) mischili l Ho/ o rnlo 
iSttiolt Colombo) 8 Trini»i 
dii Vnionmo (Don Hosu>) 1 Sai 

ut s i no ( Itili side. i ) 

Mi I0(H) masi bili 1 Rissi Ho 
bu o nu'-mki ) 2 18 C ivi 

„lio C un inni (C s H i e otl i 2 su 
( ! on' unsi lv ino i Ans lido Vili 
tuu l (urtili («.miccio «r S 
K> (ioni) 

Cu» pxlstx Min vi 1 Pitto 
Mitrili ( V S (. invidio» 8 18 
( itro/7ino Unno d s Orioni) 
Rii IV»ls«r Htnito < d ) i 
loti mi M'ir > f li Martini 7) 
s Cordimi A inntlo i> De (uovo 
Agostino 

Imito]« s ( filA Nicoli 'C« S 

Pie notti) 10 11 2 Di ^ l'imo 

Iruuo MCII Mirtine/) 11 ì { 
Vvejtno Vh'io s (Teatri u 4 
( oM'gliolo (danni <ACIT Mir‘i 
ne/) *r San/o^m P mesto KiS 
Ricciott ) 


va » I a definizione e li ludi 
no Pezzi ( hi spi inv i m Go 
defioot ma (he si toghe il 
cappello e» va a strngeie la 
m ino a Mnc kx si ij endo do 
minatine della Pangi ftoubaix 

I \\ sta ondo (nonio di T ddv 
nell i classicissima iarnese 
peio nel bit il lium lassi di 

I I rv men giunse c m \ ui 
v t)t ingoi tnvrcL oggi nessuno 
lia Unulo la sua ruota L 
si ippsto a 2) chilometri dal 
h aguardo m cinque e hilomc 
tu ha preso 2 2v mi con 
trami di liOinan e Rogei De 
Vlaunmck ed ha concluso 
un un vantaggio dimoi oso 
stupetacente qualcosa come r ) 
e 21 sul set ondo classificato 

M Merckx ha supeiato se 
stesso ha ammesso < he qui 
sta « stata la sua migliora ini 
prasa In uni gara m linea tu 
ìadiociomsta gli ha chiesto 
«li sei leso conto eli uvei 
malli alt alo eccessivamente i 
tuoi «uveisari 0 » e Meickx ha 
risposto « Ho fatto la mia 
coi sa » La pnmnvcia di 
Meickx (si fa per due poiché 
il tempo non ò mutato oggi 
corno in fi binalo e inverno) 
era cominciata in sui dina al 
Cibo eh Sai degni ma la n 
scossa c «limata pi osto con la 
Pangi Nizza la («and Wevcl 
geni il Gito chi Belgio e la 
Pmi^'Rouoaix ruattio ‘'tic 
(i‘s i che i iconici mano la nel 
la i ncqui vocìi) ili superici ita 
su miti nonostante la [onta 
il soprassell i e ì piccoli ma 
Ianni che gè nev.mo impedito 
eli esploden in alcuni mi 
pori aiti avve mini uh 

< on Meickx hi dittato leg 
ge il ci< listilo b Iga vedete 
per crociera il foglio danno 
La partecipazione italiana eia 
scaisa di qualità o di nume 
ro il migliora du noshi co 
me pievisto e st ito Dancclh 
che ha recuperato m tre fasi 
elle a 40 chilometri da Rou 
baix pedalava c<)i pumi e 
che ha ceduto per le avvolse 
condizioni atmoMonche Un 
elogio a Ballim (fuggitivo so 
litano pu 20 chilometn) c 
sempra nel foglio clan ivo ho 
vate che ì classificali sono 41 
(hanno abbandonato 112 con 
coircnti molti poi incidenti 
ecco perche sosteniamo che la 
« Roubaix » c una compeh/io 
ne tecnicamente discutibile 
assai discutibile) e che dei 21 
italiani solo 1 hanno laggiun 
to lo si use ione iosso Dan 
celli f 14 1 B filmi lIh » Pas 
snello (21 ) o Grapnldl (42 ) 

In Meickx grandissimo 
strabiliante mostruoso come 
già detto mi o tardi, Milano 
chiama Roubaix e pei ciò de 
sci maino la vittoria di Tdcly 
o meglio pasciamo ai dettagli 
della lunga e snervante gior 
nata Cominciamo natili al 
mente da Ghanullj che dista 
una quarantina di chilometn 
dalla capitale e ci fa alzaie 
al canto del gallo o prc xsap 
poco Chantilly luogo di ca 
stelli ville piatene boschi i 
eh un notissimo ippochomo e 
sonorata spenta dal grigiore 
di un mattino lacrimoso Sa 
rabbe ii perlinoa/*oiie provi 
meni e dall Ulani ho secondo 
il bollettino meteorologico 
piu ottimistico della ri alfa, 
( orni vedi (ino canmnn fa 
c ei do 

I pielimmaii durano parec 
duo troppo Lo « speikei » 
ufii( lale (nionsieui Se bori) 
presenta uno all i volta i li r ) 
coi udori, il «capellone» An 
quelli c madame Janine in 
maxinppotto soi o tra gli 
ospiti d onore Van Loov ri 
suits tra gh assenti Basso 


Acceso duello a Cesenatico nelle 350 tra i due assi italiani 


Agostini pareggia il conto 
Pasolini distanziandolo di 


con 

32 ” 

Bis del pilota di Lovere nelle 500 • Le altre prove o Parlotti (50), Simtnonds (1251 e Grassetti (250) 


polla un (Gioito sul gmoi 
( li ) < he gì av» va tatto » 
mue 1 menisco Meickx li i 
1 oc c hi i eh stto ufi mimato i 
tin fimi ntc si rampono na 
sin de da st ss intuite sim i P i 
iigiRoubaix I pumi m >v 
inculatoli sono Piotisi Mon 
i\ c ( ilu u poi i t un i „IìjS 
sa ( idut i un gì miglio di uo 
m m » eh batch.tu Rmun 
gono i lena pesti e siagli 
imiti Baldui Bukaeki Vini 
clcis Bianda Gujot Sebo 
( mmackei tutti e si i < ostie t 
h il i mio \11 use it i cl Ve i 
vene e eie ino di squagli us( 
li C rapaidi B filini \an De 
\ i|vi'i lobett i vani ig« o 
in issino >0 e appena si inno 
verno Moli sbolli Tue Pittii 
ssoti ( David 1 grappo ini 
pone lo stop 

Ogni tanto m > fimi' 
ì minuetti quasi a mitigai* 

1 umidita e ì traetelo \nco 
i < una sparativiv di ( upfidi 
quindi il t icc inno st gn fi i un 
fi ntat’vo di 1 umellem e ( ou 
lon acci editati di 120 nel 
le vici.ianze di Rouph Dopo 
due ora li modn onna » 
di 12 0)0 mica male ( *de u 
i prende) Mor‘enstn un mio 
vo capitombolo generale rai 
termino Omni \nni De 
(«ecsl Uaptmis Chappecd u 
hi» spicc i il p’otone in c m 
que palli e nel ti imbusti 
per il neongiungmicaio In 
K ninne il toni Uiv ) di lumi 1 
U io e ( oulon 

l avai ti mi me z/o et u 
s ( ))«iesim d c mip i°n » Due 
voMo Godeiloot l'nicchi ad 
fitrettantc fot mm con 1 uu 
to di Ciii.u i/z ni t Pogg iu 
i*i visti eli Solesmci c uh del 
pive 'oini i mosti us Tu 
molle io insieme i Ruitilice 
sei e Van D» Viiver ina 

< empiemi vigilano e annulla 
ne» il brave spazio (20 > Sul 
pi mo tratto di pavé iliaci i 
spruvt (uno studierò di 
Meickx) mollano Boifava (do 
orante a una spalla) e Bns 
si eh ama ì mere antri Dan 
echi inizia la selezione t in 
tanto Spi in t ha un mainine 
di 4 r i su Verbeeck Letnan 
PoMhdoi Rallini e Duindam 
staffette del grappo 

la nosha Alta lbOO si coni 
polla benissimo nellì fine 
st i di Walleis mi non sap 
piamo quali aggettivi usuo 
pei darvi un «eha del seira 
io di piche aguzze eli oncia 
tingo ecc tee Spruvt e rag 
g unto eli Dm nel un ( Bu m 
e piopno nr «i fui» st ì pi. i 
de coiagg o e filmi., i B ) u 
c ho ut i n eis i Tl vns m (< h > 
muto l r »2) t on 2-. Pio\« 
Meickx ha < inibì ira he c »i 
ta Billmi s inondi «g m 
mediaf* tnsegu tot i < » « nf» i 
no ciò] noie!» continui m un» 
domenica cl icqu.i ( di geo 
Continua con Muckx Lem in 
Janssen Kaistcns Dienckx 
« i fratelli De Vlacnnnck (Ro 
gei ed Tnci ii av inseopei tu 

Ini ano Meukx c Janssen 
testano al comando m nnq u 
con ìli e comunque Meickx 
nnviene trascinandosi Ciocie 
fioot Dancelli Sei cu So s 
Monsi n Roshis Pnimclo » 
Vnbetck Ma in quel tl \un 
pii me quando mancano ì> 

< hi'omc tu li situazione ( fi 
*( i s i I eman fi fi di nolo i 
qu itilo lo aLCiufi mo Mcic *x 
e Rogei De VI icminek qui 
si ultimo i i|)H c i i li s< » > 
gn i (tuboi ih Ut * si tl j» i 
Merckx guarda in late i 

m m e lo lascia 

Meickx e solo Meickx sto 
dora la spada e fonsce a moi 
tc i mali li umilia li stron 
ia Uomini donne ( bambi 
m si esaltano il silo ippau 
ra l azione di r deh e tiavol 
genie un minuto due mimi 
ti tre minuti e infine 1 cani 
pienissimo enti a nel v elodie) 
mo rii Roubatx t on olite i 

Rogei De Vlaemmrk con 
quista la seconda moneta an 
tiopaido leman e D .ickx 
Più staccali Godefroot Ver 
l beeek Janssen c Rositis 1 
I Dancclh^ Dancelli lotti < on 
Pouhdor poi i tuchusuna 
I jjosi z one ed e s( iva t fio ra 
ic Uilint o Povt io M < lu lino 
, ilo i In (ino i i |j s 
( lu g! du il» i uu ss ) n di 

!i< o.t i tu ut ì ig i io t de 

» mib u N in s un» nra D n 
, t fi ei tra i» i si u zone de 

j 1 » cloi i u( i s i i I) so_m 

] un ut ri. fio clt t t i o » rati» 

,i rioc » i pi lira i Mi r< kx < li 
. J li li ili p li g Ulti cl 1 i 
rapi U'utto ri» i s uvt ntos i 
n ( lei ih P »»i r Ro fi) t ' 

Gino Sala 


La Hoa/ex cede ai milanesi per 89-82 

Il Simili si assicura 
la piazza d'onore 


si V| MI SIMM Hi UH) HO II») l't 

|JI iti ( ) M filili ( I ) li il IMI I I 

i 'il Humiimii ih <• ivuiiii 

I film HI ( >) ( l unni (1) (ili 

nm (ini Sun i mi itti li Unii 

NO VI I X V I M ZI V (« (follili ( i) 

v i un ilo 11 i (>u ni immilli i<>) 

V li. Ih i Mini in (l ) l’i i 111 ( ) 

V liti III!) s Hit II» cl (li) Il V 

un. ii ( li ) Ni il i li11 Uu Vi di sm 

lllllll HI \ i (Itili i ( » ill|i ipioni 

ih N (poli 

NO I I us. Hi pi r t IIH|U< I 11Ji III ) 
si i «indo [i m|io I filili in ( li) IO ) 
j» r fi s 1ll)n „ mii |] limi tu ( 11 ’ i ) 
i l ( titillili ( IX li ) pi 1 II Nn ili \ 

I in libi il Mulini itili >1 4 su I 
No ili t R sii II 

MILANO f u » 

II Simun nifi.fi li ) < hmso m 
nt 11» //a il lampionaio f»*ì 7<i 

( ongc ri incinsi v film ms uni nu 
rial uo pubbluo (onho i vi 
ni/imi della l?eyi Noihx 
t on li vitloi la odici n i ì nifi i 
nr si si issic ui mo » o**i s ile) i 
menu la pi i/z i d nuoti die 
ho n t impiom eh 11 Igms l o 
imi) fira ociu ) no x t eh v l di 
liDin olle c(impanili coni» 
n fini fi de < oiu e il) fi» > 
pitiKiipfic solo di dai luogo 
ici un buon spettacolo 

Selcienti (ome ovvio sul 
pi mo agonistico 1 incontra ( 
si ito liutai la piacevole e coi 
ietto sul pano spoiIivo Lu 


AII'Onestà-Eldorado 15-11 


pu il i iso uni oli» uncinila 
<1 g tl 1 (K ì mil uu m u» 1 pi i 
mo u li po h 1 is< iav ino in 
p im bu t M ìs' ni » h fini 
< un fi i se Ino di !.u ì Imi 
(ini in » is i piopi » ne II ni 
i un i i u n il i 

\v V 1 l UH 1 lo Ih ili» Il ll/l 

di v i i a 1 » *• min in u» » 
td i m » < )m i melo Riunì fili 
ti V fili ni (iiun »> su ( i do 
Imi (tu un ra V i un Ho lì i 

Mura su N m t ud »»>(. i i> 

punti' ) » 1 film m su B» n in 

I vali zi ini si s» hi» i ino invi 

( i » 'on i v 2 ( un un Vi uu Ilo 
spesso uh h ulte ni fi » ’ 5 

Me ut.) fi « smini » ad mi i ma 

II la in iku gin'' i poi ) di 
stendi ( sul fi» i il si < bui 
cu fi u mpu 

Ni Ila i i|)K s i Rubini urani i 
il « pi e ss n-, > di (tu li li spi 
si I film mi < u fi n di litili i 
la No ili a si schiera in zoili 
1 t 1 non emù uu ( itelo molto 
1 incontra u fa piamoli » 
ncco di ( ipov(figline oh di 
li unte m ì sono i u fi mesi i 
teneu miglio fi fiato stock 
lancio un buon finali < he li i 
ragioni dell oli uno sminuì c 
compagni 

Gian Maria Modella 


Isaac e Bovone 
sopra ogni altro 


I 1 POH MM) Pii nuli U ') H« igeili 
/uni (M H»u i C.o filini < I ) C i 
I un u Ti II un i i < Ih) Hi imi (M 

lui]I ( ’l) Pu,muti \nj?(Imi 
( >1 

VI I (INI Si \ llirluulu ( ') / » 

n< tu Ubimi, n I nrim nh Z i 
n Min u») Hi i loloUi ( *I lini " 
in ( IX) Isii u ( ’l ) Di llossi (•() 
(•umili (11) 

VHHl I HI 'luminili i Vili un ili 
(Iih i»/( ) 

NOI! lui lilxii 11 su 22 (I » 

I» MI ” (V ) l Sdii pi I > f ili) 

s ( 11» Hi iqnn/uni 1? / m tll i 

fi) dii tildi 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 12 ap r 
Nel piimo tempo li All O 
nessi ben som ha ria Bovo 
m Isaac c Cannili guida 
gna un discuto vantitelo 
(il ì 27) c he h 111 npu s i di 
fende sii pme con quali hi 
affanno c fila fino vince pei 
7 1 i "! r s( ilo i n dominio 
» osi mi* ri i mil uu si poi lui 
ta li punii perù )2 i lf> al 

I I noi u i collimilo rie ha si 
lu t ioni 


Ciclismo dilettunti 


N< l si concio tempo ) 1 kloi i 
cto ha Kilt ito disperatami me 
di iec U)K rate i niu( nriot i so 
1 mienU m paiK prie ho In wr 
si e ( osi interne lite c spi esso id 
un buon lue ho ( Lovotk h i 
(hs)Hi' ilo ni i ck 11» tu mi 
cluni putile Pc i( io fi iisult i 
Io lui ih non si elise uh Di 
'(idi i ti ih Ri) bolognesi 
Pc 11 in( ia ( Si nuli nu nhc Oi 
laicu hi iv ino so) mie ntc un 
buoi» uvio 

f. V. 

Risultali 

simmi tuli il No ih \ X)X’ ( mix 
lii// l*i Imo 11U *i • 1 idi s Sii mi» mi 
IH’ X (gioì iti li il) Hi ili ( igll n i 
Virlus XI *8 igni*» Spingi n hi m 
im< ’ii 

Classifica 

Iqms punii li) stimili nlltil il 
VII Dm si i ’X l idi 21» No il. \ ’l 
(aulii ” I ti// P. limi V ulus l 1 
.lui nlo « snud.io I s spluu n 

Hi mi I Iti 11l ( uh u i f> 

I Igins ( i mipnmt d II ili i li 
spluu ii Hi m * il Hi ili ( igli in 
h timi dono m mix H 


Giorgio G bezzi 
col fotofinish» 


PEDRENGO t 1 ire 
< suro *•« do' bini )»o 

» 1 )l gio » III //I h 111 j u i i imi \ a i 
x tificeli Pi orn u 177 iti ufi gni{ 
po spoi11\ z Dnmus <n Puinnui 
C.he zzi o uno u oc isi i ( buon 

|)is« '» i » >rv orami» mi : n 
ojk i o ii' i inno ij i filo I m 
uu i i . mj! » In oro'simii i fi | 

Il »U HO « Dlsv | o ni IV II) u I 
o i pi n jr i u io {>i a n 

« J(1 ile 1 . J l l It O SU C) li ( ( 111 

pillilo I u iSMlt M uitov mi (fi 
iht i 28 uhi idoli «he binilo chiuso 
n un inz/ol. lo mti(( nfio 11 fiiff 
(«111 il giudice fi arrivo iniiru» 
lo oi indù uhi tre* I esilila po«l/)o 
ih fiu « oiiiomn i 
I . ini si e sdii» tutto in sus 

seguirsi fij fin. Ili fra i iurizzi di 
limi», dio ioduri fini indunc col 11 
giaU fi) li vigli) t 1» '(juulri 
nii/iop il. trcosloux< n (h< si in 
vi m l iln pir pnpniii I t orsi 
fieli i pice «he (ome i s ì >* si 


Read conferma 
il ritorno 
alle gare 

CESFNATICO i j 
l lg i s< Pii ! Re» ici osp (o 
t esimi i I ir Muto ( Inb 
\ u ) Mi nra u li »nt( 


fi ')U( « (i il 1 * il I m il) pio® 

' l I « > le \ i i » n NI 

> «M lg 1 . M Vip \ N 

i ninni) ih mai » t c n to gii n 
u i i i i i \ r \ ino i upi r 

ORDINE D'ARRIVO 

I e HI //] ( Iv)M e) ( s Pu 
ime \ Se dimise i km l I m 1 m 
. ili 1 e i k ni I 

li e i VV 1 i e. s | „ ) t 
\l II e>\ 1 M I nix HO IC > s Bel 
hit ni I un i i I v e st Co u 
fumi ì »( s ( jjiiii » HIuhk 1 e 
trt((e« i Pe i uzzo 1 i me e> e( 
s C v filine Rosse) ni \s 
1 oe ite Hi limplo et s i uvt ei 

I Ol UH I P SimoIj)- lui iteci * 

Hil > I misi iv i C l't • 1 « Uno n 

( i nifi me <> ef s I m fii Ie ) no» 

II Hiu i lui (Cee 1 XI Vie k 

Infilili iCe i ) 1* sminici i )m 

eC.e li foie omini li/ ino K s 
P< le eli Hi se ii e» MnnJrcd 1 1 
xif o e(> s Bo\ is imvori 


Battuta la Vii t us 8Ì-77 

Prove? di 
©racMgSB® 
dei Bri»! 


< IX) 


HH II I lllllll (X) Iugulo 
H II/Il le (Hi) N fi film Spini Hi 
I II) Pi ili I//U1I 11») l mn dilli 
V i ie II il i Hiliu « i Mb me s< Ih 

V IH 11 s i unhi imi He gnu ) mi) 

I i eli I ) Umidii < I i) Huzz m> 
i ) Di i e oli 11 ) se i fimi ( ci 
sin. ih ( 11) N min I 1 
UU I I HI VI ìs' il «li 1 hi n/t e Iti 
v noli ih ( oli» I» l » o 
NOI! un hi)» n M ii 11 pi r il 
Hi ili I i mi ’<> pi i 11 N itili’* l se i 
I, pii » I fili illune m Uà fi t« li 
Pitti i/ziiii e Orisi oli 

SERVIZIO 

CAGLIARI il «f «* 

I Bull ( prillili ile 1 dupli f» 
iddio il piopno pubblico td 
i 1 1 se ni' A hi volino olii li ( 
in i ,) e>\ l ci oij opho b itti lido 
t Vii lus di Bologna ))( j HI t 
di Dopo i mio buio lipalnu i 
n un pu eli 1 le ( cl i p D h rie i 
i t, i/z di I oi m f h c on un i 

V litui il e in ujuisia in<ig|’ioj 
s gufili ilo pc mie ( unse pi 

i Dunosi mii li di fez ioni ik 
U n i'l eh c]ii( sio ( unpioi fio 
tu i sin» uuniim rii maggioi 
s])H cu 11a cui JI tv\ nei 
Nono si ili jji op)io gli es c i 
ni pMiuo ck boli rii questo di 
sashosi) e ampion ito g i ahi 
ficl di (pie sii c laminosi af 
h un iziom Soprattutto I ngc 
no sa in fise cu iuiizz«i 
/ione < he eh jinpoha/ione del 
gioco c Rifilile con i suoi 
e pia/Mi i » 

Pedi izzint • risultilo ino 
io pusiiivo sotto i t ibe llom r 
hi ufo lidie 1 uniionto 
en i pili quol ito Di)S(oll 
dopo 1 iute no m in ani» itoci 
(linaio sui mvot bolognr e 
o i Ahi mi •*( 

M cl so io ck i» ispi ti i*ix v 
* pn si i/iot e ck ha \ u iUs d 
v< ni o i NU I iti di lite // » 
ck u 'tui u> « i sub I onfiui 
cu e Runriu 

r. r. 


Cantu-Pelmo 110-99 


solo non 


ce 


( \N 11 M isiii ce» ( ) He ( liciti 
( ’*) I i/Mii (’) Dell» I mn 
( 10 ) I min ()»>) Violi ( H) Do 
smiom (10) snidili (Mi) Mu/o 
idi (1) Hi lino] 

MIMO Hossi P lue « li Hnssi 
s ( ’) I iiimi ( 10) f mimi ( I ’> 

( Uh 0 ) (alimi ( ) 1 * il Ih» 

(’*) Heigid (IO) Non diti ilo 
( (IX i ti mi 

VHHl I HI Hui i D' x li di V i ni zi » » 
Li mx Ih di 1 1 li '(< 

NOI! ho libili (antu IO su 
1(> Pelino 11 su U 

SERVIZIO 

CANTU r 

Il c inni 1 .i ( huiso i! suo 
(impiotiate) con una .ama ( 
facile affinm/iono sul Pelino 
Ai pelinosi non sono bisrah 
i 10 pu iti eh B > ut pu tene e 
il i) isso rio» ( ini i 
Piopno oggi fi C mi i hi cn 
mosti alo oi ave io sette o ol 

10 uomini di i ìessochc ugnili 
vaio). < ot tra _u urne i tic 
Box \ri \ on ho v V voi ra i tic 
hanno vivai)//ilo il gioco del 

1 1 Pelino 

Il pumi tempo si .hindi 
i on un punti uo fin urno 
( )" ì« ) e 2» li ulti a favole dei 
(intuìmi infido mpiossuna 
1 vi 11 11 1 n 'te i u ni (ssp 
eh c mi sm si » di una potè 
<h uih fin i 11 ( min etimi 
musco i' i fimo o ramni la a 
Ri e ih ih ( IN ‘-unioni pe» 
mi tura in (.’miio m it((o 
gliele la loro putì» di tpplau 
si M vi orati e Bei tuoi Ne «ip 
pi filli i il Pelino pt i Melili ie 
le (listar) e Ma \ w \\imo rame 
sito e mio) t del Cmvu 

Gian Luigi Caldirola 


4 Monza nella Coppa dell'A.C. Verona 
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SERVIZIO 

CESENATICO 
C ite t qu ir in un i 
tot i u botri ck i ii 
rii C e se i fiu 
Ti h m un oi : 

me in eia 
I MI (i u 
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IV 1 rofeo Soi mani 

Parecchini 
allo sprint 


SERVIZIO 

MONZA 

Monologo Pois(|n ni 11 i pii 
Hi ) ,) i \ut in fi e ( i 
\ e ’ i i l li ili l p 
' i ti iti e de li uu veti un 
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i t i s , i , s- , i, , n u 


MU ehileina 


V. (Itili 
lupo 
1 » il) e 
e k 
\ IH V 


Intim 

1 ì 101 1 

l pii 

l«' 

' t tn 

ei ìsmo 

spi, 

111' 

' e li il 

e 1 issi 

10(10 

1 

sp ,! 

esse 1( 0(1 e { i 

t 1 

u p nn 

IO (Il 

(o mm 


' te' 

ii un i 

' 'si 1 

Pilli e ) . 

|M< 

O) 


' fili 


ni 

\ 


ini i \. 
H 


Mi i 
lì 


1 1 e fi il >1 il 1 

n il V >1 t e ile 1 \ 

1 il se IV Ilo spi 1 ( }) 

l v ' < tifi un e 

I pt 1 a v I li: 
lì 1 MI 


.1 


\ll - 
Miti 


J 
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«I l ') ’ > giri (dii’ M l l< un dii 118 

e (DO Idilli ’ I llmil 1 Infine I l’m 

se he 'UT) i > gin M "«I B« " 
mimi (I’himIh 1 1”) » 8 gin I 
Unii \ ut I e mie i> (l’msih «IX) » 
x gui > Villini Ite ez ut i (Iiii iri 
,1 »s) i IH gii i » Kix li I u i miss 
(I'iiim x K» ) ( tS giri Hi h 

mici MimII (I (di) t ÌS ni X 
le k\ Olio i h ' il tri l'i i 
M" 


. q s l e u 
I l t e) lei I I I 
tc I I I I 1 fi 
giunsi \^e>s tl P M 
ni i 1 i on n i I' 

po M >ck ni o ì i n 
fi uumu'sc* p« mi ti iz 
z i o^_ il i iti j zi i i i* 

u I j lia pure.. » i i t tu 

il ti iguaidu ( n >i K nu 
zu minuto d i fi ig le \ t»• 
g ut lo ste svt, p ts mi p t 
lo Beni ih pui t» unici 
imbuchi ut' e i n t u i '■ 
tifi nioton oti fi « 
sez u!h( nifi i t mi 
clt 1 su r* neh » t n 

C omisi i un P i 
clt ime 
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s.l I I 
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Nuovo modelle dello Casa cecoslovacca | Interessante confronto alla televisione olandese 


A155 l'ora con 
il coupé Skoda? 

Delira dalla bellina '< I IO /, » - Dori eb¬ 
be essai e messo in tendila enlio il ’70 


Un'Alfa 1750, due rivali 

e il voto di tre piloti 

Piove di potenza . reloeilà , accelerazione, ripresa fre¬ 
nala . tenuta di strada e confort - Le altre macchine 
del test: una «IÌMÌI’ 2000 » »• i/wi «Sumheam Rapici» 





Sul filine dello scoi so .inno tome e noto — la SUo 
[la ha pi o\ veduto a 1 limolai e la pi opini gamma di auto 
iettine Le Casa corosloiauu che c spoi la enea tic* quat¬ 
ti della piopna piodu/iom* aiitomohilKtica sui mcicati 
dell Tinopa occidentale basa attualmente la pinclu/iotic 
su tic indonnati modelli simili li a lino pei <aua//(iia 
c* organi meccanici si tiatta della «1U0S» st<indaid e 
della « 100 L » con motme di «un litio > di cilindiata (In 
dille nscono fi a eli loio soltanto pc i aitimi pii titolali di 
Unitimi \ i c poi la «110 1 » che e una « 1100 > capace 
di nuiggioii piesla/ioni \eloc islic he e di atte le i i/ionc I 
tic modelli Skoda hanno puzzi mollo coni pel itivi sul 
incitato italiano chiatti la « 100 S » costa 8(>0 000 lue, la 
« 100 L » 801 000 lue e la « 110 L » 010 000 lui 

I piogrumnu piocluttm della Skoda sono natilialmcnte 
molti al lutino come tl alti onde a\weiic pei ogni Casa 
automobilistica Utuaimenlt sono in taso eli piogctto e 
di collaudo imeni modelli di dille unte ralcgona c tilin- 
cìiata, destiniti ad instine li Skodii in zone ancoia piu 
ampie del me italo emopeo Ovviamente si tiatta eli pla¬ 
gi animi a lunga scadenza o comunque di non immediata 
realizzazione 

1 1 a ì modelli che hanno maggioio piohalnlita di esseie 
messi in \cntlilu enlio i! 1070, u t un filante coupé a due 
polle e quattio posti domato dalla Skoda «110 1 » 
Ilei lina 

II motme posici ime di 1100 c c eli c dindiata del coupé 
dovi ebbe peno auie maggimc potenza, gì izu all adozioni 
di due taibinatoli e eli un piu elevato laupmto eli com¬ 
plessione c onlempot almamente sai anno ntoccati alcuni 
paiticolaii imuanici pu meglio adeguale il motme alle 
postazioni piu bullanti e spoitive (*h alti! oigmi mec¬ 
canici (cambio a quattio m.uce smtionizzalc tieni a 
disco anteluni sospensioni totalmente indipendenti tee ) 
demeianno da quelli della bellina < 110 L» 

la linea del nuovo coupé (come appue dal disegno) 
saia condizionala dalla soluzione « fast back » adottata 
pei il padiglione, che assiditela anche pei i due posti po¬ 
sici loi i una buona abitabilità, sopì attuilo per quanto 
conccine 1 altezza utile 

le due uniche poi tuie si pi escutano molto ampie pei 
tac ditali [accesso al sedile posici ime anici mi mente il 
totano lastieniito e ai atte nzz ito dai Ini eli glande dia¬ 
meli o incastonati mi pannello h untale, otti ita una sod¬ 
disfacente capacita eli tiaspoito bagagli 

la coda del nuovo coupé Skoda sua limita con gn- 
gliatuia pei lo stanco dell aita dal vano moloie le leu 
tene ìieavate sulle fiancate seivuanno pei il convoglia- 
mento dcllana al niellatene t all impianto di condiziona 
mento deH’abitacoIo La dedizione acussouslica del nuo¬ 
vo coupé — pei quanto e dato di sa pei e dovi ebbe mg 
giungile un livello eli notevole completezza «incoia stipe - 
lime a quello che eaiatteiizza le Skoda bellina 

In mento alle pu stazioni non si sa nulla eli pieeiso 
anche se si ulicne elio la velocita massima saia mia 
mente dell meline dei 1 >0 1>> km oia 


li ti le u ione ol mclesc 
hi messe) ni oidi un ti I 
e <>mp u itivo ti ì tic vetta 
ie di ope c < 1 Mi i Rome o 
r.ft li BMW MIDI! C li 
Sunbe un R ipiei i le cin 
eonchiMoni h inno e nule i 
m ito 1 1 \ ihclit i e li qu i 
ht i eh 11 i MI i Rome r> 17 >fl 
bei!m i 

C i st min i iute le ss mie 11 
pollaio bi un del corninen 
to pallilo al telefilm del 
li ìulnic i Weihd op 
Wi( li ì (Mondo su iuo 
tc » i ichc poiché si ti ilt i 
eh uni mi/ntiv i che non 
hi listoni!o plesso allic 
st iziom te lev isiv i 

I Mf i hi ottenuto ri u 
tic piloti del tc *>/ la piu 
1 liti vot i/ione pii quinto 
ut mela il conitoit < li 
po i/ione di quid ì I zMl i 
I iu posto sull esticnvuntn 
| Li solino cuiscotto olL«i u 
to i due stiumenti piu un 
pollanti glandi i ben log 
pillili il contuhilomctil ed 
il contigui Cdi stiumenti 
secondili si tiov ino ul ino 
bilttto centi ile sistemili in 
modo t ile clic il guid lime 
li può leggeie subito 1 iu 
lo hi uno spi/ioso npo 
stiglio sul ciuscolLo con sot 
to una plancia poi moggi t 
1 e%tn Nonostante la dii 
leicn/i nella tonni dell i 
< uio/'dia ->ii li bimbe ini 
clic 1 MI i Romeo e 1 1 
BMW no un ampio 


spazio b igigli ile m I il 
to di cipieit i p esenta po 
< i dille lenza tia le tie 
m i re he » 

Uno degli ispctti piu 
inleiessanti di un fisi coni 
p nativo c eouituilo ehi 
bilico i udii ciovc tutte c 
lu le ve lune sono stale 
ice mal unente otiti oli ile 
sono st iu icgnli ite I ac 
(elisione e li caibuiazio 
in in conlornnt i allo pie 
scnzioni ulheial di fibbu 
ri e contempoianeamente 
e stati mi au iti la polen 
zi sulle mote posici ini i le 
incitazioni dell Mia Romeo 
sul banco \ tulli sono sta 
te Rancamente oi punch li¬ 
ti I i potenza di 99 cavai 
h sulle mote posteuou da 
la dalla fabbnc i sulla no 
stia auto usuilo eli *14 ca 
\ Uh egualmente su 5500 
giri al minuto II con tacili 
lomcLu dell Alfa Romeo a 
una uni diffeien/a del (> 
pei cento soltinlo Da li 
levavo che il contagili se 
gnava con esattezza Tc 
ne mino conto delle diti eie n 
ze chi contachilometri du 
i mie le ulteuon lasi del 
hst I ciati del banco a mi 
li ciano naturalmente una 
indicazione pet le pi està 
7 iotai su strada) 

«Nella piova di acce le 
iazioni e ipparso subito 
chi 1 Mfa Romeo ci i lo 
•sptniln del tuo Le misti 
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Uno dei momenti ilei tesi comparitivo Di sinistra a desìi a la 
Sunbeam la BMW e I Alfi Romeo al momento della partenza per 
I h prova di slalom 


Sulla pista di Lignières 


Presentate a Parigi 


Prototipo Abarth Peugeot «304» in 
da oltre 270 kmh versione sportiva 


IL moloie è collocato al cenho 
subito dielio il posto del pi- 
lota - Di tpii la siala 2000 1 le 


La meccanica è quella della berli¬ 
na, a palle il cambio a «cloche» e 
l'allei natoi e al posto della dinamo 

«Hi « 
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I Abaith lu pi esentilo . 
all si mipa svizzeia sulla 
pist« di Lignieus li sui 
pioctu/innc* I*)7() spenti*a c 
da competizione 

Olile alle w ti me i (>9> 
Scoi pione 1000 Gl ’ lDUtl 
Biposto Coi sa i Piololipo 
100(1 che già si conosceva 
no e stc’a pusilli ti i pc t 
1 1 pi ima volt i li 1 1 d 
Abaith 2000 MC Pioto! po 
le cui piove eh nu si i 
punto sono luminile in 
questi molili 

Questa 2000 rispetto dii 
alti e kmIi/z iziom smiilian 
pu senta una soluzioni in 
cc n* urta p< i 1 i C is i de Un 
scoipione < c ioi d moto 
io a 1 c dindi i di 19 K» <c 
anzichi essili coline ito pu 
stenouiunU \ sbd/o c **i 
( uato al unito munì di i 
t unenti clic lui d pilli» 

Si Ratta pu oli di un 
esemplici unico chinato 
dall espelli n/a (‘Retiniti 
coi la ttlOO .1 c dindi i 
- me h issa a molotc un 
tialc 

Il piololipo vi loda 
olile ì 270 Km li i cu* 

stmato alle oise in cu 
tulio t* qualoia i usuiti 
ti dovessi io issati sochli 
sLacenR vena piodotto e 
posto in vendita 

Nella foto il prototipo 2000 
MC 


Rubrico a cura di 

Fernando Strambaci 


A New York spreco 
di belle figliole 


««a». 






il quittoidicesnno Salone mlernanomle dell automobile di New 
York che si e aperto il 4 aprile scorso non l»a pi esentato novità 
nel settore delle auto a grande diffusione L interesse e andato 
quindi ai prototipi c alle vetture speculi c alle poche vetture 
anici ican° messe m pioduzione allo scopo di contristare la 
penetrazione delle cose europee e giapponesi Niluralmente m 
molti stands per iichiamarc I attenzioni spreco di belle figliole 
Qui uni giovane svedese posa su un modello sportivo realizzato 
su telaio Saab 


Soi lo di gì un pino delle 
belimi t quelli di lui du 
< iviu pei la nussi m pio 
ciu/ione eh dtre vii stoni 
piu i affinato Non e ve 
unto meno alla u**oli noni 
ini n d modi Ilo « fui » eli 1 
la Fulgidi Piopuo in que 
•>«i giorni li C isa R incese* 
hi pie sentalo a Pillai le 
vu **10111 cinipi < cubi min 
io **p eh i si si pKlensce» 
tirili «fui» 

I i nieuanic i dilli mio 
vi tul ionie si dici 
vi i m pi uh i li sic ss l 
chili belimi ti i/mne un 
n i o»i moloie m h ^ i h u 

< r •'iste m ito ir iut i*-al 
li K hip c dmdr il i di 12 Ut < ( 
potenzi missini i ■» IIP 
s\i chi consulti u ciut 
umci Ih ni i umilili c it i 
l iJ < hiloim Ri oi iti c un 
ti > i i »n de 11 i Ih i 1 t, i l< 
din p u I li ol il il i c ostini 

11 \« lini uni non i di 

m i i postinoli i tal imi 
io SI ivo issisi ih stl i/o i 

(limiglieli con puntoni 
u tic ol ito sospensioni i 
qu itilo moti indipendenti 
A chili un /1 chili bulini 

< imbuì i dotili c alti ina 
fon il posto della dinamo 

Questi due nuovi tutto a 
v imi soni anche pc ! i pai 
lu oidii interni simili alla 
h< iIma Sudi chtfcien/i, 
ovvi munte la sistunazio 
i n« citi posti pei ì passeg 
un due posti d cablici 
Ut dm posti pm chic pei 
il c empi 

Nella foto >i smisti a il coupé 
« 304 » a destra il cabriolet 


razioni sono state effettua 
tc sul londo sltadale asciti! 

10 con vento la tei ale ib 
bìslm/a folte ogni v liti 
ni dilezione opposti ed m 
che pievio scambio delle 
uit civettili e Ri gli addetti 

11 Iti/ I tempi medi da 
Rimo a 80 km orali su 
f misurazioni sono stili 
pei li Sunbeam 9 secon¬ 
di pet la BMW 8 r ) se 
condì pei 1 Alfa Ilo neo 
7 1 secondi Su tutte e Re 
le vetture e stato inoltre 
pi oso il tempo clic, coi la 
quarta maina sugli 80 eia 
neeessiuo per ìaggiuntele 
i 100 km mali I tempi da 
noi pi osi sono stali ì ispet¬ 
tivamente di 4 1 secondi 
pei 1 Alla Romeo 4 7 seco» 
di pei la BMW e di 5 8 
secondi pei la Sunbe un 
f* stato interessante con¬ 
statale che le tie autovet¬ 
ili! e sul loio contaclnlome- 
tn non si sono pet messe 
i coi pi oche concessioni in 
latto di velocita massima 
182 km segnava il conta 
chilomctu della BMW 181 
quello dell Alla Romeo c 
180 quello della Sunbeam 
Una uguaglianza sconcei 
tante In icalta le difleien 
ze da noi ci ononidi ale so 
no li su Ita te molto piu glan¬ 
di la Sunbeam e annata 
fino a Ibi km, la BMW li 
no a 160 e la punt i mas¬ 
sima dell Alt i Romeo 111 
toccato i 178 km oiau et 
lettivi > 

< I i imnoviabilit i ed il 
calatici e della guida delle 
tic auto c venuta alla luce 
nella ptova chilo slalom 
I Alfa Romeo ha ì «sposto 
con molta piecisione ed e 
piopuo piacevole guidale 
velocemente li vettura in 
cune stiette 
« E da notale che alt¬ 
erni al giorno d oggi esi 
stono sempre giancu di fi e 
icnze nella costiu/ione chi 
telaio Ogni (abbilei segue 
la piopiici politica politica 
clic viene alla luco anche 
nelle noslie (io auto Clic 
un asse ngido sulle molle 
ehcoidili e l uso di biacca 
ose ili inli pi esenti una so 
lu/ione mollo piu attiaen 
te viene dimostrato dalla 
Mia Romeo che su cattivo 
londo sti adale olì io molto 
con tolto LAlfa Romeo c. 
una vettuia dalla tipica 
guida sottostai7antc In una 
tuiva piesa i lolle ancia 
lui i cetchela il lato cslei 
no mi lo stri/ai e vciso 
1 interno consentila eh man 
tenetla pei fot lamento nella 
cancggiata Uni caiatten 
stica eh tenuta eh stiada 
molto <-icuia> 

Ancoia consl,ita/ioni po¬ 
sitive <LAlfa Romeo ha 
fieni a disco sulle quattio 
mote A 80 km oiau si lei 
ma in 2i> metri A climii 
mento si sappia che pei 
tutte le vetture il pei coi so 
di Renata c st ito ni sui a 
to simili indo uno stop in 
una situazione eh panico 
Senza il bloccaggio si può 
ol tener e un pei coi so eh Re 
iuta piu coito Atti av ci so 
ìeitei ile azioni Re nauti i 
biev i mti i v dii i ^tala lai 
la salile* la tcmpeiatuia dei 
Rem pii potei constai.i»e 
(ventilili luiomeni di /ad 
nq Nt istmi delle autov et 
tuie ha mostiato segni eh 
f acini ff ma si deve ì ih vaie 
che sia 1 1 BMW clic la Sun 
bcani hanno mosti ato una 
tendenza i paline obliqua 
mente I Alia Romeo ni 
vece ha consciv ilo la linei 
itili 

(Nonostante il latto 
iipicucii imo sciupio dal tc 
Uo ti levisivo che non 11 
si possi ispetlue che hi 
lovetluie di questo puzzo 
livellilo taienze ni fatto di 
nifilua/iom le tie voltine 
sono state sottoposte alla 
piov i iduca sotto la chic 
ni 1 Alla Romeo e usui 
tita isseio pei lettamente 
immune di pene Razioni 
MI ì piova di sensibilità al 
vento latei ih infine che 
de piov i eh II i sua da se 
umani ndo t Miniente in 
sensibile 


LA FIAT 128 
«VETTURA DELL'ANNO» 
IN DANIMARCA 

\m lu in D mini in i tu 1 
( mmi cl un pubblico ult 
» ridimi i «Imi 1 >8 > < 
si il i i it« ( u (lui i eh 
1 inno I 1 1 quini i volta 
< lu il i h cu lo il ih ino 11 
i ( u qu ** o nc nnosuim tuo 
ci i p ut» cu (. 111 ! le mie 1 11 i 
zum ih ( i dive im P m vi < 
Ri i di * alili picnu 
Il gio n no delia ve» < Moi 
ginposttn < ih si « ivsun 
t l l mi univ i eh l idei* n 
[ dum h • olici lo vu u suoi 
| lettoli v i u giornalisti iu 
(omobil lui iopponimi! i 
di paih cip u c ili elezioni 
I Idton lutino att uhm!o 
«ilta « I d 128 » il MI pi ì 
<(*nto cu voli menti ì 
giornali*-!i uilonuibtlisiK i 
cui venva chiesto di mi* 
gliele ti i le stesse» vetture fi 
nahsh binilo votato li 
i « 1 1 d 1 8 » c on un ì maggio 
laii/a dd "0 pei itilo chi 
vot 


>ag. io / spettacoli lunedi 13 aprile 1970 / l’Unità 


Ingrid Thulin: la donna, l’attrice 

Una casa in Italia e 
come ribalta il moneto 

A colloquio con l'attrice svedese che recita attualmente, in italiano, «Il sogno » di Strindberg 


MILANO, aprile 

Tl pomeriggio, come capita di rado a Milano, e sfol 
goianle di sole, di luce, di colon La genie sciama pei 
le vie del centro in un via vai un po’ istoiico Ingud 
Thulin, invece, la doviamo rifugiata nella quiete ìaccol 
ta del suo carnei ino al Teatio Lineo dove, legisti alme 
alla mano, ascolta i* ìiascolta mai contenta di se ]p bai 
tute in italiano della figlia del dio India, l’esotenca fi¬ 
glila del dramma di Strindberg, Il sogno ch'ella imper¬ 
sona nello spettacolo alle- »-— 


stito pei lo .Stabile toiinese 
dal noto legista Michael 
Meschke 

Poco piu che qu«u antenne 
con alle spallo una camera 
(caRale e cinematografica di 
glande piostigio un volto e 
nignmticamente o intrusameli 


te espiossivo Ingud Thulin he volentieri? 


desi La Svezia ò piov meta, 
come potubbo esseie una re 
gione italiana che so il Pie 
monte la I omini dia, eppoi 
neanche qui la gente ci pis 
sa ma lassù, in Svezia, biso 
gna andai ci apposta» 
Insomma non ti tornei eh 


semina pai Lue di st del suo 


«No, io vivo ni Italia già 


1 mesReie m un precipitoso e da quattro cinque anni Sto 

comunque comprensibilissimo bene Mi sono compì ata un 

dahano quasi con malti atte po di teira cl ho costi Ulto 

nula ubbia Certo sa quel che una casa proprio perche ho 

vale ma paio che litoidi an bisogno di aveio ìadici da 

che molto bene e in ogni mo* qualche parte ma vado a la 
mento quanto le sia costato voraic in Fi ancia in Ameuca 

ciò che oggi ha montatameli — e anche qui naturalmen 

le raggiunto un invidiabile» Ce te — dovunque 1 miei interes 

invidiata) mitili ila artistica, si il mio mestiere esigono 

le consapevoli scelto e la u che io vada» 
golosa punica del piopuo la Gin, e che cosa gliene pai e 
1 voro lagn(ez7a economica del suo soggiorno italiano? 

, una tranquilli vita senlimen « Sono state espcnen/e mol 
, tale c sopì alluno li possi to belle Foise sono uni pii 


I bilita di dai e eoipo alle cose vdegiata ma con me le pei 
, m cui eieclo nel modi e nei sono con le quah sono vomì 
Unghie! » pm le seminino in ta a contatto si sono chino 


simonia con la sua sen abili 
ti di ulista e eli donna m 
somma li Uberi i (o quisi) 

« I a hbeila? - semina cine 
dei si sopiappcnsieio Ingud 
Thulin - Qui si favoleggi i 
tallio della hbeila dei Paesi 
de' Noid dell \ svc/ia in pai 
Rcolaie Si favoleggia sopiat 
lutto delti hboita rìf le don 
ne, m i a quel che so io la vi 
ti non e licile nemmeno la 
A 1 meno igli inizi qu melo ho 
voluto tu anni lumi dal mio 
paese lassi! vicino dia La,) 
poma pei fai e qualcosi in 
cui ( ledere pei fate qualco 
sa che tosse nno, ncoido che 
ho dovuto lottale Tl mio viag 
gio veiso Stoccolma veiso 
quello che (ledevo la cultu 
ta, il teaRo il mondo — vn 
levo faic* la ballerina — c sta 
to m effetti una fuga da tutto 
ciò ohe mi st ungeva attorno 
la piovtncta 1 pregiudizi li 
mediocrità il sentii si tagliati 
fumi Oggi coltamente co 
molto di cambialo anche in 
Svezia ma la mitizzata libci 
la della donna lesta am ma 
un mito un fatto formale la 
donna cioè vive la sua condì 
/ione come una balena eh/* 
sguazzi m una piscina piopuo 
ai boi di del maio Cioè con 
li liberta a poi tua eh mano 
si può dire ma con line api 
cita (o l impossibilita) di 
usai la pienamente» 

Io sfogo e (diamente sn 
ceio oia Ingrid Thulin sui 
ride quasi compiaciuta me ti 
tie a noi queste paiole hai) 
no subito fatto pensale ìcl 
uni sua vecchia e a nostro pa 
teie insuperata, inteipictazo 
ne quella di Mauanne nel la 
muso film eh Ingoiar Bcig 
man II posto delle iiaqole 
« si upiende 1 atti ice t sta 
ta un'espcuen/a impoilanic 
Tacevo del teaRo a.loia e 
quel personaggio mi appasso 
no subito poiché dava con 
piuRzza a (ime alito figuie 
di donna che io avevo miei 
piotato Comunque quel fi ni 
di Beigman «poi ne venne io 
molti aitili e una piovi su 
potata Da a dot a c » si ilo an 
coli molto hallo (mi sono 
dedicala anche alla legni 
1 molti film anclic ni esito 
(la qmiìa i inula di Alani 
Rosnus e rei enti inente la \ 
caduta deqh dei di Inchino | 
Visconti) ni i 11 mio piobletna ! 
e sempie rimasto quello di 
i uscite dal clima angusto del 
I la Svezia Io sono nata li e 
| vero ma poiché poi dovici 
v noie i lavorale i pei tutta 1 1 
1 vita quando ( sono iti gito 
pei i mondo t iute ( ose da fa 
io da vedete na c ipne in 
Italia m Fi mera m Amen 
ca » 

Leto <ne «Piene pi*o del 
, 1 Mimica ogni? 

« C ( un c,pna di v olenza 
( i * ** lespna dappci tutto Io 
i sto volermeli a New Yoik t* 
i uni citta m cui ce tutto Ilo 
| degli anu< i In mi quel che 
non cip sco u* (/io foise mi 
spavent i) o lo m ito di tcnsio 
ih* che si cica subito in una 
spada in un icxale pubblico 
I appena compaio un negro ap 
| pini si pini eli coiti Ugo 
I nunt lo non sopporto a 
violenza non soppojto m so 
l pi iti i/ioiH i (Imi m.nazio 
, no I oi so la v o onz i c »iu 
| stifirabile soli imo m< pi t 
può non si può tue i (imien 
ti pei chfendoic li pi opti i di 
gmta In \(i k i id esempio 
ned Amc * u ì I ititi i » 

M i i tot \ pi K no li so n o 
and m elida Su zìi un Pac 
se che t ( nilsidet ito qu i 
meno di ccitum un piccolo 
« n n uIim) so< i ih » ’ 

< Piopi io })( ì li i uniti! ( Ilo 
che evo pi ni i io v ogiio l ih 
vede a c a ino cu poison . que i 
( le si i mi cede ndo nc, moli 
ciò Qm 1 i tu Midi de Mutati 
t » in Su zia °i i io so i) pus 
so imi i_ natio li Su zi i i 
u ì P lesi n< ut n ( ni i lo » n 
tutti i so’im ( . sj oc(upi di 
le ques toni et i is i il mondo 
testi timi ( poi (onseguen /1 
| il mona i 1 isc 11 fuoi i g’ su 


stiate tutto abbastanza coi 
diali simpatiche generose 
mollo spesso Anche e sopint 
tutto dinante la lavotazione 


del film la (adula degli du 
(Visconti c un glande legista, 
mi anc«Ji pm un gentiluomo) 
o ota in questo penoclo do]li* 
tento del Sogno il pubblico 
c pc t gtan p ule ì c ut in mi 
seminano modo benevoli Ilo 
il temne de Ila bugiti o chi! 
elle non rapisco pei elio, pio 
vo una spcno di blocco psi 
cologico di fi onte a coite pa 
iole» Poi questo continuo a 
legisti aie a riascoltare > 

Sono preoccupazioni foise 
os igei ale qucFo della bi iva 
alluce svedese ma che co 
munque tornano a tutto ono 
te dell i sua itici scussa In avvi 
la — anc h« nel contesto del 
l'opinabile messinscena del 
Soq'io di SRindbetg — che il 
nostio Aitino I tzz m cosi sot 
tolinoava «Palliamo eh In 
gnd Thulin (erto la si i figli 
in slanciata, indossante una 
tunica vetdc sotto la quale u 
indovina il suo splendido coi 
po eh clima noi clua ha un 
suo fascino Li femminilità, 
anche un po esotica che e 
ninna e msinuosamentc pie 
potente si muovo in p,licose « 
nico con una legge) C7/\ eh fia 
ba col casco biondo dei suoi 
capelli col suo volto pallido e 
intenso Nel cine le sue ballu 
tc impiega tutta se stessa, la 
sua voce il suo corpo e an 
che racconto che limane stia 
meio pm par) indo lei pellet 
taniente l italiano ha un suo 
no che piemie » 

Sauro Borelli 
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Ingrid Thulin 


La Comunità dell'Emilia-Romagna a Roma 


Qualcosa si muove nel teatro 


ROMA, 1? api ne 

Qualcosa sta cambiando nella vita teatiale 
italiana Ne e una npiova quanto dicevano 
questa mattina — nel corso di una conici en 
za stampa — 1 attore Virginio Ga/zolo, il 
regista Guicciardini e un lappi esentante del 
PATER che ha accompagnato a Roma il giup 
po della Comunità teatrale dell'Emilia Ro 
magna, il quale presenterà, a pai tiro dal 11 
apule due spettaceli Io vila e sogno di 
Galderon De la Barca pei la regia di Ro 
berlo Guicciardini e Uomo massa eh Ernst 
Tolloi, sempie per la regia eh Robeito Gvuc 
marchili 

Virginio Ga/zolo spiega come e nata la (o 
munilà dell Emilia Romagna, il ìappoilo che 
essa ha non solo con il eliciuto dell’ATER, 
ma con gli altri enti locali il lavoio svolto 
le esperienze fatte I due spettacoli messi in 
scena quest’anno sono stali rappresentali 
non solo nei luoghi teatrali Radi/ionah ma 
anche in palestre, sale scuole Negli ospizi 
pei vecchi, negli ospedali psic Inali tei negli 
orfanotrofi 

T testi che la Comunità dell'Emilia Roma 
gna presenta vengono scelti democrat k amen 
te, cl accordo con gli enti locali Si Ratta eli 
fai come idei e gli interessi dì un pubblico 
già pionto al teatro con quelli eh un pubbli 
co nuovo clic viene ceieato — e soprattutto 
trovato — ogni giorno lesti quindi ad itti 
al teatro tradizrorrio e al tcatio doccilira 
lo I nuovi luoghi teatrali — in questa sta 
gione sono stali venticinque — sono circoli 


scuole palestre sale I’ chiaro — ha dello 
il rappiesentante dell'ATER - clic senza il 
contributo degli enti locali non c possibile 
portale il teaRo nei piccoli paesi, nelle 
fi t/ioni, come abbiamo fatto quest'anno In 
tatti il costo dello spettacolo — nei piccoli 
paesi il prezzo del biglietto e di 200 300 Ine 
- vi in palle sostenuto dagli enti locali, 
clic a loio volta devono sottostare al bene 
placito delle giunte provinciali amministra 
live le quah spesso figliano ì contributi 
sostenendo elio il teatio e un lusso e non 
una spesa di prima necessita 

I ATER molti e, si dova a dover faro ì 
conti anche con 1 FTI (Ente Teatiale Italiano» 
che non solo possiede numerosi tentiì nel 
paese — una quarantina enea —, ina no afRt 
la tii'Tio al fine eh pollaio in Emilia o m Ro 
magna gli spettacoli del suo circuito e» quii, 
eh comi astai e m ogni modo Fattività del 
1 Alili Anzi pm 1 ATER si fa forte e si 
espando pm ini — con un preciso diM 1 
gno pollino — coirà eh invadete il suo tei 
iono lasciando, invece, sempre pili abbai) 
donato il Sud 

Att on e organizzatori si sono comunque 
eleni siculi eli un aliaigamento del pub 
bino teatiale che 1 e possibile, anello se la 
situazione - e stato sottolineato — non 
deve» sembrare idilliaca Un nuovo pubblico 
pe* una nuova struttura teatrale e pei un 
nuovo tipo eh operatoli leatiali 

m, ac. 


TELERADIO 


lunedi 


T3 


TV nazionale I TV secondo 


yj/ p "* 


programmi 
vlzzeri 


9,30 Lezioni 
1 lanccse, idigitine osmi 
v«i7iom ed dementi eli 
scienze nalu ab lettcr i 
lui i latina, chimica 
pheato 

12.30 Antoloqia eli supero 
Gn anni piu lunghi, i 4 
puntata 

13,00 Habitat 

13.30 loleqiornale 

15,00 Replica dei 
programmi del mattino 

17,00 II paese di Giocngio 

17.30 Telegiornale 

17,45 1 1 TV dei raqazzi 
B Immagini dal mondo 
b) Vacanze a Lini zza 

18 45 Tuttiiibi i 

19,15 Supeic 

Europa o Un ono dogma 
li 2* puntai i 

19 45 Telegiornale spoit 
Gionachc italiane 
Oqcji al Parlamento 

20 30 Teleqiornaie 

21 00 Glieli di i guardi i 
.celta bnqadieio, 
m iresunllo 

1 i m Ih già iM itiro boi» 
i nini 1 ra \ li iute ipn li 
Ubetlo Sordi Pennino Di 
I mppo Aid i F il n/l \i 
no M intridi N.-Min u 
< i imo di s itir i m qm -t i 
pclliLol i clu li i c oim prò 
l monisti ikuni vigili m 
bum Piuttosto il Rione i 
qudlo dell» commecln 
p lesina limito miII misi 
do o e concilia di boom 
m itimeniì 

22,50 Prima visione 

23,00 leleqioinulo 


16,00 TVM 

19,00 Corso di inqlesc 

21,00 Telegiornale 

21,15 fideilo 

Open di Somileitlincr c 
T ì ntsi hke Music i di I ud 
vvig nn Beethoven Dm 
Le onairi Bei astoni la 
tei putì Bugili MIsmiii, 
Eden Donut h Ludovic 
Spiess 1 ranco Ze I fu olii 
parici ipa come rimatore 



A (berlo Sordi 


Radio 1° 

Giornale rodio oro 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 

23,10, G,3Q Mattutino mu¬ 
sicalo, 7,10 Taccuino musica, 

le, 7,30 Musico osprcsso, 
7,45 Cog.jl o senieiuo, 8,30i 
Un disco per ('ostalo, 9i Voi 
ed io, 11,30 La Radio per lo 
Scuole, 12,10 Contrappunto, 
12 18 Giorno por giorno) 
12 43 Qundrdoglio, 13,15} 
Hit Parade, 13,45 Dullo Quin¬ 
dici Del Piolo minuti, 14,1G 
Buon pomeriggio, 16 Program¬ 
ma por i ragazzi, 1G.20 Por voi 
giovani, 17,45 Un disco por 
Pesiate, 18 || glornalo dolio 

scienze, 18,35 Dalia che la¬ 
vora 19,05 L’Approdo) 19,30* 
Luna park, 20,15 Ascolta, si 
la seri, 20,20 II convegno del 
angue 21 05 I Concerti di 
Napoli, 22 15 XX secolo, 

22 30 E via discorrendo. 


Radio 2° 

Giornale radio ore G,25, 

7.30, 8 30, 9 30, 10,30, 

11.30, 12 30, 13,30, 15,30, 

10.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24 G Svegliati o canto, 
7,43 Bitiardino o tempo di 
musica, 8 40 I protagonisti, 

9 Un disco per Pestile lOi 
Scene della vita di Uohàme, 
10,15 Un disco per Postolo, 

10 35 Chnmile Roma 3131; 

12 35 Welcome Rosanna 13 
Tutto d.i iilare 14 Come e 
perche 14 05 Juke boxi 15* 
L ospite del pomeriggi 15,55. 
Controluce, 16 Pomeridiana, 
17,35 Classe unica 17,55 
Aperitivo in musici, 18,50 
Stiscra siamo ospiti di , 
19 05 Roma 19 05 20,10 

Corrado (ermo posti 21,15 
Novità discognlichc francesi, 
21,30 11 seni Uilolo, 22 10 

11 gimbero, 22 43 La donna 
vestiti di bianco, 23,05 Mu¬ 
sica leggera 


Radio ,T 

Ore 10 Concerto di apertu¬ 
ra, 10,45 1 concerti di Georg 
Friedrich Hicndel, 11,30 Dal 
Gotico al Uiroc.o, 11,50 Mu 
siche italiane l'oggi, 12,20* 
Musiche panitele, 13i Inter¬ 
mezzo 14 Licdenslicai 14,30 
L cpoci della sintonia, 15 30 
Lo tablcnu parlaid, 10,40 Mu 
sico di camera, 17,40 Jazz o&- 
gi 18 Notizie del Terzoi 
18,45 Piccolo pianeti 19,15 
Il borgomastro, 21 II Giorno 
le del Terzo 21 30 II Melo 
drammi in discoteca, 22,20 Ri¬ 
vista dello riviste 
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Un milione di comunisti caduti nel genocidio iniziato nel settembre 1965 e continuato per alcuni mesi 

In donesia: il massacro si l enzioso 

«Tutti se ne sono scordati», ha dichiaralo un membro del governo ■ Continua l'eliminazione in massa lasciando a volte alla fame e alle malattie il compito di assottigliare 
le file dei prigionieri ■ Centinaia, forse migliaia di sospefti comunisti vengono fucilati nelle prigioni di Giova ■ I «politici» divìsi In tre categorie: «irriducibili», attivisti 
e simpatizzanti ■ L'inferno dell'isola di Suro ■ Il regime sanguinario svende il proprio Paese al miglior offerente • Dilaga la corruzione • I «berretti verdi» americani 


« Tutti /latino ormai (limai 
ticato che ne abbiamo uccisi 
ini milione Oh dio non sara 
stato un milione forse sono 
stati soltanto 700 000 Anelli il 
resto del mondo ha dimoiti 
cato cosi come abbiamo di 
inenlicato noi Dopo tutto e 
successo già parecchi anni fa 
Per fortuna il massacro dei 
comunisti non ha suscitato 
fotti proteste all estero 11 no 
s tro problema non e mai sta 
to quello dei comunisti uor 
ti ma quello di coloro che 
sono ancora i tm nelle nostre 
prigioni e nei campi di con 
centramento Ufficialmente ce 
m sono Uh 000 ma i possili 
I chi in realtà stano il don 
pio Se gli diissimo tagliato 
la gola ci saremmo liberati 
del noioso problema di ernie 
temili in prigione » Cosi i 
singolare epitaffio della trage 
dia indonesiana si 6 espres 
so qualche mese fa un iiiem 
bio del governo indonesiano 
di fi onte ad un altro ìnrtone 
siano che conserv ito 1 ano 
mino per ovvie r igiom di 
piudenzR ne ha riferito sul 
la il vista fa sfera floii/on 
ohe si pubblica ad Hong 
Kong 

Il « massacro dimenticato » 
in/ialo nel settembre 1965 e 
centinuato per ileum mesi e 
p >i ripreso clandestinamente 
ir silenzio nel l%7 poi an 
cera nel 1968 i \olte per rip 
p esnglm contro a/ oni di 
guerriglia i volte per sodcli 
sfire la sete di sangue e di 
vendetta degli agiari che era 
n> stati ì suo tempo torcati 
\v ì possed menti dall v?ione 
d ì contadini a volte per eli 
nostrare fedeltà al legane di 
Gakaita a volte addirittura 
per risolveic il «noioso prò 
blenm» di manteneie ì pii 
giomeri Continua ancora og 
gì con forme piu sottili eli 
gc noeidio lasc nndo i volte al 
la fame (200 grimmi di riso 
ai piu fortunati tra i pngio 
meli spesso meno) alle ma 
lame H equivalente di mille 
lue italiane di medicine asse 
guato ogni mese a campi con 
2()Oo detenuti) il compito di 
assottigli ire ulterioimente le 
file dei prigionieri 

Nel maizo 1967 il limes 
scriveva che nelle pngioni (50 
prigioni «regolari» fabbnche 
fuon uso e scuole frastornìi 
te in rechiseli) erano detenu 
ti *>00 000 tra uomini e donne 
Alla fine del 1909 1 1 Comnus 
sione inteina7ionale dei giuri 
sti che ha sede a Ginevra 
rifu iva che le cifre ufficiali 
date dal ministero della giu 
stizia indonesiano eiano di 
48 500 pngiomeii politici in 
tutto riferiva di v nutazioni 
ufficiose varianti tra gli 80 000 
ed ì 150 000 prigionie! i e per 
conto suo dicluaiava attendi 


1 ile uni cifrn di PO000 de 
t miti Un i domanda sorge 
spontanea dove sono andati 
a finite gli altri detenuti che 
r on sono stati liheiatP r 
quanti oi in ) in leniti —* per 
gì ivvcnimcnti indonesiani e 
davvero po sibile porre la do 
manda in questi termini ~ 1 
200 000 menzionati nel 1987 dal 
7 imes** 

Il hmes stesso diceva ohe 
< i (litui del qoierno citano 
ahe ialianti tra i 00 000 e 
il milione> ed aggiungeva 

I e loro lune sono tanto 
me io faci! ncnte liquidabili 
se si ruor(a che le alte sh 
me si dime sitaiono piu nei 
ut alla re al a di quelle basse 
per quanto riguaida U ulti 
me del massacro che segui al 
colpo (cel set lembi e 196-») 

e ormai q tasi certo che co 
loro che sirisseio di circa 
un milione (di massacrati) 


ciano i piu unni alla u 
i ita » 

Dove ì* finita la diffc lenza 9 
Da 50 le prigioni sano s U 
te oggi a hO I prigionie n 
sono diminuiti I ssi non so 
no stati liberali perche di 
cono incerti casi ì carrelli 
ri non sapendo nemmeno 
peiche siano mearctrali si 
rebbe difficile trovale una 11 
gione per rimetterli in liberta 
i in certi altri come dice 1 
governo di Gmkarta « se es i 
non ai ei ano alcuna tendenza 
al comuniSmo al momento 
aell incarcerazione nc sono 
stati contaminati dinante la 
loto permanenza nei campi di 
concentramento »' I nel frat 
tempo cè stato qualche orri 
bile squarcio eli verità su una 
situazione della quale pochi 
amano parlare C è stato ad 
esempio questo spiventoso 
lampo di luce lanciato su una 


oscura realtà dall / cononust 
il io novembr I9f8 «Centi 
naia i forse nlgliala di so 
spetti comunisti tengono fu 
i dati nelle pr cjlonl politiche 
dell isola di Ciani Alti uf 
fienili dilleser ito ammettono 
in privato chi esecuzioni di 
massa che ricci ciano l olocau 
sio del 1%5 ut sono ai venu 
te nei sei od dio mesi (nel 
timore che venissero liberati) 
comandanti lo ali dei campi 
decisero di fucilale i piu pe 
rtcolosi fia i letcnuti I co 
mandanti piu totali di fatila 
sia hanno oiqamzzato prò 
qiammi di lavoro pei permct 
lei e ai ptigionlcrl di guada 
Oliarsi da in eie M a cornati 
danti dotati eli minore fanta 
sia hanno reagito alla macie 
guatezza del bilancio del cam 
pi permettendo che i prigio 
uteri venissero uccisi » La 


differenza delle mu dei de 
tenuti che eontmuan ) a cluni 
mure sen7a ehi essi vengano 
mal filmati viene c isì tragl 
caniente spiegata 


Ufficialmente ì p igiomerl 
polita ì sono divisi 11 tre ca 
tegoiie li categoria A coin 
piendente i «commisti ini 
ducibifi » i ufticmlme ite sono 
4 500 tutti condan ubili i 
morte) la categoria B coni 
prendente «attivisti» consi 
dorati meno pencolo i (eia 10 
mila a 15 000 delenut ) la ca 
tegona G (29 000 detenuti clr 
ca) comprendente « umpati/ 
/anti » «sospetti di simpitio 
per il PC Indonesiano » llbe 
labili in un futuro non me 
glio specificato Es starebbe 
anche una categoria D com 
prendente detenuti non clas 
sifìcabili e che dovrebbero 
anch essi esseie hbei iti chis 
sà quando 



dotto w 

llll f Hill analcolico 

MARCH O «IO * ■ 

l’aperitivo internazionale 

Bevetelo molto freddo e gustatelo piano ir Beverly troverete un gusto nuovo 
asciutto stimolante nervoso Beverly ha il sapore del mondo che conoscete 
Beverly è I analcolico internazionale 
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Molti eli quelli classific ili 
nella i degnila C ha sellilo 
nello scoisi» gennaio Stani» y 
Kainow sul Washington Posi 
non hanno ìvuto nuimitno il 
bino eli ossei e classificati co 
me «sospetti» e eli sapuc 
linciò li ragione citili delcn 
/ione « Un detenuto di una 
pnqimie non lontano da Jo 
gjakenta ptr c sciupio ì » ni 
prigione dal /9/6 pei (he si di 
tua che suo fi citello ora 
moito eia comunista Ufficia 
li dell est ietto hanno detto al 
la moglie </ie suo -manto ù 
innocenti Ma hanno amile 
detto non possiamo ancora 
nlascicnlo le prigioni di 
questa citta sono zeppe di mi 
ghaia di innocui detenuti di 
questo tipo ^ da ogni testi 
momaiua appare che le con 
dizioni in i ui sono detenuti 
siano spaventose I pugni 
nleri della categoria C non 
licevano cibo e devono man 
tenersi con ciò che mandano 
le famiglie Ma con la mag 
gior parte dei loro membri m 
gì ado di lavo) are in prigione 
le famiglie sono si ma soldi 
F quelli che uescono a mette 
ie insieme abbastanza denaio 
pei mandare cibo ai fami 
gliari in calcete spesso de 
vano pagare le guai die delle 
pugioni Puqiomeri vengono 
spesso iilasciah e poi ncattu 
iati e rilasciati di nuovo e 
così ma in cambio di denaro 
fino a quando le autorità so 
no certe (he le loro famiglie 
non possono piu pagaie II 
fatto che siano fuon o sia 
no dentio nel momento in 
cui non possono piu pagai( 
é un colpo del destino come 
il gno di ruota della loulet 
te » 

I ultima doviti del legime 
di Cnkaita usuateli ì piigio 
meli dell i categom 13 Tssi 
vengono nnndali all isola cfi 
Bum dove esistono gn tie 
campi cfi concenti unente» don 
filo spinato toiri oer le suiti 
nelle guai die u matei Biuu 
é una piccola isola delle Mo 
turchi a quasi 3 DUO chilomt 
tu eia Giakarta Qui ì pri 
gionien devono abbittoic la 
giungla dissodare le tuie co 
si n< iv ite e coltivale riso 
per il piopiio mantenimento 
Il governo assiali i un «usci i 
bile miti imento pei 8 mesi dal 
giorno dell ari ivo dopo eli 
che i detenuti devono vivere 
con quanto sono m gl iclo di 
i ìc n ut d ili i tu in 

I detenuti a Bum sono già 
j ? 500 e alla fine dell anno do 
vicbbeio essai 8 001) Sono di 
visi in tie campi composti 
entio ì reticolati di capanne 
cfi bambu chiamiti TTFAAr 
I (da Tempat Pcmanfaatan, 
zona di popolamento) pii 
mo secondo e tei7o II go 
verno ha mosti alo a qualche 
giornalista amico il primo e 
il secondo campo dove sono 
detenuti intellettuali di sim 
stra tia cui il capo dpi LI 
KRA (Istituto pei la cultura 
popolare una delle oigamz/a 
/ioni cultuiali piu irnpoitanti 
dell Indonesia fino il 1985) 
Prnmudya Amnta Toei Ma il 
ter70 campo c rimasto avvol 
to nel segieto La Commissio 
ne mteinn7ionale dei giuiisd 
cosi commenta 1 iniziativa 
« F permesso duoiinre per 
piu di una ragione he qui 
sto modo eli risoli ere il pio 
blenm sia soddisfacente e 
molti circoli hanno espi esso 
il tnnoie che 13uni ducuti una 
seconda Isola dii Dimoio » 


Ma uni domandi i dobbh 
go Quanto dui eia il legnile» 
colpevole di queste allochi* 
« Poe hi ossei vatou stiamen o 
indolii siam — nsponde lo u S 
Veus and World luport mi 
sla amene ina eli desti i — in 
elusi alcuni (liti ufficiali go 
limatili danno a S tihaito 
pm di cinque anni pei lealtz 
zaie ciò cfu (leu issa e in 
sostanza la ncostiuziom di 
un mina nazione Aldini n 
tingono che giusto Imi n di 
timpo sia anchi piu biave 
Intinto in questi Inoli anni 
eli viti che vengo» > diti il 
u.girne ì milititi clic lo si 
slcngon» svendono on »1U 
_,t a 1 lndonesi i il migli »ic of 
fucine Di qu indo nel 19(7 
le p lite de 1 P u se se n » si ite 
spili» ile 1^1 mv stime mi 
*Ui uni i l < mp i nu si r t 
mi i s n pn si ni iti sulla 
s pi » < 1 nili son uni i 
«me Peti ilio militi bure 
i» I Indonisii punibili issi 
n li pm linde risimi di 
iiuiu i di ii i ii i i i slum ii 
eli i ili 1 ni nel UU nuli n 
eli d >11 ui cl mu i iti bus < 

i ni gii i mo n Ineie 
ni si i un tu/ vi< nc eia 1 
si u 1 i ! n i 11 il/ et il 

( i ipp ni 

Mi d \ u n i limi eli 
unii It c nu il» Ibnu s i 
t v\ pii eli nu eli limi su 
i ile tU pi ì »fi » Pi it imm i hi 
m pena miele sii n 

di n r cl d 11 u i d in 

n min io i 

in pi i di u i i il i Q i i 
d » 11 1 In i de 1 mi » t 

li l fi) Il sp ) 1 I) I 

i c i di m im//o u ì u i un 
i In i c q \ i ni 

fi 11> IMM) de lì lì 


M »v indo la cos i del Millo ov 
\n ih unsi mie li se gir Ir //1 
riti Imo rompilo si mosti uo 
no pi i li vie di C ì ik ul i in 
divisa c con calcalo in lesti 
il fi is o vi ido c hi li fi i li si 
distinguibili m tutto il inonno 
Ne nacque uni tempesta i eli 
moslia/ioni che il sentimeli 
to ufiimpen dista ( tutt litio 
e he spi nto in Indonesia e c he 
i genti ili devono unirne e ìu 
ti limono ne llt fonili nell i 
svendila del fino Paese 
Gli amene ani si giustificarono 
e on 1 \ consueta innoc e tue mi 
di sv igfi(//i Mi corno clis 
sero c vuo che sono «beirei 
ti ve idi» mi non sono qui 
m Indonesia come militali 
Sono qui e orno vetcnnin me 
dici agionomi e così vn 
Nessuna giuslifica/ione del gc 
neiL L stita avanzata invece 
— t sai ebbe stato dfifiuU — 
pei U fiequcnli visite di mis 
suini della Centi ai Intelligence 
Agency amcncani del toman 
dulie della flotta americana 
del Pacifico c cfi altri geneinli 
statunitensi thè visitano il 
Piesc in lungo e in fingo e 
assistono alle manovre milita 
il « I ssi sono seguili — ha 
scritto il mese scénso fi Ciuai 
diali — (la Belletti Venti che 
insegnano ai soldati ni Ione sia 
ni Li ti e mchc speciali pei 
combattere i comunisti » Do 
po tutto semina davi pio che 
fi pioblemi dei genti ali in 
tlonesiam si i ora costituito 
non da coloro che sono mor 
ti ma da coloro cIìl sono ri 
misti in vita anche se di que 
sto ispctto de 11 \ situazione in 
clonesiann i generali fi potere 
pieferiscono peroia non par 
lai e 

Emilio Sarzi Arnadè 


Lettere 



ima minacciti 
■ viene solamente 


E’ 

chi 

dui « quartieri itili » 

Caio dnettore 

sono perfettamente dar coi 
do con il mecl e o e (impugno 
filai e Mattea quando afta 
ma mi suo inieu ssanti aiti 
colo campai so su « l Unita » 
del h apuh us die e mas 
sano r/scm dalla stenle pale 
mica pa ((piantare stilameli 
11 ( conci Licinie nte con mi 
siile adì guato il picouupan 
te e piogiessno fenomeno del 
I uso della (boga fui i gio 
inni 

/«scio a ehi di competenza 
il disco/so sulle conseguenze 
fisiche t psichiche eh II uso 
della droga s ni giovani i non 
gioì ani (puehé poi questi pio 
7 ani diventeranno anche acini 
tiì il mio i noi esseie un mo 
desto giudizio a calatine gt 
nei ale c politico e nel merito 
affermo se voi vogliamo esse 
ir i traviente e su/e tramenìi 
amili dei gioì ani e se tira 
mente abbiamo a cuoi e la lo 
io salute ed il loro domani 
dobbiamo ai eie il coraggio 
di denunciale ehi e cica per 
/un speculai idi stnoueiifaU c 
politici di (bogare la nostra 
gioiellili guastando in modo 
in cpai abile il fisico ed il mo 
ude dei /ufi/M componenti 
citila società 

Isdudo in modo mequno 
cabile che delta minaccia po s 
sa pioicmri dai lavoratoli 
della 1 alck a dal Inacciaine 
e ala In e se Alloia non abbiate 
timore ad attaccare i piopa 
gandisti t pmpagatou della 
droga perche la loia sede 
ideale nsiede solamente nei 
cosiddetti « quartieri alti » 

finché il giovane si (boga 
e tue di falsi sogni non ha 
tempo di dedicarsi m modo 
concreto e non astrattamente 


ed in modo utopistica ai prò 
Illuni sociali (he angustiano 
la nostra solici a 

I UNI SIO MAHI INI 
(Mil ino) 

Inspicgulnli 
« defaillanees » 
dei programmi 
tele-sportivi 

Decisamente i it sponscibili 
dii piogunnini spintili delta 
televisioni non hanno la ma 
no febee Vi nudi i apule si 
sono lasciati scappale tocca 
smm del campionato miope o 
dei pesi massimi don la u 
illazione Ultimi suscitala un 
ttce^iona/e intenssc lo sputi 
che quale uno di questi si 
cimili sia passato in un ben 
la seia dopo sabato quando 
i stata (arduamente tra siile s 
sa la legisti azione si sai ebbe 
accorto dell tnlcussi con cui 
lentia segnila la ti ammissione 
che e ia stata negati agli spoi 
iti i italiani 

I il giorno dopo domenica 
r i il « pomuigqw spoi tuo» 
ti ha tiasmesso un fiate lussi 
mo Gno ciclistico di losca 
un senza teleenmcK al sigili 
to multit la felci istone bel 
ga off uva in 1 utovisioiic il Gl 

10 dille I lanche cui pai leu 
paiano Dancellt (innondi 
Motta Adorni olite unitimi 
mente a Mi rclci c a tutti gli 
albi migliati ì (loie certa 
multe l appaiato ti ciuco jet 
U iipiese eia di puma quali 

1 1 come abbiamo visto negli 
anni scorsi 

l aliaic } F difficile credere 
a in capar; fa sai ebbe intere s 
santi sapete quali alile ia 
gioiti stiano sotto a simili in 
spiegabili defaillanees (seni 
pie pei usare un termine spoi 
tuo) 

ARTURO ONESTI 
(Napoli) 



Le pericolosissime insid ie nascoste negli stimolanti 

Anfetamina: una strada che 
può condurre alla droga 

Oltre alle negative conseguenze immediate, l'«innocua» pillola crea un falso 
rapporto fra ia persona e le difficoltà che le si presentano, fornendola 
di un'euforia ingannevole - L'avvilimento dei valori veri della personalità 


I a piu diffusa « droga » del 
mondo giovanile è 1 allietami 
na e so ho messo la parola 
tra virgolette è peichè in reai 
th le anfetamine dato che non 
piovocano soffeienza da priva 
/ione vere e piopiie droghe 
non sono Tuttavia danno fa 
li inconvenienti e sono cosi 
diffuse che vale la pena tU 
occuparsene con attenzione 
so ì inga/7i che fumano la 
manjuann sono foi limatameli 
te pochi gli studenti che ima 
volla o 1 alti a tiangugiano 
qualche complessa di info 
lamina sono mollissimi pio 
babilmente li maggioian/u 

Che cosa rei e ino nelli pii 
loia 9 I argamente diffusa e 1 1 
opinion che le pillole anf< 

I mimiche poiché dmumuseo 
no la sonnolenza o permetto 
no di stai e alziti sin lardi 
aumentino le capacità di ap 
pi rudimento perdo i iaga//l 
le piendono cercando questo 
effclto vani aggioso 

le tose stilino pelò efiver 
sanie nte le anfetamine sono 
faimui «aulan/zati» vile a 
due suscitano uno slato di i li 
fom o di off musino ai t fini 
le Qufirhe vefit i leittunisino 
in pii ole uni i davvtie ehi 
deve fine lino sioi/o i por 
tufi» i li mime t ìe i ndog ì su 
pei ue momufi me i seoi iggi i 
melili litio volte dia ri 
„ v/7 » timido ciuci pc t\ si 
i tue// i di se i he °h pei me t 
ti li i sp indi t file de m u 

di e on ni u gun » efis n\ » lui i 
Vii nell i miggior parte dei 
c isi I ottimismi. n tifici ili 
gioì i se hei/i sti m 

( fi ! Igl// Il i i ci 

i oistu; i pt i ue si 

g io < >'iuet ut e sin svegli » 
etri fili nu ttun nu u 
pie nde 1 » m tu » ( ornine i ) \ 
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tl e con glande sicurezza di 
se risponde si ma a casac 
ciò e in modo errato 

Pei di piu le anfetamine 
che piendono gli studi nti han 
no un altro effetto oltre a 
quello eufoiizzante hanno in 
fatti su coiti oigansnu un 
effetto afrodisiaco ìoò su 
sellano un intenso bisogno 
sessuale Cosi accade t volte 
che un ngazzo e una ragaz 
/a elle tvevano deciso di sin 
diale insieme si i iti ovino pei 
fi fitto eh avei preso enfiai» 
bi li pastiglia id avole al 
lacnato un iappello del qua 
le fi giorno dopo si ram 
mane ano sentendolo (.stianto 
alla propini volontà ilio pio 
pne se cltc coscienti psicolo 
gicamente la situazione può 
diventare molto sgndevole 
può lasciale dietro di sé nel 
limo magali 1 illusione di es 
seie amato (fai i seguilo la 
moie/za dell abbandono) nel 

I altra un senso eh colpevole/ 
za Se invere ì freni inibito* 

II funzionano c 1 impulso ses 
sitale artificiale» viene repies 
so neppure quest ì e un i si 
tua/iont favoievale allo stu 
dio per la tensione nono 
si che ne puntene 

Dal punto cfi vispi psichico 
quindi li pastigliata eh un 
mito efietlno sellante) m ui 
< iso su nulle unita fi i t 
g 1770 ben pie pii alo e he hi 
studi ito t on pi oliti » i che 
utt ivi t il moine m d 11 1 s i 
nu e issi il eh un nvine ) 
bile 1 scot aggiunte ni Ma qua» 
it som questi <usi > I e omu» 
que ( meglio impanile a un 
ut l s ligi um ni n i 
pi ipi t l i/c i mc P 

I Me pei vite noie 1 unii fij 

punte s t u t nrlt un en 
\iiso tappe rio iilisiim li \ 
n e gii ti tilde ut» un u 
m ti i i um he v e n/i ti 
ig ni tu a Pi i un in // 1 

I I ov i li s hi/ jih ui si di 

b i ma ih 1 i p st ulti \ i i 
sin mi hi li \ ì fili i 
1 i s titi/i m di i il» 

m ii un nidi bt n id 

» i i »pi il noi < n m >pi 
i i di mi t due 1 / mi i 
mg ) i m 1 i ni um 1» i 
se u > i 

M i u li i mimi Ut u 
ei nu p < gì t he i in 
uh ni u p i v \ v n in 


re a vere forme di schizofie 
ma) 

A questi pencoli alti! se ne 
aggiungono la maggioi parto 
dei ragazzi elio pre nclono 1 1 
immillili sono passati dalle 
anfetamine anc ho so 1 anfela 
mina noi conduce obbligato 
mirante alli marijuana Un 
cattivo incontro nel momento 
del vacuo ottimismo uitiJìom 
le ed ceco che 1 1 eufona pici) 
de la mano II ì aguzzo si ben 
lo e osi sieiuo cìi se così ot 
limista da non cu dei e piu 
a nessun pericolo pensa elio 
1 assuefazione fila sigaietta 
diegata accada igli alni ma 
che i lui non possa accadde 1 
pei lui e una semplice « eu 
uosit'i intcllctlunle > ha un 
tale senso illusorio di forni 
e di potenzi che a suo pv 
ieri <gh aldi» possono di 
veniale schiavi citili droga 
ma hn no 

I’ monoo eliminale degli 
spacciatoli assedia sempro pm 
da vicino i niga/zi p)fìnto ad 
ippioliltaie eh ogni fino de 
bolc/za pei impone la schii 
v fin dofia di ori ecco che la 
pastiglici ti cosiddetta «inno 
ciin» piesa innocentemente 
pei fai e un upnsso suole dei 
/ idilli vi sposi può cost Un 
ìe In biecui alt inveì so u 
quale v eh >ght pm peuco 

10 i fmn> mozione m uni 

\ me \ t i 

l toppe f uni u u ve ndr no le 
mfu unni sci a nielli me 
dn a ut indo itóp si/u m a 
ni ipp i/i >i non \ u ih sul 

11 acni multe nuotila fi\ v 
un ili e ne in i si mo me 
rii hi tmn un ri em 
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PAG. 12 / ì fatti del mondo 


Concluso l’infame processo contro un gruppo di oppositori alla dittatura dei colonnelli 




Aberranti condanne 


ad Atene: ergastolo 
per Karayorgas 


ld alili tic dei pi itici pali imputati iujlìtti III anni di (ni¬ 
nne - Otto anni al menci ale Joi danises, più i appi esentante 
della Gì cria nella \ 4TO - Coi aggioso ai riama dell'avi ovato 
Mungakis: « l enà un giorno in cui i torturatoli pagheranno» 


ATENE I? pr f 

Un rimastolo o pene chi 
nssime fino ai 18 anni di 
ìeclusione, pei 27 opposi 
tori della dittatili a dei co 
'ornielli al pi ocesso mon 
tato con le piu feroci toi 
tuie conilo il giuppo di 
intellettuali di « Difesa de 
mouatica » 

la Coite maiziale ha in 
flit t o il caiceie a vitti 
al piofessoie univeisitano 
Diohsios Kaiajoigas »1 
pnncipale dei U imputati 
pei il quale il Pubblu o mi 
nisteio aveva chiesto la 
condanna a mone E sta 
io iicoiiosciuto colpevole 
di « complotto confici il u 
dime pei instamene un si 
stema comunista m Cric 
la » 

Sono stati condannati a 
18 anni eli caie eie Cuoiaio 
Vlangakis piofessoie di eh 
ritto penale dell univeisita 
eh Atene eli 48 anni Gio 
vanni Staiakis un gioirla 
Usta di i) anni di ongi 
ne fiancese fepyio Kukas 
un ingcgncie chimico di il 
anni A 13 anni e stato con 
dannato Giovanni Kombio 
takis un impiegato ticnta 
treenne della posta cen 
11 ale della capitale 
Al geneiale Gioigio Joi 
claniscs, eh 69 anni, già 
lappi esentante della Gì e 
na nella NATO e capo dei 
sei vizi di infoi ma/ione so 
no stati inflitti 8 anni di 
carceie La stessa pena ha 
colpito l’avvocalo Caia 
kambos Piotopappas eh SU 
anni e lo studente ventot 
tenne Nicola Costantinopu 
los A dieci anni di dateti 
/ione sono stati condanna 
ti jl giudice Antonio Mika 
lakeas e l’autista di taxi 
Dimitnos Kotsakis Sette 
imputati, tia cui tre don 
ne sono stati assolti, men 
tie altii sette sono stati 
condannati a pene vanan 
ti da uno a sette anni col 
beneficio della conch/iona 
le 

La sentenza e stala letta 
vciso le 13 dal pie&idente 
della Coite Atsalis dopo 
cinque oie di Camera di 
consiglio in un'aula gì e 
unta, alla picsenza degli 
imputati, dei familian e eh 
molti giornalisti 
L’attesa si eia fatta spa 
sinodica sopì attui to pei 
Kaiayorgas, sul quale pen 
eleva 'a uehiesta della pe 
na capitale avanzata dal 
Pubblico mimsleio che a 
\eva pallaio eli « sternii 
7iio fis>co » nfeiendosi al 
pimcipale imputato 
Quando il piesiclente del 
la Coite in unatmosfeia 
di estiema tensione, ha 
pionunciato la paiola «ci 
gastolo » la signoia Kaia 
\oigas ha esclamalo «Mio 
Dio gicizie 1 » Il conciali 
nato alla lettili a della pe 
suite sentenza, e mnaslo 
impassibile 

Dopo la lettili a della scn 
ti n7a una donna fra il 
pubblico e scattata m pie 
di gridando « Siate oigo 
c/ìiosi delle vasti e concimi 
ne» Alcuni agenti l'hanno 
subito allei rata e poi tal a 
fuoii dell’aula 
All apei tuia cled udienza 
eh slamane cimata pochi 
minuti dopo le nove il 
piesiclentc aveva chiesto a 
j. li imputati se avesseio 
qualcosa da aggiungete al 
le deposizioni lese duian 
le sedici giorni del dibai 
limonio Nessuno ha pie 
so la paiola Tutti i 34 a 
ve vano ìespililo i tapi cu 
imputazione che molavano 
intorno alle accuse pumi 
pali eli complotto pei io 
ve sciale « 1 oicline sociale 
isi itente » di attentati ti ì 
imistici nella zona di A 
tene c* detenzione eh espio 
siv 

la monlatuia imbastita 
sulta base di confessioni 
st i ippate Ut lavo so le leu 
tue e ogni soita eli ncai 
ti eia ci oliala cimante 
dibattimene pi re he j n 
stessi autoii delle «con 
fcssioni » hanno in gi«n 
pai te i mattato 
lutto il coi so del chbfi 
limento c stato segnato da 
un i sequenza di di am ni, 
nei episodi che hanno m > 
stialo negli aspetti poi 
spietati la kioua degli a 
guzzini della dittai ma Du 
ì mtc il dibattimento t 
moilo Antonio Pauanos >1 
t ioni ac mquesimo impili i 
lo atìlnio eli uni mal t 
tifi inguaiibile flit non i 
mai potuto paiImpau 1 
le udien/t 

li su i fidanza' i l ut m 
Missailichi aneli issa ul 
bilico degli imputai 
sin i i lutto si mi dei i 
piena cu Mungiti pu « 


vene sottoscntto alcune 
confessioni al solo scopo 
eh «poti il udeic il fidai 
znta » Un altro degli ini 
putati anch egli minato chi 
una malattia moitalc, a* c 
va detto eh «cantale n 
canto del acino » afleiman 


Delegazione 
nord-vietnamita 
giunta a Mosca 

MOSCA 1 > ftpr e 
la tacilo sovietici ha an 
nunc iato che e rmiu ) a Mosc«i 
I c Dia Dio mombio del Po 
htburo e se gì et u ui dot Cernii 
tato etntiale del Pirtito dei 
tavolatoli del Vie nani del 
Noicl 

le Due Tho t consigliere 
succiale della tappi esentane 
di Hanoi u colloqui eh Pa 
ngi) c alla guida eli una de 
legazione noicl vicinimi! i thè 
assistein alle cclcbiizoni I l 
tentennilo della niscita di 
I enm fissale a partile dal 2 i 
api ile 


do cu avei lottato col so 
lo obiettivo di «upnsti n 
u U libe>ia politiche nu 
Pai se » 

Gli avvocati del collegi» 
difensivo con le amnghe 
che si sono pioti Ute n 1 
la penultima udienza Ime 
alle pinne oie elei ma U 
no di oggi, hanno dato 
se mpio di esticmo coi ig 
rio demolendo tino all ui 
timo il castello delle c 
elise denunciando le tot 
tuie bollando come ilio* il 
timo il governo dei colon 
nelli « Gli imputati datai 
ti alla coite incuciali 
ha ditto uno eh loio 
sono assiti ti a simbolo di 
i esistenza al ri girne pei a 
massa del popolo (fuco > 

L ultimo dei clifcnsoii a 
pallate e stato 1 avvocato 
MangakiS cugino eh uno 
degli imputa’! Le suo ul 
lime paiole sono ustiona 
le nell aula come un cimo 
ammoni uento «Vena m 
(nonio in cui tomaie le 
noi mali condizioni eh i 
la in G ìecia i toituiaton 
paghe ninno » 


ATENE — Un gruppo dei 34 democrotici processali a condannali dal regime dei colonnelli II terzo 
da sinistri e il professor Diofisios Karayorgas, condannato all ergastolo Por lui il pubblico ministero 
aveva chiesto li peni di morte (Telefoto ANSA) 


Audace azione in pieno territorio israeliano 


Commandos arabi fanno saitare 
una fabbrica presso Tel Aviv 

Salile ad otto le ultime del bombardamento aereo israeliano neH'alta valle* del Giordano 


AMMAN — Uno dei bambini feriti durante gli attacchi aerei israeliani di venerdì scorso che costarono 
la vita a otto civili arabi ( Telefo o ANSA 


Conclusa la visita ufficiale negli Stati Uniti 


Brandt rientrato a Bonn 

Il Cancellici e pai tiroidi mente soddisfatto delle assidi ia¬ 
sioni avute da ISixon chea le ti lippe (miei icone in hu topo 


BONN 1’ 0 , e 
Il caiuelheie citili HIT 
ttilh Blanch t uenti ilo sii 
mine i Bonn con un aeu > 
speciale dagli St il tuli do 
u ha compiuto uni visiti di 
ile uni gioì ni U suo umo 
i l nuopoilo di Bonn C oloma 
lìi indi hi diclini! ilo che la 
< distensione mi mondo e p 
i affai annuito dilla pace sono 
; pi uhi pali obiettili (amimi 
della RII c degli f SA) Nel 
io sfosso tempo il camelline 
lu i{badilo che sia lui i Ih 
N i\on solo contwn a un m 
cu bobine nlo dell alle an/a i 
( mi u 1 Bi indi h i me -ho 
sxulualo quest ultimo u^o 
nu nto n un miti vista Ititu 
si i ic^isltala a \\ ìshm n t m 
In qui 11 v sede c -.lì h i de t 

10 ubidendo lu h ìitziom 
picee denti c ho un nino uni 

1 ite i ile delle tiuppi illuni i 
tu d ili 5 utop i elette bbe un 
pi abUn a poi il uo t } suo 
(p > Su questo tasi Hi i idi 
lii seni,ne insistile dii pu 
il ) -ini no dell i su i \ i t i i i 
l s\ il punto eh 1 u i v u i< 
enee lo ugonunto 
pi ì ip » t Iti que 1 
e ri Sismi II Pit's ftr 
i ie i io su qu i \ i 

11 picss on \ ( igu 


lo 

e me nm 
qui 
dni 
ve i o 
h i di 


m ut io (insistente i u i > 
pe d ni 1 ut jp i h i ivu » qu n 
ni in Bt aneti un v il 
poggio 

( ut i un i ito u 
tini ito d ii due sj i s 
1 » delle << ipe uun < 
vo lineino di B ni 
i 1 si e inope o Bi indi 
lo l ìiìipn ssieme Ut i « i s i i 
smecssive chehiaia/uni lite 
ne u U*s \ di vote 1 Ut 
bum un imp ni mz i tmnote 

I ull ime sue clic Inai i/ione 
quell i lesi Ufi 1 \ irne ì te e 
ni die e nfUti «he hon 
fin ooitllu limitai e e » 

si limo ut laggiù ipn di 
io quii n idi'to tipo l i >r 
malu a ione enti finsi mi 

II sf t unn i o ( hi alln la s 
/tornili /(olia i o'/ii /moto 
già i aggiunto 

Pi i cloni mi e mt mt > u 

tr o i Ih mi I ine u i ilo di 
ili u de li \ He pubbli i i de 
i 11 m ( ailiini i P opti 
t od t e ut te I e n le tu e pi 
s m ite di „i id i sitpt i ou d 
m m hi h te i/i n dipi m t 
I ( li hi i due P u si K i 

i mi o m e ite m se -ti l 

i I u me rii u unb is i u j 

k i m spie t 

I min i oe I si* 

s i r 'u i bifi 1 e s 


«le II \ V 1 UHI cu l e le ' l 
/ mi clip ulti die he danne 
le bbe ui i le le ss tu h i eol 
intuiti te (lese i nel Guatem l 
li ( e u i i 1 ititi pe i si ne > 


Fa la guerra 
ai supermercati 
coi serpenti 

SABLES COLONNE ( Fnncia ) 


I i p 1 zi i (I S eblt s d ( )loi 

IH 1 (1 Ulti ’ ( U ( I l ul 1 

ni i pi ih ibiln e nh un pu e 1 
« «nume re i ime he st i lue il 
d » i uni u up» i nu t i i 
U i ut I // mo ) « e nu 

I tl 1 Utili) i s« i 

t i si ih uni 

irj) ] epe Uni 

ip in < ti U i t 

! 11 il ili i t m ) 

i i u 1 lìt su 

i i i i\ itti 

II S t >1 ih i hi il 

ii Uh i\ii bhe i i 
s tu i il e n in <n 
ili ili i otrvi t isul 
h< r | i )( i I e 

t ssj h ( i 


de 1 i 
orni eh 

VI)) 11 V 
1 U I 

ne I n t- 

tilt) 
ih t 
p< i in i 

1 i m 

p ime ) 

1» 


AMMAN 12 aprile 
Una serie eh azioni eh toni 
mando*» contro le forze israe 
liane si sono succedute nelle 
ultime 24 ore nel Medio Orimi 
le Li piu inipoitante e stata 
quelli condotta contio una 
fabbnea di pioclotti chimici 
situata in (eriitono israeha 
no I azione che e avvenuta 
la notte scorsi c stata opera 
eh un ìeparto eh Al Assifa 
(li branca militale eh Al 
latin La fabbric i soigc nel 
li citta di Rchovot a pochi 
cintomelii i sudest di lei 
Aviv II ìepaito pai tignino vi 
ha deposto delle mine e le ha 
latte saltate Un violento in 
eendto e divampato dopo le 
esplosioni die hanno gì ave 
mente danneggiato 1 1 fabbri 
e i 11 poitivoee del Coman 
do della Iona annata p ih su 
nese che hi dato oggi ad 
Amman 1 annunc io non ha 
parlato ne di scontri no eli 
perdite 

l i stessi oigam/zaz one Al 
falli ha annunciato oggi che 
un altro collimando ha ittac 
e ito un insediamento israe 
liane prima dell alba di saba 
to nell Alta Galilea ucciden 
do o ferendo una tieni ina eh 
pei sono demolendo un posto 
eh guaicha disti uggendo moi 
te abitazioni tre post ì/iom di 
miti agitatile! due automezzi 
Nell i/tone un guemgheio e 
limasti) ucciso e he fe liti fi 
i/ione e stai i denonun it ì 
« Balu LI Bakai » dii nome 
della scuola egiziani bombai 
dita da aeiei ìsiaeham td e 
stila concepiti e Utilità co 
me tappi esigila al bai baio 
m issacio du li onta scolati 
c .u/i mi 

Un poi lavoro di lei Un 
che Ila taciuto su qutste 
due azioni puhgum - ha 
che limalo e hi icpai i isiac 
liani hanno mie tee nato un 
uni lui inazione» pati g ana nei 
la zoili del Mai Mai lo Gl 
israeliani i inno ape ito il tuo 
<o r min un uitomczzo < he 
li ispon i « olio gue ingiù ri 
ai ahi duelli secondo quali 
io hi etichi uilo il poh noce 
« piob ibilitiewik » voi so un 
mpi mio mdusttiale» pei hi 
piodu/ieme di potassi Ne e» 
seguilo un violento scoiato a 
fune « Se < ondo pini ìmm t 
..li olio -,U( 111^.1 e 1 1 s me» st « 

I ì uccisi menile di pule 
1 i^i \t i m i non m >o io u ute 
))< id Ir 

j V I e I \ \ un poh noe 
nuli ue lì i minine i ito < li 
i Ini /ione m u i m i hi i i 
« oi i una voli i bomb udì » 
I ne nu i i--io il te n Uoi u> i 
| -i/ i u m i st note e t nh ì c 
I de 1 ( m ile ni Sue / lutti _h 
uie muli mi li i iiltt t 
m U il poiI noe e vino 
i « i l ih ilu loto 1) i 

lu s >id iti ^ )id mi sono 
moit i i uno m ondo ve iili 

Ilo ( 11 HOMI 11 l fr>] /e 

loie ine e im u h un ne 11 1 /o 
j n i c ( li )t s Ui I notizia 
e s i di II um eli \imti.in m 
l un « imuuu uo del cimimeli 
m tm r lu u- u e hi le 
j vili u eli m insinui un*»i 
I si u i u i sii shune n ne 11 \1 
i i \ ilh dii (> oidmo sono 
ile i oi i ) e sm neh di « e 
d <1 ili i dm t \ i « lu e ut 
i > i m tsi i le i i 

\ >i p ti t igi u e vili oli i 
p te m gii il ile i R un i m 
\i 1 et is] te li mi h inno 
jn i ) luoe o ni hi i < un 
i i /mi di II ìsb n ini a 
ni (i di ometti i sua e si 
i B t t 


IL CAIRO 12 ipr le 
Sono pioscguiti nella c ipi 
t ile egizian i i colloqui del 
vice segrctauo di Stato amo 
ricano Joseph Si«=co con e spo 
nenti della RAU Sul conte nu 
to dei colloqui viene mante 
nula da enti ambe le putì la 
massima usci vate //1 leu Al 
Ahi ani aveva corifei in ito die 
Sisco sarebbe stato ìirevuto 
anche dal Piesidcnle Nassoi 
Il Cane e» stata la puma lap 
pa del viaggio di Sisco chi si 
jechcri successivamente in 
Isiaele a Cipro nel libino 
ed in altn Paesi del Medio 
Oliente 

★ 

RABAT 1 ipr e 
Il io del Mai oc co II is 
san II ha inulto il Piesi 
dente Nassoi un tele,,) mini i 
nel quaie espi ime uuhgna/io 
no pei «la umidi mansione 
compiuta dall aucuxom isiai 
liana c otitio edilm aulì dt 
la li U (he ha pollalo ia 
molte a dettili di scolali » 

I giornali di Rihai itlaccano 
Isiaele e i suoi piotetlon 
americani poi il nuovo ecci 
elio 

* 

PARIGI 12 ip o 
Il minisi io degli TsUn dei 
Paesi Bassi I uns — c he 0 
stato recentemente i Ben ut, 
il Cauo e \inman - hi di 
chiarito oggi che i diligenti 
egiziani gioiclam c libanesi 
luspicano la uceici d uni 
soluzione parifica della (tisi 
nel Medio Oliente s a b\so 
della nsoluzione dell ONU del 
22 novemine 1%7 Se da pai 
le isiaehana ha aggiunto 
I uns si \ noie 1 1 pan oc 
coi eia può mosti ai lo tapi 
damentc con ì falli 


Cecoslovacchia 
e Romania 
ribadiscono 
l’esigenza 
di una conferenza 
pan-europea 

PRAGA 1 ? )| e 
Ni 1 « omunK ito sull i vis i 
compiuti dii nunisho digli 

I sic n i unii no m ( uoslov i< 

< hi i e cttlo r he i munsi 11 
càgli T Mi n chili ( t < osfnv i 
chic de 11 1 Rum un i h inno 

< >nsi dato chi un numi io 
sciupìi pili -Pillile (il P U si 
( iiu»])c i si du uno f ivoi» v « li 
ili i li ipitM i r « mpi ( nsioi « 
ni i i ippoi 11 inu i n i/ion i i 
none hi ili i « onvoc n oiu cu 1 

I I < onte icnz i p m « tu uh t mii 
pi ohi» mi (UH » suii/ i l 
min sii limilo s< tintila U > 
11 sg» n ì i hi tur i -li S m 
p u ti t ialino all i « nifi u li/ v « 

ili l su i ,)) i )) u i i iu su l)j,se 
di « gu i li m/1 

I nm hi n di li [ st( ii h u 
no sot olmo no 1 1 iihis i i 
| « lu \(iu mo idoi iti iiHMii< 

( Ha t< i « ( uh li tt pc I li II 
du/i ih (ir - i u ni uni ih ))< i 
i ci s u no 11 « i i i « mn m 
/ilui o< i i! di i mo it imi 
* ini nubi u i u i h mno 
i ili in «io i )n i i \ 1 ni 
! I i <u s ihipp u< i idi/ «to 
t ippoi i uni liti p 
i poi 11 < si \ l< ( i lì « Il 


I 

I 


In Tanzania 


Oggi si apre 
la conferenza 



E' a livello elei mimstu 
degii Esteri 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO 1/ i e 

Doni un i Du I s S il i mi 
capitile delti Ian/ama si i 
pma la confeien/a ptepai ito 
i u\ dei mmisti i degli I steii 
di i V lesi non illiiu ih Se 
rondo la listi disi ubimi dal 
minisleio delia Inforni i/ione 
della 3 an/imi all i min mi 
di domani dovi ebbi io pule 
c ipne c nc i 61 Paesi de 11 Ali i 
ca dell Asi i de 11 Ami ina la 
fina e dell] inopi U nurncio 
dei pai tee ij) mti < sensibilmon 
te supei ioh» \ quello dello 
pi (cedenti consultazioni e a 
qui Ilo dell ì stessa i milione 
ounsultiv i svoltasi a Belgi ado 
nel luglio dello scoi so anno 
Vengono uconferniaie le as 
scn/e anche a questa numo 
ne di Paesi come C uba Mes 
suo e Finlandia menile li i 

10 nuove pioscnze ìmpoi tanto 
quella del Peri none Ih pei 
le modificazioni politiche in 
teme mici venuto negli ultimi 
tempi quelle della Libia c de 1 

11 ‘somaln In putirolare pu 
ciò che concerne quest ultimo 
P u so esso hi voluto mal 
tmz/ato la sui pie senza a 
questa consultazione con uni 
diehinazione» nella quile si 
mimmi che il governo soma 

10 ha i(conosciuto la Ropub 
blu i democritic \ tedesca c il 
Governo piovvisone) nvoluzio 
nano del Vietnam del Sud 

la nunione picpaiatona e 

11 multato degli sfoi/i coni 
pinti negli ultimi tempi di al 
clini Paesi che si nc bulinano 
alla politica del non illinei 
mento poi univate ili i con 
vocazione eh un tci/o voi lice 
du capi di Stato di tale s< lue 
lamento In paiticohie li nu 
mone che si ipma domani i 
Dai Es Salnam significa so 
pi attuilo il superamento dei 
ronthisti c delle diveisit i di 
opinioni avutesi a Belgi ado 
nel luglio chilo scoi so anno e 
che ciano la ninnale espies 
sione delle modificazioni in 
teim/ionah o dei ducisi mo 
di di sviluppo micino clic 
hanno mteiessato dalla pn 
mi iarnione del Cauo dell ot 
lobi e 1964 id oggi tutti i Par 
si che si nc hiamano a que 
sta politica La nunione di 
domani come 1 1 decisione oi 
mai scontati di convocale un 
tei70 veilice 1 dei non allineati 
diniosti ì clic nonostante le 
difficolta o i conti asti che o 
biettnamenip esistono tia ì 
Parvi di tale schici amento 
(che nel passito ha dnnostin 
to una notevole capienti di 
iniziati a sui temi della lofi i 
pei li pace) esistono concietc» 
possibilità eh notatami e una 
piatiiforma politica mutaita 
atta i peimettoie un iihmeio 
ntlli politica miei nazionale 

Non a caso s >pi (Hutto gli 
jugoslavi hanno sottolineato 
con foi/i li necessita che il 
toi/o volt ice dei capi di St i 
to si tenga alla vigilia della 
i «unione piovisi a pei il ven 
tiunqucsuno mmveisano del 
1 1 tonda/ one delle Nazioni 
Inde il,a qu ile questi Può 
**i poti anno enne irtamente di 
mosti ah uni vr Ionia d mi 
/uliva comune sulle pm gian 
di questioni mondiali la con 
elusion positiva delle consul 
t ì/ioni pielmunai e lo. don 
sione di convocale una nu 
mone piepaiatoiu a livello 
ehi mmisten degli Estui c» 
i nsultato degli sfoi/i con 
giunti eh ilcuni chi nnggion 
pio! igonish dei non allineali 
iugoslavi indiani egiziani il 
gei mi 

Lm novità eh t lieve» nspet 
to alle pi credenti consulta 
/ioni < t ippiescntnt i dalla 
ih hi»»st i di putcnpi/ione t 
volta al vei tu e di D il Ls 
Sili un dìi Governi pio* viso 
no del Vietnam del Sud Que 
sii uehiesta e» stata gii ic 
celiata da molli Pie si ine 
senti nell i capitale de la Ian 
/ama i sopì ittutto digli pi 
goslavi e dagli algol mi ì qua 
li tome sottolinea i e omu 
incito congiunto d i urial o 
1 litio ini a conclusione du 
colloqui Boutelhkì Tepavu 
«•mutuino che «la /esopei 
dd GAP dii \ h Inani de’ Sud 
a questa i unione eos itumb 
he un ( otiti ibuto alla j ai < mi 
Sud 1 sf asialieo «. in iaffai 
ann nlo della pollina dd non 
allineante nlo > 

Oltli i eh e uh h ’ luogo d ) 
ve v ininii i tl ti i/o vi itue 
< m )) li la di Nnov i De Ibi \d 
dis \bebi f ustkì i Al„ui » 
e lendine, chi giorno dei li 
veli 'i i mn t nc pi c p u poi ia 
dovi ì me he. nconlcimue o 
nu no 1» p h ti « i)) i/im i cu i 
«nm um nti di Itbe m/ioih in 
/ on ili eh 11 1 P ih si m i eie I 
1 Aiì-oia deli) ( mina poi lo 
JUsv citili Rii )de si i e del 
1 Mi H l (h 1 Sud 

OHie» tuli qu<vt me eie |\ 
)j n te c ìp i/iniH cu \ u in mi 
non se rondini s t si pi ns i 
t lu mo t P u si p li ti < i]) mi i 
ol i i unione tu D ii i s s i 
limi (o inverino S ugno e 
non l Governo molu/ioni 
i io vi dov il il l u m eh e idi i ( 
qil il de li due de e - ì/x ni 
e imboli un ut iv ite militi 
])’ ili de 1 1 I ui/ m i h i eli 
i ilio di j)ute c i]) ue m 1 1 \ >i 

Franco Petrone 

Continua la visita 
di Raul Castro in 
Unione Sovietica 

BAKU 

1 mi i B imi ì n ig 
^ me R ui ( ivii un u tio 

eie 1 r 1 ni ( nm itf t tu In < 

nini di ( il t 1-1 v t n \ v 
in t mot so nti i ì v \ 

llllu l le N Mi u l_i , « t 

1 l li'-»' I 111 ( Htl < I 1 

p i) i i > ii v i imi t fi ni 
tini. d l R^ e t \ 

s k« \ 


Dalla prima 


i Piemonte 

chi ))i<//i chi gelici) alimeli 
tuie eh i se iv ì i < 1 mt< ì ve n 
to de ) n I ni i toc ili ))< t li ri)) 
posizione «-iMinutu i iti ogni 
numi nto di i pic //i de i j i ri 
| 11 alma tu u t i eh t se i vi/j < 

1 iute lutilo degli luti toc. ih 
pei hi ist i utili! 1 /lOfu i live I 
| lo k „ion ile de i me le iti gc n 
i ih n < e He game nto duetto 
i on li ptocltt/ioni su quest! 
ti mi < un lo c lupe io in Pi 1 
monte si apin i 1 1 battaglia 

Non si tiati i hinno picei 
sito riduciti ncliì conte 
mi /1 di s tb no se cu si le nul i 
I il ( tre olo de 11 1 st ìmp i di 
j una izionc di prole si i L un i 
azione che si collega con il 
movimento in atto chi Inumi 
su i sfi ite gì i e Ile» si ptoponc 
di i ìggmngcic i hit ve scaddi 
zi iisult.it i conci eli I una 
/urne (he sopì aitutto tieni 
alimento nel iappo»lo elenio 
craiico ti i tavolatoli c lo 
io oiganiz/azioni sottolineato 
dall impuzzì dilla consulti 
/ioni e dall ulte noie sviluppo 
di questa < he j simile ili m 
tendono piomuoveie in tutu» 
le fasi decisionali dell i \u 
tenzn 

C he la posta non sm di po 
co c olito che 1 1 c osci» n/a de 1 
la necessita di tlliontue le 
m untesi azioni del poteic* eco 
nomici) e politico ovunque si 
pi esentino si fu eia stiacla 
che le scelte latte si ino uni 
beanti lo si e venfic ilo d dia 
sigmcativa estensione delle a 
dcsiom allo sciopcio di nm 
tedi Con le ritegni le de 11 in 
elusi ria dell igi icoltuin del 
(Ommcieio o dei traspolli si 
sono piommciati le ìssocm/io 
m dei gumiahsli piemontesi 
degli allignili! delle coopcia 
Uve hanno dato la loio ade 
sione tutti ì sindacati dell i 
scuola 

il li apule ven anno tenute» 
manifestazioni a renino in tic» 
zone della ritta con colici c 
comizi ad Alessandna a Ca 
sale a Toitona ad Ovacìa i 
Valenza a Novi ad Acqui a 
Veicoli] a Timo v Santini a 
Ciati inai a ad Asti i Cuneo a 
Saviglnno cd a Alba gli ni 
segnanti si punir inno a lon 
no nell Aula magna del liceo 
D Azeglio Di questo gì inde 
inovnnc nto si ha pia un pi imo 
sipiucativo finito ì sindac ili 
hanno annuncialo e h«» a f o 
uno la m mi festa/ione» del pii 
mo Maggio saia piomossi u 
mini lamento 


Cerniera 

gioiim/e nuovi nelle legumi 
Pi i i de inoe tHli mi 1 li gnli i 
no i (Ine oj h pi otiti il» itti «I ii 
f infuni mi Ho < o « \i n uni I) i 
e 'vi < )) li tilo mi unito ull nm 
In chili <oni|)jignn< govmiilmi 
e dell i l)( in v nln de 11 i piov i 
detto) ih tiri " giugno fiocco 
li i volle line ito un p iw) di Ilo 
die In ir i/ioni di Hutnoi v t ]|| u 
ludi ini|uoj)oniluliln di uno 
vpovj nm mo mio il l't 1 » « 

In iggiunlo e Ih »! ilismso dei 
) ipporh ni Ih I ìh il può e vm 
n f ilio p« i Imi i mi) ) ne ma 
ili vi i v ut all toni ilo (I i lutili 
la IH 

Dui t poni ufi « h i ili li 
( aitimi e Ih rioldi hanno tf 
Jront Uo ni i lino diMOHi h qui 
slmili iute ini di parlilo Pii 
< all mi ne I PM <1 \ u libi fin 

inaivi un i m iggio an /1 i om 
pii mii liti gli unni eli Numi 

UH n 11 < i v, noi I I 11 soni» v | pi 

i olili in o li mno in unii spilo 
v o v i i n / i i I i 11 e m vi r'o 1 1 
i udizioni di I ipi tdnpnlilo do 
\ ii blu io ti vi imi fi ou Ih ilol 
<li invi(i In nu v<*o l un nlo sul 
li « igi n/ ) di un nuo\ o i 
qmlihuu e lu tingi ionio non 
tanto de Ih ni mov n di velini 
qu mio eh Ila nuli >li h alta di 
h i i Dopo li pio 'imi c li zio 
m Ita iggnmlo Ih i Ioidi — 
ni in 11 vv ino pi e p n nei al 
(ongu v (i ii i/ion di dii pillilo 
s i ii n ) Ita ini hi un t nini 
/io di Mam mi Rii < li di lido li 
viti udì «hi 1\ inno portato dii 
founi/iom dii r limitilo Riunì» 
i gli lui i ii 111 un ito I i p u li gin 
« ala «hi PM < dilli di tia di 
1 1 p unto li 11 t < M'i i di Ilo 
j v, loghiiu nlo di Ile ( um ti hi 
h Ito Mam mi 'i i mo 'o in 
modo -Tre u ito 

1 Pi i il PMI P ha pulito \ in 

t e «n/o Gillo 1 gli 111 du lu u il > 

* « In li « h /ioni i ( ginn di «h 

v r imi i i ippi « intuì 1 ni « 1 ii 

I m pi i li ili// il « un i nnov i i 
, ' in/ il i i ini'li i I ili «I i « on 
i ut i « 1 inizio di un i num i po 
litui i III idilli ) | ■ r pini li-imi 
li li foi /« di II i ini III I ih lu 
« ( iltolu 111 

D mi mi m iiiim ii nini i < il 
( i ii'iglio na/umali di Ih IH 
s i oi i ii pi i a di i i i il< 11 ili nini 
I Imi pi i h « « ntpo i/uiiu ih Ih li 
vp i il Uni ili 

I 

Cambogia 

m tic Un lotta e ontio il up 
nu pio ime i icmio eli Phnom 
Penti 

l cigen/i i um t ir m i isso 
(latici Pn s pilli i questo 
I pioposito dell i costituzioni 
i di un minando tubimi 
ni Ili legione ehi monti del 

I L le 1 ulte N Uni dim nte 1 1 
ige n/i i ime 11 < in i iltiibinve ( 

1 1 nn/ divi non Uh toi/e p i 

I I ìot t le Ih e imbogi uh mi i 
io i tm tt i (bona mua 

I i ti immuti \ > e don i di ì 
moni] de 111 li l udì i tiov i 
ut un e e ntm io di e hilcmu 
tu di Phnom Pi nh t In pi 

vi de di hi/i putii uh il 

i ( poe i dell i lofi i eontio il 
e cloni disino timi e i 

\spu tombali itili ni i vinto 
no Muntili d\ tute) \l \ ut 
nini d 1 Sud Si i ondo U m 
tot m i ioni di 1 i om indo t s \ 
ì S i i o ì i t h ivi mie i u uh 
t de l n girne Pinloi ( ) sono 
liti Ut u e iti a dh toi i de \ 

I NI (.li m ontu piu v mi m 
novi i ni d in * ut m m) i i i\ i 

II numi i Uh b mi cu li ik 
i P« » Dii s, m- itivi » |] 

! un i di t itti i un i tu ut mi 
o hit uni 11 ut 11 i pi v ine i 
o k m um I b mi ui D ik ' 

P \ i n >iv ni 
1 t i u,u I) i i \ i | ih 


id una clo/zip i di posti awin 
ziti Difesi da loi/c» nu terna 
ih siici victnainile* al conni) 
do di ulliuali amene ani < 

, stati li scénsa notte conqm 
i st it i d i le lenze del INI c hi 
I ih hanno disiivitto tulli f li 
impian i c» poi a amo i ut 
idi II campo si iffciniii i 
S iigon e( h i ai ufo pendili’ 
| morii >cdi » «ma q ut sfa 
I (spiessiom commenti li 
agi n/i i Al P spesso sigilli 
ui pei dite gnu issane » 

I i non lontani base di Dik 
Stang me li c ssa difesa da 
fen/c nui cena nu comandate 
da amene ani c minai isse 
dial i falle lenze» popolali dal 
pumi) di apule Divoisi len 
(itivi di i cinipi re I assedio so 
no Ialini cd a Saigon ci w 
consola annunciando pentite 
astionoimchc tia gli assediali 
ti qu licosa collie una <00 
menti «(di ossei natoli 
commenta può sciupio 1 Al P 
lì nino ulnalo la s piopin 
/ioni esistente tia il mimmo 
alenilo di i uteono mml 
uetnannli musi annunucilo 
dai porfanoce r/oiomilito e 
la ufi a nnsona di (inni tal 
finale» (8) anni individuali 
c i aimi collettive) J'aminoli 
t n c delle pei chi e subite dai 
mcìirenali e dagli aniciioam 
viene dato dallo stesso penta 
voce pi 10 r ) molti c lH r > fonti 
Anche oggi 1 aviazione urne 
ncan i non ha nposalo 1 
« B 32 » hanno sgannalo nel 
la sola piov mela di Konlum 
ollic mille tonnellate di boni 
bc ed hanno compiuto mis 
sioni nel I aos e piesso Ben 
Ila Un unita di tantcna ame 
ncam e -stata attaccala nella 
provincia di fnv Mmh od ha 
avuto due molti c» Do fonti 
Ln poitavoce elei icgnno 
fantocci') lui annunc iato elio 
>1 studenti di Saigon sanm 
no pioctssali da un tnbuna 
le militale sotto 1 accusa di 
tiadimcnto possesso illtgalo 
di anni da fuoco o minacce) 
alla icm c //a nazionale II 
piocosso dovi ebbe api usi il 
20 ipnlc ha gli imputali fi 
guia IJuvnh lan Mam, presi 
dente dell Unione degli siti 
denti di Saigon Secondo hi 
polizia Ian Mam appai timo 
ad una oigmiz/a/ione studrn 
losca scgicta collegata con il 

I NI 

Cinque sonatoli del regimo 
fantoccio hinno melalo nei 
giorni scoisi che ì 21 studen 
li sono stali baibuamento 
toi lui ali La notizia delle toi 
tuie non e stila smentita Al 
1) stesso modo le antontà di 
Saigon si sono nfiutate eh 
comnentaie la notizia secon 
do lì quale quattio pngioi.ie 
il memlìii del XNL sono sta 
ti uccisi e «l fenti dai loio 
guudiam nel caiceie situato 
nell iso) i di C on Son nella 
palio meiichonale del Mai 
della ( ina A giustificn/iom 
dell cecidio i guai dumi ha» 
no inventato il solilo pi desto 
di un ammutinamento con 
tentativo cu fuga 
Un ultima notizia infine 
piovementr di Hanoi Jn con 
fianca della RDV ha abbai 
luto un ad Ilaifon un aereo 
spia amene ino senza pilota 
Si natta chi t H7 ippam 
duo amene ano abbati ulto nel 
Vietnam del Noicl dall inizio 
dell iggicssione USA 

I compagni 
vietnamiti 
e angolani 
alla Benedicta 

TORINO, 1? apr o 
I compagni del Vietnam o 
dell Angoli rhc ini i Tonno 
hanno pieso pai te alle ma 
infestazioni pn la «giornata 
intsmp MHiiistn » piomossa dal 
PCI c dalli IGCI o sono sfi 
) iti m test i all imponente coi 
Uo di migliaia di pnsone pei 
le vie del centio nella gioì 
nata odierna hanno pailonpa 
lo ad alile Mandi manifesta 
7iom popolali 
In m ut inali il compagno 
NVujen Vu i ìappresentanlo 
orli i Repubblica Demonallea 
Noidvidnmuta il compagno 

I I Van Snu dolce ito del Go 
verno Piov visone) dd Sud 
Vietnam od il compigno Riti 
Dosa lappi esentante dd Mo 
violento di I ibn ìzione dello 
colonie poi logliosi ic< ompa 
gniti dal compagno spuntone 
Moiamno si sono icenti alla 
Benedicta una frazione del co 
illune eh Bosio m piov moia d« 
Ahssnnclm pei licommomu 
ì i/iono di uno dei pm luigi 
ci avvenimenti dell i misti a 
guen ì di hbeiazione li Mri 

, gc s eh a«i giovani piti ioti coni 
j pmia dai nizifasnsfi il t a 
| pi ilo !4 td il i isti eli imputo 
I eh ibi i IO) mtif se isti che fu 
inno poi condotti a moine 
mi c impi di c onc enti ami nto 
* \c< mto a) monumento oiet 

( lo dille nmmmistia/iom pi ) 
t vinti ili eh Mesvandm e («e 
i novi decine di paitipiam e 
uni gnu lolla si sono sliet 
ti in un minaccio t alni oso 
Ululilo igli t spom liti ciei due 
ponon in letta 
Nel pomi ni gio i t oninagm 
vutniniiii < angolini liann« 
vivitaio li ( is i del Popolo di 
i t ohepiu) p isso 1 olino 


Provoedorie 
i manovre nella 

1 Corea del Sud 

PYONGYANG l ' . 

Si concio intorni i/ioni mo 
\< m mi d s« ul m 11» uj.li 
m t» u ut U di 11 ( oit a nu 11 
di ih ( s io inizi Ut pia m 
ni iiiov n i al 11 u i il e qu ili 
P" t < ip u di ( uu di ni i In i 
cu soia m 11 il « st t, po f mu « 

( io suo < oi ino un 11 iti t u 
nuio <u t m umm tino 
un e iti itti cminai u i \ 
piopiivito «i (paste mnno\t 
il „u)iinh Nouoni sonici 
v « i vi o 11 t he c sst < ostiti! 
s « n ) un nu 11 > dt 11 \ t ale» i 
<h t » ii s « mi piovili i mm 
mimai i « oi ìpmtt o i li unpi 
11 ilisti mu iu un t dui ui 
tot i sud l h un 

i s tolun a il gioìn de 
1 onmni uno tt unum me 
C sfi ini' Ut tulli' Ul t e 
-tt uh lu un nn i mov \ jui 
1 • 1 l » 1 o I i lo pili) 

1 li i i p u uu ma 











